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4 mila giovani entro il ’78 
lavoreranno per 
il risanamento di Napoli 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Tolto ai magistrati 
calabresi il processo 
ad un boss mafioso 

A pag. 5 .." 1I 11 1 


Su un processo 
e sul dopo 20 giugno 


Il processo Lockheed, ter¬ 
minata l'istruttori;» dibatti¬ 
mentale, entreta a settem¬ 
bre nella fase conclusiva, 
quella delle arringhe c del¬ 
la sentenza. Se è vero che 
polo alla Corte costituziona¬ 
le compete il giudizio sulle 
prove che riguardano i sin¬ 
goli fatti e i singoli perso¬ 
naggi. qualche riflessione si 
può già trarre da ciò che ò 
Tenuto in luce durante que¬ 
sti mesi di faticosi, spesso 
drammatici, interrogatori 
Perchè, in effetti, il pro¬ 
cesso Lockheed ha già det¬ 
to molte cose. L'opinione 
pubblica è stata messa bru¬ 
talmente di fronte all’esi¬ 
stenza di un sistema nel 
quale, fino a non molto 
tempo fa. erano legge la 
pre\ aricazione deU’intcres 
se privato su quello pubbli¬ 
co, il ricorso sistematico ai 
favori clientelali, e tutto 
ciò nella piu sfacciata con- 
Mii/ionc di impunità. Ma 
come? questo era normale: 
così gli imputati risponde¬ 
vano, perfino stupiti, alle 
contestazioni dei giudici. K 
il loro stupì re non era so¬ 
lo grottesco, era sincero. 
Già. perchè cosi facevano 
tutti: e allora perchè accu¬ 
sarli di coso elio fino a ieri 
erano titolo di merito di 
potenza, e perfino di digni¬ 
tà sociale? 

Ricorderemo qui soltanto 
alcuni fatti esemplari di 
questo sistema. L’abitudine 
(lei lussuosi regali, in og¬ 
getti e in denaro, a funzio¬ 
nari pubblici e alti ufficiali. 
Meco Ovidio Lefehvrc clic 
nel dicembre 1072 spende 
per doni natalizi a persone 
del ministero Difesa la bel¬ 
lezza di 12 C00 dollari. La 
creazione in serie di socie¬ 
tà fasulle, messe insieme 
soltanto per occultare le 
bustarelle. .Ministri — è il 
caso di Risagli» con l’LMI 

— che premono su enti pub¬ 
blici per sollecitare opera¬ 
zioni non consentite dai lo¬ 
ro statuti; o che disinvolta¬ 
mente — è il caso di Gui 

— usano aerei militari per 
il fine settimana. Personag¬ 
gi come Crociani collocati 
al vertice di importanti en¬ 
ti dello Stato, con diritto di 
accesso agli uffici più deli¬ 
cati (perfino in possesso di 
passaporto diplomatico>. fuo¬ 
ri di ogni controllo. liberis¬ 
simi di servirsi del loro po¬ 
tere come strumento di cor¬ 
ruzione e di ricatto. E poi 
questo incredibile scorrere 
di denaro dall'America all’ 
Italia, sapientemente deviato 
verso destinazioni misteriose. 
E poi Pintrccciarsi delle ami¬ 
cizie e dei legami tra perso¬ 
naggi come i Lefebvre e al¬ 
tissime personalità dello Sta¬ 
lo. E l’arroga iza di cui dava¬ 
no prova certi ministri (co¬ 
me 'Panassi). E tante altre 
cose ancora che, se pure in 
parte già note, non erano 
mai state composte in un 
quadro così impressionante. 

Certo, sono rimasti molti 
punti oscuri, tutta la verità 
non si è potuta accertare, il 
lavoro della Corte ha cono¬ 
sciuto difficoltà che deriva¬ 
rli* in gran parte dalle resi¬ 
stenze e dalle omertà frap¬ 
poste proprio da quel » siste 
ma parallelo » di corruzione 
e di abuso che è sotto accu¬ 


sa al processo ina che detie¬ 
ne ancora molte leve del po¬ 
tere. Parliamo chiaro. Com¬ 
piacenze interne e interna¬ 
zionali, e non solo errori, 
hanno consentito agli impu¬ 
tati Crociani e Olivi una co¬ 
moda latitanza. la; autorità 
svizzere non hanno rivela¬ 
to i nomi di tutti i perso¬ 
naggi interessati ai conti cor¬ 
renti sui quali è finito il 
denaro americano. Da par ¬ 
te loro gli CSA. io barba 
all'accordo di * coopera/.io- j 
ne » stipulato apposita¬ 
mente per agevolare l’inda- j 
gtne .sull’affare Lockheed, j 
hanno rifiutato di fornire no- ! 
tizie e documenti, attcstan- j 
dosi mi una linea ehiaramen- j 
te difensiva nei confronti di ; 
molti imputati, ma soprattut- * 
to di Gui e della DC. Il prin- J 
cipale maneggione. Ovidio I 
Lefebvre. non ha detto tilt- J 
to, si è limitato a lanciare j 
« messaggi » dal chiaro suo- ; 
no ricattatorio. 

E tuttavia sembra a noi 
elio la Corte, nonostante 
queste grandi difficoltà, ab- ! 
bia messo insieme un mate- ! 
riale probatorio imponente ! 
che, aggiunto a quello ac- ! 


quisito dal giudice Martella 
e dalla Commissione Inqui¬ 
rente, dovrebbe essere più 
che sufficiente perchè si 
giunga a una decisione e- 
qua e rigorosa. Questo si 
attende oggi un’opinione 
pubblica turbata e insoffe¬ 
rente di scandali e di ingiu¬ 
stizie. Guai se si lasciasse 
spazio a nuovi dubbi e in¬ 
terrogativi, specie in un ca¬ 
so come questo, dove il giu¬ 
dizio. inappellabile dal pun¬ 
to di vista giuridico (siamo 
di fronte alla Corte costitu¬ 
zionale) come tale deve es 
sere sentito dalla coscienza 
popolare. 

Questa vicenda è davvero 
esemplare, ed è un simbolo 
di ciò che realmente sta ac¬ 
cadendo in Italia. Perciò ne 
parliamo. Non è vero — co¬ 
me si affannano tanto a 
strillare i vari Giorgio Roc¬ 
ca — clic in questo paese 
non succede niente, che i 
partiti sono tutti uguali, 
che il 20 giugno è solo la 
data di una grande delusio¬ 
ne. E’ vero invece che que¬ 
sto paese è impegnato in 
un difficile, complicato, a- 
spro trapasso. Non il PCI 


Dal C.N. riunito oggi all'EUR 

Con largo accordo 
Piccoli sarà eletto 
alla presidenza de 

Fanfani conferma la sua assenza ai lavori * Que¬ 
stioni politiche e problemi «d’organigramma» 


ROMA — Noti si può certo di¬ 
re clic l'impennata di Fan- 
funi abbia prodotto nella DC. 
alla vigilia del Consiglio na¬ 
zionale, quel turbinio di zcor- 
renti - su cui forse qualcuno 
contava. Tanto è vero clic, 
pur tra rinnovati tributi di 
stima ah'uomo. il partito de¬ 
mocristiano si prepara oggi, 
almeno apparentemente com¬ 
patto. ad eleggere Flaminio 
Piccoli presidente della DC. 
Il consenso in pratica di lutti 
i gruppi sul nome dell’attua¬ 
le capogruppi alla Camera 
non >i traduce, com'è facile 
intuire, in una concordanza 
di opinioni e atteggiamenti 
sulla linea del partito, le sue 
scelte, la sua stessa gestio¬ 
ne interna. E questo, natural¬ 
mente. avrebbe reso anche 
problematica l'elezione di Pic¬ 
coli alla carica che fu di 
Moro, se sul suo nome non 
s: fo>se verificato (in forza 
degli atti di concreta solida¬ 
rietà. con la segreteria e il 
governo, che ha compiuto in 
questi mesi) l’accordo tra il 
* cartello » di Zucca gnini. gli 
amici di Giulio Andreotti. e 
— ovviamente — i dorotoi. 

I-i convergenza tra questi 
tre eruppi del partito appare 
ogcettiv aulente fortissima: e 
anche se sul suo significato 


i le interpretazioni delle parti 
; in causa mostrano sfumature 
1 differenti, è chiaro che essa 
j ha funzionato come un cata- 
i lizzatole del consenso anche 
' delle altre -< correnti ». Pic- 
J coli può dunque avere per la 
ì sua elezione il conforto del 
I pubblico apprezzamento di 
j tutti i raggruppamenti. Perfi- 
, no Vito Scalia, capofila della 
destra e compagno di corda* 
I ta dei IX* Carolis e Rossi di 
Montelera. ha tenuto a diro 
! che la scelta è * giusta ed 
j equilibrata ». 

] Questo non vuol dire che il 
| nuovo presidente otterrà tut- 
j ti i 202 voti del * parlameti- 
I tino » de: anzi. 201. visto che 
i il sen. Fanfani Ila preannun 
j ciato, e più volte confermato. 

I la sua assenza. Piccoli, e i 
; suoi < grandi elettori ». avreb 
l>ero preferito evitarla. prcoc- 
ciqtati forse, più che di ri 
percussioni immediate. di 
quelle possibili in futuro. E 
questo li ha spinti anello ieri 
a un nuovo tentativo per in¬ 
durre il presidente del Sena 
to a tornare sulla sua de 
cisione. 

Già l’altra sera Piccoli gli 
aveva inviato una lettera di 
solidarietà contro Io , mali 
7io-e nisiniiazi<»ii * di cui su 

(Segue in penultima) 


soltanto, ma il Paese è « a 
metà del guado »; tra vec 
chio e nuovo, tra conserva¬ 
zione e progresso. Perciò 
bisogna combattere, biso¬ 
gna impegnarsi, e non star 
li a piangere sulle illusioni 
perdute. Quali poi? I miti J 
non ' ei hanno mai aiutato. 

E del resto, sta tutta qui 
la spiegazione di questa c- 
norme offensiva qualunqui¬ 
stica: si vuole oscurare la 
coscienza della realtà, che 
per quanto dura sia è imo- j 
va. è piu alta, è più avan- | 
za la. i 

Le cose non cambiano? | 
Se si facesse un bilancio se¬ 
rio di ciò che è mutato in 
questi due anni negli equi¬ 
libri politici e nelle strut¬ 
ture del potere, si vedreb¬ 
be la verità. Il fatto che un 
processo come quello Lock¬ 
heed abbia avuto luogo e 
si stia avviando verso la 
conclusione, col suo scena¬ 
rio di ministri, generali, 
grossi affaristi in veste di 
imputati, non è più, nell’I¬ 
talia del 20 giugno, una ec 
cezione. A partire da quel¬ 
la data — lo diciamo dav¬ 
vero fuori da ogni trionfali¬ 
smo. perchè abbiamo ben 
chiaro Io spessore delle co¬ 
se da mutare, e le resisten¬ 
ze di ehi al mutamento si 
oppone — si è messo in mo¬ 
to. grazie ai nuovi equili¬ 
bri politici, un meccanismo 
il coi segno è diverso dal 
passato, sensibile non più 
soltanto ai comandi dei po 
tenti ma anche alle esigen¬ 
ze di moralizzazione e di 
risanamento che vengono 
dal Paese. Ma siamo a « me¬ 
tà del guado ». ed è reale 
il pericolo clic si possa tor¬ 
nare indietro. Troppo posi¬ 
zioni di potere, troppi intc 
ressi sono stati colpiti o si 
sentono minacciati in set¬ 
tori-chiave perchè non sia 
naturale una loro reazione. 

E tanto falso moralismo, 
tanti attacchi « da sinistra » 
al PCI, sono solo la masche¬ 
ra di questo. C'è poi il tra¬ 
sformismo degli « uomini 
nuovi ». tanto nuovi da col¬ 
pire la TV come servizio 
pubblico per dare spazio 
agli imperi privati dei vari 
Rizzoli (in cambio di che 
cosa e di quale « sociali¬ 
smo » si può bene immagi¬ 
nare). tanto nuovi da dare 
l’assalto ai giornali, alle ban¬ 
che. agli enti pubblici, bat¬ 
tendo in spregiudicatezza 
perfino i vecchi esperti di 
lottizzazioni. 

Tempo fa. in polemica 
con chi sosteneva elio tutto 
continuava come prima, ri¬ 
spondemmo che la questio¬ 
ne era di vedere se fosse¬ 
ro aumentati gli scandali 
oppure se fosse diventato 
più facile denunciarne e 
punirne i responsabili. I fat¬ 
ti confermano che la secon¬ 
da cosa era vera, pure in 
un quadro dove tutto tende 
a muoversi troppo lentamen¬ 
te c faticosamente rispetto 
alle esigenze della gente 
Però è finita l’epoca dei 
« cittadini al di sopra di 
ogni sospetto ». qualunque 
sia la carica che rivestono: 
un presidente della Rcpub 
blica s'è dovuto dimettere, 
proprio in forza di questo. 

Alfredo Reichlin 


I risultati delPinchiesta parlamentare sulla nube di diossina 

Schiacciante atto d'accusa 
contro l'ICMESA per Seveso 

In un anno di lavoro la Commissione ha accertalo le prevalenti responsabilità della società che 
fa capo alla multinazionale La Roche - Produzione avviata senza permesso, controlli sviati con 
menzogne, metodi più rischiosi - Oltre al dramma umano, un danno di (piasi 150 miliardi di lire 



SEVESO — La barriera di filo spinato che delimita una dell e zone inquinate dalla diossina 


Da un voto del Senato che viola l'Atto di Helsinki 

Riproposte in USA le restrizioni 
per i visti ai comunisti stranieri 

Se la norma dovesse venir approvata anche dalla Camera dei rappresentanti, 
tornerà una discriminazione introdotta durante la guerra fredda e superata 
solo l’anno scorso - McGovern: « Un danno anche per gli interessi americani » 


. i 


WASHINGTON ~ Violando lo 
spirito e, la lettera deR’Atto 
di Helsinki sulla libertà di 
movimento, il Senato degli 
Stati Uniti ha reintrodotto la 
norma, abolita l’anno scorso, 
che concede al Dipartimento 
di Stato il diritto di vietare 
l'ingresso negli USA a iscritti 
a partiti comunisti stranieri: 
se la proposta dovesse venir 
approvata anche dalla Carne 
ra dei rappresentanti, tornerà 
in vigore una norma distrimi 
natoria risalente agli anni de! 
la guerra fredda. 

La projKista — presentata 
su ispirazione dell'anz.iauo pre¬ 
sidente della confederazione 
sindacale americana AFL CIO. 
George Meaney. clic si collo 
ea nell'ala pài ■ conservatrice 
dello schiera mento politico 
americano — è stata introdot 
ta come emendamento ad una 
risoluzione sugli aiuti mil.tari 
all'estero ed è stata approvata 


mercoledì sera con óù voti a 
favore e 42 contrari. Si tra’ 
ta. m sostanza, della riedi/io 
ne della disjjosizione clic vie 
tava il . dascin del visto d'in¬ 
gresso negli Stati Uniti » a ro 
munisti, marxisti r. comun¬ 
que, a {àrsone tenute a (imp¬ 
ili caratterizzati da simili con¬ 
vinzioni *: e elle consentiva 
al solo Dipartimento di Stato 
di concedere un.) deroga a 
questa discriminazione in ha 
se alle semplici opinami poli¬ 
tiche. Come si è detto. la nor¬ 
ma era stata soppressa l'an 
no scorso, mi iniziativa del 
senatore McGovern. proprio 
per tener conto dell’Atto d: 
Helsinki in cui gli Stati fir¬ 
matari s. «rio impennar a 
facilitare il movimento *d : 
contatti a livello individuale 
e collettivo, ufficioso ed uffi¬ 
ciale tra por-mne. i-t.luzion. 
ed organizzazioni degli S’at. 

Il voto del Senato — prati¬ 


caro» ni e ignorato dalle agen 
zie di informazione e relegato 
dai giornali fra il not zia rio 
congressuale — ha sollevato 
una ferma protesta del sen 
McGovern. il quale ha detto 
che gli * interessi americani 
sarebbero gravemente daiincg 
gioii se venisse logorata l'at 
ttulle iniziativa americana \kt 
i diritti umani ». |kt ricorda 
re jxm ambe i'oppisi/.one 
e-pressa dal segretari* di Sta 
to Vanee alla rein*roduz:cne 
della discriminazione sui vi 
sti: la norma — ha detto — 
« foglierebbe forza e credili: 
litri alla campagna americana 
per i diritti umani e rapprc 
spulerebbe il tentativo d> con 
durre la politica ,-.b ra da’ 
punto di vi ta di un riir gente 
.sindacale * (appunto Mean-‘>). 

1 protnoto-i deU'emi ndanten 
to. d<*l reMo. n.«» na-, oud-mo 
il M'ii'O eh, hanno vo’ i’o da 
re alla loro .mziativa «citr.i 


ria alla di-N'iisanc ed ilio 
(«(operazione interni/.«mule. A 
loro nomi' ha parlato il seti 
H.iker. ,<m lina du h arazame 
dai (-ottenuti grossolani e da 
cn: emerge citi chiarezza in 
intento ili ritorsione e d, r ip 
presngha contro l’UHSS. che 
viene ,id assumere un -ugniTi 
i ato (>.i j geni mie di disertili 
nazione Se votata .mille dal 
la Camera dei rappresentanti. 

ha infatti detto R tk *r. !i nor¬ 
ma * rappresenterebbe una 
modesta restrizione pt r rimr 
dare alVVHSS che gli Stati 
l 'ufi di (approva no i recenti 
casi di repressione ri quel 
Pae.se>. U .a restrizione -- 
ha ;igg un’o <■ partico’ar 
mente appi eo'rl, \-« » eonfroii 
ti dei cositi,:'' b ;d«’r« snida 
etili dei parsi m, udiri 'lei l’ut 
t" di Varsii’ la * In realta il 
p~ov vedila Co r J la-da tu’* - 
gli !> Tit*. .1 part.*. (Olili lidi 
strame.-.. 


Terribile impatto tra Frosinone e Colleferro 

Tragedia sull’Autosole 
sei morti nello scontro 

Un autotreno ha abbattuto il « guard rail » ed è piombato sulla 
corsia opposta - Coinvolte quattro vetture dirette verso Roma 


ROMA — E’ stata questioni 
di un attimo: forse un colpo 
di sonno del condili ente del 
camion, oppure un errore du 
rante una manovra di sorpas 
s<>. A molte ore dalla torri 
b le .sciagura >uU Auto»o!e. 
che ha causa:.* la morte di 
sei persone. ì toinio della 
polizia stradale non sono rio 
sciti amora a r.iostruire la 
nio ialina dell'mi ideate. L’ 
unno fatto (erto è che fan 
toart.oliato uni grosso mez 
70 snodato, fra i p.u pesali 
ti in circolazione) targai.» S:e 
na. ha improvvisamente de 
Muto dalla sua traiettoria, ha 
abbattuto d guard-rad ,-d è 
piombato a t itta volontà mi! 
l'altra corsia, quella che 
p»rta ver:,» Roma. Purtroppo 
a qiialfora il traffico in di 
Tenone delia cap.tale era 
molto intenso, non abbasian 
za. comunque, peri he le vet 
ture procedessi ro lentamente. 
Proprio in liattimo in mi il 
grosso mcz.o s, abbattila 
nulla carreggiata, stavano ,.«i 
praggii'iT'i-ndo, una dopi f 


altra, quattro auto- una « A 
112 » targata Novara eon tre 
persone a bordo, una « 128 » 
targata Tonno non una o 
p.u persone), una < 127 » tar 
cala Milano (quattro persone) 
e una s 128 » targata Novara. 
Ni •ss. i.io dei omdiucnii ha 
fatto a* temp» a frenare: in 
px hi sei ondi quattro terni»; 
li urti hanno lasciato sulla 
strada un m.icch o .riforme d. 
roti am . 

la- persone clic hanno per 
so la v.ta sono le tre die s; 
trovavano a bordo della *A 
112». una die s: trovava nel 
la « 128 » di To-ino e due 
degli occupanti della * 127 ». 
Gli (x cupanti della r 123 » di 
Novara sono rimasti illesi. 

Il punto dell'A2 io cui è 
avvenuto l'incidente, m loca 
1 tà Castellacelo, ne! tcrnto 
rio del comune di Anagni. si 
trova a pvhi chilometri dal 
lo .svincolo di Colleferro. E* 
da qu, si.» i.ttad.na che sono 
arrivati i primi mkio.-si: tut¬ 
te le auto della pili zia stra 
dale in servizio e diversi mez. 


zi dei vigili del fu-xo. Poi h: ' 
m.nuli più lardi altri non*. I 
m e altri mezzi sono giunti . 
da Prosinone. ! 

Ci sono volute oro di lavo 
ro per estrarre tutti i corpi 
dalle lamiere contorte, mentre 
le ambulanze facevano la spo 
la tra ;! luogo del s-.n.stro e , 
gl. ospedali di Colleferro e ' 
d. Erosione, dove tuttora so , 
no ricoverati i fcr.t:. Per sci J 
automobilisti, come abbiamo j 
detto, no.i ( era nulla da fa j 
re. altri due sono niovcrai: t 


! 


noli’ o-r;--da.-‘ di Colleferro 
L'autista del camion che 
ha prendalo lo scoi; r '* 
è ricoverato m stato di choc i ^ 
nel nosocom.o d; Prosinone , 
per ora non è m grado d 
parlare e di dare una spie 
gazione di quanto c acca 
dato. S: cl-.ama Paolo C.» 
pacchioni cu c in stato di ar 
resto 

Per tutta la notte è conti 
nuato il lavoro per ìdentifi 
lare le vittime: ì contrasse 



Aperta da Eanes la crisi di governo 

Il premier Soares 
esonerato a Lisbona 

I socialisti contestano la costituzio¬ 
nalità dell'intervento del presidente 


(Segue in penultima) [ FROSINONE — Una tremenda immagine della sciagura 


LISHON \ — 1 ! pres.de;»’., 

, delia Repubblica fxrtogn, —. 

' Anton a Eanes ha ,-s<»-.era‘<* 
ari li -evia,.'ta Mario S->a 
res d.ìU':n,ar.co d prn» m- 
nistro I_a i r.v , ., m. aveva 
r.o dato \; » d.m." <> 

de. tre m.ni'T. d> 1 (', n 
t-,. demo, ratv» .aie. e t«> 
s» u*Tigia!mt »:»■ ap* rta I.» 
no* zia e Mata resi r>ta da' 
lo Soar» >. al l« rm...r 

ri; ni io'.-*>q.i.o io. cap» de! 
lo Stato. 

■«Credo ihe sare ìy.r- .,ss.» 
lutamene rdco.o da pirt-- 
mia tentare d. formar, un 
nuovo governo — m d. t:<> 
lev. pr mo mm.'To i<>n.:n n 
ta.ndo .'a dccis.one pre-a da! 
capi* deLo Stato Non saro 
■ mai p.ù pr.mo ministro A! 

cimi costituzionalisti sono de’ 

: l'opinione che :<> debba r ma 
: nere in car.ia p r il disbrigo 
j degl: affari correnti. Io :nie- 
. <v credo che il mio comp.to 
finisca qui ». ha concluso in 
tono polem.io 

| 

, L'aununc.o dell'esonero di 
. Soarc.s è giunto al termine 


d u .a 'ut,!.'* g:«>r uta p> 
itila. Per O'a. il ('«rjs g...» 
(!• il » r »«>3 J/.o-e aveva (1. 
se .-so .1 pr. bleina <lo’.!a per 
ma’-, tra in ca-.ca g.» 

verno Po . il p-, » q<-nv d-d 
!t R, p.bMica ai, va ripr, s.» 
!• <o'Vs.ii’a/<>ni i pam 

I), <j la.*!«> s (• tppr, s.» 

«>-■» .! , ap> ri, i! i Sta*.» ;« n 
l, -, b 1 » (■>»' vj/iui- d. n . 

Zo-.,r-> provvis.,r.o i..i f.u 
(arto d preparare !e eie 
/.or. . 

la- < o-is ilta/.on; rn/iiran 
no cn ogg,. 

Sul modo <(»:*> la tris; e 
«'.ita ,-p. ria e s I. suo; si>»c 
chi. e -seppiata unir., diala 
mt n*.‘ la poloni i.» fra ,1 par 
tito soi. (lista e !a pr. sdi-n 
7» dell., Repubblica. Ea it s si 
sarebbe deciso all'intervento 
senza pi perdenti, visto il ri 
fiuto ri: Soares a dim tterM 
dop» (he il mi-i gov,rn» era 
rmu-to pr.io dell'ippcgg u rii 
uno de: partiti della ioali/in 
ne. I di 'igeilii socialisti , >,i 
testano li enstituz’onah: » rii 
un «ini.le mtervento. 


IU>\I \ -- La ime’dnùc nube 
di dto.s'iui. la piu tossica 
.sostanza sintetica pios/utta 
nel mondo, urroKc .Verro,» c 
il suo territorio il In luglio 
l'JTtì. Le resp ni .abilità preci 
..e c .s«‘/jnK'i' 1,1 uti sono sopra! 
tutto deiriCMHSA. e (pulirli 
della Hit andati e quindi della 
multinazionale La li oche chi¬ 
ne e a capo, come documenta 
la fMtnderosti inchiesta pur 
lamentate (litiasi cinquecento 
pagine) condotta a termine 
ni un anno di lanini da una 
commissione composta da 
quindici deputati »• qtnnd'c 
senatori. L-ri tu una conte 
renza stampa ne ha ili,istinto 
le conclusioni — sottolinewi 
do l'unanimità raggiunta, p.u 
con alcune riserve dei corrili 
insti c de i .socialisti — il prc 
.striente, ori limilo Orsini 
tl)C>. presenti anche i in. 
presidenti ori. C< crini Onori 
tu (l’Cl) c s, n {.uzzato Carg- 
(PSD. c numerosi parlameli 
tari ini-nibri della commis 
sio ne di iw-hii'sla. 

La fuga di sostanze ungi i 
mirri) dal icattare installai . 
nello s'ahihmcnto ICMUS t 
di Meda e ,» ij pruno ca-o 
conosciuto — ha /iterato Or 

si"! — di grave inquinamcnt > 
da TCPI> Ila s-gln della dm 
siila) esteso altre i confini d> 
una fabbrica ad tuia rr.stn u 

re.t intensamente abitata : 

/vc»S ettari caricnlti, m mo 
mera piu <> meno grave (ni 
vero zona A. rumi li r zon > 
ti), d igh effetti della nube 
tossica: mente di paragona’v 
le coi i i guattiti dici incidenti 
industriai', ani ululivi otto 
vento intossicati, precedei: 
tementi’ conosciuti c sturbati 

Quanti gli uomini, le don 
ne. i bambini direttamente 
colpiti o comunque vissuti 
nell'incubo pei » ssrro trovali 
ni l tendono conta minata'.’ 

• -*a ;tersone nella zona \ 

t'iti” m Ha Jf ,• JJ nug nello 
zona !(. i me gli abiuriti de 
Comuni di Seie.so. Meda, (V 
sano Moderno, Desio. Uni 
mo. Hai lassina Ma gh acca 
lamenti si sono estesi foto a 
comprendere undici Comuni 
r tuia -JlbtH )fi cittadini eh, 
hanno va.a e lavoro, appiud- 
in runa in ta arra intensa 
mente abitala ^. 

r,” il primo caso, rlunque 
che ha superato i confini del 
la fabbro a punendo co ritmi 
t'orancnmciite la que fioro 
della tutela della salute d" 
lavoratori c quella più in ge 
iterale di lieti r citta,! r • 

» Xcl eri so di Seveso tuffili 
ha uoVrio ri prc,’(/•’•. ’ 
della commissione — la fugo 
d’ vo,'ori-ie lo.siche ha prò 
dotto effetti sulla pipo’n-ii 
ne <u’!e abitazioni. . -dir .ri 
?;r o,i economiche, sulla In" 
no si,Ibi i ( gelazione, ,’ri *er 
reno, sulle acque. v*r lidio 
te..ni i ro cui - i reticola » 
i n ''ri' co de » Fu cataclisma 
ma "on della na'ura. w > 
traged-a. ma non imprrvrd- 
bue Vd co tabi daI pui to ri- 
ri-la umano (chi può dime" 
tnutre il tolti, deturpalo ri-" 
bambini- la paura dr gì o*-«o 
reo. attnd’i. ma r dar"- 
vrodott’ daTICMHS\ <n pr, 

sor:, mt'urarc a"ct-e da 

jendo di imi 7 f-nanztaria. <■ 
vi dimostrano altrettanto : - 
.santi 

fa’ cifre sorto ifie-.te- pai e 
ce* tr ette m'hard r Z?” 
r diri rd: 272 bt f 11* I-re) jf 
Yn’lon'nnnrs en'o de'le pfq , 
la'umi dalle z ire ir.gwnati 
jmr interi enti s-e-m at.rs’rr 
zoili, per le cuoia r maziont dr 
ah-one zone e riprt d >na deli¬ 
rale. per rman ire*?fo dai"- 
a , ahhr>cnt< "on ripristinale 
b. ver indenni:;, r.n rari «e* 
fori de,’."offri dà econnmira 
Ih qiiC-U tenti-ette md-.arn 
ne sono stati aia l'quirìao 
e reo vei.tun « 121 2òf >.t> f)V. 

t'.rei. equivalerli ni TI per 
erodo de ' fofofe 

.Mo no ri e cerio tutta. Su 
fn-ra i < enfoi t’ufnno miliari. 1 ' 
e mezzo ( ì2l Ci.t f/tò hre) ,1 
ro to complessivo degli ir 
ferì enfi di rirarnmrnUy. di 
npr>,i*no e di boni fi -a pre 
listo dai cinque piani opera 
Un della licgmr.e ì;,m)nrdia 
Anche ve la Commistione 
non ha p.fnfo i enfiente nei 
dettagli qncsfi piani, t ritiene 
tuttavia di poter rilevare eh* 
essi affrontano reali esigenze 
prodotte daH’cvenln del Ih 
luglio 19TC) ». evento che * ha 
richiesto r continua a richic 
dcre massicci interrenti per 
la bonifico ambientale, le 
sperimentazioni, gli studi, le 
ricerche, gli infermiti .vanita 

Luisa Melograni 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Il disegno di legge presentato ieri al Senato 


Piano del Comune per migliorare i quartieri più degradati 


Autonomie locali: le proposte 
del PCI per un' organica riforma 


Napoli: 4000 giovani al lavoro 
per cambiare volto alla città 


Un riassetto di cui si parla dai tempi della Costituente - Come cambia Tappa- 
rato periferico dello Stato - Il ruolo del Comune quale istituzione di base 


Saranno utilizzati per il risanamento dell'ambiente 
di progetti - I giovani saranno chiamati dalle liste 


urbano, per l'animazione dell'infanzia e per la elaborazione 
speciali del preavviamento - Esaminate migliaia di proposte 


ROMA — Esiste una con¬ 
traddizioni*. c he tende .-tem¬ 
pri* ad allargarsi, tra la le¬ 
gislazione attuale i he redola 
l’assetto di tutto il sistema 
dei (Miteri locali, e la qualità 
delle esigenze di decentra 
mento dello Stato che sono 
espresse da parti sociali e 
jKilitieiie diverse e ampie. K 
ormai questo scarto inu-t, 1 
direttamente la stessa realtà 
istituzionale* di Regioni ed enti 
locali: stretti tra le nume 
competenze assegnate da leg 
gi dello Stato, e un torchio 
ordinamento giuridico elio ne 
impaccia l’azione o ne com¬ 
prime le |*jten/ialità animi 
lustrativi*, legislative e |x>li- 
t ielle. 

E’ partendo dall’analisi di 
questo stato di cose clic na 
sei* il disegno di legge per 
una profonda riforma delle 
autonomie locali, presentato 
proprio ieri dal gruppo co 
munista del Senato e illustra¬ 
to in una conferenza stampa 
presieduta dal compagno Ar 
mando Cossutta (primo fir¬ 
matario) e alla quale hanno 
partecipato anche i compa¬ 
gni Edoardo Perna, presiden 
te dei senatori del PCI. Enzo 
Modica e C’.iorgio De Sabbata. 

Nell’incontro con i giorno 
listi è stata ricostruita la 
storia di questo progetto le 
Relativo. Lo abbiamo elalxi- 


ROMA — Rispondendo olle 
domande dei giornalisti. nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa di ieri sulla proposta del 
PCI per la riforma delle au¬ 
tonomie locali, il compagno 
Armando Cossutta ha affrou 
tato anche una serie di que¬ 
stioni politiche (che nei gior¬ 
ni scorsi sono state oggetto 
di dibattito a polemiche) re 
latice al governo di alcune 
Regioni e alcuni Comuni. 

In primo luogo Cossutta ha 
precisato che il suo richia¬ 
mo. ricolta giorni fa agli am 
ministratovi comunisti e di 
sinistro per uno sforzo ecce 
zionale. in vista della scaden¬ 
za elettorale del WSO ( « guati 
do -- aveva ricordato - si 
voterà per il rinnovo di tutti 
i consigli delle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario, c di gran /xir- 
te dei Comuni italiani *) non 
era certo ispirato a preoccu¬ 
pazioni elettoralistiche. Mi 
meraviglia — ha osservato 
Cossutta — che il compagno 
Aniasi abbia voluto dare que¬ 
sta interpretazione ulto mia 
frase. Ilo ritenuto opportuno 
quel richiamo perchè credo 
necessario che sia dato un 
grande impulso, in questo 
scorcio di legislatura, all'at¬ 
tività legislativa e ammini¬ 
strativa di Regioni ed enti 
locali: perchè siano mante¬ 
nuti tutti gli impegni e sia 
possibile affrontare la pros¬ 
sima legislatura in una fase 
più avanzata dello svilupjm 
dei poteri locali, e avendo 
dato risposte coerenti e posi- 
tire a gran jxirte dette do 
mando e delle attese che ven¬ 
gono dalle popolazioni. 

Il fatto che esistano punti 


rato — hanno detto i senato¬ 
ri comunisti — tenendo conto 
di un'ampia esperienza clic il 
PCI ha maturato da |xisi/io 
m sia di governo elio di op 
|xiazione negli enti locali e 
nelle Regioni in tanti anni. 
E* il frutto di una consulta¬ 
zione lunga e approfondita, 
e di una .serie di convegni. 
11 PCI presenta ora questa 
projxista perché ritiene che 
e-istano le condizioni per gitili 
gore ad una riforma di cu: 
j si parla dai tempi della Co 

L’n imjx'gno per il taro 
della riforma c'è nel program 
ma del governo Andreottr, 
esiste un clima politico nuo¬ 
to e favorevole; e già sono 
stati presentati a questo seo 
po altri disegni di legge: dal 
precedente governo Andreot- 
ti. dalla DC e dal PSI. Sono 
disegni diversi tra loro, ma 
certo esiste la possibilità di 
utilizzarli come punto di par¬ 
tenza per un lavoro serio e 
rapido che si fondi sulla vo¬ 
lontà di convergenza e di in¬ 
tesa tra i partiti della mag¬ 
gioranza. Noi crediamo che 
in ogni caso — ha detto Cos¬ 
sutta — questa riforma deb¬ 
ba essere operante prima del 
la scadenza elettorale del 
1980. 

Vediamo i punti fondamen¬ 


tali di questo d ^egno di 
legge. 

LA REGIONE -- E' un ente 
legislativo e di programma 
/ione, e quindi trasferisce agli 
cuti locali la delega alla ge- 
.-.none e alla amministrazione, 
evitando co-ù di diventare un 
nuovo coagulo di burocrazie 
e di dar vita ad un centra¬ 
lismo di tqxi regionale 

IL COMUNE - E’ la cel¬ 
lula di bau*, l'istitu/iono ele¬ 
mentare del sistema democra¬ 
tico E’ un ente generale che 
, deve avere la responsabilità 
J in tutti i campi della vita dei 
I ( ittadmi. Esso realiz/.i forme 
j di coopera/ione e di associa¬ 
zione con altri Comuni. 

| LA PROVINCIA - Tra Re- 
i gione e Comune esiste un uni¬ 
co ente intermedio, che è la 
provincia. E' eletto diretta¬ 
mente dal popolo. ma non 
ha più alcun compito ammi¬ 
nistrativo. Gli spetta invece 
un compito di coordinamento 
per l’attuazione dei diversi 
programmi comunali e di col- 
legamento tra questi e il pro¬ 
gramma della Regione. 

LA MUNICIPALITÀ' — Il 
Comune esercita le sue fun¬ 
zioni attuando il più ampio 
decentramento democratico. 
Il principale organismo di de¬ 
centramento è la « municipa¬ 
lità » o circoscrizione. 

La riforma investe profon- 


Far progredire 
l’unità nelle 
intese regionali 


di discussione, c anche po¬ 
lemiche. tra noi e i compa¬ 
gni del PSI — ha soggiunto 
Cossutta — non va ronside 
j rato comunque un fatto 
I straordinario. K‘ del tutto le¬ 
gittimo che questa discussio¬ 
ne ci sia. e che dove esisto¬ 
no punti di disaccordo siano 
posti in evidenza. Per parte 
nostra abbiamo voluto solo, 
in questi giorni, aprire tuia 
riflessione su un punto che 
ci jxire importante: vi dieci 
! Regioni, da diversi mesi, si 
è affermata la linea delle lar¬ 
ghe intese. In alcune di que¬ 
ste Regioni noi rotiamo a fa¬ 
vore del programma: in altre 
sosteniamo anche l'esecutivo: 
in nessuna facciamo porte 
delta giunta. Mentre tutti gli 
altri iHirtiti democratici, nel¬ 
le dieci Regioni, sono in 
giunta. Riteniamo che la po 
litica di larghe intese rappre¬ 
senti un importante passo in 
avanti, che è stato possibile 
solo dopo la grande avanzata 
delle sinistre nel giugno del 
'75 e del '76. sulla via del 
definitivo abbattimento della 
trentennale discriminazione 
anticomunista. 

Son si può però — ha ag¬ 
giunto Cossutta — non rile¬ 
vare come la situazione di 
queste dieci Regioni (e di 
l molti grandi e piccoli Comu¬ 


ni) metta in evidenza una 
contraddizione. E questa con 
traddizione — che già a suo 
tempo noi denunciammo — 
diventa oggi più forte, men¬ 
tre nel paese si registra un 
avanzamento del quadro po¬ 
litico: i comunisti, a livello 
nazionale, partecipano alla 
maggioranza governativa con 
pari diritto e pari dignità ri¬ 
spetto a tutti gli altri partiti 
democratici, ad eccezione del 
la DC che è l'unico partito 
presente direttamente nel go¬ 
verno. Ora noi ci siamo li¬ 
mitati a mettere in chiaro 
che questa contraddizione esi¬ 
ste. è stridente oggi più di 
ieri, è un problema che do¬ 
vrà essere affrontato. Nessun 
cambiamento di rotta nella 
nostra politica, dunque: nes¬ 
suna sterzata dopo il risulta¬ 
to del 14 maggio, come qual¬ 
cuno ha voluto sostenere (an¬ 
che qualche compagno socia¬ 
lista). La linea del PCI resta 
ferma: è quella dell'unità na¬ 
zionale. dell’unità tra le forze 
democratiche, della conver¬ 
genza per dare soluzione ai 
problemi gravi che. in ogni 
campo, sono sul tappeto. 

Cossutta ha poi descritto 
brevemente tre casi concreti 
nei quali si è manifestata una 
polemica tra comunisti e so¬ 
cialisti. 


riamente tutto l'apparato pe¬ 
riferico dello Stalo e cambia 
dunque anche la sua strut¬ 
tura. Vediamo come. 

PREFETTURE - Non esi¬ 
steranno più. secondo la prò 
posta del PCI. Resta il pre 
l’etto, ma le sue com|>etcnze 
sono limitate ai problemi del 
l’ordine pubblico e della si 
curez/a civile. 

COMMISSARI DI GOVER¬ 
NO — E’ al commissario di 
governo, invece, che è affi- 
| dato il compito di coordina 
I mento di tutto l'apparato del 
j l'amministrazione periferica 
I dello Stato. 

| CONTROLLI — Il (ontrollo 
sugli atti delle Regioni (ad 
eccezione delle leggi, che è 
lo .-.tesso Consiglio dei mini 
stri ad esaminare) spetta ad 
un comitato del quale fa par¬ 
te un rappresentante del com¬ 
missario di governo, due ma¬ 
gistrati della Corte dei Conti, 
un funzionario dell’aminim- 
strazione dello Stato, tre 
esperti designati dal Consi¬ 
glio regionale. 

FINANZE LOCALI — La 
soluzione di questo problema 
è rimandata ad una specifi¬ 
ca legge di riforma. Tuttavia 
si stabilisce già il principio 
che la finanza locale non de¬ 
ve essere separata da quella 
pubblica. 

Piero Sansonefti 


Quello delle Marche, dove 
di fronte al rifiuto de rii dare 
seguito all'accordo raggiunto 
con tutti gli altri partiti, per¬ 
chè entro dieci mesi il PCI 
entri a far parte della giunta 
quadripartita a cui già dà il 
sostegno dei suoi voti e di 
fronte alla crisi che ne è de 
rirata, i comunisti hanno pro¬ 
posto di formare una giunta 
PCI PSI PSDI PRl. con l'ap 
poggio esterno della DC. I 
socialisti hanno rifiutato que¬ 
sta proposta, entrando cosi in 
contrasto aperto con la prò 
pria stessa linea politica af¬ 
fermata nel recente congres¬ 
so di Torino. 

Quello di Venezia, dove il 
PSI ha chiesto le dimissioni 
della giunta di sinistra per¬ 
chè. a quanto ha fatto sapere 
(ma senza portare motivazio¬ 
ni valide) intende cambiare 
il sindaco (socialista) di quel¬ 
la città. 

Infine il caso di Parma, 
dove i socialisti accusuno i 
comunisti di eccesso di atti¬ 
vismo e dunque di « sopraf¬ 
fazione » nei confronti del 
PSI (on cui condividono le 
responsabilità di governo. 

Ci possono essere episodi, 
del tutto marginali (e cerio 
non politicamente significati¬ 
vi) su cui si può discutere 
— ha detto Cossutta —. Ma 
un rimprovero di eccesso di 
attivismo non lo possiamo ac¬ 
cettare. Certo che i nostri 
amministratori si danno da 
fare: ma questo non è un 
difetto, al contrario un ob¬ 
bligo per chi davvero vuole 
dare esempio del modo nuovo 
di governare. 


Dai rappresentanti di PSI, PRl e PSDI 

Proposto un vertice sull'informazione 


ROMA — I respon.-abili de; 
problemi rie! i'in formazione di 
PSI, PRl e PSDI hanno chie¬ 
sto un incontro tra governo 
e partiti delia maggioranza 
per un esame gioitale deile 
questioni connesse alle co 
mun:caz;oni d. massa. La ri¬ 
chiesta c contenuta m una 
lettera inviata :«i mattina 
al presidente dei Consiglio 
Andreotti. ai ministro delie 
Poste. Guliotti. a! compagno 
Querelo’.; e al’.’on. IVodrato 
(DC). Il compagno Quercini. 
ha ina risposto ieri aera d. 
eh.arando piena d:»pon:bil.ta 
per un incontro che conica 
ta d; venf;care lo stato di 
attuazione degli accordi san¬ 
citi dal programma di gover 
no del marzo scorso e degli 
Indirizzi fissati daiia cornms 
sione parlamentare d; vigi 
lanza sulla RAI. Anche 
drato si è detto pronto aii'.n 
contro mentre Gu’.lctt; pa 
re lntenz.onato a convocare 
Ja riunione per ;1 2 agosto 
Secondo \ firmatari della 
lettera — Martelli 1 PSI 1 . Bo 
gì <PRI> e Pu.etti iPSDI» — 
l’incontro è reso r.e<ossvr.o 
dal fatto che ? i programmi 
di snluppo dell'azienda pub¬ 
blica relativi al piano trien¬ 
nale. alla attuazione della 3 
rete, alla ristrutturazione della 
radiofonia, con figurano ìmpe- 
fini di spesa tali che occorrerà 
per farvi fronte, ottenere in 
breve tempo aumenti del ca¬ 
none RAI. degli spazi e del¬ 
le tariffe pubblicitarie Inol¬ 
tre l'attuazione della 3 rete 
comporterà un rilevante nu 
mero di assunzioni che im¬ 
porrà all'azienda una dmami 
ca della spesa che occorre 
valutare con la massima al 
(emione prendendo misure di 
alleggerimento in altri set 
ton ». La lettera so..ec.ta poi 
l'approvaiione deiìe .eggi per 
l'editoria e le emittenti pn- 
VPWtc, accenna alla SIPRA. la 
ionsociata della RAI che ope¬ 
ra nel settore della pubbli 
#UA. sostenendo l'opportuni¬ 
tà di limitarne lo sviluppo; 


suggerisce di condizionare i 
progetti RAI per la pubblici 
ta a.le e.-.gonze delie emitten¬ 
ti private i cui unici proven¬ 
ti derivereblKTO, per l'appun¬ 
to. dulie inserzioni. La let¬ 
tera conclude ribadendo la 
convinzione che a una RAI 
riformata che esercita un ser¬ 
vizio pubblico debba essere 
confermato un ruolo premi¬ 
nente. ma si sottolineano i 
rischi thè non venga rispet¬ 
tato il pluralismo nelle co 
mumeazioni di massa soprai 
tutto per quanto riguarda il 
delicatissimo settore della in¬ 
foi maztone stampata. Riemer¬ 
ge la tesi sostenuti m que¬ 
st; ultimi tempi sia da Bogi 
che da Martfl!: :! plurali¬ 
smo lo garantisce non la 
RAI ma :! settore privato; 
un .-et Tore, guarda caso sem¬ 
pre piu dominato da potenti 
gruppi che a tutto badano 
fuorché al pluralismo. Di ben 
altro avv>o era. invece, un 
pronunciamento uffic.al? del 
PSDI dt qualche giorno fa. 

Nella lettera inviata ad An- 
dreott:. Gal .otti e ai tre pro¬ 
moter. dell'iniziativa, il com¬ 
pagno Querelo!: sottolinea 
l'opinione che la riunione 
non debba in alcun modo 
assumere il significato di 
interferenza nel laioro dei 
consigli di amministrazio¬ 
ne della RAI e delle con 
sonate o monto di ritar¬ 
do neU'assumere le decisioni 
per attuare oh impegni as 
sunti nelle sedi istituzionali, 
nel rispetto degli indirizzi e 
delle scelte della commissione 
parlamentare. 

L iniziativa di Martelli. Bo- 
gi e Puletti — molto d-scus 
sa e cr.ticata alì’intemo stes¬ 
so dt PSI. PRl e PSDI — ha 
suscitato immediatamente in¬ 
terrogativi e preoccupazioni. 
Della lettera si sapeva già 
l’altra sera quando ne circo¬ 
lava una versione più pesan¬ 
te nei contenuti e più rozza 
nella forma. La còpia buo¬ 
na delia lettera è arriva¬ 
ta sul tavolo del consiglio dt 


amministrazione della RAI 
ieri mattina. E’ stato il vice¬ 
presidente socialdemocratico 
Orpello, uno dei meno sodd; 
sfatti per ia sortita del suo 
compagno di partito. Paletti, 
a farla conoscere agli altri 
consiglieri. 

Il consiglio di ammmistra- 
z.one pare orientato a prose¬ 
guire nei suo lavoro ignoran¬ 
do interferenze esterne. Tut¬ 
tavia ieri, nel palazzo di v.a- 
ie Mazzini, si respirava unv 
atmosfera d: incertezza e d; 
rabbia. Questo aitola arriva 
quando, pur tra ritardi, er¬ 
rori e insufficienze, si sta 
profilando un complesso d: 
iniziative (dal piano trienna 
ie alla 3 rotei che finalmente 
traducono in concreto alcuni 
punti dee.sivi della legge di 
] riforma, dell'accordo di go¬ 
verno. E' proprio ia riforma 
che rischia ora di esoere 
«congelata ». Perché? Iman 
to l'iniziativa viene da piu 
parti collegata alla tenden¬ 
za deh'attùale gruppo diri¬ 
gente del PSI, di mettere 
m discussione tutto e comun 
que la RAI usata, qu.ndi. 
come una sorta di « mina 
vagante *. come elemento an- 
ch'essa di un disegno che 
punta ad accendere focolai 
di incertezza, di conflittua¬ 
lità nei corpo del paese. 
Qualche dirigente della RAI. 
piu d: un g.omalsia ha let¬ 
to con sospetto po: una per¬ 
le della prima stesura del 
la lettera Vi si afferma che 
— in sostanza — la RAI de 
ve star buona in attesa che 
si approvino le leggi dell’edi¬ 
toria e sulle emittenti priva¬ 
te. Ora è abbastanza noto 
che nel campo della carta 
stampala si stanno compien¬ 
do grandi manovre — Rizzo¬ 
li In testa — per creare si¬ 
tuazioni di forza e di fatto 
prima che la legge sull’edi¬ 
toria entri In vigore (cosa 
che. se tutto andrà bene, av¬ 
verrà alla fine dell’anno). 

E' altrettanto noto che gli 
S stessi grandi gruppi mirano 


ad emendare la legge sulle 
emittenti private allargando 
al massimo la possibilità di 
cumu.are piu licenze e riven¬ 
dicando In precedenza, nella 
attribuzione delle frequenze, 
al gruppi editori di giornali. 
Insomma: 11 sistema integra¬ 
to giornali-televisioni private 
non è una invenzione. Solo 
a quel punto la RAI, servizio 
pubblico, potrebbe uscire dal 
congelamento: ma in una si¬ 
tuazione che vedrebbe ora¬ 
mai ì gruppi privati salda¬ 
mente attestati nel campo 
delle teletrasmissioni. 

L'iniziativa di Martelli. Bo- 
gi e Puletto. viene vista con 
preoccupazione anche perché 
le fanno da contorno altri 
episodi del quali si parla al¬ 
la RAI voci sulle richiesta 
di dimissioni da parte di 
Martelli de; rappresentan¬ 
ti socialisti nel consiglio di 
amministrazione della SI¬ 
PRA: voci su una candi¬ 
datura. pare poi ritirata, di 
Carlo Ripa di Meana al ver¬ 
tice delia FONITCetra: una 
antipatia non ancora sopita 
per 11 direttore del TG2. Bar¬ 
bato. duramente attaccato 
tempo fa da Martelli e dal¬ 
l'Aia n ti'. 

Ancora qualcosa sul consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la RAI: sono stati approvati 
i programmi per l'ultimo tri¬ 
mestre ’78. Alberto Luna é 
stato indicato per la carica 
di direttore all'ERI al posto 
del dimissionarlo Aldo Pai- 
mtsano. Sono state accanto¬ 
nate le decisioni per la PO- 
N1T. per l'incarico di vice- 
direttore al TG2 al posto di 
Brando Giordani passato alla 
3. rete (si parla dt Ezio Zaf¬ 
ferò ; per 11 recuperao del per¬ 
sonale attualmente sououU- 
llzzAto. Probabilmente presto 
sì porà anche 11 problema 
del direttore del TG1: il de 
Emilio Rossi, colpito alle 
gambe l'anno scorso d&lle 
BR. dice che é stanco e vuo¬ 
le dimettersi. 


Allarmistica reazione 
della Conl'ediiizia 
per l’equo canone 


Il primario non vuole 
più fare aborti: 

denunciano 


I ROMA — Numerasi, anche 
ieri, ie pie.-t* (il posizione e 1 
commenti dopo l'approvazio 
ne della legge .-aill'equo vano 
ne In un comunicato dal to 
ni a da* poco allarmistici la 
Confedilizia. l'organizzazione 
delia grande proprietà mimo 
biliare, annuncia le dinussio 
ni dei comitato d: prcoiden 
| Zxi della Confederazione -.< in 
segno di ferma protesta per 
l'avvenuta approvazione del 
la legge sull'equo canone .> e 
per « difendere i principi es¬ 
senziali sui quali e fondato il 
nostro sistema politico, eco 
nomteo, giuridico e sonale che 
vengono sovvertiti da questa 
legge ». Nello stesso comuni¬ 
cato la Confedih/ia annun¬ 
cia tutta una serie di inizia¬ 
tive contro l'equo canone, 
compreso un referendum 
abrogativo. Tutto questo per¬ 
ché. per la prima volta nel 
nastro Paese, il Parlamento 
ha cercato di porre ordine e 
giustizia in un delicato set¬ 
tore, come quello della casa, 
che interessa tutte le fami¬ 
glie italiane. 

L'avvenuta approvazione 
della legge sull'equo canone 
viene commentata dalla pre¬ 
sidenza delle AGLI. « Se guar- 


| diamo alla travagliata stona 
di questa vicenda — afferma 
no le AC LI — dobbiamo 
esprimere soddisfazione per il 
fatto che il Parlamento, dopo 
tanti indugi ed incertezze, ha 
finalmente varato il testo di 
legge che realizza una svolta 
nel regime delle locazioni. E' 
questa una ni endieazionc che 
le AC'I.l hanno posto e soste 
i nato con forza fin dagli or¬ 
mai lontani anni TO». 

Do po avet e-pre.-so qual 
j che riserva su dietim conte- 
; liuti dalla legge, deci-avo 
| per le ACLI. m ogni caso, do 
vrà et«ere il contributo deile 
forze sociali, nel collegamen¬ 
to con gli enti locali e con 
gli utenti, per ottenere una 
applicazione non burocratica 
della legge, valorizzando i 
meccanismi di perequazione 
sociale che essa, sia pur timi¬ 
damente, introduce. 

Ieri, intanto, si e diffusa 
ia notizia, e qualche giorna¬ 
le l'ha pubblicata, che ì libe¬ 
rali stiano abbandonando 
l’Idea di affrontare i rischi 
di un referendum abrogativo 
dell'equo canone, che era sta¬ 
to minacciato alla vigilia del¬ 
l'approvazione della legge. 


le donne lo 

PORDENONE — Il coordi 
namento provinciale delle 
donne per l'applicazione de! 
la legge sull'aborto ha pre 
sentato stamane un esposto 
alla Procura della Repubbli 
ca ne: confronti del prof. Ce¬ 
sare Pi77amigho. primario 
del reparto ostetricia e gme 
oologia riell'ospedale civile d: 
Spilimhergo. in provincia d: 
Pordenone 

1 reati contestati a! medi¬ 
co sono quelli di « falso ideo 
logico e ili interesse privato 
in atto pubblico » e si riferì 
scono ad un episodio venti 
catosi alcuni mesi prima de! 
l'approvazione della leggo 
sull'aborto. Unti donna si 
presentò al primario chie¬ 
dendo l'interruzione della 
gravidanza che fu eseguita 
all'interno deH'osj>eda!e. e fu 
iscritta nella cartella clini 
ca come « aliorto sponta , 
neo ». Per l'intervento, pur | 
realizzato nelle strutture * 
pubbliche dell’ospedale. il 
primario fu regolarmente j 
retribuito 

Dopo l'approvazione della ! 
legge sull'aborto tl prof. ! 


P.zzamiglio ha presentato 
dichiarazione d: obiez.one di 
coscienza: la donna da lui 
sottoposta ad interruzione 
della gravidanza e il coor¬ 
dinamento tun gruppo di cui 
fanno parte le donne ili di 
versi orlon* amenti Ideali e 
che s! d.chiara autonomo da 
qualsiasi (orza jx.’it:ca) han¬ 
no domine.ato con fermezza 
aH'opmione pubblica l’episo¬ 
dio. Por tentare di {torre fi 
ne alle pi utente, il primario 
ha chiesto un incontro al 
coordinamento e sì è dichia 
rato disponibile non solo a 
ritirare la propria obiezione, 
ma a tar fare altrettanto 
alia sua intera équipe (nel 
<.suo» ospedale sono, infat¬ 
ti, tutti obiettori). 

Ma ora. evidentemente, ci 
ha ripensato. Interpellato 
dal coordinamento, infatti, 
ha dichiarato la sua volontà 
di mantenere ferma la de 
visione di obiettare e di a- 
vere un'« équipe » (che evi¬ 
dentemente considera a prò 
pr.a totale disposizione. an¬ 
che sul piano delle opinioni) 
di obicttor.. 


Ieri intanto è iniziata la discussione generale in aula 


Il provvedimento per l'amnistia 
sarà votato martedì dalla Camera 


La legge passerà per il varo definitivo al Senato - I reati in materia urbanisti¬ 
ca - Spagnoli e Felisetti propongono Tesclusione in caso di falsa testimonianza 


ROMA — Amnistia e indul¬ 
to scattano già alla fine del¬ 
la prossima settimana. La Ca¬ 
mera ha infatti cominciato 
ieri la discussione generate 
in aula del provvedimento 
che sarà votato nella tarda 
mattinata di martedì — que 
sta la decisione presa ieri 
sera dalla conferenza dei ca¬ 
pigruppo — per passare quin¬ 
di subito al Senato per la 
seconda lettura e il voto di 
definitiva ratifica. L’ultimo 
ostacolo ad una rapida di¬ 
scussione del disegno dj legge 
governativo era stato rimosso 
ieri dall'assemblea di Mon¬ 
tecitorio respingendo a lar¬ 
ghissima maggioranza una 
proposta liberale di sospen¬ 
sione del dibattito che equi¬ 
valeva all’affossamento del¬ 
l'amnistia e dell’indulto pre¬ 
tendendo il PLI il preventi¬ 
vo varo della cosiddetta Rea¬ 
le bis, del provvedimento di 
depenalizzazione dei reati mi¬ 
nori e del nuovo codice di 
1 procedura penale. 

L'avvio della discussione 
generale (che non ha Tatto 
registrare alcuna anprczzabi- 
le novità nella posizione del¬ 
le varie forze politiche) ha 
coinciso con la definizione, in 
commissione Giustizia, ri; al 
cimi ulteriori miglioramenti 
del testo originario, in par¬ 
ticolare in materia di infra¬ 
zioni. penalmente perseguite, 
in campo urbanistico e edili¬ 
zio. Il provvedimento preve¬ 
de thè i reati non compor¬ 
tanti la sola pena dell'am- 
menda (difformità dalle li¬ 
cenze e concessioni) vengano 
in linea generale esclusi dal¬ 
l’amnistia e daH’induIto. Ma 
viene ora precisamente con¬ 
figurata l’eccezione alla re¬ 
gola. E cioè l'inclusione del 
beneficio quando le violazio¬ 
ni siano di « scarsa rilevan¬ 
za ». 

Ora. il punto qualificante 
della normativa elaborata 
dalla commissione in riforma 
delle proposte governative 
consiste nell’indicazione dei 
parametri cui il giudice do¬ 
vrà attenersi appunto per ri¬ 
conoscere l’esistenza o meno 
del requisito della scarsa ri¬ 
levanza. Questi parametri, 
frutto di formati preposte co¬ 
muniste fatte proprie dalia 
commissione, sono riferiti al¬ 
la limitata entità delle cuba¬ 
ture realizzate e all'assenza 
di un fine di rilevante pro¬ 
fitto. Nell’ambito d: questi pa¬ 
rametri non vengono tiXta- 
via amnistiate le violazioni 
che abbiano importato un’ap 
prczzabile lesione deU’interes- 
se pubblico in relazione a vin¬ 
coli idrogeologici. paesaggi¬ 
stici. archcologmi. storico-ar¬ 
tistici. di pregio ambientale, 
di destinazione a pubblica uti¬ 
lità o a pubblici servizi. 

Resta invece irrisolta — e 
ogni decisione rinviata quindi 
ad un voto dell’aula — la 
questione della decorrenza del 
provvedimento. Il governo 
aveva indicato la data limite 
del 31 dicembre ”77. C’è chi 
ha proposto e sostiene tuttora 


l'opportunità di spostare in 
avanti questo termine, ma¬ 
gari sino all’8 luglio scorso, 
vigilia deU'ele/.ione di Sandro 
Pcrtini a settimo presidente 
della Repubblica. I comunisti 
si sono dichiarati disponibili 
ad una valutazione responsa¬ 
bile del termine partendo da 
una considerazione che è poi 
tra le molle fondamentali del 
provvedimento: l’esigenza di 
snellire jl lavoro degli uffici 
giudiziari (senza che questo 
comporti la benché minima 
sanatoria per i reati che han¬ 
no suscitato più clamore e 
scandalo nell'opinione pubbli¬ 
ca). e di sfollare le carceri. 

II relatore sul provvedimen¬ 
to. Dino Felisetti (socialista), 
l'ha detto a chiare lettere, 
ieri intreducendo la discussio¬ 
ne generale nella quale sono 
j poi intervenuti soprattutto 
i quanti si oppongono a! prov¬ 
vedimento: m.ssin;. radica 
’ li. demoproletari. Non si tr.it 
' ta — ha detto Felisetti — 
i di un traci.zonale atto di ^cie- 
I nienza»: si tratta di alien 
{ tare almeno !a situazione di 
, caos e di tenone, e in que- 
j sto senso jxissiarno anche 
| parlare d: provvedimento 
adottato in stato di neee-Atà 
Del resto, proprio 1 atten 
tissima valutazione dti reati 
compresi nel limite dei tre ar. 
ni di pena da escludere dai 
l'amnistia, testimonia (he i! 


Rinnovate le presidenze 
delle commissioni 
parlamentari 


j ROMA — Rinnovati ieri, per 
| scaduto mandato biennale, gli 
uffici di presidenza di tutte 
S le commissioni permanenti 
della Camera (quattordici) e 
dei Senato (dodici). Confer¬ 
mate tutte le presidenze co 
muniste e per gli indipen 
denti di sinistra, gli urne: 
mutamenti riguardano due 
commissioni della Camera, la 
Difesa, dove il socialista Pao¬ 
lo Bettino Vittorelll .sostitui¬ 
sce il collega di partito Pai 
co Accame; e la Sanità dove 
a! jxisto della de Maria E'et- 
ta Martini (nel frattempo no 
minata vice presidente delia 
Camera) è stato chiamato 
Salvatore Urr-o. pure lui de¬ 
mocristiano 

Alla Camera i compagni 
Niide Jotti. Giuseppe D'Ale- 
rna. Eugenio Peggio e Lucio 
Liberimi .sono alati confer¬ 
mati presidenti r.spetfva- 
niente d**;!e romtntvon! Af¬ 
fari Costituz-onah. Finanze 
Tic-oro. lavori pubblici e Tra 
, sporti. Ai Senato. Napoleone 
Colajann: e nuovamente pre¬ 
sidente delia co:nm„v,.or.e B. 
lancio Programmar.o:,e. Ema¬ 
nuele Macaiuso e riconferma 


to aU'AertcoUuru. Mario Ve- 
nanzi alla Giunta per le ele¬ 
zioni. l'indipendente di sini¬ 
stra Adriano Ossicini alla Sa- 
n.ta 

Ed ecco i vice-presidenti 
comunisti, nuovi o conferma¬ 
ti. nelle vane commissioni 
dei due rami del Parlamen¬ 
to alia Camera i compagni 
Anna Maria Ciai (Interni). 
Caruso (Affari costituziona¬ 
li ». Cì C. Pajetta (Esteri), 
Spagnoli (Giustizia). Barca 
(Bilancio - Programmazione). 
Ange!.ni (Difesa). Giannan- 
toni (Pubblica istruzione», 
Bo.nfazi (Agricoltura). Fur.a 
(Industria), Gramegn.» (La¬ 
voro) c Doiores Abbiati (Sa 
n:ta>: e al Senato ì compa¬ 
gni Berti (Affari coniituziona- 
1: Inierni). Lugnano (Giusti¬ 
ziai. Calamandrei (Esteri). 
Doneii. (Difesa'. Bonazzi ( F.- 
nanzei. Urbani (Pubbi.ca 
istruzione). Otlaviam (Lavo 
ri pubblicii e Pollidoro (In 
da* tria' Confermato infine 
Car.o Ga ante Garrone (S.- 
nistra indipenden’et alla vi* 
c<‘ presidenza delia cormij.s 
s.one Lavoro. 


Parlamento non intende tra¬ 
sformare le imminenti misu¬ 
re m una sanatoria gì ne 
rdle. Coniernidta è infatti I' 
esclusione dall'amnistia dei 
reati di corruzione impropria 
da parte di funzionari e alti 
ufficiali dello Stato; di usura: 
di falso giuramento; di eva¬ 
sione: d: commercio e som¬ 
ministrazione di alimenti e 
medicinali nocivi; di aggio¬ 
taggio: di manovre specula 
ti ve su merci: di lesioni col¬ 
pose gravi in infortuni sul 
lavoro. Il comunista Ugo Spa 
gnoli e il socialista Felisetti 
hanno presentato un emen 
damento comune per l'esclu¬ 
sione dal beneficio dell'amni¬ 
stia del reato d; falsa testi 
monianza. al centro negli ul¬ 
timi mesi di alcuni gravi epi¬ 
sodi. Tra le esclusioni dai oue 
anni di .nduito (il reato non 
si estingue, ma diminuisce 
o s'annuria la relativa pena) 
tutti ì reati ri: grave allar¬ 
me sociale compresi nella co- 
s.ridetta Reale bis. mentre T 
indulto si riduce a un anno 
per ì maggior, recidivi e per 
alcuni reati comuni dt note 
vote impressione soc.aie: fur 
ti aggravati, scippi, ecc. Da 
ricordare infine che l'amni¬ 
stia non si può applicare a. 
reati di natura finanziaria: 
c che il beneficio sale a 
quattro anni nel ca.-o di mi 
non di 18 anni e di maggiori 
dì 70. 

g. t. p. 


I deputati comuni»!) «orto 
Unuti *4 nltrt pr«Mnti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alti aaduta an¬ 
timeridiana dt oggi vanardi 2t 
luglio. 


E’ stata migliorata 
al Senato la legge 
sulle terre incolte I 


| ROMA — Ixi Comm^iione ! 
j Agricoltura dei Senato ha ap- 1 
' provato :n sede deliberante. 

1 ». ilL-t-zno di lt zzc .-.u'.ie ter- i 
ì re incolte, che g.a aveva avu- 
> to ;i voto pa-itivo delia Ca i 
’, mera ne! novembre dello scor- , 
so anno II prov ved:men*o do- * 
vra però ritornare « Monva > 
tor.o. avendo ì senator. ap 
portato ai testo alcune modi- t 
fiche m.gliorativf ( 

F.ne delia legge è quelio ! 
di recuperare alia produzione t 
terre incolte o ;n.-.uffic.e.nte- j 
mente coltivate ai fini de.lo { 
| sv.Iuppo agricolo, de.la salva 
| guardia idrogeoiog.ca e delia 
j protezione deii amb.en'e Spe: 

I ta aile Regioni emanare nor- 
i me di attuazione per un re- 
I cupero che ha Jo scopo d: 

! incrementare i» occupano 
[ ne. spec e giovanile (una mo 
| dif.ca tre quelle apporta- 
j te raccorda, infatti, il prov- 
t cedimento con la iegge sulla 
* occupazione g. ovari ile » Sa 

I tA una commissione provm- 
! eia.e nominata dal presidente 
della Giunta regionale su de 
j signazione delle organizzazio- 
. ni professionali, sindacali e 
! cooperative, che comprende 
anche rappresentanti degli en¬ 
ti locali, designati dall'Anci. 
e dall Uncem (questa e una 
} .seconda delie modifiche intro¬ 
dotte al Senato) a determina¬ 
re le zone di abbandono e di 
degrado suscettibili di essere 
utilizzate a fini produttivi. 

, Su.ia scorta di questa indi- i 


razione, il preciderne della i 
Rez.one assegna ai nchieden- • 
•i (con'adml .•-•nzoh o a.v=o j 
r,u*i roopt rat.ve» le terre. ' 
.V* il propretario non dichia- j 
ra di vo'cre lui coltivare :I , 
Sondo, presentando un piano 
d -viluppo aziendale compre¬ 
so ne.le linee de la program 
maz.oi.e agricola reg.onalc. 
Ricordiamo che l terreni as 
segnami* =ono tutti- que.li pri¬ 
vati. quelli pubblici e quelli 
demar, all 

Il Te>io l.cenziato alia Ca¬ 
mera prevedeva che un ter¬ 
reno era d.chiarato malcolti- 
vaio quando av* va uro» media 
produrti.a del solo 30 per cen¬ 
to Senato ha portato que 
sto parametro al 40 per cen¬ 
to ir.'rodurenrio caM uno sti¬ 
molo rnaeg.ore per il pro- 
5 > ie*ar.o a coltivare li suo 
fondo ed al.argando inoltre Ih 
area delle terre che pascono 
ewre assegnate dalla Regia 
ne ì*t ia coltivaz.one. 

Un'altra modifica, .sempre 
!n que-.to spinto, e quella che 
prevede di valutare ia proau 
z.one di una azienda tenen¬ 
do conto della vocazione col¬ 
turale de.la zona 

L'immissione nelle Commis¬ 
sioni di rappresentanti degli 
Enti locai; permette infine un 
controllo democratico delle 
procedure e rende il Comune 
protagonista dello sviluppo 
produttivo in agricoltura e 
della salvaguardia del terri¬ 
torio 


Dalla nostra redazione 

N \P0LI — A partire ila -et- 
tt mhrt* molti quartieri della 
citta, i più squallidi e riegra 
dati, comineer iiino a cauli) ar 
faceta, A rimetterli a nuovo 
saranno 1000 giovani del 
preavvianiento 

Ampi spazi oggi fuori u-o 
saranno recuperati, giard ni t 
alberi sortii ianno dove .'"il 
non 11 sono i he : sema de' 
l’abb.mriono, molte piazze ri 
diventeranno luoghi di , 
loiitro e di udUregu/toue ad 
|X)’ dovunque vamp: da » 
co. Attrezzatine pi r il te - n;n 
libero, spazi ih r i hamh.n: 
In questi quattio’ i * rifatti » 

* rivestiti*, altre iintuiaia di 
giovani faranno aniniazione 
per i più p.ecoh: insieme n 
m opri ranno in i iti i 

Sembra (piasi mi sogno un 
progetto studiato a tavolino, 
ma e invise il senso (f tre 
delibero approvate mll’iiltimn 
riunione del Consiglio ionio 
naie di Na|x>li e illustrate ie 
ri ni*! corso di una conferei! 
za stampa degli assessori (7e 
ivtmecn (programmazione) 
Di Donato (urbanistica) e 
Gneeo (giardini e centio sto 
rico). 

Delle tre deliberi*, due sono 
immediatamente esi rutile: 
quelle por I amilo urbano e 
ivr l'animazione di H’mfanz.a. 
la terza, invece, fissa i iritiri 
essenziali [Hir la clalxu azioni 
di ulteriori progetti. Quest: 
ultimi .saranno gli stessi gm 
vani associati in cooperative 
e presentarli, l'ila colimi.s 
sione tecnica li esaminerà e ì 
migliori saranno fatt 1 propri 
dai Comune Por ora l amini 
Distrazione ha indicato i si t 
tori a cui i progetti dovranno 
riferirsi- assistenza economi 
ca e produttiva, quulilica/in 
ne (tei beni ambentali e cui 
turali v promozione socio mi 
turale Questi progetti (larari 
no lavoro a iKHH) g’ovaiu Gli 
altri mille, invece. — saranno 
chiamati tutti direttamente 
dalle liste del i oline■amento 

— andranno a lavorare su 
brio. 

Per l’arredo urbano -aian 
no impegnati (per dodici me 
si) fs’IO giovani. d> cui 310 per 
la riqualificazione dei (piar 
rieri del centro urbano c del 
la |K*riferia. Gli altri avranno 
il compito di preparare inda¬ 
gini urbanistiche suH'.ihusi 
vismo edilizio, sull’imentar.o 
dei beni comunali, sulla caria 
to|-/onomastica cittadina. Per 
il progetto della inìan/ia. in 
vece, diventeranno animatori 
270 giovani divisi in quindic. 
gruppi. 

t Con questo atto -- Inumo 
commentato ì compagni della 
FGCI — sj apre lina fa-e 
nuova nella battaglia per 
l'applica/ionc e la gestione 
del prvav vinolento. Ora oc¬ 
corre recuperare in fretta r: 
tardi e lentezze che si sono 
accumulati in questi mesi *. 
Per la prima volta, infatti, la 
legge diventa una cosa con 
creta, incornine .a ad cs-tre 
applicata, ani he si* non .sono 
mancati impegni — ancora 
tutti da rispettare — strappa 
ti con l.t lotta riti giocarli. 
Fino a questo momento 1< 
delusioni e le amar» z/e jx r 
gji impegni non mante*m’i 
per il sistematilo bo.m'.tag 
g.o degli impronti.tori, aveva 
no crealo un clan t di .sft I*i* ;a 
(he -olo ora incomincia a <ì: 
radar-i. ? Ma s.a !>. n ehi,irò 

— ha sp-.cg.itn ri con.pagro 
Gerrmicru — l’ut, lizza/, one 
del preavv.amento do pare 
d» I Comune non .si.'n.fic a ,i 
ver dato garanz.o di assun- 
/ odi a i » ssirio. II lo-tro o 
bx’t.vo e qu» ilo di r'ine*tcr< 
in moto un meccanismo, di 
ridi..imar» ! nz.m.e su 
questa 1» gg« » 

C'i.i 111: Ja f; 1 » ll> Ila so» 
rnnza. quale uro Ina ri» fin.fa. 
a cu. b sogna dare r.spos'e 
«onerile, pro-jx t :. • -icore 

«Ecco {x ri lie — na detto il 
compagno D» Marino m Coi’ 
.sigilo coniti!.aie — occorre 
un c ami).am» trio riri ca'e 
rofgli indirizzi economici d» 1 
gov *-ri o ». 

Non a caso alla conferenza 
stampa di un lian*r> parte- 
c pa’o rumini': '*utk riti « 
docenti delie facoltà di in 
gcgne-r.a c* di architettura. Da 
«esperti ». ìr.s.em»* con ; 
rappresentant. delle forze po¬ 
litiche. hanno vagliato ie m.- 
eliaia e mi.il. a. a di prop >»> 
che nel g.ro di questi mcv 
sono venuti dai qjar’ieri. 
dalie lcgf? dei g. ovari: d.soc- 
cupati. dalie organizzazioni 
d< mocrariche e g.a « filtrate » 
dai consigli i :rcos( nzior.ali. 

Tutto qj»-s*o lavoro q ;es*.a 
con! nua ru crea delle «ohi 
z.om migliori. »• stufo p»r. 
r,assunto m due thbrom» di 
cm a 1CW pagine* » iasc uno. 
consegnati ieri alla .stam. u. 
In cs-i ogni quartieri* è stato 
« sezionato » in m.g’uaii d: 
parti, per conoscerne meg’.o 
le esigenze e le carenze di 
servizi e strutture. Di fron*v 
a questo modo nuovo di li 
vorare lo stesso Consiglio 
comunale non ha potuto f»*•* 
altro che approvare all’una- 
n.mit.i le tre delibere. 

Marco Demarco 
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Rileggendo i «Quaderni 


Piacentini» 


Dal mito 
alla politica 


Significato <* limiti di una proposta culturale emersa nei 
grandi mutamenti degli anni sessanta - Le novità nel¬ 
l’analisi della crisi e il progetto del movimento operaio 


La seconda antologia dei I 
« Quaderni Piacentini » — a j 
cura di Luca Haranelli e : 
Grazia l'herclu, ed Gulliver. i 
pp. 550 . lire 5000 — |- ae 
coglie i materiali e gli inter- | 
venti, ormai introvabili, pub ‘ 
blicati sulla rivista tra il ’OB 
e il ' 12 . A me sembra senz'al¬ 
tro da leggere o da rilosjgc- 
re. a seconda dei casi. A ri¬ 
dosso del ‘Oli e per i primi 
anni ’ 7 <l gran parte del dibat¬ 
tito dei movimenti studente¬ 
schi e della nuova sinistra si 
concentrò nella rivista K la 
Mia autonomia rispetto alle , 
logiche dei gruppi o alle di 
vento linee politiche le per¬ 
mise di funzionai c come ■ 
una sorta di strumento di t 
aggregazione e di ricezione. 1 
di luogo di conflitto tra di¬ 
versi discorsi e diverse pra¬ 
tiche 

E’ forse pi oprai questa fi- ' 
.Monomia a definire insieme , 
i limiti e la portata deH’iii- [ 
tervento dei * Quaderni Pia 
ventini ». e quindi anche a 
individuarne la specificità 
nel dibattilo della sinistra. 
Gli argomenti: dal Maggio 
traneese alle lotte operaie 
italiane, dalla politica rido¬ 
rmita dai movimenti di con 
testazione all'esperienza ce¬ 
coslovacca e ai problemi del 
!u democrazia socialista, dai I 
grandi nodi della divisione j 
del lavoro e del socialismo i 
alla crisi politica indorsi i 
bile del centro-sinistra e a 1 
niella economica del capi- 1 
uiismo italiano, a quelli del I 
'intelligenza tecnica e del 1 
nolo della scienza nel capi » 
isino. occ 

La diversità delle analisi ! 
■oliticlie e del taglio stesso I 
'egli interventi permette ! 
orse oggi una lettura elle 
entri i problemi pili che le 
minzioni o gli abbozzi di mi- • 


lozione proposti: le domali- ( 
de ancora aperte più che le | 
i esposte spesso datate E al- i 
coni dei saggi del volume ! 
mostrano, se si adotta quo- j 
sta chiave di lettura, una ; 
netta capacità di tenuta e i 
di durata Ci sono cioè utili 
oggi. Per giunta, credo, sen- I 
za più l’ipoteca un po’ arre 
trata di letture necessaria¬ 
mente ideologiche, ma con 
l’attenzione rivolta alla per¬ 
cezione razionale e critica 
dei problemi. 

A margine, e pensando 
per (Osi dire * attraverso » 
quest ì materiali e queste 
analisi. propongo perciò 
qualche osservazione clic, 
come ovvio, muove dal pre¬ 
sente. 

L’esperienza 
del ’(>8 

Molto viene dal Sessantot¬ 
to In Italia, tra la rivolta 
degli studenti nelle univer¬ 
sità che stanno diventando 
di massa e le grandi lotte 
i operaie dell'autunno, si apre 
j probabilmente quella fase di 
1 mutamenti sociali e politici 
i cui è connessa, lungo l'asse 
! dei dieci anni che ci stanno 
alle spalle, la crisi attuale 
Mima, un sistema politico 
^ chiuso ». da tempo in po 
sizione di stallo nel logora¬ 
mento delle versioni del celi 
no-sinistra e con il partito 
comunista sotto veto, fu 
« aperto » dalla pressione di 
movimenti di massa e dal 
proliferare di una contesta¬ 
zione file- ne investiva vaio 
ri. regole e forme di condot¬ 
ta La critica e le domande 
emergenti si focalizzavano 
in realtà sul terreno delle 
istituzioni. 

La vocazione unti o extra 


istituzionale dei movimenti 
di contestazione a me pare 
sintomatica del fatto che. al 
di là delle formule uleolo 
girile, della falsa coscienza 
o delle frasi, le nuove rego¬ 
le domandate da vasti stra¬ 
ti della società civile riguar¬ 
davano propriamente un mu¬ 
tamento delle istituzioni. E 
tra queste, ovviamente, gli 
stessi istituti storici ilei mo¬ 
vimento operaio, fossero es 
si il sindacato o il partito 
| comunista 1 mov intenti stu¬ 
dentesche. l'effetto di alone 
I della lotta antiautoritaria 
ì nei confronti di gruppi so¬ 
ciali nuovi, prodotti dai set 
, tori avanzati dello sviluppo 
capitalistico, giocarono per 
! cosi dire un ruolo accelera¬ 
tore di una crisi istituzio¬ 
nale. 

l'na massiccia revoca di 
fiducia e di identità, nel 
quadro segnato dalla ripre- 
j sa e dalla crescita delle lot¬ 
te operaie e infine da una 
significativa alterazione, da 
uno spostamento di potere, a 
i favore della classe operaia, 
nel rapporto strutturale tra 
le grandi classi sociali. K’ 
questa variazione nei rap¬ 
porti ili forza tra le classi 
! chi* innesca la dinamica po 
i litica e inarca la contraddi- 
| zinne, lo squilibrio tra nuo¬ 
ra distribuzione del potere e 
! melile forme della politica 
! La crisi porta impressa sin 
! duH’origmc questa sua fisio 
| nomia di classe e per que- 
j sto. sm dall’origine, pone 
I all’ordine del giorno il pro- 
! hlcnia della trasformazione 
I delle istituzioni, delle for 
i me e dei modi sociali delle 
decisioni e quindi anche del¬ 
la politica. 

Certo, questo non è tutta 
i la crisi, ma ne e l’avvio. La 
I generale inabilità del capi¬ 


talismo allo sviluppo è lo 
sfondo materiale, oggettivo, 
insieme presupposto e ri¬ 
sultato elle connota questa 
crisi lunga. Né dallo stallo 
si esce se non cambiando 
la distribuzione capitalisti 
va delle decisioni sociali. 
Tuttavia, è un fatto che al¬ 
cuni nodi cruciali che oggi 
dobbiamo sciogliere si for 
mano proprio nei profondi 
mutamenti aperti alla fine 
degli anni CO O in altro 
modo: non stiamo forse cer¬ 
cando di rispondere almeno 
ad alcune delle grandi do¬ 


mande che 
ululai ono? 

Tradizione 
lo operaio e 
genti della 


allora si for 


del movinien- 
modelli emer- 
contestazionc 
aliti autoritaria' due proget 
ti di emancipazione che veli¬ 
nolo a toccarsi, a eonflig 
gore, a contraddirsi, ma an¬ 
che, naturalmente in modo 
parziale, a coniugarsi La 
falsa coscienza e l'ideologia, 
l'infantilismo o il luddismo, 
i rituali, lo schematismo 
delle analisi sul « sistema » 
sono certo fatti a disposizio 
ne della critica, della ri 
costruzione e dell’analisi 
Tuttavia, è difficile non ri 
conoscere nello stato na¬ 
scente di una diffusione e 
di una socializzazione di ino 
delti anticapitalistici una 
specie di grande elogio in 
formale ilei socialismo in 
una società capitalistica, an 
che se m modo anomalo, 
matura Quale socialismo'' 
Qui di nuovo la distanza tra 
l'elaborazione e ì gesti, tra 
il progetto e le pratiche e 
enorme. Ala a me sembra 
che in realtà venisse — an¬ 
che inconsapevolmente — 
maturando un eain/iu ih do- 
ninnile sul socialismo clic, 
coniugato con la tradizione 
del movimento operaio ita¬ 
liano. ancora ci appartiene 
e non è estraneo alla origi 
utilità della elaborazione o 
anche solo della nostra di¬ 
scussione attuale 


Una proiezione 
ideologica 

Il successo, ad esempio, 
del mito cinese, cioè della 
rivoluzione culturale assun¬ 
ta come modello o feticcio, 
è la prova paradossale ilei 
delincai si di un'csiger.za or 
mai diffusa ili analisi enti 
et* del socialismo reale 
Perche nel 'UH la fina è 
lontana, ma Praga e vicina 
Le istanze di emancipazione 
e di liberazione, la donino 
da di autodeterminazione, 
partecipazione e decisione 


che viene dal basso, le re 
gole domandate degli istitu 
ti di una democrazia sostan¬ 
ziale: in breve, la pressione 
sulla scena sociale di gran¬ 
di masse che prendono la 
parola, di nuovi soggetti 
sociali che spezzano ('esclu¬ 
sione, mentre viene ideolo 
gicamente proiettata e re¬ 
citata in un altrove più de¬ 
siderato che razionalmente 
conosciuto di fa.tosi traduce 
anche, nell’incont io-scontro 
con il movimento operaio e 
d suo progetto di trasfor 
inazione, nella saldatura del 
nesso socialismo-democrazia 
che ci appartiene 

Ora, il partito comunista 
è stato, tra le grandi forze 
storiche del movimento ope¬ 
raio. una di quelle che si è 
tenacemente impegnata nel 
difficile sforzo di ricezione 
critica e di saldatura tra la 
tradizione e il nuovo. Ma. 
proprio per un’identità c 
per una responsabilità sto 
rica nostre, non è anche 
questo uno tra i nostri com¬ 
piti attuali, in questa fase 
determinata di questa crisi 
determinata che al Sessan¬ 
totto cosi si connette? 

Molto è cambiato, ri.xpot 
to al Sessantotto La rimo 
zinne del veto ai comunisti 
nell'alea ili governo è, pel¬ 
li sistema politico, un dato 
il cui peso è provato dalla 
durezza delle reazioni Vio 
lenza e terrorismo da un 
lato, ìifhisso moderato dal 
l'altro, non una ridefinizio- 
uc della politica (pianto una 
sua decomposizione in coni 
parti di una società su cui 
l'onda lunga della crisi la¬ 
scia segni impressionanti di 
disgregazione e di degrado. 
E i grandi problemi del¬ 
l’economia, delle istituzioni, 
dello stato, irrisolti. 

La tradizione del nuovo, 
in onesta fase cosi difficile, 
la si costruisce solo proce¬ 
dendo alla soluzione deter 
minata di problemi determi¬ 
nali t’n passo alla volta, 
con pazienza e tenacia ra¬ 
zionali pari all’entità della 
posta in gioco. E senza ino 
delti che garantiscono tutte 
le mosse e i loro effetti da 
principio, t’n compito per 
cui non ci sono a disposi 
/ione ricette né del passato 
(come alcuni nostri critici 
vorrebbero) né dell'avvenire 
(da cui abbiamo ragionevol¬ 
mente e laicamente impara¬ 
to a diffidare): cioè una pro¬ 
spettiva radicalmente inedi¬ 
ta. Ma. si conceda anche da 
parte di chi da noi dissente 
o ci critica, che ci è stori 
capiente familiare. 

Salvatore Veca 


i 


i 

j 




i 

i 

t 

t 

i 

t 

I 




1 


I 


I 


i 

ì 


1 


Conte cambiano le manifestazioni per la stampa comunista 



Uno scrittore 
al festival 

Come arricchire un prezioso patrimonio di esperienze 
che oggi si misura con i nuovi modelli 
di comportamento io mia società in trasformazione 


Su' varai sere v ?! 
e- .ito àe’le numi 
f e-tiwoni de!hi sino: 
pii co minuta, lo ‘eri * 
ime Vimcnzo Cva-’.: 
ri ha nu iato i/;ie<!o 
nrt’vo o c’i t* puh'iU 
( hm n o 

I i?-'. :v.»l- de’.'.'Eci.'u -mio 
un pair.momu p ez.a- > p >. 
.1 ir.ov .mcir<> opera o t p r 
:! Pari :,» i-onuin .-'a Svi 
sio qu. ad e’.cpcirn- »u" 
t mot .v i Sarchi», ozav-o S> 
ro una te.M » ».-*i;i.» ni ni..:, 
a cInaili.ir!: fe.-ta tir'.'.Tnr 
ta i l pruic’pal. moment: 

u. quc.-’.t .-or..* 're 1 * 

la n,uh’!:taz:one de: compa¬ 
gni intorno ad un program 
ma e .«boralo colle:?.vamen 
le. 2 • una prop.x-i.» <L u*: 
l:zzaz:on? del tempo ..Pero. 
3 > :1 cont.vo direno ir» 
rompa gii: die .n-.enu' d:v: 
dono la band era 

A: ’.e.v.p. d. Scriba, da:.» 
l'aria elio tirava. .1 oora-g 
g o die era n-vessar.o p •. 
orerà ni zza ri., que-t: tre mo¬ 
ina nr. erano un .-olo coni 
pero momento «1 urto, g.a 
d. p».' -e .in e rande alte. 
pi..’:co I :e:iip. .-ono occ 
ramo..»': e ..'.torno alle ni ì 
m.v.-iaz.on. del..» ,-tamp» 
connin:.-:a e .«'.largato . 

fo.i.v.n-o o la c»in!luenzt »t. 
d:*er.-e rompone»:: .d-a.: n.- 
ha accentuato il carattea- 
d. te.-’a popolare. Qualcuno 
potrebbe anche r.mpianze 
re il fatto che . te.-t.vat non 
abbiano com-eriaio un «a 
ratiere strettamente poi.;tee 
d: mobilitazione c di pr.ipi 
ganda. Ma ;n realta, ai ter» 
p; d: Sceiba. ì compagni fa 
cendo la loro festa e.-pr. 
rilevano con una cultura pi 


polare, die sii. apparteneva 
e ;ie traevano motivo d'or- 
eoe. .»> S: cantava K dopi 
Vinta naziona'e e Umilierà 
(<»■>»./. .-: continuava con . 
cani, de: padr» e de: nonni. 

m quei tempi dunque 
»he c .-•.«Imito un preciso 
rapporto ira festival e cu. 
tu.a popolare l'imo c .a,- 
'ra conv.levano .-<*n/a .-T - 
dori. qu.».-. .n prrfei'a .-.m 
ì) 
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D. qu. un nece.'v-ar.o muta 
mento de', veech.o rapporto 
tra fe.-t.vai •' cu'.tjra papi 
lare un festiva! d: Bu.-'o 
Ar.-.z.o andava ,-empre p.u 
-onmd-.ando a quo.lo d. Re¬ 
ca nati e d. Cavimi, .-v.nco 
.andò.-: dai..» cintura locai- 
r,ro..ci.tr.’>; >jx*.vo hi n 
pertor.o naz.o.iale di erti 
da. arandi ir.-^zz. a. d.iiu 
-.o:it> Il rappirto i ne c e... 
: r.» :e.-:.va. e i nitrirà pipi 
lare andava mutando ... 
rapporto tra festival e 
inedia Con un r:-ch.o eh* 

. ITU» media :n una 
7. ori e data possono onwl.i 
ilare, d.ceva P.v-ol.n:, : io 
die; culiural:. : compir'a 
moiri: e offrire un solo mi 
dello, quello del « perfetto 
consumatore " li rapporto 
.n sostanza, de! festival cc:i 
ì mass media n-s-hia d: sta 
bilirs: nella dimen.-one d. 
una .-ottocultura. 

Cosi può succedere, per 


«.-emp.o die la canzonetta 
tolk venga confusa con l.t 
canzone- popolare antica 
Come nella legge dell-* 
sviluppa. per ! atfiuenz.i 
.—■nipre maga.or-? ai fe.-t. 
vais mi coincidenza e«in a 
graduale .-pirizione delle fé 
.-te patronali legate alla 
Chiesa — anch'esse colpi; ' 
c dee.mate, comunque s’i » 
turate dal bombardanimi 
de: mass-media ». per la i-r. 
dc-iiz.» aH'e.-pans.one incoi 
•.r»>ila'u: e d. un fert»i *-d<> 
«ì.s.iio sottocu.iura.e g.. sp.» 
/. e temporai. deil- 

te-te s. sono e.-te- Ogg . 
ilio.te d: e.-.-e occupano un 
arerò parco cittadino e da 
:.i;in p.u d: quuid-c: g.orm 
N.ente < 1 ; male - e :ì .-egn<i 
d. un sempre maggiore con 
s-'m-o delia popilazione. '. » 
r.prova che .-ono cadute mo' 
te barriere, .-ono .-par.te .e 
veceti.e paure Ma questo 
i.o.i deve autorizzare, a no ì 
ttiier conto de: carni» amen 
»: che avvengono de> mi 
lamenti che i rappir'i eo.i 
la eultma ,-uh -eono 

Prov.amo a r.pon.-irr a. 
t:- moment; prme.pa.: etn 
le.idoiio ogg. p.u ih? ma, 
'auto prez.n.-. : va- 

deli'Euifa 1 * Mobilitazione 
1 . amminu ! ra/.ion-' della f? 
.-:.» c :n m.n.atura .1 gover 
no d. un p.foo.o .- T a'o e.-tr<> 
ni.»mente iabor.a-o h.» un 
bilanci,» fatto d; entrate e 
ri Uscite. Le leggi .-ono que. 
.e del mercato Ma mentre 
amm.n.strazione « art.gia 
naie >• de: vecchi fe.Mival.- 
c:a p.u .egata m un certo 
.-eliso a.la uuu.ita icome ,n 
tutte le .-»X'ieta arl'ctanal: *. 
quella « d: .n.iv.i « odiern i 
deve necess »r;a:r.cn'e r : f 


iirsi alla quantità ironie ,n 
tutte le società di massa » 
K' nella logica de; lemp. • 
tuttavia secondo me. ogg. 
tn.-ogna essere molto accorti 
v non lasciare che nmt; il 
senso delia mobilitazione 
perche non b:.-.ogn ♦ d. 
inenticario — .. te.vivai ìi t 
■i:i identità e una irad.z.on- 
p: mc.palmente poi»: :che. E 
un p.ccolo stato, appunt.» 
e non un'.. ?.. elida 12 > Tempi 
.'.beni Le società sviluppa'•• 
tendono a pianificare il toni 
p> libero ponendo model., 
d: comportamento fuiiz.u 
uà!, a una ricerca de', co:, 
.-en.-o. 

lai cr;.-. d' egemoma eh*- 
attraversano :e davi «Ioni, 
nani; rende ancora p.u in¬ 
gente che ;i mov.mento op? 
r.v.o s. tacc.a portatore « 
garan»e (i; nuovi e auimi'.c. 
valor, filli urta In qne.-'o 
-«.•nso ni, .-eniTe: d: siigg » 
r re una ni.igg.or? vig.lan/, 
ne: confronti d-. problem. d. 
cu/ura »• d. •ir.entam» r.'»>. 
o.tre »he ci. er.'.ca de: ita» 
dell: d' (onip-irt »m.:-n*o cn- 
. s.-i c. tiongo’.K». coma u.i 
pruno p.t.vi ::n;>»rt »:ii-» p-r 
r a or: re un io:Va"»i con '» 
toir: .-CkOlar, d. un» 'rad 
z.one »• d: una :d f nt 'a eie- 
<.gg: ri.-cn ano d. e.--.-»re d. 
-per.-e .-e non «nnu'.-at-» .(> 
t < 7-7 !o*nrtaz>)fì ? L.» cui' in 
d vedendo un..-ce I.a -o">» 
cultura, unendo, d.sun.scc. 
La prima tatti d. Mir » 
•runoranze v.ene di ia s*r. 
ria cd e r->ale I.» secondi 
f- frutto delia eolon.zzaz.on-- 
•le. mercati p.u for*: e. nel 
a- nuove generazion. fa j>-r 
dere per sempre ia memora 
delle propr .* 4 * rad.e. » a i 
’» :it.c.»mente cu'.’ura'... d 
v d*\ qm.nd,. a I.velli umo 
ra... r.evrot.ci. 

Un certo u.-o rie; ma-,- 
m.ed.a ha re-ga.ato a. 2.0 
v.»:i. un uicapacita d. r.co 
r.o-cers. .n quanto .mhi.d i. 
La eomumcaz.one d. mass., 
;>er sua natura non r 
v.i.ge ai singolo parlando 
-gl. con la lingua delia .-ni 
1 ni:ura. ma con una sorta 
di lingua neutra indolore 
D. qui ia difficolta d. un 
(tale contatto, profondo u.i 
; s.ngol: md.v dui DiT-mo 
ne. qu.nd. li Fe-t:\a: del 
! Unita, invece, proprio ;>- 
defin.zinne un :«t e. propina 


. .neon; n». 

Gl: spazi sempre p.u vast. 

1 temp: sempre p.u lungti. 
delle manifestazioni tiani.o 
pero creato qualche dtff: 
(<>I'à che bu-ogna superart. 
S. e cercato di organizzare 
d.ver.-i i»oli dinterc.-sc al 
l'interno della manifestaz.o 
ne va dagl, stand.-, pai 
var. a: dibatti*», agii .-p?t 
r.uoli un tentativo p:ù ciie 
'ee:to per superare Idei puf. e 
del.a dispersione. Ma per.-<> 
ma.mente credo che non !>., 
ionie pure e msufficien 
:, momento d. raccolta 
.—-guato dal rom.7.0 d: ehm 
su ra 

K iiecessar.o affrontare la 
que.-t .one d. fondo, rista 
bilire un rapjx»rto unificali 
te tra man. test azione e cui 
tura In che modo' > Non 
certo co! recupero delle cui 
ture m via (ie.-t::i 7 .one. ma 
sv.aippando maggiore rigo 
re s.-.et* .vo promuovendo 
ci. pii gi: mter-Vs. rullìi 
r-g.»t. al.e realtà locai'. 
Quanto p.u fa r.fcrimen 
:<i a qjtv'e. 1,». .n-»do g .. 
s*o. ta.1’0 n.-no c prò 
v .rea!:. 

Non v,»g..o ni!! que.-to d.r, 
c:.<- ».-og.i.i id.vert.r.-. d 
:i.iiiii» I. ij'i-teritn non <!- 
v- volt r <i:re no..» ma ijui 

7 del Mirr>' f , p 'ar.to p'T 
c.»:i. nc are a propirre qua. 
rosa, sugger.-co un'idea, che 
può essa-re per quanto mo 
desta d. stimolo a una d. 
stiL-sione Prendiamo una 
c.itati.na qualsia.-: La sua 
-•or.a. (Oste.lata ri. « padr. » 
e d. « madr. »> * nonn. * e 
« nonne « che questa .-'or..» 

. hanno : a • : .1 eroi ntaez.o 
r.. ero. minori, protag.m.-» 
;i. i.v,'« e d. v.rende eli? 

hanno fat»o 7 cultura ». an 
;hf .-e non r.trovano n-: 
I .or: d: .-cuo a 

lui testa deh'Latta potrei» 
iv essere la .oro tes'a. ,« 
•<.-;a per loro un atto d 
doveroso r.sarrinieiVo La 
-•or.a popo.are. .a sua con 
t mina la r.cerca d; un le 
game stretto con i? propri.- 
radio., con c.o che 1 teeme. 
. marnano deposito della me 
n.orni : ecco un lavoro che 
r.on può essere importato 
ma deve essere compiuto 
dal.a gente de. posto. 

Vincenzo Cerami 
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p ag, 3 / commen ti e attualità 

I retroscena della caduta del dollaro 


Comandare 

svalutando 


La portata e gli effetti di ima operazione che dovrebbe 
favorire la redistribuzione del commercio moudialc a favore degli Stati Unit?. 
Le ripercussioni sulle politiche economiche dei paesi europei 



Il valore ili cambiti del do! ’ 
laro rispetto itile Hi principali ' 
monete nazionali declina or j 
mai dal l'JTì. La ducesti il. 
un nuuio (/radino, registrata 1 
1 gtorni 21 e 25 lui/lio. non si , 
iscrirc pero del tulio nella j 
tendenza, se non altro per le , 
circostanze in cui si c cerili , 
rata. Carter areni concluso 1 
il vertice ili Homi, pochi iporm | 
prima, dichiarando che il ile ‘ 
chilo 'lei dollaro sarebbe tire 1 
sto terminato, un (/indizio che | 
intendeva sintetizzare le con j 
ibis-ioni politiche della ninno | 
ut» che precederà appunto un i 
minimo di concorso esterno al . 
rilancio economico mondiale i 
I.a motivazione occasionale j 
del 1moro ribasso del ih’laro | 
tiene riaperta alla ronchi ( 
siane ih una riunione di e | 
sperti deirOrgan'Zzazionc dei 1 
paesi (’.-qwirtdlon (fi petrolio, 
favorevole allo sganciamento I 
del prezzo del petrolio dal cor j 
so del dollaro. (Hi agenti dei j 
mercati monetari hanno dato * 
molto peso a questa concìli- | 
sione semi ufficiale, che non | 
comporta interna conseguenze I 
sul piano operativi), perche j 
deve passare al vagito delle 
opzioni politiche. Si sono li 
nàtati a sfruttare l'occasione 
per un proprio disegno o esi¬ 
ste una sottovalutazione reale 
dei i>eso che la quest itine pe 
trolifera ha assunto nei rap j 
/torti mondiali'.’ ! 

Anche se si dà peso alla tea 
(lenza svalnlazionista. che ha 1 
forti posizioni negli Stati Erti j 
fi. sembra evidente che c e u- | 
na sottovalutazione ilei proble 
no: energetico. C'è stata al 
vertice di Bonn (love il fulcro 1 
dell'intesa -- la riduzione del : 
le importazioni statunitensi di 1 
petrolio — entra in conflato : 
oggettivo con 1 jxie-i che -oh»* 
•nuli proiettati sid'a si enti i 
mondiale da un rapidissimo ì 
aumento della rendita petroli 1 
fera il vai intere d'acipn-to. i 
ora. moiaccia di fondersi per 1 
l'azione concomitante del ri | 
basso della valuta in cn: ■>•• 
esprime e della stagnazione ih ‘ 
(lomaiifìa mondiale a'- petrolio ! 
(i fronte ih i.-kj diceruficazio ! 
ut' ine,(venti’ delle fonti Boi 
che la concorri grinza ih qne-h j 
fattori oònbbc persistere a 
lungo una tale pro-p- ttiva non 1 
pi e che <-m» re risentita c » ! 

mi’ una minaccia, una sorgeri 
te di crescente de'usinr.e r ri’ 
reazioni pràtiche sempre pii j 
mfeii-e. m pcu».-1 dove la qu-’ i 
stionc dello sviluppo ezono-rr j 
m non e certo stata ris'ètii i 
dalle render petrolifere che ! 
hanno anzi inceneralo, m moh , 
f> casi, una caotica eco'.nz o 
nc de rapfnrti sonah cd uni 
forte inflazione 

/! ’ rrt:re di licei - Cime 
qualf’ns’ al’r.i frac tura d 
eilercssi 'ri 1 pi-'.-i r-m tu’’ 
s'.-.Ci rr.cCQi'irt — non di 
Ce nulla d w ,r>s -7 ip.e-’o 

lè rceo di r/fìesi che » rr.’e'ann » 
ancora. •<»»’ r iro.s’m’ mc'i. ri 
r irt’ahzz.irc la r.-u-i ’,: del oc 
ir-è’o o attraver o lamenti 
dei prezzi oprare c e, I an 
gancio ori una m.sura monito 
ria statele. 


1 ,'osscri azione de! 

i li r 7 t\v» 

nere statuì.,’t n.-e 

Sa ’om-in 

che i paco es/vr’a’ 

>r. d 

trullo hann., p-/che 

.ibernati 

ve nllti'O del d-iHnr 

, .- rondi 

ri'-q anefrr ,r . mo’i, 

a’tr: r.m 

bic’.t: r.'er'.azionah. 

. compre 

fi C'/vine’ 1 . dii /"I, 

»'i ara In 

F. pero ha-ala anic-jmt’nle 

so/ira il c ileo’o d> 

tt ri rcjft 

//•irlo di dtn-’ndenz.s 

Utt'ì'iZ'n 

na e pol’tico mi!M ire n co. 


Ci np o*. » inclusi, ottimi 1-' ..i 
•e.»*».?.'. -■»'»u»,■»» 1 rìit’ Ultore 
voli agl: Stati l nifi, lei si a 
lutazione di una mocci ri ri 1 ■ 
uso internaz’onale. qual e ?' , 
dollaro, ha comunque un cf , 
fello dir ,mf’er.te che nessuna 
alleanza intercise partirò 
lare dei centri finanziari può ! 
camhea'e del tutto Xegh | 
intenti dei fautori della si a 
lutazione questa dovrebbe fa 
corirc una rediòtr’buzione del 


commercio mondiale a favori 
degli Stali l tuli. Ciò che non 
risulta chiaro e in qual modo 
tale rettisi 1 ilniziouc possa, al 
tempo .stesso, fornire un .soste 
gito all'economia mondiale. 

In (',lappone e (lenimmo 
occidentale il mutamento net 
rapporti monetari comporta 
forti mutamenti nel quadro 
dei rapporti sociali. I! Giup 
pone ha mio economia dm .mi 
ih due grandi settori, le con¬ 
centrazioni proiettate sulle 
tecnologie avanzate e la mas 
sa delle piccole imprese esc 
entrici di atticità manifattu 
nere povere. Il pruno set¬ 
tore può essere manovralo 
utilizzando l'ampia disponiln 
lità di capitali ma il .secondo 
dovrà fare i conti con l'unpo 
ferimento relativo dei ricavi 
tanto da un mercato estero 
più difficili’ che da un mer 
calo interno le cui ri.sor.se ri¬ 
sulteranno maggiormente ino 
natfilizzate. 

La Germania occidentale 
cede ristagnare, con 1 inaia 
produttivi, anche 1 programmi 
di avanzamento sociale. Ac 
qui.sta .spazio la proposta di 
ampliare la spesa pubblica, 
anche in disavanzo, ma giu 
statuente 1 sindacati pongono 
allora l'esigenza di una prò 
grammazionc: a tanto mag 
gior ragione in quanto Vespe 
riciira mostra che una spesa 
pubblica ih sovvenzione, scu¬ 
ra priorità e controlli socia¬ 
li. diventa alla lunga mia fon 
le gigantesca di corruzione cd 
inefficienza La crisi sociale 
(usarne nuovi as//e!ti. dunque, 
in qiie'te grandi oa.-i di svi 
lappo ininterrotto de’ mondo 
capitali'la contemporaneo. 
ed il tentativo ih rrrlislribu 
glorie a ciò viene finalizzata 
la svalutazione del dollaro 
c'entra in modo determinante 

I gruppi dirigenti degli Sta 
ti l nih stessi sono venuti •1 
froiar-i pi mun<> mut carta 
d interesse mondiale ma .1 
trovai.11 a gniocarla m rnrz'o 
ad un crescendo di difficolta 
intime Buordiamo che 
governatore drilli barn a ivi 
frale. Mdìer. ha doluto deci 
dere il contenimento del Ut-si- 
bi-e dell'intere --e .«dira io» 
'di- > de! direttori'! di lla Bi 

• cr*,! Federale Che il mai' 
-tri del Tesoro. Hlumcntha' 

1 eie indulto da ah unr m : 
t’mane lame uno (lei pròr., 
d,mi-s,onori 1 ri quad-n ih /• 
ri ripa do di gourno ra ’o ;. ' 
tnni.n’u'e. Che la dv’rt n 
prezzo interno del pefrobo 
che V.iinmini'.lrazione Carice 
insi-li* gm<lnmeii‘e f-er p>.- 
nculare a favore deh a '■ 
s-al.la . (bride / r-Mordameli 
’e Ilon so r, Ì gruppi l’V l’io 
mici ma ancae a «oc eia de 
gli S'a *> l n.-fi in guani > ri 
'i tedi’ lo >/.ar»,i acque fra due 
f irmi- di « r.lupfn lui diri'. » 

• (» e aggravata dal fallo eh’’ 
n e: ,'tante gli c\ormr .-la» 
riomrnfi ;»cr ìi ricerca di 
no ore forti: ih energia il si 
»’cmci economico ''laluiutcn.-c 
si mo-lu. 1 erameulc in ddf • 
colto di fronte alla ricomer 
s/ore. la quale richiede mio 
ic forme ih vita e di do 
noma ;*-r la cui creazion »» 
•"'corre una nu >ra coscienza 
di ma « ; a. I apporlo di nuore 
4 >r:e '<n'u.h organizzate 

I.a 'i ah.'.azione del d dl.ro. 
qualora reu.'tr.enfe red'-Iri 
Pais-e il commercio m .non 
le a faeore degli Stati l 
non /udrebbe che rinviare ,n 
.111 ci, l»\ non piu di quat'i' 
o cmqu <■ anni, un problema 
C'plo'iro La rcdidriouzioei 
de! mercato mondiale dei c 
pero fare 1 conti col ere 
scente peso dei fattori poh 
nei. a cominciare dai prò 
Idem 1 inrerm di sviluppo di 
ciascun paese ed area. Il cre¬ 
scente peso dei fattori poh 
hci viene constatato da molti, 
nei campi ideologici più di 
tersi, ma si c rc'tn a neo 


nascerci una legge dell'alt:. * ; 

le fuse di crisi, e tanto meno 1 
| una legge essenziale. mcL'l | 

1 tubile Di ipn lo s/ia: ■> s/iro 
! /lorzionato che hanno, am o .1 
I oggi. 1 » due mondatiseli •. 

• quello di ehi tende in tutti , 
I che modo a stabilizzar- le ! 
j monete vincolando 1 con.In } 
I fra loro e (indio che ha irò 
, cut o espressione nella fluttua 1 
] zinne dei cambi. .Ambedue 
; hanno dimostrato deah buon > 
j venienti che a torto 11 .si o.n 
na a ritenere di ramitele 
tecnico, li primo richiede :.i 
1 genti riserve, forse tauro 
' grandi che nessun jrae.se tic ' 
! può possedere abbastanza. Al | 
1 la fine, quindi, esso di/rende 
rebbi’ da un nuovo, rigido ac j 
I cordo mondiale in seno a' . 
: Fondo monetario: il secondi 
> dà un potere immenso ai a 
pitali ragadi distruggendo g 1 
I s'-Tgi di fare politiche e» .» , 


Convegno . 
, internazionale 
i a Salonicco 
su Aristotele 

ATENE - - In occasione dei 
‘ duemilatrec-mesimo anniver 1 
; .-ano della morte di An.stotc 
; le, 32 tì .‘-cienziat; di tutto il . 
1 mondo .m riuniranno dal 7 al 
! H agasto pras.-imo a Salame 
io ]K>r procedere n:l uno 
' scamb.o di punti di v.sta. d: 

opinioni e di cognizioni ri 
. guardanti il grande /ilosolo 
; greco dellantichita j 

; Organizzato dal governo e.- 
lenivo, quoto congresso moli 1 
' diale e jxx-to .-otto il paini 
1 nato del pre-:dentt- della r<- 
1 pubblica Konstant:no.s Ts.d 
1 so.-, e sono l'egida deil'UNE 
SCO I principali temi che 
: saranno discussi .sono « Ar. 

, -totelc e ;i je.Tiodo pm-i c.r»s- 
' S.co >. <• Arisloiele c :! me 
dio evo >. u Ansio:( !♦• »• 

i tempi moderili » « Aristoielt 
e il [x-iisiero attuale ». 


rma he na;<o'iuh covi enti 
In ambedue 1 rasi si -naie 
nel dirigismo monetar’o. , ' 
.tei tentativo di giuda '. 'e 
forze economiche t n* 1 - n> u- 
(I. amministrati! 1 < nv r 

.•qio Ambedue partono Bai 
; re.siijjjxr.slo di min .mure 
•eludibile libertà imo-ulizii 
nota dei movimenti interi! 1 
zinna.1 dei capitali Solo a 
.‘/'ruzzi — comi’ quando ('ir¬ 
ti 1 si preoccupa del contro, 

! • suH'operatn delle bau re 
I .X-l all'estero - - e nei mo 
menti di piu grave crisi emer 
pc l'alfcruufiia di una liberi 
tinali/rat.i dei movimenti •,• 
i agitali, e quindi delle n; 1- 
’c. ignudi di una nuora o ili 
tua monetaria che rimiti’ > 
istituzioni collettive ih qcs’ o 
tu . eome /' Fondo mone! 11 0 
(■ l'L-nionc monetaria enea,,’ 
ma filtrarci mi i! rn mi. • ; 
mento di uno spazia miri'iua- 
lc della politica monetar.a « 
quindi della possibilità v r 
i insani /mese di persegua e 
una p(/litica economica iti ut 
abbiano /visto le speri fa •’ » 
esigenze nazionali (/arati' »•* 
calla fmuliz.azione della g<t- 
stenle monetaria. 

Xegii Stati Liuti il /no , i- 
su si sviluppa m modo <■ 1 
fuso e comunque appare (ri- 
cura lontano dall offrati’ .,«* 
un tale problema Li 0.1 -i 
come l'Italia, co [retti ae iz 
g.m iiii'm ad unii delle mone¬ 
te piti (orti ed a pagare il 
prezzo di tuie subordinarlo 1 ». 
la questione ci tiare malia 1. 
I n tale mutamento di poh’i- 
c( 1 monetaria Dittai in noi: si 
improvvisa Se non altro ver 
il fatto che abbi'tigna ih mu 
lamenti pr Mondi nelTam u • 
.trazione del settore mone 
inno 1 aiutano e delle 1 olii •'- 
Z’oni dell'Antonia monetar a 
F.' intuititi mio dei prAMcrA 
(he d /fragrammo fric*iu li* 
dorrà affr mta’C 

Renzo Stefanelli 
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# Il pai tifo socialista e noi 
(editoriale di Hino Serri) 

G Colitica economica: spin¬ 
gere a scelte eora^sfiose 
(di Giorgio Napolitano) 

G Politica e cultura nella De¬ 
mocrazia cristiana (artico 
li di Giuliano Ferrara e 
Paolo Franchi» 

G Ia» tesi del Pdup: discus¬ 
sione aperta sulla necessi¬ 
tà di cambiare idi .Achille 
Ocelielto) 

G Perché rinasce il mito pre¬ 
sidenziale? idi Antonio Bai 
dassarre) 

G Fmilia-Komagua: dopo la 
austerità 400 miliardi di in¬ 
vestimenti (di Lanfranco 
Ture i ) 

G Inchiesta Intellettuali, si¬ 
nistra e potere in Kuropa 
/ 3 - Intervista a Jùrgen 
Habermas a cura di Ance¬ 
lo Bolaffi 

G America Ialina: il quadro 
complesso delle politiche di 
sviluppo (di Massimo Mi 
carelli ) 

G Recensione a due voci del¬ 
la « Storia del Pei » di 
Amendola (articoli di Leo 
nardo Paggi e Massimo 
L. Sa Iva dori ) 

G Quando John Cage portava 
vestiti e cravatta (di Syl- 
vano Bussotti) 




























1 Unità / venerdì 28 luglio 1975$ 



pag , 4 '/ economia e lavoro 


Pene contro gli evasori e commissario 
chimico oggi in Consiglio dei ministri 


i 


No'i vi dovrebbero essere difficoltà per il varo - 11 procedimento penale verrebbe avviato senza 
aspettare la conclusione di questi due provvedimenti del contenzioso amministrativo - La Camera 
ha tramutato in legge il decreto sull'anagrafe deile imprese - Al Senato ristrutturazione finanziario 


Partiti e Regioni di fronte alla programmazione 


In agricoltura 
interventi ancora 
scoordinati 

Parte il piano nazionale - Osservazioni 


Emilia : sui piani 
incontro tra 
giunta e sindacati 

i Riunito il consiglio regionale sardo 


Previsioni meno nere ! 
per i prossimi mesi 

ROMA — L'Istituto per Io studio della congiuntura Ila pre¬ 
sentato ieri il secondo rapporto dell’anno al CNKL sulla si¬ 
tuazione economica e le previsioni. Rispetto al maggio scorso 
le previsioni per il secondo semestre dell’anno sono revisio¬ 
nate in senso positivo: il prodotto Interno dovrebbe aumen¬ 
tare del 2,5*7 (anziché del 2M) e questo grazie all'aumento 
ridia domanda interna, che aumenterebbe pure del 2.5D 
(anziché dell‘1,7 come previsto in procedenza). Migliora¬ 
menti corrispondenti si avrebbero nei consumi sia delle fa¬ 
miglie che in forma collettiva, fili investimenti sono previsti 
con andamento leggermente positivo per le costruzioni (più 
UT*) e negativo per le attrezzature industriali (meno 2 f c). 

Il saldo attivo della bilancia dei pagamenti alla fine di que¬ 
st’anno dovrebbe raggiungere i tremila miliardi coti un au . 
mento di 500 rispetto alle previsioni. Il livello di 2500 mi¬ 
liardi di attivo é stato peraltro già raggiunto 

Fra le cause del miglioramento vengono indicati la mag¬ 
giore spesa dei turisti esteri (che viene conteggiata nei con¬ 
stimi interni) e la stabilità dei prezzi delle materie prime. 
(Questi contribuiscono sia al miglioramento della bilancia dei 
pagamenti clic al contenimento dell’inflazione. 

La situazione dell’apparato produttivo resta i>eraltro molto 
grave per la continua divergenza fra capacità istallata ed i 
utilizzata: il grado di utilizzazione degli impianti industriali | 
è di poco superiore al 70 |x.*r cento. Senza l’aumento qualifi- l 
calo della domanda nuovi investimenti al di fuori del set¬ 
tore agro alimentare e dell’edilizia — per i quali esiste spa¬ 
zio sul mercato interno — rischiano di restare, in molti casi, 
senza sbocchi produttivi. La previsione delle esportnzioni è 
-tata infatti revisionata al ribasso: dal fi al 5.5 per cento. . 

L'Istituto di studi per la programmazione — ISPE — in un j 
suo documento previsionale, concorda con i dati generali I 
pr ma (dati c fornisce alcune indicazioni più di dettaglio j 
"'il disavanzo del settore pubblico nel suo insieme. Questo di ! 
s,ivan/o secondo i'ISPK sarà di 1 5 000 miliardi inferiore a J 
duello indicato in uno studio del prof. Reviglio ampiamente | 
divulgato nelle scorse settimane Vi sarebbe ouindi uno spa- j 
zio maggiore, secondo l'ISPK. per razione centro l'inflazio- j 
ne e la ripresa degli investimenti, ! 

fn una nota emessa da Parigi gli esperti dell'Orgnnizza- ! 
/ione per la coopcrazione e lo sviluppo OCSE sollecitano le ! 
misure di rilancio deH’economia mondiale concordate al I 
vertice di Bonn Per quanto riguarda l’Italia, concordano 
con le principali previsioni sopra riportate. 1 


ROMA -- Un nuovo procedi- t 
mento penale m grado di i 
colpire gli evasori fiscali in- I 
dipendentemente dalla con- \ 
elusione del contenzioso tri ' 
butario; un commissario per 
la chimica con il compito 
non di gestire la liquidazione, 
ma di preparare piani di ri¬ 
sanamento. Sono questi i due 
punti principali segnati al¬ 
l’ordine del giorno del con¬ 
siglio dei ministri che si riu¬ 
nisce questa mattina a Palaz¬ 
zo Chigi. 

Contro il provvedimento 
penale si sono manifestate in 
queste settimane numerose 
resistenze (innanzitutto di 
quegli ambienti più diretta- j 
mente legati agli interessi 
che. si presume, verranno 
colpiti) : resistenze elle si so¬ 
no fatte sentire anche nel 
governo, ritardando il varo di 
una legge che fa parte del 
complesso di misure dell'ac¬ 
cordo di programma per la | 
lotta contro le evasioni. Sa¬ 
rebbe certo grave se il go¬ 
verno si lasciasse oggi condi¬ 
zionare ancora da queste re¬ 
sistenze e non varasse il 
provvedimento. 

Del resto, le resistenze | 
contro uno spedito iter delle . 
varie misure contro le eva- I 
sioni sono venute fuori re- i 
contemente anche alla Carne- 1 
ra. dove c stato discusso il j 
decreto che istituisce la a ' 
nagrafe tributaria delle im- J 
prose. Finalmente ieri, que- i 
sto decreto è stato tramutato | 
in legge. Esso, in vigore già ; 
da venti giorni, prevede II I 
collegamento tra le anagrafi 1 
contributive delle aziende e I 
avvia il completamento del I 
casellario centrale dei pen- j 
sionati. II provvedimento t 


tende a colpire e a bloccare 
le evasioni contributive da 
parte dei datori di lavoro e 
in particolare quelle parziali 
(le più pericolose e diffuse): 
la molteplicità di anagrafi — 
una per ciascun ente assicu¬ 
rativo — e la assenza di spe¬ 
cifici collegamenti aveva 
creato le condizioni per am¬ 
pie fasce di evasioni. Nella 
maggior parte dei casi avve¬ 
niva che le aziende si iscri¬ 
vevano ad uno e non agli al¬ 
tri enti; ovvero denunciavano 
ai fini contributivi retribu¬ 
zioni differenziate ai vari 
enti. 

Per il provvedimento sulla 
chimica non vi dovrebbero 
essere intoppi in consiglio 
dei ministri: i rappresentanti 
dei partiti hanno mes.so a 
punto ieri, in un nuovo in 
contro con il ministro della 
industria, gli ultimi ritocchi 
al decreto. Il commissario — 
che verrà scelto in una rosa 
di nomi, indicati dalla Con¬ 
soli e dovrà quindi essere 
dotato di capacità manageria¬ 
li — avrà compiti * attivi»: 
preparerà il piano di risana¬ 
mento. lo discuterà con le 
banche creditrici, lo sotto¬ 
porrà all'esame del CI PI o 
solo se non esisteranno le 
condizioni perché questo pia¬ 
no vada avanti, il commissa¬ 
rio lascerà clic vada avanti la 
procedura di fallimento. 

Per chi verrà presumibil 
mente utilizzato il dee.eto? 
Certamente per la Liquigas - 
Liquichimic.i. dalla quale 
quindi verrebbe definitiva¬ 
mente estromesso Ursini: 
questo gruppo è maggior¬ 
mente in difficoltà e le ban¬ 
che creditrici hanno finora 
stentato a trovare un accordo 
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per un salvataggio per via. 
per (osi dire, «bancaria». Il 
decreto non dovrebbe invece 
servire per ia Sir. per la 
quale TIMI è orientato a co¬ 
stituire il consorzio bancario 
elio, acquisendo la metà del 
pacchetto azionario, dovrebbe 
garantire il risanamento. 
Proprio ieri di questo piano 
hanno discusso Baffi e Cap 
pon decidendo poi di rinviare 
tutto ad un nuovo incontro, 
al quale dovrebbe essere pre 
sente anche il ministro Pan 
dolfi. 

Parallelamente alla emana¬ 
zione del decreto sta andan¬ 
do avanti in Parlamento la 
discussione sulla legge per la 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese 

Se ne stanno nei upandn le 
commissioni bilancio e finali 
zc e tesoro del Senato dove 
mercoledì e ieri sono stati 
prima Lombardini e poi Vi 
sentini ad illustrare a grosse 
linee il provvedimento. I.a 
discussione si è soffermata 
sii due punti - il costo che 
questa legge comporterà per 
le casse dello Stato in termi 
ni di minori entrate fiscali 
(secondo Pandolfi nel ’7-« 
questo minore introito sarà 
di 400 miliardi): il manteni¬ 
mento o meno dell’art. 4 del 
la legge che estende le agevo 
lozioni fiscali, previste dal 
l’art. 2 per gli istituti elio 
partecipano alla formazione 
dei consorzi, a oliceli enti ed 
a quelle società che sotto 
.scrivono nuove azioni per 
aumenti di capitale. 

Secondo il compagno Bol¬ 
lini questo articolo deve es¬ 
sere stralciato; tale articolo è 
stato invece strenuamente di 
feso da Vicentini. 


ROMA — // inani) nazionale 
agricolo guo partire. Ieri, in¬ 
fatti. il Comitato dei rappre 
sputanti delle Regioni ha da 
tu il proprio assensi) allo 
* stralcio* per il 7 S della 
legge cosiddetta « quadri fo 
glio ». Il piano può ora esse 
re approvato dal Consiglio 
dei ministri (la deliberazione 
e prevista per il I agosto) e 
diventare operativa. 

I rappresentanti delle He 
pioni hanno però accompa 
guato l’assenso con una serie 
di osservazioni relative agli 
obiettivi di fondo della prò 
graminazione in agricoltura 
F" stata cosi .sottolineata l'e 
sigenza di un più attento e 
sanie e dt una più puntuale 
i iniziativa del governo per la 
I definizione del piano piiirten 
j naie, e affermata la necessità 
j di un organico coordinameli- 
' to tra i contenuti de! i qua- 
| driioglioi. quelli della legar 
| sulla riconversione industria¬ 
le, l'intervento speciale e l’a¬ 
zione della Comunità econo¬ 
mica europea. 

i In effetti, le prime misure 
j di programmazioni’ nelle 
! campapne appaiono ancoro 
[ scoordinate, come è emerso 
anche dalla riunione, svoltasi 
presso la sede della DC. sugli 
orientamenti per (’iiidiistrin 
alimentare nell'ambito degli 
obiettivi de! piano agro ali 
mentore I parliti (erano 
presenti Ferrari Aggradi e 
Medici, attualmente presiden 
, te della Montedison, per la 
| l)C. I.a Torre e Conte per i! 

| PC/. Salvatore per il CSI, 
i Compagna per il CHI, Moniti 
per il PSDl e Martirano per 
il PLt) hanno preso otto del 
la presentazione di un piano 
specifico da parte tnini- 
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oro Donat Cattili t -til (piale 
"i rtseriano di pronunciarci 
dopo la consultazione previ- 
età dalia legge con Regioni c 
parti sociali), ma hanno riti' 
nuta comunque di sottoporre 
all'attenzione del governo le 
conclusioni dplt'analis’i sei- 
luppataèi immediatamente a 
ridosso della conferenza na 
zinnale dello scorso direni 
lire 

Quali i principi informatori 
del documento unitario dei 
partiti'/ Innanzitutto quello 
riguardante il ruolo del set¬ 
tore. definito strategico nel 
sistema agricolo alimentare 
Sul piano onerativi) si .udirà 
la necessità di un intenso 
processo di riorganizzazione 
e di innovazione, puntando 
su mi numero sufficiente di 
imprese idonee, anche per 
dimensione, e capaci dt coni 
rudere sul mercato interna¬ 
zionale Ciò presuppone la 
razionalizzazione, la valoriz¬ 
zazione e l'efficienza delia s 
snnazimusmo agricola. Punto 
di riferimento è quello del 
l'aumento della produzione e 
delioccupazinne, in particola¬ 
re nel Mezzogiorno, da j>er- 
segmre attraverso il raffor¬ 
zamento dei singoli comparti 
dell'industria alimentare, tale 
da accrescere >1 volume e il 
valore delle esportazioni, ri¬ 
durre il tasso delle importa¬ 
zioni, collegare l'apparato 
produttivo alle trasformazioni 
delle colture agricole. 

Sei corso della riunione è 
stata affrontala la questione 
della /unzione delle Parteci¬ 
pazioni statoli. PCI e PHI 
hanno insistito per l'Ente u 
meo di gestione. Se ne discu¬ 
terà, comunque, in una pros¬ 
sima apposita riunione. 


i ROM \ -- .Sui piani di sellate ] 
I p:epurati dal (' p.. Regioni <• , 
i forze sociali sono impegnate | 
| tu II epe: a di i oiisult ì/ione 1 
i Dopo le in./ulivi delle le 1 
| gioii) Piemonte e Vani Mina. . 

• stata la volt i dell t giunta 

j sarda ielle ha convocato il , 
| i onsigho p. r un e alile ilei 
| progetti inviati da Donat Val ! 
| tini e della giunt i emiliana j 
] In Emilia Romagna t prò . 
I grammi finalizzali pi esentati ' 
: dal governo sono già all'a! j 
’ Unzione de h* forze sonali : 
delle assemblee elettive. » V. j 
siamo mossi subdo, impegnali : 
do in un lavoro di approfondi ( 
mento 'e nostre stiutture ei o 
nonni he tei n i he — sp’ec.i 
I.anfr.uii o I uri i. presidi ’it> * 
| della giunta -- s» n/ i j muli 
! i lare a i riti, he « he ì ramiamo 
legittime i uà a i lt mpi lrupp > 

I ristia tti assegnati per dare le , 

* risjxistc sii questo d a'tra 

p il te. 'Olio d ,u i ui do l lite li 1 
Regn m « lo* hanno i luesto al j 
noverilo di ((imputare la si .1 j 
d Mizo dt I trenta gioì ni per la 
| ris|*os'a parti lido dalla data 
di presentazione di II ultimo 
•unno ». 

Tra i piaim .itti dol a gain 
ta. un una nitro ioti la tede 
razione regionale ('(III. i 
! VISI.. VII., il pruno di una I 
sene via via (ledaala agli 1 
approfondimenti settore jx r [ 
settore. I a i cimine preo a u 
pazune espiess.i in questo ' 
| meontio nguaida il « taglio » ! 
, tutto sommato r (lutino dei 
programmi proposti 
I (ìiunta e snidai .iti mi« i e ] 
hanno millennio 'iiH'esigenza | 
j « he i programmi rispondano J 
I alle finalità delineati* suiti* , 
tizzabi'a - - per quanto ri ! 
guarda il problema chiave I 
i delinei upazioiu* -- nel man ’ 


lenimento al v entro nord - 
ik II un renanti» «il S.nl II r.- 
hi*v<» politico ed economi..'' 
della U'g_t ili r,mmc: sino?, 
intatti c dato - hanno riha 
dito la giunta e il sindacato 
di l'u Km.ha Romagna - dal 
sao is,oie sti irnienti» e punto 
di s ; « i] i ,i jH*r lavi ■«» di il 

n'org.m.i a polita «i industria 
le. diretti ad affrontare *>ro 
blemi sii otturali di parinola 
le importanza Agro indù 
sii .a tessili* abbigliamento, 
ilici «..miei strumentale sono, 
nella legioni, i setter. cui 
guardali* imi scinde atteri 
zio* «, sU|X*iando le eventuali 
temi. n. e a uilci venire is, lu 
''.vallante mia* sit niziom di 
«.ii-i 

Vna « omp.a'o «idi poso 
b.lo stoi/o per « ssete i oeren 
ti « on qui sta tm.xisiazione 
pur ia Ila i sii cm i t siguit/» 
ili i t« mpi dis|siii.hili » S di 
uhi).- - ha rommentatn a 
qia* 'o pu>,Ms|to Aniiih.de 
Pa,m in o m gì et.il a» i egiona- 
It* della VISI. - - i nt* quali il 
no l'abbia fatto up'xMa. n 
proporvi que'h* scadenze alla 
vigilia, o magari nel pieno, 
delle vacanze estive». E' rei 
le I ns« hio di una consulta 
zinne ridotta a fatto formale 
e i omiinque privo di ini ideo 
za sin programmi presentati 
dal governo Mentre prosegue 
ai diversi livo'li istituzienali 
«■ nelle grandi organizzazioni 
delle forzi* so nili un numi 
zioso lavoro di verrina di n 
n disi e di ( onl ”onto dii onta 
«iL**'etto «li iniziativa e di 
pi essimi* su! governo la ri 
i hiesfo unitaria delle Regioni 
di disporre del tempo mini 
ino mdiv.it usabile |kt reali/ 
/are una elfettiva i i-tuiilta 
zinne 
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Una indagine ENI 
sugli « usi finali » 


L'energia-tipo 
di cui più 
abbiamo bisogno 
può essere a 
portata di mano 

La relazione di Marcello Coluti 
11 presidente Sette annuncia 
due nuovi contratti con l’Algeria 
per 290 milioni di dollari 


RUMA — La presentazio¬ 
ne rii uno studio sugli tisi 
filiali dell'energia compiu¬ 
to dalla Programmazione 
e sviluppo dell'Etti, ha for- 
ir'o — ieri mattina nella 
sala conferenze dell'ente — 
l'occasione al presidente 
Pietro Sette per annuncia 
re la firma di due contrai 
ti per 200 milioni dt dot 
Jan ron l'Algeria. Hanno | 
firmalo ad Algeri il presi¬ 
dente della Satpem-Em. ; 
Candolfi. e il vice presi 
dente della Snnatrach (). 
fihouau'. Lu pruno con 
tratto e per la costruzio¬ 
ne del segmento di /xirlcn 
za. 550 chilometri di tubi 
da un mi tra e 20 centime 
tn di diametro, del ga- j 
/(f itto che raggiungerà l'I- 
t dia attraverso il Canale 
di S : c:! ; a. Il secondo con 
trotto, ver un oleodotto di j 
fi.Vi chilometri, partirà dal 1 
l'interno del Sahara (1200 I 
rhi’ometn dalla osta me- j 
atterra nea ) ver trasporta- j 
re t! vetro’- > di lo Ame¬ 
na-'. cri Po*. v«v sud «* <n 'a [ 
ì.-hi a: cC’.'ri dt lavora- j 


; L'iniziativa del gasdotto 
j dall’Algeria, ha detto Set- 

i te. apre un nuovo capito¬ 

lo nell'economia italiana. 
Sci giorni scorsi è stato 
inaugurato a Trieste un 
mezzo navale, il Castoro 6. 
per la posa di tubazioni 
iti profondità marine oltre 
i 509 metri e in condizioni 
climatiche difficili. che 
consente all’Eni di mette¬ 
re un piede nelle tecnolo¬ 
gie piò avanzate — che 
, s arami > sempre più richic 

* ste mi scala mondia’c — 

j per lo sfruttamento dei 

bacint petroliferi snmmer- 
I si. Un campo vastissimo 

j m cm inserirsi, come far 

ini tri e costruttori, nella 
industria mondiale deg 1 1 
idrocarburi. L'arrivo del 
gas dall'Algeria, tuttavia, 
significherà anche apertu¬ 
ra di una corrente di scam¬ 
bi più ampia, alimentata 
dall'acquisto di circa 500 
miliardi dt lire dt gas al¬ 
iano ». Oggi occorre fare 
affidamento anche sul ere 
dito, pi r ampliare gli am 
la con l' Algeria . domani a 
sarà i.n maggiore equi!:- 


DC: scala mobile solo 


a 12 scatti 

ROMA — L'a.-s-cmb’.ea de! de 
pirati democristiani si è oc 
«upata l'altra -'era di que¬ 
st,om economiche, utilizzan¬ 
do come punto d; r.fer.men¬ 
to uno fellema consegnalo 
dal ministro del Tesoro Pon¬ 
do, fu I deputati sono stati 
fO.' : a n z.al mente d’accordo con 
le indicazioni * quantitative -> 
fomite dal ministro cosi 
come hanno convenuto che 
obiettivo prioritario resta 
quoìlo della occupazione, spe¬ 
cialmente nel Sud, a condi¬ 
zione che siano rispettate le 
r. i'ompatibihtà finanziarie ». 

E qui il discorso, come era 
prevedibile anche alla luce 
delie polemiche che s*. sono 
sv.luppate in questi giorni e 
del recente articolo di Piero 
Bassetti sul Popolo, è torna¬ 
to al costo del lavoro e in* 
na* 1T '.tutto alla scala mobile. 
A parere dei parlamentari de 


al Vanno 

• questo problema non può es 

! sere rinviato al prossimo r.n- 
I novo contrattuale ma deve 
j esocre affrontato subito. 

1 In che modo? ET singolare 
J come, nella polemica d: que- 
1 ;ti giorni, '.e proposte s.nda- 
i cali meglio definite nell'uln- 
j mo direttivo della Federano 

• ne unitaria, vengano siste- 
I ma tiramento ignorate, evitan¬ 
do cota di pronunciarsi su 
di esse, e .sulla portata stra¬ 
tegica che esse hanno ai fini 
della riforma complessiva del 
salano e del costo del lavo¬ 
ro. Invece, gira e rigira. la 
attenzione si concentra sem- 

i pre c solamente sulla scala 
mobile e anche in questa rlu 
mone, l parlamentari de han¬ 
no dichiarato la <« loro pro¬ 
pensione » a fissare un tetto 
di 12 scatti aU’anno, pari ad 
un aumento dellUfè all’anno 
> del costo dei lavoro. 
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brio anche di bilancia. 

L'annuncio di Sette Ita 
messo un po' in ombra 
l'oggetto dell’incontro, lo 
j .studio degli usi /inali di 
I energìa, che tuttavia sono 
I di grande interesse. Il di- 
i rettore per la Programma- 
| zinne c lo sviluppo. Mar- 
• cello Colitti. non ha avuto 
■ bisogno di sottolineare la 
importanza dei risultati 
dell'indagine che si presen¬ 
ta come un apporto a chin- 
( rimento ulteriore del Pia¬ 
no nazionale per l'energia 
Il 30 per cento degli usi 
' di energia sono a bassa 
; temperatura (meno di 100 
| gradi) cd il 10 per cento 
a media temperatura (sol- 
I fo i 230-200 gradi). Princi¬ 
palmente d calore a bassa 
temperatura è quello uti- 
j lizzato dalle abitazioni ma 
1 anche l'agricoHura. l'indu¬ 
stria alimentare e quella 
tessile, le manifatture del¬ 
la chimica, i servizi utiliz¬ 
zano in larga misura que 
sti tipi di calore a cui si 
potrebbe provi edere fin da 
alpi con finti differenti dal 
petrolio e dall'elettricità: 


I esattamente col calore di 
: risulta delle centrali, con 
, la captazione del sole, la 
ì ricerca e l’impiego dì sor- 
j genti calde sotterranee ed 
altre fonti tipicamente lo- 
j cali. 

; Colitti ha detto che gli au 
j tori dell'indagine si nsfen 
| gona da ogni commento 
j politico ma i dati sono 
I chiari, e non solo per i! 
| calore a temperatura me¬ 
dio bassa. L'Italia pre<en- 
! fa anche un forte consti 
mo rii energia ad nlfis.vmr 
I temperature, in cornspon 
j (lenza dell'industria di ha 
I .se. specie siderurgia c chi¬ 
mica, dove le fonti ri’ìm 
P'irtazione non sono farri- 
> mente sostituibili. Il con- 
| stimo energetico ad altis- 
i si me temperature, dunque, 
rinvia alla questione delle 
forme di sviluppo cleU’in 
dustria in Italia, m cui 
■ sono carenti i settori ma- 
« mfatturieri a basso con.sii 
j mo energetico come Vele f 
; Ironico. l’alimentare. ri 
i i hvmico man’falturiero Se 
* la preferenza p« r l'inda 


. >!na rii base c cessata, 

: tuttavia, anche una delle 
' grandi molle del consumo 
I e della dipendenza esterna 
| dovrebbe cessare, questa 
j è in somma la conclusione 
| implicita dello studio. 

f dati presentati metto 
| no m evidenza che se gnor 
diamo la questione encr 
geliva da nuovi punti d: 
; os '■creazione, come quelli 
del eon.e.imo <> della riis;>o 
•nhhià locale, si giunge a 
r’-ultali sorprendenti. L i 
dea che <V j?ossib*lifà di 
in,illazione delle fonti al 
filali siano molto più gran 
di e pratiche rii quanto si 
pensi comunemente richie¬ 
de. naturalmente, mólte 
specificazioni. Al punto in 
cm .sfanno le cose né VEn. 
l r.e l'Enel sembrano altre: 

! zate per intraprendere que 
' st'opera di sostituzione 
mentre le az’cnde cornava- 
j li. dove esistono, sono an 
c>ra impostate *ul « mo 
1 il.} 1), dell'epr'a tu em 
sembrata che ri. pelr ilio 
, il a C"C p" ivvedcre a t;i"n. 
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Anche a La Spezia contro Pozzoli \ 
guerra e scissioni fra industriali j 


! LA SPEZIA — E" guerra 
I aperta tra gli industnalt di 
La Spezia: un gruppo piutto¬ 
sto consistente ha dichiarato 
i la .scissione dell Untone che 
.sino a ieri controllava circa 
400 imprenditori, soprattutto 
piccoli e medi, tn feroce po¬ 
lemica con il presidente Pie¬ 
ro Pozzoli. insediato da meno 
da un anno e cioè da quando 
si erano appena smorzati gli 
echi delie sue clamorose di- 
. missioni dalia vìceprestdenza 
nazionale della Confindustrta. 

La scissione boi.iva m pen¬ 
tola s.n da quando Pozzoli 
venne eletto presidente dt 
strettissima misura su Amil¬ 
care Lia, un candidato d) 
stampo conservatore ma che 
catalizzò consensi molto arti* 
I colatt. Piero Pozzoli. in so¬ 
stanza. viene accusato di 
< «ver portato l'Unione indù* 


, striali di La Spezia alia dis 
! soluzione, gestendola come 
j una co^a sua senza tener con- 
; to di una minoranza che in 
■ pratica rappresenta la me*.A 
! degli imprenditori locali: i 
; motivi d; attrito sono andati 
I via v:a crescendo in questi 
, mesi sino a scoppiare con 
una raffica dt dimissioni da¬ 
gli organi dirigenti all'indo¬ 
mani dell'assemblea annuale 
1 dei soci. 

La situazione si è cosi de¬ 
teriorata sino a precipitare 
l'altro giorno quando, dopo un 
infruttuoso incontro con il 
presidente della Federindu 
stria ligure Tessitore, che a- 
veva tentato di rimettere In¬ 
sieme i cocci per conto dt 
Guido Carli, i dissidenti han¬ 
no inviato una lettera al pre¬ 
sidente nazionale annuncian¬ 
do che non c’era più mar¬ 
gine di accordo 


« F .cader.» delia =ois.».cne <.n i 
’e.s’a :l presidente nazionale i 
d-'i dcmo.irori Mario Di S. 
b o e inoltre Marciano. Fu j 
I am:. Sianani. Turchetti Anto j 
nini e Antonelli» annunciano j 
. d; aver stabilito la loro sede ! 
. pre .».'0 un lega.e e g:a recla | 
| mano le consistenze patnmo- 
l mah dell'Unione: prolessano | 
j un atto di fede verso la Con- 1 
' /industria, rifiutano un'opera I 
! zinne tipo Confapi. ma non j 
j d cono ancora cosa intendono 
fare. Tacciono sul numero dei } 
di.-ssidenti e affermano che « 
con loro « c'è la gente che 1 
conta economicamente » Il j 
I « trasloco »«. dunque, è giA j 
I cominciato e volano paro.e 
grosse: da una parte Pozzoli j 
e il suo gruppo vengono de- j 
finiti una «gang», dall'altra j 
! dissidenti diventano «quot- j 
( tro gatti irresponsabili ». ! 


! 


Va in porto la vertenza turismo 
Giovedì per dodici ore non si vola 


* Ul |U1U1([ luna mi limili tu ili IIIIIUI JKI llllltl Iti Ut» tuguri il - illl- 

mento salariale di 20 mila lire scaglionale - Perché lo sciopero nel trasporto 
aereo - Conferenza dei ferrovieri a Bologna - Ospedalieri: incontro negativo 


ROMA — Raggiunta ieri , 
l'intesa |H*r il nuoto con- j 
trotto nazionale dei 700 nu¬ 
la la\oratori del turismo, j 
Per la prima volta la cate l 
goria ha un contratto unic» 
al posto dei quattro prece 
denti clic riguardavano ri¬ 
spettivamente gli addetti 
agli alberghi, ai pubblici eser¬ 
cizi, alle agenzie di vidggio. J 
agli impianti balneari. Al- | 
l'accordo di massima (sarà J 
ora sottoposto all'approva- j 
zione dei lavoratori) si è j 
giunti dopo un'ultima .se*>s:o | 
ne di trattative protrattasi i 
ininterrottamente per quattro j 
giorni. l 

Lo scoglio più difficile da ' 
superare è stato quello del j 
diritto del sindacato .ill'.nfor ; 
inazione che ora viene estesa t 
a tutti i livelli. Sul p.ano I 
normativo e salar. ale si »• J 
raggiunto l'accordo per la ri- I 
t !as«ifieazione »a otto l.velh , 
e jx*r un aumento uguale |x-r ! 
tutti d; 20 nula 1 rt - !4 mila 1 
a tiartire dal 1 luglio scorso I 
c lì mila dal 1. luglio l!*7!l [ 


del servizio» e di * vanifica 
re «incile le conquiste de! re 
celile contratto su ixcupa/io 
ne. app.riti e hi coro Magio 
naie ». 

La Ful.it avverte infine clu 
non ci sar.i alcuna sOspeiiMO 
ne o revoca dello sciopero si- 
prima « non aaro raggiunta 
una intesa positiva .sul prò 
ùlema ». I motivi di inalcon 
tento dei lavoratori del tr.i- 
.s|X)rto aereo riguardano aliene 
altre questioni. Prima fra tilt 
te quella relativa al rinnovo 
del contratto del personale di 
volo (assistenti, piloti e tec¬ 
nici di volo). trattativa 
iniziata sei mesi fa non rie¬ 
sce a decollare per l'intranM 
ttcn/.i dellTnters nd e d« II. 
compattine ni partii nini* sul 
la nuova orc'anizza/ione del la¬ 
voro c lo St.ituto dei lavora¬ 
tori ler. |x»:neriecio c’è sta 
*o un nuovo tentativo di sì)!,* 
v.ii«- il negoziato pi r gli as 
si'tcnti di volo (o*i un uh on 
tro fra i flit* rsciri !«■ coiifc 
d(!.i/.o:u e la Fulat 


| FERROVIERI - Si apre 
I stamane «i Bologna, «il li atri» 
, della Fiera, la il (’onfercli 
| za nazionale unitami dei qua- 
1 dn c deli g«iti della Federo- 
i /ione unitaria ferrovieri (Sii. 
j -Saufi, Siuf). Dovr.i discutere 
! e |x»rtare a sintesi unitaria le 
i projxiste elaborate ix r il rm 
j novo del contratto della cale 
j goria. m i»arli< (ilare jx-r (pian 
j to riguarda livelli protessi!» 

* indi «• stipendiali, libert.i sin 
j (iaculi <* funzionamento delle 
! .strutture di base. Il pruno 
, ago-to riprenderanno, con 1' 
incontro già fissato, le tr.it 
| tatù e con il ministro dei Tra 
I sporti. I sindacati barino o'mm - 

i 'pi pi j>n*« ri» p’Osrcuttt. scn 

, /..( soluzioiK (I i (l’it.'.mit.i li 
ix» alla positiva (onclu-.oiu 
l della vertenza 

OSPEDALIERI -- L i,.,m ì 

l'o ». ndac.it . poi vr io. r« 

1 gami di «er. mattina p, r >.i 
I ( ar« di dei mire n < « >-ir r.»’■ <. 

! .iiu n « ;x : -o*i ite uud ( •> i 


non melino 1 (Icl'Ii Ospedali! - 
n si e lonel.iso ik g.it v amen 
te. Le p.irlt torneranno <i r.u- 
mrsi ai pruni di .settembri e 
jx*r (pici periodo hi Fiderà- 
! /ione di categon.i e le io i- 
{ federazioni hanno invitato i 
I lavoratori alle mobilitazioni» 
1 <i -ostigno rii una rapida con 
«Iti'ionc d«-lla vertenza fx*r 

' ((inseritile l'applicazione del 

j contratto dal 1 ottobre. 

I I sindacati i»s|h*dalicn e 'e 
j confederazioni limino « spr« v 
1 so sull'incontro di icr* * .n 
' soddisfazione « protesta * 
j pi r «quanto emerso dalla ini 
moni i. Motivo di dissenso e 
i prixx ( upa/ione !.» sohizione 
data dal itov i r :«<> al « «zitratto 
i* i il [x r son.i!, in, dn o « fie 
1 (Ostiti) ( c — ( ,)-|*e jlfeiina 

) no Lam.i. M.u ire. Ih me 
'iu ’,1 in una ’i * , ei a ad An- 
i diin': - i s'Mupij un :ito di- 
I gli .H.o'd, (d.l ci linaio l‘.*77 
! sul pubb'a .1 aup « c'o i irir * e 
' rii Ile >*, ssc in!:,, ,c d.ih.«ira 
1 '• di.' _*'>.> rno .. 


AEREI — (i medi prossimo 1 
il trasporto aereo riiii.irr.i 
bloccato jxt cloci.c > ore idai 
le 12 a mezzanotti ». 1-» rie 
c.siotie è Mat.» prc-s.i ieri (lai 
hi Federaz.one unitaria ci. i.i * 
tegori.i. Ful.it. \i c st.it. i io | 
stretta daH'cnnesim«» ’nt-'pq j 
cabile r.fiuto rii Alitali.! A»* j 
c \eroporti romani a definire , 
il trattamento (x*r le fe't.v t,. 1 
"Ojjprcsse. ìkt il 1ICT e per ; 
l'anno in corro 

Im Fulat ha n reato coman ; 
q.ie. t nella scelta (kl eiorm» ; 
e della fase.a «irana d. cr« a- • 
re :I mnxir dj'.ig o i>i" bri» I 
.«ili; utenti ». e. «.unii di ««vi 
suiti» i»a .v;n,i;i( :at«» !’a/..>- 
: i di lotta io., un largo prtuv • 

V C'U 

Mi ultimo iiA.'o.:tr«» di nx-r 
i oledi ; ruppr< sent.mt. delle 
a/.enrie tiar.no man.fi-tato 
una «.erta disponibili'.) p< r :I 
Ih78 proponenchi la ionccs-io 
rx di qualc.ne g.omo ri; r.’po 
s.» compensaiiv<i con trattcn.i 
ta della retribuzioi e. Hanno 
nave negato — rift-r.'Ce la 
Fulat — « ogn pnssdrV s,. ^ 
hi/on»" p« r il l'(77 .«nro m cui • 
i lavoratori hanno I 

avuto una d- c ur’.-z.o.a s.,!a | 

ria!** iin ((ii.scCm* ./a (ieì man 
(.ito au ordì» sjl'e festiv,:.» i 
vanah.h- tra le !*> e 15*1 mia 
l:r« » 

i.’atti ce.amento ri Ai.taiia. 
Mi e Aeroporti romani appa¬ 
re tanto p.u grave s c m p« ns.v 
eoe hi questione è gi.i stata 
regolata in a!tr«- az.e-.ide a 
()artec.pozione stata.»- e pub j 
hi: che e cm* il me se Morso si * 
erano impegnate a dare uno 
sl»rco positivo alla vertenz.- 

In questo atteggiamento de! 

!«* aziende — afferma la Fu 
Iat — c'è « il tentativo di crea 
re un clima di tensione nd 
settore che nasconda, dietro * 
le ag:taz.<vii dii l.ivor.itor., I«- 
uicffic .en/e e lt irrec'olant.i , 


Allotto 
cedimento 
del dollaro 
sullo yen 

ROMA — I. dollaro i.a a*, u 
'o .eri un andamento 'or- 
mentato .»j; mercati mond.a- 
.. (.on ui. iijovi) cednr.en'o 
.« Tokio, dove e sceso a J92 
*• e.i per poi r_sahre a IV4 
ri«»;x) ai qu*.-t: tngen’ i.vn 

m. ..on. d. doi.ar:» driia iun 
ia centrale. P.u sOMenuto 
• nvece .! urah.o .n Eurona 
spe^.e nel confronti de. mar 
co tc-deaco li camb o med.o 
io*i a l.ra c stato fidato a 
M.3 5 ..re Un .egg*'ro ced. 

, mento i.a r«z.s:ra'.o ia ster- 
Lna che quotava ieri 1(513 
i.re A sgab.l.zzare :. marco 
I>o.».sono avere cor.tr.bj ’o z.: 
annunci di rilancio economico 
fatti a B«>nn riduz.on; di im 
piste per 7 imbardi d. mar 
( n. a favore dez.: mve.st. 

n. ent. e uno »tanz.am-nto d. 
Zò.i iml.ard. d march, pc-r 
tir. programma d. 

.«b nfa.nz.a I. b .ar.c:o d^. ., 
Repuhb-.ca fed- ra> tedesca 
aumen'a co.-i del 7' con un 
pa.s.s.vo d. rò minard: d. mar- 
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valer.:, a 22 m.bard: d: do! 
■ari La parte in oro. 12 m.- 
bardi e 832 m.kon: d: dollari 
è praticamente tnut.bzzahi'.e 
come strumento monetar.o. a 
meno d: gradua.i vend.te sui 
mercato. Nel mese di giugno 
1 attivo de'..a bi’anc.a c>i pa 
zamenri e stato c.: 733 n.. 
hard, di bre. 


| Ricevuti 
1 da Inyrao 
lavoratori 
; dell’Alfasud 

RUM A — 1.1 « fìTC<n ( upn- 
Z’on-- -, d«-i lavoratori rioil A.- 
tasud ix*r !.i a mor,ronza (t< 
una s-'rin torretta nc**tn 
r.e n (i'-;:^ fabo.-.ri e -’.Ta 
- p.’r.s a -r* (ti ma 
7oie (if* Cori..taro uni'ar.o 
a v.g...i-iza denjofratei del 
’.ri fibb.-ca di Pom.g..a:io a 
pm.» ri -:.•«* de..» ram.tr.» Pa 
'ro Ingrao. a. groppi parla 
mainar: .«"..» Uomn..s.s.on* 

B.l.vrm.o e Par’tx ,piz:o:.. 
^ ■ a t a 1 . 

I ba.Orato.", itami» ihU-STd 
to un documento Lrm.aM da 
25>oj opera, e un - cto-sirr su 
, Oh ‘.*7 rechi a'I Utasud >- S 
•ra’ta tn soetanz» d: una 
.im area prcdu":va {x-r 
• rea proda'.’,v « e reparto 
per repirto da’.b» q ia’»- emer 
gor.o acqu.s*’ ,i; \v-77 e mie 
rh.na'i nu’ih o comunTi*» 
non ut . zza** errori di pr«’« 
z-"az.one '’raorrimir: p"r 
ra”.v,» or/.inizzaz or.e o zrup 
p d. mpegat*. e operi: pa 
za'i per non lavorare 
1 * Gli -orcchi ~ ci.cono : la 

vc»rator: — ogoraia no ancora 
ii p.u la situazione cte/icita 
ria dei.a fabbrica e w rio 
! spazio «- / ini.o alle im.vfen 
I zc di certi ambienti indù 
striali che da tempo parlano 
di non reintearazione del co 
, p.tale sociale delVAlfasud. 
i con conseguenti dra.it uhe n 
, dazioni di personale ». Per 
I « frenare ed eliminare » de 
j f:c:enze e sprechi, ri docu 
mento chiede « un tempesti 
[ i <» intenerito» dei.e Parte- 
' c.paz.on: stata!. 


Legge giovani: 
nessuna 

discriminazione 
per le donne 

U()\J \ — I o.d i.e rie. r.cri.o 
• «'•ito nierio.**di .ri isen.ito. 
ne. (Cr-i) dt.ia crisi u «siotie 
su!, !e.«g,» e o,.»iii tei. c ha 
voi. t n.cn, gri/.e rtU nnpe 
g.*.o (lt-, groppo romunt-'M. :e 
(-..si.•* d. .nccn'r..tz.one del 
. oc.-,o;.e ferì.n.in..e che 
crino s'a’e i.iin'rriate da. go 
«(ino». :i;a defm ":v.« sr.cn: e 
2- ist.z.a di alcun epi»od. dt 
ri-'» i.m.na/io.m* ver.ficatil. 
n-, con trenti oi donne, a- 
fi nii. [)os'ì nei.e graduatole 
di i e liste spec.an. e non os 
» in'»* pere no si tro.avano nel 
l**r:odo ri; /raviriar.za e puer- 
, pi-r.o. pt-r ,1 qua o e presene 
1 ’o ,1 r.poso oDu.igatc>rio 
i (iiri Tr.hupa.e amm.n! 
s'ra'.vo iti. ona!e della Sic! 
lia .iwi.i .«munto ad en:l 
P ibh!.« * ed .«n.m.nislraz.cnt 
ri°bo S'a’o ri; ,i, 3 m.ere !e 
riunì.e non .ipper.a scaduto .. 
'ormine eh: riposo obb..a.i 
torio Neri'orci.ne del g.orr.o. 
accoro dal m.n;-tro ScoV: 
si : a fsphc.to r ferimento ?(« 
alcune cir«'o!ari governativi 
! ct.c hanno dato una tnterpre 
taz r«'.e incssitta. o quanto 
, mono !nromp!e*a, della legge 
e de’rie »ut connessioni con 
la legge d. parità e con quel- 
i la d: tutei.» della maternità. 

. « Fa» donna non può per- 

| riero .n nessun caso il suo 
j rt. ritto al posto di lavoro is.a 
pure .» tempo determinato» 
ed aria formazione professin 
1 naie ■> — ha det’o la se»’ 

’ F.uccia, presentatrice deU'c*- 
d ne del -domo firmato, tr*. 
i gii altri, (lari.» sen Aie»sa.« 

d.a Codazzi per Ih DC e (Ul 
, .-i li Dalle Mura per U PiiJ —. 















l'Unità / venerdì 28 luglio 1978 


Dopo lo straordinario lieto evento nell’ospedale di Qldham 


PA G. 5 / cronache 

Cercavano carte di identità in bianco 


i>opo io siraoruinario iieiu evemu iicit uapcumc ut uiuiitun ^ ^ *** 

Ora si pensa di regolare con una legge Tre terroristi assaltano 
il concepimento dei «bimbi in provetta» municipio del Comasco 

La proposta viene dalla Federazione internazionale dei diritti dell’uomo - Conferenza stampa del L'attacco ieri mattina al Comune di Montano Lucino - Rinchiusi in uno starnino e imbava- 
ginecologo che ha assistito al parto - Neonata e madre godono ottima salute - Perché il cesareo j ghati i tre impiegati - Attentato dinamitardo contro una caserma dei CC vicino a Milano 


LONDRA — La « bimba m 
provetta » sta bene. A due 
giorni dalla sua nascita, uv- 
venuta grazio ad un metodo 
scientifico senza precedenti, 
i medici binino annunciato 
elle sia la neonata die la sua 
li io vane madre godono di ot¬ 
tima salute. Ieri si è appre 
so die il parto è stato anti¬ 
cipato di una settimana, in 
tcrvenendo con un taglio ee 
.sureo, [Miiclié c'era il perito 
lo di una intossicazione del 
sangue. Adesso, perù, non e'è 
alcuna preoccupazione. Il gi 
tiecologo die lui realizzato 1' 
intervento, Patrick Steptoe. ut 
una conferenza stampa ha di 
cbiarato elle la neonata « è 
uscita gridando a squ.iri >,t 
Cola e respirando molto be 
ne < è una bimba bella e 
normale >. ha poi aggiunto 
Il personale dell’ospedale di 
Oldliam — dote è attenuto 
l’intcrtento — Ita raccontato 


die l'altra notte il padre del 
la bambina, John Broun, tor¬ 
refa per 1 corridoi piangendo, 
abbracciando chiunque incon¬ 
trava e gridando: \ Ilo una 
bambina! *. 

11 ginecologo Patrick Step¬ 
toe e il fisiologo Hobert Kd 
ttards. die insieme hanno 
realizzato l'inedito esperimen¬ 
to .scientifico, ieri sono stati 
assediati da duecento gior¬ 
nalisti die jxincvano domali 
de di ogni tipo, 

lui \ iconda della « bimba in 
provetta t. intanto, è stata af 
frodata anche dall'esecutivo 
della Federazione internazio¬ 
nale dei diritti dell'uomo, riti 
nito-ii ieri a Roma. Al ter 
mine del dibattito, il ucepre 
•adente, imi. Bandiera, Ini af¬ 
fermato die di fronte ad una 
tecnica cosi avanzata di fe 
conduzione sorge anche un 
problema di regolamentazio 
ne legislativa. 


Batta - 


and a^eàvcav ,. on ve* \ 

\ rtOf. 


v-v » 


Tilt'- 


Una novità 
da usare bene 


■ 




LONDRA — La signora Lesley Brown con un giornale che d à la storica notizia 


Il periodo di tempo in cui 
tiriamo ti riserva indubbia¬ 
mente la realizzazione di con¬ 
quiste della scienza biologi- 
ca di notevole calore sia teo¬ 
rico che pratico. 

La * bimba inda in pro- 
rctfa* è il titola con cut la 
stampa e la radiotelevisione 
hanno annunciato la fine di 
un * esperimento prograili¬ 
mata per dare felicità ad una 
coppia di operai inglesi (co¬ 
si almeno sono presentati dal¬ 
la stampa i due comuni, forse 
per dare maggiore calore so¬ 
ciale alla realizzazione). 

Sella primavera di quest' 
anno, per diverse settimane, 
la stampa ha diffuso e com¬ 
mentato la notizia di un'al¬ 
tra rivoluzionaria presunta 
realizzazione biolopica. la 
« clonazione » di un essere 
umano, cioè la nascita di un 
bimba che avrebbe avuto ori 
pine dal trapianto de 1 nucleo 
di una cellula di un ricco in¬ 
dustriale americano in una 
cellula uovo ili una donna che 
si era prestata come * pe¬ 
stante p occasionale, retribui¬ 
ta per un simile evento. In 
quella occasione, tuttavia, si 


trattava di un ingegnoso ri¬ 
trovato di un celebre piar 
notista divulgatore di fatti 
scientifici, David M. Itorvik, il 
quale poi ha diffuso insieme 
ad una serie di particolari 
molto vaghi e senza alcuna 
fondatezza scientifica tutta la 
storia in un libro tradotto in 
tutte le lingue. 

Questa volta la notizia è più 
controllabile: sia perché si 
tratta di un tentativo atten¬ 
dibile a cui diversi ricerca¬ 
tori lavoravano da diversi an¬ 
ni. sia perché c’è stata una 
conferenza stampa dei due 
medici ricercatori che hanno 
realizzato l'evento. 

Secondo quanto riportato, i 
fatti si sarebbero svolti nel 
modo seguente. Una signora 
inglese, l.eslep Bromi, ave 
va un difetto congenito ai suoi 
organi genitali: sembra infat¬ 
ti che non esistesse una co 
municazione fra le trombe di 
F alloppio. che derivano dalle 
ovaie e nelle quali viene la 
fecondazione della cellula uo¬ 
vo con lo sperma maschile 
che risale fin li. e l'utero, 
in cui deve ricadere l'ovulo 
fecondato per dare origine al¬ 


l'embrione. In tali condizioni 

10 signora Broun non avrei) 
be potuto avere mai figli. I 
due medici inglesi, Latrici; 
Steptoe c Hubert Eduards, da 
molti anni impegnati in que¬ 
sti studi di fecondazione arti¬ 
ficiale e allevamento dell'em¬ 
brione in cifro per un periodo 
iniziale, seguito da trapianto 
in utero del primo abbozzo 
embrionale, hanno quindi pre¬ 
levato uno cellula uovo alla 
signora Bromi durante uno 
dei suoi cicli normali, ed han¬ 
no effettuato la fecondazione 
artificiale in provetta con lo 
sperma prelevato dal marito, 

11 signor Gilbert Bromi. Dopo 
avente constatata l'avvenuta 
fecondazione e le prime divi 
sinni cellulari, i due ricerca 
tori hanno trapiantato questo 
piccolo numero di cellule em¬ 
brionali nell’utero della ma¬ 
dre. Il risultato è stata la 
nascita di una bimba, la cui 
origine, la provetta, deve es¬ 
sere considerata soltanto con 
un ambiente artificiale in cui 
è stato possibile l’incontro 
dello sfierma paterno con 1' 
ovulo materno. 

Tutta la gestazione si è 


svolta in modo completamen¬ 
te normale. Quali le cause 
guenze rilevanti di questa 
realizzazione'.' Innanzitutto un 
progresso notevole di cono¬ 
scenze scientifiche sulle con 
dizioni della fecondazione ar¬ 
tificiate di cellule uovo uma¬ 
ne e sul successivo iniziale al¬ 
levamento dell'embrione * in 
vitro ». Un argomento, questo, 
a cui la scienza medica si 
dedica da diverso tempo e 
che nel '60 procurò molle 
critiche e polemiche al no¬ 
stro ricercatore di Bologna. 
il professor Daniele Fetrucci. 

Dal punto di vista pratico, 
una possibilità di superare 
alcuni casi di anomalie che 
determinano la sterilità tanto 
nell'uomo quanto nella don¬ 
na. e quindi, indubbiamente, 
la nascita di Patricia apre 
delle speranze a milioni di 
coppie prive di prole. 

Xaturalmente il successo di 
questa realizzazione dipende 
rà dall'uso che la società sarà 
in grado di fare della sco¬ 
perta, rendendola possibile in 
tutti i casi ed accessibile a 
tutte le coppie. Non credo che 
quanto realizzato in Inghilter¬ 


ra costituisca un pericolo per 
l'umanità: l’unica possibilità 
negatila potrebbe es.seie rat> 
presentata dalla possibile di¬ 
visione delle donne in due ca 
tegone, quelle a cui affidare 
la gestazione e quelle a cui 
affidare il compito di fornire 
te cellule uovo. 

Fenso sicuramente che la 
donna in prima persona saprà 
opporsi a tale stnimeiito/iz- 
zazinne di tipo moderno e che 
la società umana abbia su f 
fidente capacità di controllo 
democratico per impedire, 
come in altre situazioni, un 
metodo completamente falso 
ed errato di utilizzazione di 
una scoperta scientifica di al 
to contenuto umano, nono 
stante la campagna pubblici 
taria ed il monopolio giorno 
Ust ica costituitosi in high il 
terra per la distribuzione del¬ 
le informazioni relative ai 
primi mesi di vita dimostrino 
l'irresponsabilità e la scarsa 
sensibilità di alcuni settori 
dell’attuale società. 

Nicola Loprieno 

docente di genetica alluni 
t ersità di Fisa. 


Grave decisione della Cassazione a favore di un gruppo di mafiosi 

Tolto ai giudici il processo ad un boss 

Accolta l'istanza dei legali di Paolo De Stefano: il dibattimento sarà trasferito (per legittima su¬ 
spicione) da Reggio C. a Salerno - Interrogazione PCI - Presa di posizione dei giudici calabresi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Secondo la 
Corte di Cassazione i giudici 
togati e popolari di Reggio 
Calabria sarebbero prevenuti 
nei confronti delle cosche 
mafioso. Questo in sostanza 
il giudizio che si ricava dalla 
grave decisioni' presi dalla 
prima sezione della Corte di 
Cassazione (presidente il dot¬ 
tor Scarditi .Vaselli) la (piale 
li.i accolto un'istanza di legit 
tima suspicione presentata 
dagli avvocati difensori di 
Paolo I)e Stefano, i! bo-s 
mafioso di Archi rinviato a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Reggio Calabria, dottor A 
gustino Cordova, jht tentato 
omic.dio. Il procedimento a 
c urico di Do Stefano ed altri 
è stato rimesso al tribunale 
di Salerno. La Cassazione ini 
inoltre inviato, sempre al tri 
boriale di Salerno, un altro 
procedimento indente alì’uf 
fu io istruzione (I: Reggio 
(g.udivo Cordova* dove è an 
cura imputato Paolo IV ste 
fano insieme ad altri |xr o 
micidio pluriaggravato. 

Li Corte di Cassazione h t 
motivato il primo provvedi 
ri.culo affermando die |*> 
Irebbero esistere n»t:v; di 
sospetto sul!'atteggia mento 

dei g.udiri popolar;, mentre 
non si conosce la motivazio 
ne del secondo provvedimeli 
to di remissione c "«udo il 
nrocodimoiito ancora :n f.w 
istruttoria. di competenza 
quindi di un giudice togato 
I-a vicenda, per la (piale 
Paolo De S:« fan > era sta*.» 
rinviato a giudizio riguarda 
un tentato omicidio verifica 
to>i nel’.'auUinno del ’73 1» 

mattila del ’.!• novembre d. 
cinque anni fa. il venditore 
ambulante l„.ivate venin¬ 
centrato da nuimros. topi 
d'arma da fuoco davanti al 
cimiti ro di Catena da Paolo 
o Giovanni De Stefano e di 
altri duo |x-r uno « sgarro » 
commesso ai d.«nnt della fa 
miglia IX- Vefu:» Convolo 
che non sarebbe so iravviss-.i 
to [.abate |>arla e fa i nomi 
Incornineia qui la tortuosa 
vicenda giud ziaria che la 
Corte di Cassazione, con un 
colpo rii mano, ha sottratto 
ai giudici naturali Labaie, 
infatti, quando saccorce che¬ 
la ferite riportate non sono 


mortali ritratta tutto, for- 
netido. guarda caso, una ver¬ 
sione del tutto identica a 
quella che nel frattempo for 
niscono i De Stefano: « Paolo 
non e’entra nulla e Giovanni 
voleva solo mettermi un po’ 
di paura ». Il giudice istrut¬ 
tore Francesco Delfino scar¬ 
cera Paolo De Stefano |x-r 
assoluta mancanza di indizi, 
(oiu ede la libertà provvisoria 
a Giovanni De Stefano j»cr il 
•< precario stato di salute » ed 
incrimina addirittura Lobate 
ix-r calunnia. L’istruttoria 
passa nelle mani del dottor 
Cordova clic rinvia a giudizio 
Paolo e Giovanni De Stefano. 
Giuseppe- Zito e Giovanni Te¬ 
gami jx-r tentato omicidio 

L'aitro incartamento, sot¬ 
tratto scurire al giudice Cor¬ 
dova. riguarda un crimine 
compiuto nel vivo della guer¬ 
ra fra i De Stefano e i p:i 
(Irmi della t vecchia mafia ». 
Nel proceri,mento troviamo 
imputati Paolo De Stefano ed 
.diri ixT'Oiiaggi. accusati del- 
l'omicidio di Giacomo Prati¬ 
vi, detto «il monaco*, co 
guato di duo Mico Tripodi», 
ti :o de. txiss della vecchia 
'il ir..r.gliela, ucciso nell'ago 
sto del '77 noi carcere di 
Poggmroale. Praticò fu colpi 
to cui 23 colpi di pistola alla 
testa nel rione Ardii il 28 
novembre del "74. giusto 
quattro giorni doixi Tomai 
dio eh Giovanni De Stefano 
vice.si* davanti al bar « Rtxvf 
Garden ». nel centro rii Reg¬ 
gio Calabria. 

Adora <i di"e die Tornici 
dm di Praticò era la vendetta 
dei IX- Stefano alTagguato 
del c R<xif Garden» che sa 
rehlie 'tato ordinato da Tri 
ixxlo. 

Due processi che potevano 
perni- Uerr di squarci ire un 
velo su questa [xitente orga 
mzzazioiie criminale che op 
ornile I.t vita di intere (>>:>> 
l«i/:e*u. m un (x-riodo ni cui. 
come ricordano m ina inter 
rotazione rivolta ai ministri 
clelTInteriio e di Grazia e 
Giustizia i compagni onorevo 
li Francesco Martore-Ili. Savo 
rio Montek-one ed F.nza Mar¬ 
cili. «le iniziative di lotta al¬ 
la mafia che Vengono }X>rtate 
avanti dalle forze democrati¬ 
che >i fan-io più insistenti». 

Filippo Veltri 


Il generale 
Palombi nuovo 
vicecomandanfe 
dei carabinieri 


ROMA II generale di di 
visione Edoardo Palombi è 
il nuovo vicecomaiidante ge 
nerale dellarina dei carabi 
meri, subentrato al generale 
d; divisione Arnaldo Ferrara, 
che resta al comando gene 
ralc de: CC per incarichi 
speculi;. 

cerimonia d; insedia 
mento si e svolta ieri matti 
na a Roma nel comando d; 
viale Romania. 11 comandan 
te generale dell’Arma, gene¬ 
rai Corsini ha espresso : 
.suoi auguri al generale Pa 
lomb: iche '.ascia il coniando 
della I Divisione « Pus:rcn 
go » d: Milano) ed ha ricor¬ 
dato le numerose decorarlo 
ni da lui conseguite :n pus 
»a:o. 


A livelli 
minimi 

l'inquinamento 

costiero 


ROMA — Ancora buone no 
tizie sullo stato di inquina 
mento delle ncque costiere 
italiane. A fornirle è il mi¬ 
nistero della Sanità in ruspo 
sta ad un articolo sull inqu: 
namento del Mediterraneo 
pubblicato recentemente dal 
.settimanale tedesco « Stem ». 
Dai dati statistici in posses 
so dell'Istituto superiore del¬ 
la Sanità risulta infatti che 
T81.I9 per cento dei campio¬ 
ni di acqua d: mare preleva 
ti ne! 1977 lungo tutta la co 
sta italiana ha presentato un 
indice di inquinamento infe 
riore a 100 coli per 100 ni’, 
di acqua di mare. Tale indi 
ce — avverte ù imnistero 
delia Sanila e il piu re¬ 
strittivo adottato dai var. 
paesi de.ia comunità ecoiio 
m:c«* europea 


Decisioni 
del Cipe 
sui prezzi 
dei medicinali 

ROMA — Il toni.tato mi mi 
nisteriulc jxr lo programma 
z urne economa a »C.pv> hi ap 
provato ieri sera due deli!» • 
re riguardanti : prezzi dt . 
metili mah - i.t prima autor.z 
za in uralica la -i idx-rahzza 
7»ne » delle spec.alita ad u-o 
v eterna r.o. consentendo .1 
pdssagg.o dei prezzi da un re 
girne unim..ii'iruto dal C.p 
(Comitato intenn.n.>t«.-r» »,•• 

prezzn a q it-ì.o d -t-mpl.' t 
« sorveglianza j. 

Di s t -o,-Hi ri-!!xra «iti 
Cipt niori.i.ca incvt li me¬ 
todo per la drt-.-mi.na/ ent¬ 
rivi nrtzz. rivi» ''Xi.ii. ita nit¬ 
ri t .au!f. 


Sette a giudizio per truffa 
ai danni delle vittime del Vajont 


PORDF.NONF. - .‘sette perso 
ne act usate (1- truffa aggra 
vaia ai danni dello stato so 
riti state r.nviate a giuri./» 
dal giud.ee istruttore del tr. 
banale di Pordenone Fonti¬ 
na, nell'ambito dell'inchiesta 
su.le « provvidi nze se .indalo » 
dopo ,1 disastro del \ojont. 
nel l!*ùl. 

Ai eeiitro defluì; hie-ta de! 
doti. Fontana, (he dura da 
n».L mesi e elle si avvia a 
cune! Uà-oite lettine 111 dello 
doti. Fontana sono provisi 
oltre 40 rinvìi a gmd.z.o pt r 
il pross.mo mese di ottobre», 
vi è il « mercato nero* dei 
le licenze, clx- fu indiretta 
mente favorito dalla legge 
speciale varata dal governo 
per il Vajont e die prevede¬ 
va, por coloro die avevano 
perso ilei disastro attiv.tà 
commerciali ed industriali. 


contributi a fondo perduti» 
per il fio ix r vento e :i rima¬ 
nente al ta ."0 del tre jx r 
cento. Inoltre, .in arinolo riti 
la legge prevedeva iontr.b-.it. 
a fonrio perdalo a nelle per d. 
intendesse ampliare l att.v ta 
(Istrutta Sfiondo T.ruI'.l 
molti abitanti rii Urto e fa' 
mi t Ih- avevano svolto atti. 
:à tonimi r. .ali e indiistr.a 
li furono « raggirati » ria jx-r 
stiiie m nza m rupoli. < lx-. ni. 
il pagamento di p ccole '<>m 
me rii denaro, acqu.st.in».-» 
da loro ; d.r,n: per g rari. 
po: ad altre soc.eta e gr.ip 
ni finanziari. Infatti, in ste» 
sa legge speciale consentiva 
alle Micieta e ai gruppi d. 
operare in località diverse da 
quella originaria, purché ne. 
territori delle province di Bel¬ 
luno. Fdine e in pratica .n 
tutto il imeneto. 


Un flacone 
di sangue 

Fer.e Tutti <o q i.c.i ~e :.«■ 
vanno, fe citta >. svuotano 
soprattutto durante :I mese 
d: agosto Mi ce ci., re.s'a 
magari in Ospedale. ce cm. 
vacanze o no. na bisogno d. 
cure, as.-- s'enza e può anche 
versare ni grave pencolo d. 
vita' e ce eh. può avere ur¬ 
gente b.sogno d: sangue. 

Per questo, i. Centro ital.a- 
no propaganda donazione 
sangue fondato dall Untone 
naz.onaìe cronisti italiani ha 
deciso di lanciare anche que¬ 
st'anno il conaueto appello 
alla cittadinanza. «Prima di 
partire lasciamo un flacone 
di sangue per chi resta in 
ospedale ». 


Dal nostro corrispondente 

COMO — Fu comma lido ul¬ 
ulato ha assaltato ieri matti¬ 
na il municipio di Montai» 
Lucmo. («Minine alle |x»rte d. 
Como. 11 grave atto terrò*"- 
stno è stato compiuto olit¬ 
ole lll.O»; tre giovani armati 
con due pistole e un m.tia 
hanno l'atto irruzione negli 
uffici al pruno piano delTedi 
1 ii-i«» dove si trovavano al 
voi» tre impiegati: Vdeh.i 
Molteni. 2.7 anni, Aii’oiu-'la 
Wrgitiu, 21 anni, e fisa, 
Cerutti. 70 ami., u strienti .t 
Montai» Ludi» Due terr » 
risii er.uiv» m.isihei ati mi ut •«• 
d terzo, riell'apparv nte eli il» 
20 27 anni, un metro e svt'.i i 
ta di allv zza. i apelh tu>’ im 
tagliati i orti, maglietta In i i 
i.» c bine jeans, e un pa» il. 
od mal: da sole velili, era -t 
viso Moix-rto. 1 tre parlavano 
senza infles-» x- dialettali. 

Il t oiiimanrio e |X-ik trato 
nelTuflido e lia intimato agli 
impiegati di stare ialini, gn 
dando: •- K' un'azione proli 
tarili ». Pop» avvr chiesto a 
gli unpieg.itl dove fossero 
custodite le mite il; identità 
e dove fosse la cassa, i ter 
ronsti h hanno rmeiiiusi in 
uno stanzino al piano terra, 
legati e imbavagliati con 
nastro adesivo Risaliti al 
piano superiore. ì banditi 
hanno messo a soqquadro gli 
uffici, strappando dapprima 1 
fili del telelono e )x>, rovi- 
sciando cassetti e siliedan 
alla rii crea di carte ih idei) 
tità in hi.mio. cne |iero non 
hanno trovalo in quanto era 
no state depositati-, jx r pie 
cauziitne. presso i mrabinien 
di Lurate Cau-ivio. 

I tre terrori't'. clic secoli.lo 
gli impiegati apparivano assai 
tesi, si sono impossessati ri--' 
soldi della cassa. 2lX) inda h 
re circa, e dei timbri v- s-.gi'h 
del (oiiuiue. Prima di fuggir-- 
hanno tracciato due seri!'..- 
uni vernile spray ro"a: u va 
falce e martello con la sigla 
< SAP v- (squadre armate pi» 
letamo e la frasi- « Attac¬ 
chiamo il comando sul terri¬ 
torio». frase. |x-r la verri, 
abbastanza osi lira. 

1 banditi hanno |xu get'.a'u 
in un angolo della stati'.'., 
sotto il davanzale di una li 
nt-stra. una bottiglia ilice i 
dinria che ha bruciato gli u 
fissi e annerito i muri. 

Mentre ì terroristi come- 
vano l'azione è arrivato » 
cittadino che. rinchiuso an 
cli'esso nello stanzino, ha 
provveduto pai a liberare : 
primi impiegati non ap|H-uj i 
terroristi si sono allontana!', 
fuggendo a lx>rrio di una 
«Sinica» verde. Immediata¬ 
mente sono stati effettuati 
posti di blocco su tutto il 
territorio compreso tra la 
provincia di Yart-st e Como, 
ma sen/a risultato. 

Molti sono gli interrogativi 
che si |x»n;gono gli inquirenti. 
K' la prima volta (Ih- m prò 
vinvia di Como viene coni 
pioto un atto Urrori'tiio di 
questo tipo e la sulla di 
.Montano Lui n» appare, tutto 
sommato, abbastanza singola¬ 
re. K‘ difficile avanzare ;po 
tesi circa la reale natura |>> 
laica e i fini d: questo (inu¬ 
mando che '. firma «SAP». 
L’azione appare soprattutto 
dimostrativa, i«ni'idi rato all¬ 
eile il fatto (he le binic [Lig.i 
dogli impiegati non '•>;» sta 
te rubate, pur c"t-ndo ''ali 
trav ite da uno rie: t« rror 

Nel irniiu.ii- ri. Montai» g.a 
altre volte erano avvenuti 
tentativi ri: furto, ma |>h non 
si erano |>in r.ptia'.i da 
quand.) tra stato installato 
un '.stima d. allarmi . I! 
.'indaco. Giovanni R<»".. ( he 
pr«-'.*de una giunta (I. '.ri 
'tra dal 11*77 ha ir.ditto una 
seduta 'traorri.naria d« I («e: 
s.gìio «oniunalt «-ri Ila *• 
spn "O. a Ilo-Ile dilia }>■ qx> 
laz.ono. la ( -i iil.in: .i i) il fi r 
ma ih. gì 'tu terne.'* i • * . 

9- c. 

• • • 

MILVNO — Ancora un af. r. 
tato terroristico ai tr.‘.>!o 
contro le forze di 'Torri.r.o i( 
ri rotte i.t! Milane m-. Qac'*a 
volta Tob.ettivi» 'dito da. 
( rim.nab è 'tata una n-rrm.i 
dei (ar.ìb.nur, in co'tniz:od 
a Conciirczzo. un cornane a 
una ventina ri: chriormlr. da! 
(apoluogo. I na carica rii ’r; 
tolo è 'tata collocata al! . i 
tino dellVdifit.o d.-'* - -.t » 
ad ospitare la rn.ova -'izi-*:.*- 
dei CC. Lc-'plo'.or.e ha dai 
rx-ggiato gravemente le opere 
murar» . 

I terrori-tu 't-iondo vita-, 
testimonianze. sono giunti sai 
posto (k-lTaltel.tatO Vv-.-a le 
3 3u rifila.tra [.lift, a hi'isi 
ri. ..na vi ttura b..i-R» d. 
gross.» i lmdrata L a..to e 
'tata infatti v.'t.i .*I1«intanarsi 
pixh. in».a. pr.ma delle 
sp.'os.oi.e. 

la» '(Opp.o. V .olt nt.ss n» 
ha abbattuto alcu.u mar: r. 
tir» aria uisirma. che a 
irebbe dovuto i ssere maugu 
rata rx! pr«i"imo ott«ibre. eri 
ha divelto alcuni infissi. I 
vetri delle abitazioni nel rag 
fi» di parecchie decine di 
mitri sono andati m frantu 
mi 
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MILANO — I danni alla caserma dei CC causati dall'esplosione 

Appartengono ad « Azione rivoluzionaria » 

9 rinvìi a giudizio 
per il sequestro Neri 

il rapimento andò a monte - Fra gli impu¬ 
tati anche l'anarchico Pasquale Valitutti 


Nostro servizio 

LIVORNO — Con il rinvio a 
giudizio di nove persone, si 
e conclusa l'inchiesta sul ial¬ 
ino sequestro del giovane 
Tuo Ni-r: ad opera di un 
comnv.mdo ili « Azione rivolu 
zumarla ». un gruppo terrori 
.stiro vicino alle Br, sorto 
dalla scissione rii un gruppo 
anarchico milanese. 

Per il giudice istruttore De 
Pasquale, i responsabili del 
piano eliminale sono Vito 
Mi-ssana. .13 anni, laureato 
in sociologia a Trento. Sal¬ 
vatore Cimeri. 28 anni, pie 
giudicato per reati comuni. 
Angelo Monaco. 31 anni, an 
che lui già noto alla polizia 
per rapina e sfruttamento 
della prostituzione. Sandro 
Meloni. 21 anni, ex dipenden 
te dell'Alfa. Pasquale Maria 
Va.itutti. 32 anni D'anarchico 
di Milano che per razioni 
rii salute c stato posto recen¬ 
temente m liberta provvisti 
ria» e Gianfranco Fama. 42 
anni, genovese, docente uni 
versitano, latitante e Rober¬ 
to Genugnani. 32 anni, mec 
cali.co ri. Livorno. 

Dovranno vedersela in cor¬ 
te iTAss.se con un pesante 
fardello di aceti»- tentato 
sequestro eli persona, tentato 
omicidio aggravato. Iurte», 
truffa, lalso. Altre due pei 
sono. Manrico Scarlatti. 32 
anni e Chiara Meloni, anitra 
del Monaco, dovranno rtspon 
don* d: falsa testimonianza 

Il «caso Ner. » e dunque 
chimo Responsabili materia 
il de. ialino sequestro se 
rondo 1 accusa sono Messi 
na. Calieri e Monaco, che 
furono arrestati pochi ottimi 
dopo aver tentato mutilinoli 
te ili immolili.zza re il vr.o 
vane Neri, Lelio di un facci 
toso armatore, a cui venne 
sparato un colpo d: p.s’ol.i 


Zibecchi: 
chiesta la 
incrimina/Jone 
del capitano CC 

* MILANO I fami :ar. d: 
G.snn.r» Z.rxccii:. e.«»v.* 
ne travo.to e ucc_sO da ili» 
c.im.or.etta dei carab ine.-: ;! 

17 aprile 1977 in corso XXII 
Marzo, hanno oh.Csto l iner, 
ni.nazione del capitano Go 
nel.a che comandava la io 
i forma militare. 

I legai: del.a fam.clia Z. 
becchi. Gaetano Pecorella e 
Buie: Marian.o. hanno prò 
spellato '. imputazione di cor. 
corso in omicidio colposo, ag 
gravata dalla previsione de. 
l'evento nell'stanza infa t.. 
pre-sen- 2 t« da: due avvocati 
a! giudice _*>truttore Gala:: 
s; fa presente. :n base afra 
numerosa documentazione fo 
tografica che tutti i mov. 
menti della colonna di auto 
mezzi obbedirono ad una pre¬ 
cisa logica, dimostrata da; 
perfetto .s.ncromsmo 
| Secondo ; dae fega 1. f ili 
[ ’erverro dei oarab meri. : 

| quei sopragg.un.soro cor. una 
I .rrera colonna d: automezz.. ; 
1 «fu una manovra prtord.ua J 
ta ai f.ne d: sgombrare la 
platea strada.e e ì marc.a- 
p.r-d: da', dimostranti. e>z 
guenrio gl; ord.n; impartiti >*. 

Come -si r.cordera. mentre | 
alcun: automezzi procedeva ; 
no a fune velocita nel centro ; 
della carreggiata, altri sai; 
rono *u; marciapiedi ra.sen 
tar.do i muri, e in questo 
incosciente carosello che ven 
ne investito e ucciso Gianni¬ 
no Zibecchi. ; 


alla nuca. I tre spararono 
anche contro gli agenti Ga¬ 
rofalo e Secchi c- contro il 
vigile De Nistu. Secondo il 
mag.strato anche Meloni. Va- 
litui 1 i. Piana e Gemignam 
parteciparono alla fallita a 
7iom*. 

Faina, stando alla i r ostro 
ziuie del magistrato, eia alla 
guida della « 128 » bianca che 
riuscì a fuggire (sull'auto .suc¬ 
cessivamente abbandonata 
furono rinvenuti un paio di 
occhiali e un borsello che 
apparterrebbero al docente 
genovese). 

Meloni e Valitutti, secondo 
l'accusa, avrebbero atteso, m 
vece, in via degli Archi, sul 
furgone di proprietà dell a- 
narchico. l'arrivo della « 128 ,> 
con i! Neri chiuso a un sac¬ 
co. II Valitutti ha ammesso 
di aver prestato i! furgone 
al Messana. ma di non cono¬ 
scere a cosa gli doveva ser¬ 
vire. Al Gemlgnano sono ar¬ 
rivati a seguito del ritrova¬ 
mento di un covo d: « Azione 
r.voluzionana ». il meccanico 
livornese, noleggiata un'auto, 
accompagnò a Genova il pro¬ 
fessor Faina dopo la lalii'a 
impresa. 

L'arresto di Monaco. Cime 
ri e Messami e ì. sequestro 
delle armi avvenuto fa mat¬ 
tina del 1!) ottobre -eor'O. 
ha permesso po. al giudice 
di Torino d. stai».Ine le re 
sponsubihta dei terroristi d; 
« Azione rivoluzionaria ,> in 
ordine agli attenni all'ex 
medico del carcere Don Bo 
svi» d. P.'H. do‘tor Alberto 
Mammoli i- a. no,:io rompa 
gno Nino Ferrerò Fonerò ha 
ricco oscuro, coni'*' noto, in 
Melina uno dei tenorM. 
(ne gli spararono me»* re 
Stende’..! dilla prnp .< atro 



Incendiato 
a Trento 
deposito di 
legname 

Dal nostro corrispondente 

TREN TO -- 11 to musino c-ri 
m.naie si e rilutto \ v«> :u ! 
TieiUiiiv» La notte tra merco 
ledi e gnu crii un .net n.l» c 
siopp.ati» p.es.s,) un (ii-)»sito 
di legnaia a l.uvis di ji..» 
pilota delTliueriter Paolo Mo 
tu/M. ()ie.si(li-mt‘ dell'A'Mx « 
/.olle indiistuaii della piovln 
( ..i ri. Ticino 

L’intenento imiiiedia'o riti 
la .'i|u,ul:a aiiticenri'u mt una 
e dii v Isg. .1 (lei (iioco (1, Lavis 
i 1 di Trento ha consentito di 
tur. o.scm tu e le nanmie. evi 
lauri»» «in- c.s. n - si p.oliar.i 
se.o alTlilteio deposito A' 
cune ore pm tardi una teleto 
nata anonima, pei venuta ai 
quotidiano L’Adige intornia..' 
tl otoutstu che prcxno la « a 
buia telclouica nel .'ot>b(>:r-> 
di Vela eia stato la.s.- ato 
un volantino 

In esso l'attentato veniva 
rivendicato riai l.intomutn . 
« Nuclei combattenti cornuti - 
mi. comitato tiuritoibile e t< 
giona.'e. brigata Ulnke Meni 
hot », ì quali s: attr.huivnno 
pure la re.s|x»nsabil:tà rie'!' 
«attacco o distruzione» rie 
gli ulliiu delTnidustria metal 
meccanica rii Rovereto di p:<> 
(irietii del vicepresidente di 
•gli indstnalt trentini Manu 
no Volani. Alcuni mesi or .-•• 
no. infatti, la palazzina ch'¬ 
ospita gli ufiici di questa a 
zienda andò completameli;-- 
distrutta da un incendio le 
«ui origini non sono mai sta 
te chiarite. 

Questo gruppo di terroris'i 
si è attribuito, ne! recenti 
passato, la jxiternità d! n’ 
clini attentati, come quello 
al tritolo contro la sede della 
finanziaria pubblica «Tento 
fm ». I pruni mesi del 1078 
sono stati caratterizzati, ria 
una paurosa rocriirios.-en/ > 
del.'att : vii n terror.stlea. nvol 
ta prevalentemente contro 
.strutture eri istituzioni uubbli 
che o rij interesse collettivo 
Oltre alla «Tecnofin», ordì 
gn. esplosivi hanno colpito 
il quotidiano riemocristiano. 
la serie dell'assessorato prò 
vinciale della Siinilà, gli uff! 
ci amministrativi deU’asperia 
le ili Trento 

Inoltre, sono state date ala- 
fiamme diverse aulomoh u 
del peisonale medico e pam 
medico dello stesso ncsoco 
mio. aU’interno del quale opt 
ra da alcuni mesi un ca-, d 
detto «comitato comums'a 
autonomo ». 

• • * 

ISCHIA - Una rudimenti'!' 
carica esplosi va nd alto po 
! tenziale c stata collocata < 

[ fatta scoppiare la notte scor 
J sa davanti alTagcnzia ttiiist 
i ra rii viaggi « E|iomco », in 
j -. .<•■ De Luca, a Forio. 

; III seguito allo scoppio ^ 
I stata divelta !.i serranda - •«• 
j no andati anche : ri frantimi 
! : vetri delle ab.'.azioni pc- 
' un ragg.o d: un centinaio rii 
! metri 

’ • • • 

' NAPOLI - L‘au*omohiìe rii 
• un sindaca!.s»u della Cjsi — 
una Fiat 'TUO" — e slam 
data a,le fiamme '.a notte 
mo-sìi ni via Matti.i Pr.-’i. 
nella zona dd Vomcio 
, L'auto era stit'a lascia’a 
in .-Osta da! s.nd.u a — 
M.ir.o Ciisa'.iiio di 31 ami 
davan’i allo sta)>.|e nel quale 


PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 gi orni 
PARTENZA: 7 settembre 


Quota di partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in treno ccn 
cuccetta (andata) - Sistemazione in albergo di 2* 
categoria in camere doppie o singo'e ccn servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1® giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
parteopare at Festival Nazionale de c l'Humanité » 

Visita della città in autopullman ccn guida e in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORSHNIZZAZIONE TECNICA ITAlTURlST 
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• . i 

Eccellente servizio della rubrica « Videosera » 

Un giovane a spasso 


A chi ha la possibilità — 
come avviene a noi, non fos- 
s'altro che per ragioni pro¬ 
fessionali — di seguire con 
una certa assiduità il pro¬ 
gramma Vidcosera, sarà ca¬ 
pitato di chiedersi il perché 
dei continui sbalzi di Qualità 
che si registrano fra una 
puntata e l’altra. Noi che sia¬ 
mo dei privilegiati, rispetto 
ai telespettatori comuni, poi¬ 
ché, se scriirarno una recen 
siane un po’ cattiva, pur se 
punica, meniamo, ‘(dora, 
secche repliche telefoniche 
dagli auto'-,, sappiamo final- 
vanite il perché degli alti c 
lassi di Mdeosrra. () presu 
vi l'amo, ingenuamente, di sa¬ 
perlo. 

1 c ragioni sarebbero (pie- 
:V: i curatori della trasmis¬ 
sione, su loro iniziativa <■ su 
iniziaitL’fi dei dirigenti della 
reta due, si limiterebbero 
semplicemente a decidere il 
raro di Questo o di Quel ser 
rizio curalo da questo o quel 
l'autore, senza alcun sticces 
«irò intervento * di sostanza v 
sul programma realizzato. 
Può, quindi, avvenire che, se 
l'autore del servizio ù bravo 
e sa come utilizzare il mez¬ 
zo, il prodotto sia buono, se 
non eccellente; oppure, il con 
trario. Come sappiamo tutto 
questo? Grazie ad urta corte¬ 
se telefonata di precisazione, j 


che ci è venuta dai curatori, 
a seguito dei giudizi poco lu¬ 
singhieri da noi espressi su 
un certo numero di trasmis¬ 
sioni. 

Se è così, va detto che i 
curatori, Francesco Berlolini 
e Claudio Barbati, hanno gene¬ 
ralmente un buon fiuto e una 
grande fiducia: giacché gli 
ultimi numeri della loro Ira 
smissione si sono rilevati, 
complessivamente, di livello 
dignitoso. Ma un fiuto straor¬ 
dinario l'hanno avuto fidan¬ 
do nel regista Maurizio Ca- 
scavilla, nonché nei giova¬ 
nissimi attori Piero Galletti e 
Èva Romani c nel cantauto¬ 
re attore Stefano Rosso. I 
quali, tutti, hanno contribuito 
a realizzare un eccellente ser¬ 
vizio che è stato trasmesso ie¬ 
ri sera. Il suo titolo: Un gior¬ 
no a spasso. Il suo tema: la 
disoccupazione giovanile trac¬ 
contata i attraverso la rico¬ 
struzione, condotta con crite¬ 
ri cine-televisivi, dell'espe¬ 
rienza di un giovane ventenne 
a caccia di lavoro. 

Significativa ci è parsa, an 
zitutto, la scelta di ospitare 
in questa rubrica, che non a 
caso ha per sottotitolo Spet 
tacolo o società, un film tele¬ 
visivo che, mentre fa spet¬ 
tacolo. fa anche inforinazio¬ 
ne. E di aver prescelto un 
tema di bruciante attualità 


PROGRAMMI TV 



Chico Buarque de Hollanda alla ribalta (Rete 2, ore 22,25) 



Lia Tanzi è una delle Interpreti di « Pluto » (Rete 1, ore 21,35) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19: 21; 
23;.05 6: Stanotte, stamane: 
7; GR1; 7.20: Stanotte, sta¬ 
mane: 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento: 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio aneli lo; 1130; Una 
regione alla volta: Calabria: 
12.05: Voi e io '78; 13.30: Voi 
e io '78: 14.05: Radiouno 
Jazz “78: Estate; 1430: Lei sa 
che lingua parla? 15: E... 
state con noi; 16.40: Trenta 
tregtrl; 17.05: La famiglia 


dell'antiquario; 18.45: Ap¬ 
puntamento con... Arnamla 
Lear e Pupo; 19.15: Radio- 
uno Jazz '78: Estate; 20.25: 
Le sentenze del pretore; 
21.05: Concerto sinfonico; 
23,15: Buonanotte 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630; 

8 30: 9.30: 11.30: 12.30; 13.30; 
1530; 1630. 18.30: 19.30: 

2230; 6: Un altro g.orno 
musica; 7.55: Un altro gior¬ 
no mus'ca: 8.45' Sempre più 
facile; 9.32: I Beali Paoli; 


OGGI VEDREMO 


Suona David Oistrach 

(Rete 1, ore ì3) 

L’appuntamento museale d: oggi è consigliabile per la pre¬ 
senza del grande violinista rus>o David Oi.sttach, scomparso 
nel 1974. Il famoso interprete, con la collaborazione della pia¬ 
nista Frida Baucr, esegue d: Debussy la Sonata per violino 
e pianoforte e di Maurice Ravei la Tzigane per violino c 
pianoforte. Curatore del programma Luigi Fait. 


Gli uomini primitivi 


(Rete 2, ore 13,15) 

Dopo l'era glaciale l'uomo diventò sedentar.o. pensò di risie¬ 
dere stabilmente con i suo: animali in villaggi con case fatte 
di fango via via migliorandole e rendendole sempre piu solide. 
Le tende dei cacciatori, fatte di pelli, venivano piantate vic.no 
ad un lago, il focolare si trovava in mezzo alienazione e 
serv.va a riscaldare e a cuocere il cibo. 

Ring pong 

(Rete 1, ore 20,40) 

Riprende questa rubrica a cura di Andrea Melodia, che 
consiste nel mettere a confronto due personaggi di opposte 
tendente. Nelle prime puntate il dibattito sarà d.retto dal 
giornalista del TGl Bruno Vespa. Fra gli argomenti che ver¬ 
ranno affrontati i problemi degl; handicappati e delle strut¬ 
ture scolastiche, dell università (con Asor Rosa e Sergio Cot¬ 
ta), della caccia e della medie.na alternativa. 

Fiuto 

(Rete 1. ore 21,35) 

Va in onda stasera l'ultima delle unldtc*. commedie di Aristo 
lane pervenuteci integrali. Il Pluto risale al 383 A.C. e rivela 
U disagio politico ed economico del mondo ateniese di quel 
periodo: erano le classi più povere a soffrirne maggiormente, 
mentre i disonesti e gli arr.visti st arricchivano pescando nel 


j sul quale la TV ha fornito fi- 
| nora squarci numerosi ma il 
piti delle volte purtroppo noio¬ 
si o incompleti. 

j Cascarilla e i suoi compagni 
j hanno invece assunto la chiù- 
j ve del racconto « fantareah 
j sriico » per denunciare i mali 
di una condizione giovanile 
diffusa e drammatica. Il mo 
dello stilistico cui il regista si 
è ispirato è senza dubbio quel 
lo dell'E cce bombo di Nanni 
Moretti. Non a caso il proto 
gollista di Un giorno a spas¬ 
so é stato anche uno degli 
interpreti di quel film. Del 
giovane Piero Galletti emer 
geva soprattutto quell'aspetto 
di « normalità » che è proprio 
di tutti i ragazzi nelle sue 
condizioni: il rifiuto -- giu 
sto — di certe possibilità di 
lavoro che conducono alla ne 
vraslenia di chi lo fa, tranne 
poi caderci dentro in assenza 
d'ogni altra alternativa. Quel 
la carica Ira ironica e disin 
cantalu di chi si è iscritto. 
vanamente, nelle liste di col 
locamento (* andare ogni mat 
| fina all'ufficio di collocameli 
lo è quasi diventato un laro 
ro in sé *. dice il protagoni 
sta). Quel rapporto con la 
compagna, più fortunata, che 
fa sentire frustrati. E il rap 
porto con tutti gli altri giova 
ni, nella stessa situazione, a 


scollati sul video, ma visti 
come in uno specchio. 

Quest’ultima idea — in par 
ticolare — ci è parsa ottima: 
gli interventi dei giovani, in 
TV. avevano la stessa valen¬ 
za delle inchieste normalmen 
te realizzate dalla RAI. Con 
una differenza, fondamentale: 
che. quel che essi raccontava 
no, trovava immediato riscoti 
tra e verifica nella desert 
zinne della situazione di Piero 
Galletti. Infine, a rafforzare 
il discorso, contribuivano si 
gnificntivamente le canzoni 
della colonna sonora, apposi 
tornente scritte per questo 
film da Stefano Rosso. 

L'un sola osservazione enti 
ca: ci è parsa abbastanza mi 
probabile la ricostruzione del 
l'incontro fra il giovane di¬ 
soccupato-scrittore e il fittizio 
uario della casa editrice. Nes¬ 
sun dubbio sull'opportunità di 
sottolineare l'eccessiva facili¬ 
tà con cui certi figli (e fighe) 
di papa riescono a trovare 
udienza (e pubblicazione ) 
presso certi editori. Ma è un- 
che vero che una semplifica 
zinne, quale qnella che abbia 
mo visto, rischia di mandare 
tutto in vacca, poiché tra 
sforma una sottolineatura for 
temente polemica in una >n 
vellica grottesca. 

Felice Laudadio 


l’Unità / venerdì 28 luglio 1978 


L’Interdrama a Berlino Ovest 

A confronto 
tutto il teatro 
per giovani 

ÀH’iiicoiitro hanno partecipato ven- 
tisei gruppi di diverse nazionalità 



Rete 1 

CONCERTO DELLE TREDICI: CLAUDE DEBUSSY 
Sonata per violino e pianoforte • MAURICE RAVEL: 
Tzigane per violino e pianoforte - Violinista David 
Oistrakh. pianista Frida Bauer 
1 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
i CANNON • (C) • Un vecchio debito 
i LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO - (Ci 
i ZORRO Una tigre presa per la ceda 
I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
I PING PONG • tC) 

i PLUTO • Di Aristofane • Con Giuseppe Pambiet'l. Carlo 
Giuffré, Lia Tanzi. Emilio Marchesini - Regia di Lino 
Procacci „ 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI • (C) 

17 NUOTO - Campionati europei giovanili 

18.15 TV2 RAGAZZI: Il trucco ce 

18,50 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera • (C) 

19.10 BATMAN 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK - (C) - Con Robin Ellis, Jill Townsend. 
Norma Streader - Regia di Kenneth Ives 

2225 CHICO BUARQUE DE HOLLANDA ALLA RIBALTA 
(C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19.15: Il nuovo pianeta: 19.20: Telezzonte; 20.10: Tele- 
giornale; 20.25: Aspetti dell'India: Jaypur e Varanasi; 20.55: 
Il Regionale; 21,45: Il più felice del tre; 23.25: Macondo; 
0.20: Prossimamente: 0.30: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 31: L'angollno del ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Dakota - Il cavaliere audace. Film con John Wayne; 22 j5: 
Incontri Adriatici. 

□ TV Francia 

Ore 15: Il quotidiano illustrato: 18: Recre <A2»; 18.40: 
Notizie flash; 19.45: L’ora dell'estate: 20: Telegiornale; 20.30: 
Queste pietre meravigliose: 21.35: Apostophes; 22.35: Tele- 
giornale; 22.42: Il mondo era pieno di colori. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19 30: Corkl, il ragazzo del circo; 20.05: Parollamo: 
20 30: Notiziario: 20.40: Telefilm; 21.30: Il cavaliere dei 
castello maledetto. Film. Regia di Mario Costa con Massimo 
Serato; 23.05: Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 


Nostro servizio 

Con il patrocinio dell’Acca¬ 
demia della Cultura. dell'As¬ 
sessorato alla Cultura ed ai 
problemi della gioventù della 
Facoltà di Pedagogia, e del 
Comitato per le iniziative o*t: 
ve si è svolto a Berlino Ove.>t 
dal 15 al 23 luglio l imonila 
ma, incontro internazionale 
del Teatro per i giovani. In 
un programma molto demo 26 
gruppi di diverse nazionalità 
hanno presentate il loro la¬ 
voro attraverso spettacoli, di¬ 
battiti. proiezioni di nastri e 
filmati mentre un seminario 
che partiva dal territorio nel 
teatro per passare all'anima¬ 
zione nelle scuole e concili 
dersi con le attività cultura 
li nei quartieri, ricompone¬ 
va il tutto 

Ad aprire :.i rassegna e -ri,» 
to il nostro |x»ese con il « Te.» 
tro delle Briciole» di Reggio 
Emilia, gli « Zi'?.: •> e 1 « Biun 
chi Nuovi » dt Napoli, inter¬ 
venuti ad una lesta realizza 
tu in un quartiere alla peri 
feria di Berlino, e abitato 
in prevalenza da immigrati 
turchi. 

11 primo impatto con lo 
spettacolo per i ragazzi av¬ 
viene con il Grips di Berli¬ 
no che ha messo in scena I 
tempi più belli della vita te¬ 
sto elaborato sulla base di 
incontri avuti con i giovani 
di Neukólln, un quartiere- 
dormitorio, che si riunivano 
nel « Jugend FreizeitItemi ». 
uno dei tanti centri esistenti 
nella RFT per il tempo libero 
dei giovani, fino u quan¬ 
do quest'ultimo non e stato 
clnuso per « opportunità poli¬ 
tica ». Il testo trutta dei pio 
blemi giovanili, dalla man 
canza di lavoro ai rapporti 
con i genitori alle questioni 
sentimentali. 

Nonostante la buona volon¬ 
tà della compagnia compasta 
di attori professionisti e che 
ha a Hansaplatz (Berlino) un 
suo teatro, i risultati ci sono 
sembrati modesti nel momen¬ 
to In cui si sono riproponi 
i canoni più vecchi del na 
turalismo; senza nessuna in¬ 
venzione scenica, tutto è ba¬ 
sato sui diàloghi fedelmente 
trascritti dal registratore, 
quando non si giunge, limite 
di altre compagnie, ad una 
Uleologizzazione forzuta. Inol¬ 
tre sembrano sconosciute non 
tanto le esperienze più recen 
ti. dal Brend and Puppet ad 
Eugenio Barivi, dal Magic 
Circus al Teatro du Soleil, 
ma unche la tradizione tede 
sta, Karl Valentin e Bertolt 
Brecht. 

I medesimi limiti li abbia¬ 
mo riscontrati nello spelta- 
colo proposto dal « Banner 
Tea tre of Act utility » di Bir 
iningham che lavora nelle fab 
liriche e nei quartieri di que 
sta città industriale e dal 
« Broudside Mobile Sorkers' 
Theatre» di Londra che con 
H’c hare thè power of tlie 
u imi descrive i più recenti 
avvenimenti portoghesi: dalla 
lotta per la sconfitta de! fa¬ 
scismo al nuovo corso e del- 
l'infiuenza di questi fatti nella 
esperienza del lavoratori an¬ 
glosassoni. 

L'inserimento di famose 
ballate alleggerisce una rap 
presentazione assai povere, di 
invenzioni Questo limito o 
p:u scontato per il gruppo d; 


i aguzzi italian; o tede.-ehi di 
Francoiorie. elle dal « Gul..i.- 
Zentrum » riportano uno 
spettacolo elle descrive « con 
assoluto rispetto (iella verità 
dei fatti », ma con evidente 
mistificazione cara aturale »■ 
consolatoria le peripezie ed i 
problemi di integrazione di 
ima famiglia siciliana. Meno 
comprensibile la proposta 
degli animatori del Centro, 
che hanno caricato il testo e 
la rappresentazione di tutti i 
p:u ovvu luoghi comuni sul 
sic], inno in Germania. 

li dibattito su questa espe¬ 
rienza è stato molto vivo in 
quanto ha offerto materia di 
discussione sia sull’attività 
dei centri sociali, di cui la 
proposta presentata costituirà 
por molti un modello di nfe 
rimento, sta sulla ingenua 
carica ideologica che connota 
il più delle volte tali espe 
ilenze: ancora forte pernia 
ne il mito deH'emarginnto e 
dell'operaio al quale rivelale 
«il messaggio ». Di maggior 
fantasia ed inventiva appare 
invece il lavoro presentato 
sia da «The Young Vie » che 
da «Action Space » di Lon 
dia. un centro culturale fi 
nanziato dalla circoscrizione 
di Camden che ha proposto 
Electronic Eaters. Un'azione 
ruotante attorno alla proie 
zione di un nastro scaturito 
dall'inter|>olazioue delle co¬ 
municazioni piu ovvie che la 
TV propina tutti ì giorni. 
Mentre è solo parzialmente 
riuscita la proposta del 
«Word and Action» di Dor 
set che attraverso l'improvvi¬ 
sazione olire allo spettatore 
la possibilità d: intervenire 
direttamente costruendo la 
.storia e le azioni reinventan¬ 
do lo spettacolo. 

Sul medesimo presupposto 
si ba.->u il lavoro di un grup 
po di studio della Facoltà di 
Pedagogia dell'Università d: 
Berlino che ha usato //ecce¬ 
zione è la regola di Brecht 
come opera aperta nella qua 
le è possibile l'intervento di¬ 
retto del pubblico sia sui te¬ 
sto sia sulla regia. L'inter¬ 
cambiabilità del ruoli e la 
realizzazione che rievoca : 
moduli dei clown dà allo 
spettacolo leggerezza ed mio 
sita esaltando l'ironia di u 
n'opera che è tra le piu 
interessanti dei drammi di 
dati ìli. Lo stesso testo è 
stato rappresentato dal 
«Gruteater» rii Terni, un 
gruppo di lavoratori delle 
Acciaierie di cui più volte il 
nostro giornale si è occupato, 
che utilizzando le 150 ore 
hanno seguito un corso direi 
lo da Benno Besson e po: 
allestito lo spettacolo. 

Da segnalare anche il lavo 
ro del « Technis » che opera 
in un centro culturale legato 
alla comunità cipriota di 
Londra e che punta sia olla 
salvaguardia della propria i- 
dentiti», culturale sia al rag¬ 
giungimento di una piena in¬ 
tegrazione e quindi allo 
scambio tra due culture, del 
paese d origine e di quello di 
residenza. Lo spettacolo pre¬ 
sentato innestava il Prometeo 
nella vicenda di una giovane 
eopp.a travolta dal conflitto 
greco-turco 

Mario Pisani 

Con t una < ! > 


10: GR2 Estate; 10.12: In 
contri ravvicinati di Sala F; 
1132: Carta d'identitalia; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: 11 racconto del vener¬ 
dì; 13: Discosfida: 13.40: 
Citarsi addosso ovvero: 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Discosfida; 16.40: Incontri a 
Lourdes: 17.10: Chiave d; 
violino: 17.30- Uno tira l'al¬ 
tro: 17.55: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45: 
8.45: 10.45; 12.45; 13.45. 18.45; 


20.45; 23.55; 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino: 7 30: Prima pag: 
na: 8.15: li concerto rie. 
mattino: 8.50: Il concerto 
del mattino: 10: Dentro Io 
specchio; 10.55: Dentro lo 
specchio; 11.30. Musica opc 
ristica; 12.10: Long p!ay:ng: 
12.55: Musica per due; 14: Il 
mio Verd:: 15 30: Un certo 
discorso...; 17: La letteratura 
c le idee: 1730: Spazio Tre 
19.15: Spazio Tre; 21: Don 
Pasquale: 22 50: Incontri nei 
foyer. 


LIBRI E SPETTACOLO 


Film e cineasti 
rivissuti col pubblico 



Una scena di « Poldark » (Rete 2, ore 20,40) 

torbido e manovrando in mezzo ai mah comuni. Aristofane 
in questa commedia denuncia appunto gh ipocriti predicator. 
di povertà e rinunce che si arricchiscono alle spalle dei pover.. 
Questo adattamento televisivo è stato reg.strato al Teatro Ro¬ 
mano di Ostia Amica con la regia di Lino Procacci. 


Chico Buarque de Hollanda 


(Rete 2, ore 22,25) 

Secondo concerto di musica brasiliana registrato al Teatro 
Satina di Roma. 11 popolare cantante interpreta le sue canzoni 
più famose, tra cui A Banda c Pedro Predtero. Chico Buarque 
De Hollanda ha 34 anni e in Brasile è censurato. Combatte per 
la libertà nel suo paese ed affianca alla sua attività principale 
anche quella di autore teatrale drammatico. 


STORIA DEL CINEMA -><>.' 

I. pp 272. /,. ; >«.»); io:. II. 

pp 272. L I >'W - Mar*i!:t> 

editori ». 

L'approccio al c.nenia da 
parie di un pubblico non >o 
in sociologicamente d. :.po 
nuovo ma anche cultura! 
mente e .->o .v vuole, e.v.l 
mente p.u avvertito, impone, 
d. necessita, ir.et-'dolog e e 
i strumenti critico .-tor.ogra! e; 
agg.ornai; a quote emerger, 
ti istanze Tale es gerirà e 
stata colta temp?;::v.«m?n*e ?• 
nel g.usto serpo, ci sembra, 
dall Uff.c o Cinema del Co 
mure d. Moderi» che. prò 
pr:o per radicar" tir. » r>ro 
gres.-.iva azione cu.turi le rei 
la spec.f.c.» realtà c’*'..,;ì..;a 
t :n quella de: tej-r tor o, ha 
promosso e realizzai * ne.l'vr- 
c o d. quattro anni un va-v> 
c.rcns* tr.r.a’•-> programma ri 
•» lez.on. .» cinema * ri/l'¬ 
or gin .» <>zz. * >va -f vi» v a 
da ir.:.;;. uri.rx-w e .-ri.»:,,. 

Sur.if.ea*. •. tire.re neri t 

parte introna!!.v.» .«I pr.nio 
volume. Gov.ir.na Gr g. 
n. t Léonard» Quare-ma. 
.«-.-.du; col.aboriter. •' coir 
r. ultori dei ... voto rie io .v o:r. 
parso Adel.o Ferrerò, co-: 
.-pievano l'mp arto p eh m 
te resa, par, :colar. delì'oper.» 

« . una sene d- ipotesi e prò 
ispettive d. i.ivoro. s. *, rv. 
e.rcostanziare. non :n ••ermi 
il: piattamente ri. va.a»:.v , 

titora*. .* p.ir«i 

n:e:r: cr.t.co renoso:: . r * 
puntuali apnar.it. do uir.er.t.» 
tiv:. una dom.i.icJj c i.errato 
grafica urta nrine-tu d. .»;> 
profond.mento, trasformar;.. , 
ne e r.lancio d: conoscer./.-. 
"Ripercorrere — e.::amo dal 
la presentazione ri: Adeho Fer 
rero ai primo c:e.o di lez.o 
ni — le fasi p.u .-.gn.f.cat.ve 
della crescita e del.afferma 
z.o.ne del c.nema come in- . 
duitna. fenomeno storico so- j 
cialc. esperienza cuturalr e ; 
artistica, muovendo da uno i 
stimolo non retraspe::.vo. for- ( 
temente connotato da alcun: I 
interrogativi che sì sono aper- ! 
ti. o riaperti. neH'altimo de 
cer.mo" ». ; 

E appunto su questo terre ! 
no di ricerca vengono a s.- 
tuarsi organicamente le trat¬ 
tazioni particolari dei mo 
mcnt. centrali della stor.a del i 


<■ r.'-nu Anzi, diremmo prer. 
dono corpo qu. ut* r.» vt-r.-o 
Kart.Citi.»/.or.e d; rieits. e.i 
esaustivi -aire, l'opera e 1.» 
I.smr.c.m a creativa rie: u:.»g 
g.er. cine.»»*.! den.tamente r.- 
eolio-.»* ■ in un con te.-? o .-!<> 
r.Ctirr.'.i’o »he pur i.on in¬ 
dulgendo r.e J.'.'apoioz:.» r.<- 
tantomeno .»'.!'.»g ozrafia. r» 
.-trimare a! v.vo ;l fervore • 
le concom.'inti mee ri *••::- 
rien/a ri: e.-p“rien/e 

Cr-i nei aio.tep. a: mt.-r 
venti ra. colti i.e. pr.m: d i • 
volum. d: questa atipie.» St<> 
•la de! i inedia - variameli 
*e motiva* da l'appas-.ona 
*» ded.zione «* citi nzor“ me 
*odo:og c.< ri: ri.J.e qua ; 

Addio Ferrer<* T no Har. . 
ri. Guido F nk F'er : «.rio D. 
G*an.m.»*t«-o. G erz o T.r.a/z: 
*’ nurn.-n-- al*r — si del r.e.» 
:»r s:zn i re vi « blocc:.; - 
n lìj.lr.'i problema* cam*-?. 
■-* i:.o e .-*imo .«!,*e - 

ti. rune:;;. »|.it--t.t»:* -•«:. 

.» Ion io .-.r.ri:-* il 
1 v!:n: r.l.ev-.o:.: 

L * u.. ci.e riserve 
s-ti.o anche marg n.dn.er.t" 
"iin.pir* »r.»i e !' r 
«urie::zi d. i ; tale lavoro 
sono for-e cos'.t iite :r. alca 
ne * rs*t a non : ria un » *a 
glo e ri.. ■.:',» «-.t**. jr« - 
a volte soverchi .mente » « u. 
t; » e spec.al i. 

C.o cr.e resta, tutt.cv.i. .;. 
con*.e.-:ah;.mente .1 t.tolo ci. 
merlo pii rilevante d'ùi'.r. ■ 
zut.vfl de'.IUffico Cinema 
dei Comune d; Mc-der.a ? 
.'aver -apj*o aggregar? e c >:. 
.-oì.dare * .-ui campo» — pr» 
pr.o attraverso !.. lunga ~ 
rie ri. T.-zonia e corriron:. 
col pubbl co — una somm. 
ri; cogn.z oni e d imi cario 
r.i <i; segno a--o.utamer.te 
nuovo nel pur vasto e ,.v. 
tato mondo del c.nema d: 
.er. e d: ogg . O per dirla 
con le parole c.-emplan che .! 
compianto T:r.o Ran:er. h » 
scritto sul grande Dreyer. per 
r-bari.re ancora e sempre s la 
virtù pfCiìoché unica, r.el- 
’.'arte del film. d. saper de 
durre da ogni sperimentazio¬ 
ne tecnica .. una rivelazione 
anche .deale. un apporto di.» 
lett.co al nostri cas: d: co 
scienza ». 


emigrazione 


la legge «Italia na» e il vote dei nostri emigrati nella Comunità 

Le elezioni al Parlamento europeo 

Non ci sarà un'unica legge per tutti i Nove Paesi • Il disegno di legge governativo che 
verrà discusso dalle Camere • La validità delle nostre critiche sul voto all'estero 


Nell’elaborare la legge 
italiana per le eiezioni al 
Pai lamento europeo, ehe 
dovrebbero svolgersi all i- 
mzio dell'estate del 197!). il 
governo ha previsto delle 
disposizioni speciali per il 
voto degli emigrati resi¬ 
denti nei vari Paesi delia 
C'omumtu europea. 

Abbiamo specificato leg¬ 
ge italiana perché e bene 
ricordare ehe per queste 
prime elezioni a suffragio 
diretto ognuno dei 9 Paesi 
voterà in base a sue pro¬ 
prie leggi elettorali e non 
ancora, come avremmo pre¬ 
ferito. con una unica leg¬ 
ge europea. Di qui anche 
/anomalia, per cui m Gran 
Bretagna non si voterà con 
la proporzionale e nella 
REI’ rimarrà il principio 
«li un minimo, la cosiddet¬ 
ta solita de! 5 per cento 
dei voti validi per cui sa¬ 
latino discriminate le for¬ 
ze politiche minori (in pia¬ 
tiva ì comunisti tedeschi 1 . 

11 disegno di legge go 
vernativo dovrà essere di¬ 
scusso in Parlamento e nu¬ 
merose sono le critiche che 
esso ha sollevato, in parti¬ 
colare da parte dei parti¬ 
li cosiddetti minori. La 
questione specifica che qui 
vogliamo affrontare è che 
esso ha preso in conside¬ 
razione l’opportunità che 
per le elezioni europee i 
lavoratori italiani, che la 
necessità del lavoro ha 
sparso per l'Europa dei !*. 
potess-ro votare sul posto, 
evitando non solo le difli- 
coltà e le fatiche del viag¬ 
gio in patria, ma anche per 
simboleggiare m qualche 
modo con il loiu voto sul 
posto una unità di inten¬ 
ti e di interessi dei lavo¬ 
ratori tutti dell'Europa 
dei 9. 

Ma il disegno di legge 
governativo rileva ni modo 
esplicito che le disposizio¬ 
ni previste per il voto sul 
posto potranno essere ap¬ 
plicate solo se una sene 
di accordi con i Paesi do¬ 
ve risiedono i nostri emi¬ 
grati potranno assicurare 
tutte le garanzie di voto 
segreto, diretto e propor¬ 
zionale e tutte le garanzie 
politiche di propaganda e 
di controllo che la nostra 
Costituzione prevede. Non 
si tratta di una riserva 
formale e di un piccolo 
dubbio: si tratta del/espli- 
cito riconoscimeno che le 
nostre osservazioni criti¬ 
che, che da anni veniamo 
formulando a tutti i troppo 
faciloni propagandisti del 
cosiddetto voto all'estero e- 
rano fondnre. Talmente fon 
date che anche in vista di «<- 
lezioni europee, in Paesi con 
cui l'Italia ha particolari re¬ 
lazioni di reciprocità di di¬ 
ritti ere., un eventuale vo¬ 
to sul posto si srontra con 
ima sprie di difficoltà reali. 

Interessante notare — di 
passaggio — come durante j 
le discussioni preliminari 
tra ì partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale a proposito della 
legge elettorale per il volo 
europeo siano state scarta¬ 
re le ipotesi del voto per 
corrispondenza o per pro¬ 
cura o pressi» le scili con¬ 
solari italiane. A (pianto 
semina gli argomenti dei j 
comunisti contro proposte ■ 
del genere te ne abbiamo 
sentite tante?» non erano 
chiacchiere ostruzionistiche 
ma discorsi seri. 

Allo stato attuale delle ! 
cose la situazione sembra ! 
presentarsi c-«jsì: ì vari Pae- i 
si deila Comunità non si | 
oppongono, qualcuno si è | 
anche detto disposto a coi- 
iaborare, a eh»; ie autorità 
italiane organizzino sul lo¬ 
ro territorio dei segei elet¬ 
torali per i loro cittadini 
per le elezioni europee. 
Tutto questo però »• avve¬ 
nuto finora in modo moi- ! 
to gene: ico e senza nes- j 
sun accordo esplicito e pre¬ 
ciso. «ti qui /esigenza dj | 
vere e proprie garanzie. I.a j 
legge elettorale francese ha 
già precisato che s 0 .o 
» partiti tranicsi » potian j 
no partecipare aila campa- ì 
gr.a elettorale per le ele¬ 
zioni europee' non vi e già 
una contrapposizione st; ; 
dente? Come po*ra essere 
supera*,»* 

Tutu sappiamo come fun- : 
7io:ia o non funziona la ; 
rete consolare italiana at- • 
tua.n.eri'e. come si può i 
pensare allora d: affi- | 
dire ,»d e<-a /organizza- ! 
/’.nn^ p I;ì di n.: 1 

ghaia ci: seggi elettorali'* 

E' evidente » r.e urta s.nu¬ 
le orgarnzzaziM.e e ge.-*:o- 
:.e esige ; u pn -<u.,-a di :ap- 
pr?^r.ur,.»' ariorevol: e J 
qualifma'e. no:; m*1o ri: zi- ! 
?. quadri am.rtv.r.istr »?:v ! :- 
' i.i.ir.i, ir. » rappre-e:.- 

■'»r.*; rie: p.»:*:'i ;:.il:;-r.i. 

Esige morir;- ;-r q ;<•'*; uri 
Tirv.i "•:» a:’ »rpv•>’.«* ( 

ri.*.»:nerrio pre-s » > avori 
I.» : » a.i ti": vari 1* - j • 

cui incorno-, r. » romp i: ».r- 
Eanzzai.v. ;ì: gr.mùr por- j 
*.»‘a L‘ -uf::*-r.u- j^-r.sa- » 
re a rrn;> organizzai-». , 
controllato e Tutelato «ial.a ' 
forza p ;*>o.:. a e ci,.;;., pre 
ser..-a ci.-’.: - r:,*.»*.»r: de: t 
vari partili un seggi.» elet¬ 
torale e vedere qua.i pr » J 
b.t mi s; pongano. : 

Dal recapito de.i.» « »ar- 
?-»;.:^* al « unirò/-• de.la 1 
identità dell'elettore, dalla j 
garanzia della segretezza 
del v- rio alla regolar:*.» 
de.Io spoglio de',.e screde, | 
dalla » ostir.iz.one del seg- . 
z. > all.» trasmissione rie: , 
da*.:, sano problemi seri a i 
diffiri.i che possono ?s-e ! 
re ancora pju « omp.icari 
ria; fatto che ogni elettore 
emigrato s: troverebbe di 
fronte ben nove urne, 
quanti sono cioè i vari col¬ 
legi elettorali italiani. » 
Un secondo gruppo di ga- l 
ranzie riguarda le possibi¬ 
lità di una libera e pari¬ 
tetica possibilità di propa¬ 
ganda elettorale di designa¬ 
zione dei candidati, degli 
scrutatori e dei rappresen- ' 


tanti di liste per tutte le 
forze politiche italiane che 
partecipano alle elezioni 
europee. 

Su questo punto cosi de 
licato u* garanzie non po¬ 
tranno essere generiche, ma 
dovranno corrispondere, es 
sere equivalenti, a quelle 
che le leggi elettorali ita¬ 
liane garantiscono: dalla 
possibilità di utilizzazione 
dei mass inedia (Radio TV 
italiane in primo luogo» a 
quella della tenuta di as 
semblee, comizi, eco. utiliz¬ 
zando 1 locali messi gene¬ 
ralmente a disposizione 
dei partiti nelle campagne 
elettorali *per esemplo: 
palestre scolastiche m Fran¬ 
cia. sale comunali in Bel¬ 
gio e nella REI' ecc ». 

Adottando un atteggia 
mento costruttivo sulla 
questione del «voto euro¬ 
peo » ì comunisti hanno 


provato rii essere europei¬ 
sti sul serio, di essere sen¬ 
sibili sul seno ai proble¬ 
mi degli emigrati. Saremo 
quindi i pruni a rallegrar¬ 
ci se le glandi difficolta 
pratiche, cui abbiamo solo 
accennato, potranno essere 
superate; non salvino peio 
mai disposti a dimenticar 
le e tanto meno a lascia¬ 
re organizzare ie elezioni 
in modo approssimativo e 
anticostituzionale. Si trat¬ 
terebbe in definitiva di 
considerare gli emigrati 
come cittadini di seconda 
categoria, il cui voto avreb¬ 
be meno valore di quello 
degli altri italmi o ancor 
peggio, esseie convogliato 
per partiti e personaggi 
che hanno la responsabili¬ 
tà di tanta emigrazione for¬ 
zata e delie difficili condì 
rioni m cui vivono ì nostn 
lavoratori all'estero, ih r » 


La Democrazia cristiana tedesca contro gli emigrati 

Respinti i pesanti 
attacchi della CDU 


Dei deputati del PCI 

Un intervento 
per il C0ASC1T 
di Francoforte 

I compagni deputati Con¬ 
te. Giadresco e Bottarelli 
hanno presenato un’interro¬ 
gazione al ministro degli 
Affari Esten per conosce¬ 
re 

1» Quali provvedimenti 
siuno stati assunti per fa¬ 
ri» piena luce sui grave fat 
to verificatosi al COASCIT 
di Francoforte dove /am¬ 
ministratore contabile si e 
allontanato dal lavoro sin 
dal 30 maggio scorso facen¬ 
do anche registrare l'am¬ 
manco rii una notevolp som¬ 
ma di danaro: b) quali re¬ 
sponsabilità siano state de 
finite relativamente ai con¬ 
trolli stabiliti dalle varie 
disposizioni legislative vi¬ 
genti ed evidentemente tra¬ 
scurati o disattesi; cl at 
traverso quali strumenti si 
intenda respingere l'attacco 
indiscriminato, che viene 
da parti interessate, agli 
organismi democratici del- 
/emigrazione che attuai 
mente hanno poteri soltan¬ 
to consultivi; ri» se non si 
ritenga, anche di fronte a 
vicende cosi emblematiche, 
di realizzare in tempi bre¬ 
vissimi la riforma degli 
strumenti di partecipazione 
democratica nella emigra¬ 
zione. ponendo in tal mo¬ 
do le condizioni reali di 
gestioni e comportamenti 
rigorosi p controllati. 


Con /approssimarsi del¬ 
la scadenza elettorale per 
il Parlamento europeo, si 
é nndata intensificando la 
attività di agitazione e pro¬ 
paganda della CDU -- la 
Democrazia cristiana tede¬ 
sca -- verso i lavoratori 
stranieri Impiegati nella 
RfT. Si tratta di un’atti¬ 
vità a forte intonazione an 
ticomunista. che in effet¬ 
ti prende di mira organiz¬ 
zatori sindacali e istituzio¬ 
ni tedesche perché rompa¬ 
no ogni rapporto con quei 
lavoratori stranieri, e in 
particolare italiani, che a 
detta degli uomini della 
CDU. sono sospetti di sim¬ 
patizzare per il PCI. 

La situazione anche in 
Germania, specie dopo le 
ultime lotte sindacali e le 
elezioni per le C.t . non e 
più quella di una volta 
Sempre piu numerosi sono 
i casi in cui questi metodi 
ricattatori vengono respin¬ 
ti. E' quanto è successo 
ad esempio in una impor¬ 
tante ditta industriale del 
Nord della RFT, dove se¬ 
condo le richieste degli e- 
sponenti locali della CDU, 
un nostr»» compagne» avreb¬ 
be dovuto essere privato 
del sostegno del sindacato 
e anche del posto di fi 
ciuciano dei lavoratori ì- 
laliani, a cui t* stato re¬ 
centemente eletto. Il sinda¬ 
cato. nel prendere aperta 
posizione in suo favore, 
non soltanto sottolinea che 
egli ha la fiducia e la sti¬ 
ma dei lavoratori italiani; 
si ricorda infatti che i la¬ 
voratori italiani, rhe si ri- 
chiamauo al PCI. agiscono 
nel rispetto delle legole 
democratiche e che è grazie 
ail’appoggio del PCI che la 
DC italiana ha potuto for¬ 
mare il governo. 


Una nota della FILEF sulla legge di proroga 

Riforma dell'editoria e 
stampa dell'emigrazione 


fi Senato ha approvato, 
in via definitiva. la legge 
che proroga i finanziamen¬ 
ti alia stampa italiana m 
base a quanto stabilito con 
li provvedimento legislati¬ 
vo n. 172 del 1975. La pro¬ 
roga m »* resa necessaria 
in quan'o la legge generale 
di riforma per l'editoria 
non e s - a:a ancora definì 


Iniziative 
degli italiani 
in Australia 

I problemi de/a d:?e«a 
della democrazia in l'aria 
saranno al «entro del cor. 
gresso de/a sezione AN'PI 
d: Melbourne « rie m terra 
domenica 3o luglio ne..a 
metropoli australiana Mori 
?i sono : lavora*.»:i italiani 
tu. gran in Australia r.e: 
primi a:;:.: dt-i dopoguer¬ 
ra che prese.'.» parte alla 
Resister./., e a/a Libera 
7ior.e. Il loro congresso 
vuo.e anche significare il 
ri or. »».-:rr.ento di quel va 
s*o movimento democrati¬ 
co che ha salutato l»z:o 
r.e d; un romba*tente dei.» 
h':)er:a qua! e stato .Sandro 
Pertim a Presidente 

L'interesse crescente per 
la situazione pobtica ita¬ 
liana della nostra collctti- 
vi*a m Australia trova con¬ 
ferma nelle iniziative pre 
se dalla FII.EF che sem¬ 
pre per domenica 3») la¬ 
gno r.a organizzato a Gir.n- 
lor.g una pubblica asserr. 
bica sugl: ultimi avveni¬ 
menti italiani e a Ariealide 
una festa per i, sostegno 
delia stampa democratica, 
particolarmente di Nuoto 
Paese Questa festa è or¬ 
ganizzata dalla sezione fem¬ 
minile delia FILEF. Un'al¬ 
tra festa per la sottoscri¬ 
zione all'L’nifò e stata or¬ 
ganizzata per dopodomani 
anche dalla sezione del PCI 
di Coburg, una località 
della periferia di Mel¬ 
bourne. 


la. Dal provvedimento 
provvisorio di proroga del 
benefici delia 172 e stata 
esclusa la stampa dell'emi¬ 
grazione. ma il Senato ha 
votato un do umen»o m 
cui si assume /impegno di 
provvedere <on la legge di 
riforma anche a/a » oper- 
t ;;a de. periodo cne va dal 
mese d; giugno 1977 fino 
all'entrata in vigore dell* 
s'ess.i riforma In tal mo 
do anche per la s’ampa 
dell'emigrazione vi sara la 
saldatura tra ;.» legge 172 
e quella definitiva Occor¬ 
re tuttavia aggiungere che. 
nella discussione parlamen¬ 
tare per la proroga prov¬ 
visoria. hanno negativa- 
mente pesalo a: danni del 
giornali del/emigiazmne ;e 
pretesi- emerse nel recen¬ 
te passato di ritorcere I 
finanziamenti a vantaggio 
ri: vari ceiriri «l.entelan. 

Q ic-ue pretese sor.o :n 
parte fallite per /energica 
a/lor.e condotta dalla FI 
I.LF e dal.e forze riemo- 
» rauche, e arche d: fun¬ 
zionari governativi presen¬ 
ti nella < omrn’ssione per 1 
contributi ai giornali del- 
/emigiaz.ot.e 

Occorre, i utavua. aggiun¬ 
gere (he il Parlamento, già 
nella proroga dei finanzia 
menti alla «rampa avrebbe 
potuto cor. edere le proce¬ 
dure e includere anche 1 
giornali della emigrazione 
r.e’.ia promga medesima. E’ 
stato invece commesso / 
antico errore di continua¬ 
re a porre in secondo pia¬ 
no qualsiasi provvedimen¬ 
to riguardante gli emigrati. 
Verso queste procedure il 
dissenso della FILEF é net¬ 
to ed energico. Anche il 
comitato ristretto post- 
conferenza. che si riunì II 
12 luglio presso il ministe¬ 
ro degli Esteri, chiese che 
la proroga riguardasse i 
giornali dell'emigrazione; 
la richiesta fu fatta dal 
compagno G. Pajetta a 
appoggiata dalla DC e dal 
PSI che fanno parte del 
comitato, e dallo stesso 
on. Foschi, con l’impegno 
d; Introdurre un apposito 
emendamento tn Senato. 


Sauro Boreili 
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Domani si chiude il Festival delle Nazioni 

Taormina: si mette in luce 
il «cinema degli antipodi» 

Dall’Australia e dalla Nuova Zelanda due film per diversi motivi interes¬ 
santi - Le opere del sovietico Iosif Kheifiz e dello statunitense Jon Jost 


_PAG. 7 / spettacoli 


Musica contemporanea al Festival 78 


Quattro atti di 
«Teatro per uno» 
in scena a Barga 

Opere di Roulette, Arrigo, Succhi e Giani-Luporiui 


Dal nostro inviato 

TAORMINA - Saranno set¬ 
te v non otto 1 giurati die 
d< rideranno domani dii deve 
vincere questo IX Festival 
delle Nazioni. la* dimissioni 
d< Ila francese Madia Morii 
sembrano, lino ad ora, .sicu¬ 
re. Le copie dei teledrammi 
con i quali fattrice annun¬ 
ciava la sua decisione, sono 
state distribuite, addirittura, 
par le strade di Taormina. 

La ragione è da ricercare 
in alcune poco lusinghiere 
dichiarazioni, poi ameni.te. 
della Meril .sul regista Sqm- 
tieri die ha presentato qti'. 
in cola orso, il silo piti re- 
cuite film. L’arma. (JuaLuno 
ha insinuato die si tratta di | 
una trovata p ibb!i.■liana. A , 
heneticio di chi? i 

Comunque — dimissioni man 
unti o ritirate — la poli - 
mica e servita a ravvivare 
questi ultimi giunsi di proie¬ 
zioni, eh»* procedono col .su 
hto ritmo. I critici comincia¬ 
no, per la verità, ad essere , 
un jh>‘ frastornati, costretti, j 
come sono, a passare da un 
continente — naturalmente ci¬ 
nematografico — all’altro, da 
tm paese all altro. Tra 1 quat¬ 
tro film visti nelle ultime 
quarant’otto ore (per non par¬ 
lare di quelli della Settimana 
del Filmnuovo), la palma 
spetta, a nostro giudizio, a j 
Seiesfront, in italiano Sul j 
fronte della notizia. L’Austra- j 
lia. die ha già vinto a Taor¬ 
mina ini ’T") um Sandali tuo 

e. nel ’7I» con Pinne ad Una- Due ,mma 9»nl di « Asja » d, Iosif Khe.fu 

{/ino Itoci: di Poter Weir. .si 

mette, cosi, in lizza per una i lamiere occorre dare fiducia 



dando, m quegli giorni, a Ho t 
ma. al Kilmstudio. una ras- j 
segna di quasi tutte te sue 
precedenti produzioni. \'i ap 1 
pruderà, nella prossima se’ ; 
Umana, anche questo Citarne . 
leon die qui. per la verità, 
ha lasciato perplessi. Ciò non 
significa che l’opera più re J 
cento dell’unico superstite del 
l'underground americano non 
sia interessante e non solle¬ 
citi l'attenzione dello spetta¬ 
tore, il quale segue perples 
so le riflessioni die Terry 
f.i su so stesso soprattutto 
mentre guida la sua auto nel 
le strade californiano. Jo.i 
Jost ci mette alio t ostole. 
per un giorno, di que.-U» Ter- i 
ry. che definisce .se stesso, • 
quando gli va bone. < un tir- l 
duo. un disumano, uri ro ' 
s(>o .. è una giornata par j 
titolare ♦. o forse una come j 
tutte le altre, consumata nel j 
procurare droga, partecipare I 
ad inaugurazioni di mostre. 1 
rincontrare una donna amata ! 
dieci anni prima, uccidere 
qualcuno die non ha obbe¬ 
dito alle imposizioni. K’ hi 
giornata di un * camaleonte v. 


Donizetti al Cantiere (Varie 

«Don Pasquale» apre 
oggi a Montepulciano 


MONTEPULCIANO — 11 III 
Cantiere d’arte di Montepul 
ciano si inaugura oggi e an¬ 
drà avanti fino al 12 agosto. 
Al Teatro Poliziano (dedica 
to a Verdi nel luglio del 1901. 
che e l’anno In cui il nostro 
compositore mori*, va in sce¬ 
na stasera il Don Pasquale di 


vogliono anche Chailly e 
Hans Werner Henze, diretto 


! Dal nostro inviato 

J BARCìA — Sono molteplici 
> le iniziative «Pio musica» 
' nelle quali s. articolano, c 
i vanno ora svolgendo-:, le ma- 
! mfestaziom di « Opera Bai 
, ga » 1978: corsi protessiona’.., 
, corsi di perfezionamento pe: 

. strumentisti da inserire In 
, complessi orchestrali destina 
ti al teatro musicale, con-. 
jx»r direttore d’orchestra, sce- 
ì nografi. attrezzisti, ece. So 
l no attività i cui risultati si 


artistico del Festival, non i apprezzano 


spettacoli 


su una comicità da grosse ri 
sate, ma su un sorriso musi¬ 
cale. discreto. 

Il maestro Riccardo Chaii- 
ly è garante dei cantanti da 
lui sentiti e sperimentati an 


Donizetti. L’opera sarà direi- • che in altro repertorio Nori 


tu da Riccardo Chailly 

Alionso Hai retta, che ha 
leallzzato scene per tutti (tea¬ 
tro di prosa, cinema, opera 
lirica e balletto) ha lavorato 
m uno stanzone predisposto 
dal Comune td’intesa con la 
cittadinanza, il Comune è il 
primo sostenitore del « Can 
nere»), per mettere in piedi 
ni tulle non mancherà) le 
scene di Carlo Diappì. 

L'opera avra un impianto 
tradizionale, il che e stato 
confermato da Soma Frisell. 


no'i impossibile tripletta. Non 
c'è due .senza tre. dice il prò 
\ erbai. E stavolta c i prova 
Plnllip Noyce. regista ventot¬ 
tenne clic*, alla conferenza- 
stampa seguita alla proie/io 
ih-, si è meritato un appi iti 
so del pubblico per la siili 
patia che ha saputo accat¬ 
tivarsi con la sua semplicità. 

Noyce non nega che Sete 
sfront so anche un film * de! 
la nostalgia v, « un omaggio 
alla generazione dei miei ge¬ 
nitori s -- dice — ; ma anche 
al cinema e. in particolare, 
a quegli operatori eli cune 
giornali che tanta importali 
za hanno avuto fino a quan¬ 
do sono stati lamellati dal 
Tavvento della televisione. 

Scivifront. in particolare, 
si incentra sii un cinegiorna- 
lista appartenente ad una so 
cicta autoctona alle prese con 
una concorrente legata agli 
americani. La TV. ovviamen¬ 
te. distruggerà entrambe le 
*- testate v. ma quanto sudo 
re, quanto correre fino a 
quel momento. Con notevole 
rigore» .storaci e giusto .-p.p 
to democratico nappa eoo. 
attraverso immagini di re 
pertorio. avvenimenti accadu¬ 
ti tra il ’JH c» il ’5*>: dall'ole 
none di Rolx’rt Menzies al 
la visita del vicepresidente 
Nivon, dalle inondazioni del 
Maitland al referendum (fai 

I ito) per mettere al bando il 
partito comunista e cosi via. 

II tutto visto con un'ottica 
australiana priva cft qualsia 
5 i tendenza sciovinista. Da se 
guatare gli interpreti- tutti 
molto bravi: da Hill Hunter 
a Wendy Hughes. C.erard Ken 
nrdy. Angela Punch. Don 
Crosbv. 

So potessimo forare, dal 
l'Italia, furbe terrestre sbu 
cherenano d rettamente nella 
Nuova Zelanda, ma faremmo 
rapidamente mare a mJ.-. tro 
se ci dovessimo trovare n »! 
].i s tua/ionc descritta d i 
Slccp’.ng doys t v Cani clor 
tn.clitici. Veramente il regi- 
5ia Roger Dou.ildson non fa 
dormire ne-siino Egri unni ( 
g -.a che il s io pao-c vene* 

onvoito da in co’;»» d. sta 
to diciiiaratameiite fa-cista. Il 
protagonista ri< ! film. S*n:th. 
è r*el frattempo fuggito -u 
un’sola desi ria p. r d.nien’..- 
c.ire la moglie vite gii ha 
proferito uno pu brutto eh 
1:. Ed ec.o ohe. -'io m d- 
Crudo, \ ,r;v co.nvo’.to •i-.-lla 
rt si'ten/a al min.co. (ì. - i 
il rivale ,n amore è uno dei 
d rice-iti. Siili tri tentenna a: 
quello- po gt’.’n amlu 

in: n. i’a 'otta ion:ro feti 
pressore. (• rato secondo mo¬ 
di lì: europei e statini ten.-.. 
Coni dormienti è film formai 
mente nn po' rozzo, ma ideo- 
!iig:came’ito pui.to Vii.» g.o 
vane cinematografia neoze 

Livia Cerini 
e Simonetta 
processati 
in autunno 

GENOVA - Il '.\-t.tato prò 
curatore dr’.li R-puhh’. ca vi: 
Genova Mar.o So.---:, hi de 
e .so vii r.nv are a giudiz-o 
e an r.to direi: .ssuno. Ltv.a 


per il futuro. 

Con un salto notevole di 
tempo e di luogo, e grazie 
ad un regista che si diplo¬ 
mava alla Scuola di cinema 
di Leningrado nel 1928. quan¬ 
do la maggior parte degli 
autori che presentano le lo- j 
ro fatiche qui a Taormina 
non erano nemmeno nati, sia¬ 
mo tornati nella Russia de- j 
scritta da Turgheniev alla fi- j 
ne dell'Ottocento. Asja. cosi ( 
si intitola anche il film, o | 
meglio ancora Assia, è la 
protagonista di questa opera 
(tratta dalfomotumo raccon¬ 
to) e diretto da quel regi¬ 
sta di fine talento e di strug¬ 
gente sensibilità che è Iosif 
Kheifiz. (ricordate La signo¬ 
ra dal cagnolino?). Accanto 
alla giovane ragazza, quasi 
ancora una bambina, ci so¬ 
no due uomini: il fratellastro, 
che fama teneramente, e 
N. N., un tipico benestante 
russo dell’altro secolo. 1 due 
fratelli e N. N. fanno cono 


scoti za in Germania dove 
viaggiano per svago. Nasce 
un’arrt**?/ÌH che diventa umo 
re tra Assia e N. N. Costui 
non sa cogliere l’occasione 
di felicità che gli viene of¬ 
ferta e perderà per sempre 
la fanciulla amata. Melanco¬ 
nico e intimo. Asja non ri 
fugge da qualche punta di 
felice ironia che Kheifiz lan¬ 
cia contro i burbanzosi te- ! 
deschi. ! 

Ma Asja rappresenta una j 
parentesi romantica nel pa- j 
norama taormiriese. Alla reai- i 
tu di oggi, e dell’America di 
oggi in particolare, ci hanno 
ricondotto due registi statu¬ 
nitensi: Jon Jost con Citarne j 
lenii (« Il Camaleonte») e Ro 
beri M. Young con Short I 
eges (presentato, quest’ulti 
mo. alla Settimana del Film 
nuovo). 

Su chi è e su che cosa j 
ha fatto Jon Jost ha scritto j 
David Cricco, su queste stes- t 
se colonne, martedì scorso. | 
Del regista statunitense si sta . 


I quella cui assistiamo; cioè eh j regista del Teatro alla Scala! 
j un uomo cosciente, in fondo, j operosa in tutto il mondo. la 
| dei ruoli diversi che gli t<x» 1 quale punta, come del resto 

catio. Jost ha un suo modo ■ -■ --- 

particolare di girare: punta .. n j mn i 

la macchina sul protagonista II « tSCdt 74 » (ti 

(l'attore Bob Caudini) maga - —- - 

ri nudo a terra, o mentre si 

cospargo il corpo di sangue I T ~ 

c di vernice: oppure Io fa ' JLit? lIlllJll. 

scorrere davanti alla macchi i * 

uà da presa scegliendo i de? ! -4 j 

tagli del suo corpo. Commi I HI oUllC 

que sia. quella di Terry è ; 

una presenza costante dalla 1 ROMA — L'unprovv :.-,.»z.one 
quale ci si libera — forse — ha sedotto il Beat 72. Alla 


na e interpretata da Fiorei 
, la Pedicom. mentre Ernesto 
s.»:a movimentato da Paolo 
Barlneina Il baritono Alberto 
. Noli iMalatestai e il basso 
1 Karsten Kursters (Don Pa 
• squalo i sono entrambi anche 
specialisti del rossiniano Tur¬ 
co m Italia. 

L'arrivo de: « cantieristi ». 
ha procurato la riapertura 
i delle scuole: una volta tanto. 

carmina to studiai dant pa- 
| nem. Le scuole, infatti, ospi- 
! tallo la mensa degli addetti 
. ai Cantiere 


Il « Beat 72 » alla Sala Borromini 

Le improvvisazioni 
di sette musicisti 


solo quando si riaccende la 1 
luce in sala. j 

Di disadattati, di v diver ; 
si * tratta l’altro film sta 1 
tunitonse cui accennavamo 
prima: Short eges che. nel 
gergo carcerario, significa 
« adescatore di bambine ». E | 
l'adescatore. un giovane bian 
co. finirà in galera, alle 
! 1 tombe » di New York, dove 
| verrà ucciso da suoi compii- j 
! gni di sventura. Tratto da un 
! dramma di Miguel Pmero J 
i (che ha curato anche la si e i 
neggidtur.i del film) è un ,if ! 
fresco delta vita in carcere 
dove tutto è regolato dalla 
j violenza. Emblematico di un.i 
realtà che purtroppo è assai 
! nota, questa opera di Roliert 
M. Young, di deciso impian¬ 
to teatrale, si distingue |x-r 
! il linguaggio assai crudo e 
| si affida ad un cast davvero 
! eccezionale formato di attori 
1 professionisti c di e\ detenuti. 

! Mirella Acconciamessa 


ha sedotto il Beat 72. Alla 
Baia Borromini. illuminata 
da cromatiche luci radenti, il 
i Grappo Strumentale Beat 
72 » va realizzando una sene 
di elaborazioni che. -sotto il 
titolo « Improvvisazioni sen¬ 
za tempo ». offre occasioni 
musicali singolari ed auten¬ 
tiche. 

Sette musicisti di diversa 
estrazione: Renato Aprea 

trombe zingare e strumenta¬ 
zione minuta. Giuseppe Basi¬ 
le e Giorgio Battistelli per¬ 


ni:, accenti, gesti di alta stai I quattro «interi 
mentalità e addirittura di I teatro mu-eale 
frasi. Il discorso si aggrega e ' ventale hanno 
s: dissolve in episodi di un t Francesca Siedi 
informalo non casuale e ap : tea'.io e \:x regi 
pare frequentemente sostenti [ una tota'e. par 
to. senza giungere all’equivo zione a un a.-s 
co della « partitura non scrit- so: quello di ri. c 
la />, dal suono che. nella sua gamma di gest 
articolazione — e qui è detcr- volta ad persoli 
minante balta coscienza mu- i forme vitalità 


i verso i qua’i confluisce il re 
spiro didattico, pedagogico o 
artistico de! testiva’. clic» ha 

• già una tradizione mdl'unue 
i nuovi aspetti del passato a 
i nuove esperienze 

! Il primo aspetto poggia 
i quest'anno su.la riscoperta 
I del Ventuaho. opera di P.o 
| tro Raimondi ulall'omomnu 
i commedia di Goldonii, che 

• vedremo nella realizzazione d. 
j so’: allievi, diritture coni 

j preso 

I II secondo momento -quel 
I lo contemporaneo -- h.» avu 
’ lo una intensa serata, pur in 
1 un teatro musicale che direni 
! mo « povero * isi sono spcs» 
I in tutto, per scene e costumi, 
meno di duecentomila lire: e 
una lezione) e «tascabile». 
Si è trattato di quattro atti 
1 unici, riuniti nel titolo coni 
j plessivo di Teatro per uno 
(c'è sulla scena un solo pei 
• sonaglio » e comprendenti 
t La voce umana di Poulenc. 
j A' ciascuno saluto nell'alt io la 
i vita di Arrigo; Le lettele d’ 
1 una religiosa portoghese cl. 
i Bu chi ed Flegos di Gian.- 
i Luporini. 

Come la microchirurgia -- 
piu silenziosa e appartata — 
impegna al massimo la sa 
pienza. la precisarne, la pie 
/lolita delbopzratore. oo.-i i 
| quattro «interventi» su un 
| teatro muveaie lutto da m 
! ventale hanno richiesto a 
t Francesca Siciliani, clic ha il 

• tea'.io e la regia n<. sanua». 
i una toia’e. particolare ded: 

' zione a un assunto aiuti./.o 
so: quello di risolvere m una 
gamma di gesti, di volta in 
volta ad personali/, la multi- 


sleale dei pei/ormerò — si fa 
struttura, aperta, povera, ma 
avvertita. 

La difficile analisi di que 
ste esperienze, die potrebbe 


eussiom. Massimo Coen violi- limitarsi a registrare Tappi.- 

no. Claudio Mapelh sassoto (azione degli eventuali pii» 

no. Antonello Neri pianotor- supposti teorici, non può igno¬ 
te e Giovanni Piazza corno. rare gli agguati che. con ca 

traggono dai loro strumenti. dute di tensione, insidiano pa 

trattati per Io più tradizio rado.vsahnenie i momenti in 

imbuente ma con quelle 1. cui ia ricerca dell'idea e de¬ 
berta piu imposte che sugge suono si fa cnt.ca e persimi 

rito dall'odierno allargameli- allarmata, per riscattarsi pe 

to dell'ut:h?za7Ìone. materia rò in un variegato discorso 
h sonori che. all’ascolto, si che il « Gruppo ». assai moti 

diversificano da altre espe vato. tesse con dialettica in 

rienze formalmente analoghe | lerazione e i cui fili Anto 
Il cullo della ricerca timbri , nel.o Neri, pianista dalle mi! 
ca è qui disatteso a vantag- I le meditate Invenzioni, sem 
gio di una creatività che pr. Ina annodare e sciogliere con 
vilegia formulazioni sintatt. , generosa musicalità, 
che riconoscibili attraverso la 

ree.prova sollecitazione di nt ' P* 


rado.vsahnenie i momenti in 
cui ia ricerca dell'idea e de: 
suono si fa cnt.ca e persino 
allarmata, per riscattarsi pe 
rò in un variegato discorso 
die il « Gruppo ». assai moti 
vato. tesse con dialettica in 
I lerazione e i cui fili Anto 
I nel.o Neri, pianista dalle mi! 

I le meditate Invenzioni, sem 
Ina annodare e sciogliere con 
generosa musicalità. 


Gli spettacoli di prosa dell’estate fiorentina 

Edipo celebra la fine della tragedia 

II testo di Seneca interpretato dalla Compagnia della Loggetta con la regia di Massimo Castri 


j Nostro servizio 

FIRENZE — L'intelligenza, si 
sa, è dono degli dei e non 
deve perciò essere sprecata. 

! ma amorosamente coltivata 
fino a giungere al massimo 
I sviluppo delle proprie poten¬ 
zialità. 

j Ma spesso è anche fonte di 
I guai, per alcuni (la mascolta- 
| ta sacerdotessa Cassandra, ad 
j esempio) addirittura cata- 
! strofici. Per Massimo Castri, 
i rcz.sta contemporaneo di 
! questa nostra età sen/a nuli 
e quindi senza tragedia, bui- 
tclligcnza forse» troppo am.*- 
rosameihe coltrata nc'.l'mc 
s.uista lettura comincia a 
piofiiarsi come un u'.g.o '. 
un accesso clic ann.enta e 
anp.attwe le mode aure 
« \ irtu » 

Una paco!.» parte de: san¬ 


zione delle sue profezie ne i tiale bresciano e la Compa 


avrebbe consentito la giusta 
comprensione. Ma per lei 
l'oscurità era un destino. Por 


gma della Loggetta. al Giar¬ 
dino dell'Istituto di Porta 
Romana), è sul corpo di Edi 


dell Orci » i! nto della sovrapposizione 


' sceniche in programma 

Clic le cose funzionassero 
sì c subito visto con La voce 
umana di Francis Poulenc. 

1 presentata nell'edizione con 
1 p.anoforte (suonato ivcellen- 
t'»mente da Anthonv .Jeiinen 
| ne.la quale Alessandri» Al 
thoff. interprete di punzon 
j te malizia scenu a. ha tenuto 
! banco per quurantac.nque m: 

I miti, con uni bravura onici 
i gente soprattutto nelle dtssol 
venzo del declamato m linee 
melodiche, a volte puecin: me 

■ Il testo e quello famoso d. 

1 Cocteau e anche la nostra 
1 Anna Magnani volle mterpre 

■ tallo Solo boconom.cita de. 

1 la leahzzazione tia lasciato la 
Alt hot f. in un lungo carni 
cione. un po’ infagottata. Ma 
* b.nfagottamento era. n lui 
de: conti, il comune dt-nom;- 
1 natole di quest; quarl: dello 
spettacolo 

, La stessa Althoff. mtatt 
ha pm interpretato una sui 
golare composizione di Giro 
i lamo Arrigo * A’ ciascuno salii 
I to nell'altro la vitai nella 
! quale non c’e altra musici 
! clic quella della voce della 
protagon.sta. Lnnenziom 
musicale di Arrigo e un atto 
di so’.idar.eta con ». deixir'a 
i ti dal naz.sino. rc.'O attnner- 
so pass: de! iibro d. Primo 

■ Levi Sequestro un uomo 
Esemplare e in Aringo lavi 
colto non ì’allucinazione d - 
sperata, ma l’ansia vitale de 
condannati, esaltata dal In- 


regista fiorentino invece, i po. tragico grandissimo per 


pienamente padrone e di se 
stesso e dei propri strumenti 
espressivi, pare stia diven 
landò il curioso risultato di 
un accumulo di idee, di in¬ 
venzioni. di analisi. E’ giusto, 
sacrosanto che niente vada 
perduto, ma spesso può ac 


sonaggio umiliato e cooptato 
dalla psicanalisi storica a e 
ponimo dei celebre, celeber 
rimo « complesso » 

L’assunzione nella predile’ 
ta area borghese (i due pre 
cedenti saggi teatrali su Pi 
randello e suU’.mpoÀSibihta 


cadere che delle Infinite linee 1 della tragedia contemporanea ! acculturaz.one ». 


die passano por un punto, !a 
messa in evidenza di alcune 
sia molto più efficace che .1 
tentativo, titanico, di tr.ic- 
c.arle tutte. Tanto p:u quan¬ 
do aibaceumuio si giunge, 
con procedimento ormai leg¬ 
germente pernici.iso, per la 
v.ft liattuta e ?emiirc imper¬ 
ila deila « r.petizione ». 

L ami si comp.uta questa 


restano nella memoria i risu! , nella \asU tvni desolata r: 
ta casi addir.ttura ovvia e ia ■ coperta da uno s’rato sa)» 
s»'olta dell'Fdipo senech ano ; bn.-o m m: < on tal ta ut. 
tra tutti gl: Edip-, possibili. ■ attor: procedono 'bella ed ef 


tuie oggi .-ara dunque .-oliali 
to ia stor.a dei mito, visto 
nella stia dur.cr.sion»- cu'tur.» 
Ic. crome uno tiegli -trumor, 
ti de] grande meccanismo d. 
riproduzione detbindivduo i : 
funz.one di una data soc.eia. 
come niodedo strumento di 
acculturaz.one ». E allora 
nella \dsta tc-ra desolata r: 
coperta da uno s'rato sa)» 
h:c.-o in tu: < o:i tal ta gl. 


quasi inevitabile. 


alca. tr« le molto, an 


guai Cassandra se li era vo- ' ietta <oer Iniziativa del Co¬ 


luti, e.-'re:iandai- »n per»»’To. 
.'i funambol.-m: \ orbai, 

mentre una piu p.ana c.-p .il 


ROM \ — -S avi a all i toi 
, vl.ii o»iv « Forme!’,.» '78 ». m 
un l’ifitt'rì; o d.vorìifa are 
delle proposte, soprattutto 
feltrali. Ecco il romano Pi 
ta gruppo. ;i”,» dei più .itti». 
ne.Ia . ap.tale. presentarci Fc 
d ira. .il una elaboraz.oi.e e 
con !a rcg.a di Brursi Maz¬ 
za!:. affanato stai olla da 
Gian.».: Menom 
Non la Fcd ma di Sardau. 
\a detto i.ib.to ma iiuella (i. 
I ndx rio li ontano, ij i:br, t 
j to d Arturo Colanti. < itsi*3 >. 
i p ir tratta d là opera del for- 
j t.i'Uto i.r.Itore frane ose. ,» 
! meglio, la r» g’.straz ore dei 
j melo Ir.tmm.i effettuata a 
Luvva nel ì : r ìt). protagonisti 


mune di Firenze c del Teatro 
Rez osale To-rano. ir. col a 
Knrar.ont» con :1 Con*ro tea 


giusta, se Seneca iLuc.o An- i che .-e l'intera umb.enlu/ior.o 
neo. nativo d. Cordoba. un po’ troppa raffinata, con i 1 calo ma attratto nel 

grande fi'a-ofo c per di p:u neri riel'c mar- ne c i b ar.cn. 

discusso autore tragico, ol delle m tabe .-e*te pere mo' 

treché maestro morale del ’:p.,ca»; e re.-: :am.ilari come 

non si sa quanto degenere use, di .vlide borgh*-.,) 

Nerone* si colloca a quel hi- induce a sprazz. ì':mpress:o 

v.o che sancisce la scompar- r.e di ■ii.'.ropr>sr"i.-:a inr ,i - 

sa della dimena.o::e «’raz. • n baìn.'*tre». cr.r.- ìm 


concede ancora una volta lo 
spettacolo delia .sua esoro 
pna7ione Virg.nio Gazzolo 
ne segna : contorni con bru 
vara crescente L'inizio e 
denso, e molto t/e.lo, prome* 
te. riannodando le fila delle 
prevedenti proie, di condurre 
a p.u maturi e»m. proceden¬ 
do. pero, bencrg.a si smurz.i 
e :I respiro .i. frantuma nelle 
spezzature ni una pir’i’u.u 
un po’ troppo geometrica e 
riptt.tiva 

Alla fine il pubblico, afra’i- 


r.cr: de’.'c mar- r.e e i b ar.cn. 
delle m : e he -o*;e poro mo' 
•:p,.c.»»: c re.-: mt„ ilari con.e 
use. di .vlide v.u-.e borzh t -.ii 
induee a sprazz. ì':mpress:o 
r.e di ■i.n'.roppsr’una inr<'- 
rt :..m baine tre ». cr.r.- ìm 


comunque condotto con rum 
re e coerenza, ha applauddo 
a lungo - pur r.e'.i'esasperazio 
ne. infatti ie rag.om pfr un 
con-cn.io non mancavano 


Novità del Patagmppo al Festival di Formella 

«Fedora»: gesti, musica 
fischi fuori programma 

Sofisticata sperimentazione sul melodramma di Giordano 
accolta non senza contrasti - Riflessioni che si impongono 


Cer.n: e Umberto S.monvtt ». . O!..cro v G-u-copc 

incriminandoli per -recti „ ’ v , t f»m». d: t.n.». la co- 
zone pubblica con carattc . , ,. , -, , „., , 

re di o.-i-ennu ». con tutta J’'- 1 ’ 1 »* »-c,.o =pv.-a.o 


probabil.ta il pcoce*.-o .i. -iioi 
per A .:» ottobre. Lo -pei: ivo 


u>. \ar..nJo an.no di volume 
-ctonio i m, meni:, riproda- 


l.m.’.a '.o a m.marie : la rw.- 
taz ori «mila » prende t.-a. 
to nei moni-.-nti in vai domi 
na la sola oren.-stra 
S.v>[» dichiarato de.l’v sv- 
r.mento è. del roto, tra-fe- 
nre il * vanto * nell’a/ one 
vovale e gistuu’.c degli intcr- 
pret:. usando il testo musi¬ 


lo sotto accusa. Domani re ! c-e tuttavia .ìpa-en.i una par ! calo riprodotto ciime b.»'c 


nx- d. \cr:. 

O.xraz.o'v abf/a-tai.za v»«n 
p’..,.lta e «fi! -t'.ata. an.in 
se aliena, b.-ogna r.'.ono-.cr- 
; lo. da faci'.oner.e parod.it.- 
chc. Ma l'oggetto. m.is:ca!e e 
» drammatKO. è quello che c. 
' e l’ironia scatta obiettiva- 
i mente. Dal Iato sono, a con¬ 


fa rivolutone c non ho men¬ 
te da metti nn:. c un lavoro 
g.a molto nolo e g.a d» due 
unni rapprc.-cntato e racert 
s.:o con generale aporezra 
mento m numero.'.' v.tt.» i 
lUne. 


te. comprendente jx ro ì poz¬ 
zi p.ù miti, d» Amor ti vieta 
a \ ah. in piango, e oltre. 
Gli attori vi.ono le battute, 
in i.n.r, no un quelle «eoi 
tate ». o ani u pan Iole, o s. 


I sottofondo. E ciò. se abbia- 
; mo ben capito, nell'intento di 
I recuperare, contro i modi 
del verismo, alcuni elenien- 
' t: della grande tradiz.one ot- 
i t<xente'vu. .lluminata dal no 


suggerimento ■ dora. 


. li• p.i :ct.i ur-»v.» c-ii pa t. 
_..o d mpre; awan’o a à. 
-, privi.g ino. ;n d.ff» *t nv 
m -.ir.». Fran.o Tur:. Ma.ir-. 
IK.» b.v.». P ppo Tr.ngali. E 
q u potremmo ch.udcre la 
Gx-tra t rena, betta, -e n-n 
f O'.' e che. mercoledì sera, 
alla « prima a--oluta * di Fe¬ 
dora. d.-oviii. sonoramente 


espresso dalla rapprv-entazio- 
ne è più nel senso naturalisti¬ 
co psicologico che « -trama¬ 
to ». E si torna djnq ie al 
punto di partenza. 

Rosa D: Lucia affronta va 


manifestati, i di irx-qj.vocu- 
b.le t.mbro pae-ano. sono 
mc'eolati agl; applausi della 
p>irz.one d: piatta eie! Teatro 
Garage, comunque non trop 
jv> affollato', ove sedevano 


Sara Mamone 


q ,a::*.i tra .» g,. :t. da Roma 
\o.ì t» fnr-e :I ( a-o d. 
g.gn-.t re T ep_-od:o. ma c 
it "t»> (-J.m* ov-o rendei a e-p..- 
c.to ... d--ag.o g.a av’-t-r. to 
tu-, g.or". >.■».-». gl» ab.tant. 
ri. Pomicilo c ono v s»i 
;» .imbare ad(kz--i una ra-s<- 
gr.a eterogeneo. c->». aspett. 
ard.t. e arr.s.h.ati. d d.ff.- 
v.lv apprv zzarne nto .n man 
c.ir.zj d. un’adeguata prepu- 
raz.onc La loro parve..paz:o 
it al fé' - va' è q.r.nJ v:a" 
m c d.ff»de:.te. Nn d.-cu 
t .-.mo ’i b ;»inu fedt v 1.» 
i: nera-,tu ricl.v forz t - p-il.t - 
clx 'o al.: r.e vi azzard.am*» 
a :-.d vid.iare tcome magar 
q^.dvno antropologo fa rebbi * 
r.t : f.-ciu «a!!.» pecora ra * 
che ia.trava.uo i a tra notte 
le nostre orecchie una inon- 
scia r. va’.-a della cultura 
agropastorale -=u quella urba¬ 
na. Ma un rpensamento sol¬ 
lecito e scrupolotso della na¬ 
tura e degù obiettivi di « For¬ 
nitilo ’78 » (se s: vorrà pro¬ 
seguirne lt.sper.enza nel fu¬ 
turo) c: sembra necessario. 

•a. sa. 


condensare .:i un'.:iini.»g:n » 

. f;!.forme la p cm zza di una 
emozione prò*onda L.i mg..*, 
po:. nel co*” inno ire-* u o'ar* 
de. le man: '-: -o.» lanca no a. 

. i.« fine, cono» :n una crvxi! - 
1 s:one* viic soccorrono la p». 

, rol.t ( tic nitcrromp*- e nei 
lo s» e-.-, n t*-m:>.» .-esr.brai.o .- 
spingere l’orrore del lune'. 
li.» tv*r.e avo i•»*o e re«i..7Zi’o 
.. -e:i.->> de.l.i trujcd .» 

» Ancora un traro ti- so»::.*» 
in’u.’o .-cenno .* S c.l .*ni i: * 
i e.- li.»») ne.le Lettere d'uno te 
> ligiuia portoghese d. Bucci.. 

■ *nc fu prima interprete a B i¬ 
na. L.i.ar.a Poi.*, pre.-ent.*:. 
do a n.czzo ci’, p».:<;- •».i , n 
co.:.»- u:.'.»..’r.a’ur » . .ng*>::’.t*r<i 
d: un ab.to per s-uor.». da 
quale e .ce e ne. qua.*.» r.e.ntra 
n canne.a rcu^'o-., m 
c c.oca'e — » '!::.(- Ì:r»*‘r.ì*,i 
ai.a non -cordata d i.vezz.* 

* «morosa Eneo ha provi*» 

’ dato Joa:». I f>z ; ». c.ir.’ave 
* a» tr.ee *i. ’pr. g.o 

I! quarto :norr.» > r.;o ri», o 
i .spertacoo era :ncen:ra»o - , 

, monodramma F.lcgos d. Ciac 
tar.o G an: Lupor.n:. cric h.» 
scatenato qua.-, un.» t-'mpe 
» sta d. suor., con un p.arroto: 
te 'ancora az.or.ato da Ar» 
thony Jer.r.er* un car.r.o» 
».o 'quello di G.’x-epyv- B»r 
sagl-.n.* e due p»rc*isa:onist: 
Giuseppe Bo.ogna e Dan.lo 
S.v.ero C'e un cantante »Ga 

* stone San • a vo.:* r„-pe< 
ch.antes. r.e. .-uo dopp.o. rap 

i presentato da un m.mo ( A;rz- 
rigo Fontar..» ma e s*a*<> pu; 
d.ff*r:.e <ap:re quest.» nuovi 
« varraz.cne » s ili «nro»’..' 
es.s-onz:ale. c.*ie :.a r_svo.t > 
‘ mus.cale ne..a trama d: set e 
sUv»n. croma:. c.. oua dal..» 

voce e dagl: strumen’: 

-Ah qui .'e da stud.ar.a. 
D.obor.o >. d.ceva ’.i vecenif 
1 to che c: stava a fianco E 

* aveva ragione Ma né lu:. ne 
1 nessuno s: e allontanato da. 

, teatro (quello de; « D’.fferer. 

1 ti » ». dove >i sono poi avvia 
, t; gli «scontri» tra gl. spet- 
: taton. sovrastati dada vo- 
) ce di un T.zio che ribattei.» 

. a un Calo: « No. lei. bellino. 

| non mi facci ridere >». 

Erasmo Vaiente 


Lettere 
all’ Unita' 


Lavoro notturno 
v occupazioni’ 
nel .Mezzogiorno 

Curi compagni, 

ho letto gli uittco'.i thè io¬ 
ne* s/dfi pubblicati ri (/ut stt 
giorni sulVacuirdo iaggiunto 
alla FIAT pei Li mezzina. 
Pialletto di non c»>eic d ac¬ 
cordo con quinto che è stato 
scritto dal nostro gtorr.a.c 
Leggendo i articolo del 1.‘ in 
gito di Giuseppe y Mcnnelhi 
che riguarda una iiitcntstn a' 
compagno Moira ho troiaio 
alitine :: neri i i.nr : su’.'e qn i- 
li ito rei thè, tutti, i irli ite.- 
.imiti ni ini te, one alcun» 
«.\o: puntando al Sud. dieta 
nu> si diijiihi del'e i tu,!'.ziori 
si l'.up/.o del! oi. uj,azione ti 
thè òtyniuca l utilizzazione de 
y’.i impianti. I ampliamento de 
y.'i .ifaòi.'imcfi." - L poi »'»!■ 
/Irma- «A” anche uno nerti 
che alcune Imre di millanti 
sono orciai vitine («i.'i, io. 
Wlettuino sufi.* e) ;.er cui 
l introduzione de : t-.i ».i <’ 

quindi loc o»o notilo -o. e la 
strada obb’iyi.ta se loyium.o 
biozi aie Li espi: .'itine ilei.e 
produzioni a! Xord e sir «■ 
gerle in aiti'.!! ielle azienif’ 
meridioni.’!" /-ctii <: situo •'.» 
questo e in a't>' w/uo'i a.t'f 
illazioni ti da!' che '"aite¬ 
rebbero c'i essere /.usi in co». 
s’.ientzio'ie. e <itati mi io 
l tiglio limitai mi a queste con 
snìcrandolc signiUcatn e e un¬ 
tile perche non torre: tuba'e 
troppo spazio 

Vengo al sodo, (.filando '•t 
dice c/ie le Itncc sono satu r e 
si dorrebbe pensare anche, e 
di più, alle condizioni in cui 
crii opeia: lavorano Quando 
diciamo che il lai oro notti,’- 
no sposterebbe il taraio da 
Xord a Sud Ibloccando < Li 
espansione » qui. e spingendo 
in « avanti » lai io dice m- 
namitutto e <ovi da dono 
strare F. poi si mole nume"- 
tare <o spostale'/ posti ir. 
lai oro anche a prezzo che le 
condizioni degl: onerai pei; 
glorino nota olmente i eoi noi 
turnoi ’ 

Tornando su queliti che mi 
sembra debba essere il punto 
maggiore delia unita » linoni 
prensioin'. dico come u può 
avendo un maygioie so ulte, 
mento deg.i impianti, su /*<* 
tuini. tinzithc su d. e (tumen 
targ l occupaltone i ed ecco 
punto i. se'iza avere ani he u n 
controllo su quell: i he sm > 
t profitti ical: della a temi. ’ 
/.' se questo tonti olio non esi¬ 
ste. come possiamo noi comi.- 
insti avere la p/estinzione (le 
gittima certo, ma ir realizza 
bile nelle condizioni attuali • 
ut ai eie un controllo su! ind¬ 
iato del Ialino' 

ANC.E1 O Cd.NOVI -I 
operaio della Pi.icjmo 
(P isa* 

I«»( questione dei t.»v«>t.• r.t * 
turno e. quindi, del (o:.*:o!.<* 
e del regime degli orari S‘>- 
pi attinto nel Mt/zogiorno •• 
materia di dibatti'o quotidi» 
no m (mio il nini ur< nto. nn 
che (» sagrammo IO villa ri»: 
prossimi coni noti 

Nel caco spedii* o *'-is'«‘ u< 1 
brcie peiioci'* e ut questo ap¬ 
parato produttivo una sol i 
zione diversa dal lavato ilo’, 
turno se vogliamo .imposi'* .'1 
Sud — lenza intensificare '■<> 
-fruttamento subì» Iu<»» d’ai 
fronde già sn'ure — le p.<* 
dazioni ♦». quindi. l’"'»< up.» 
zione? Perche, po:, delm.rc 
i ìrri’alizzabilci» 11 coiitiolU* del 
increato del Involo'’ ' '! ‘ i • ‘ 


Se il lettore 
va alIYiliroIa ( * 

la trova chiu-a 

Cara L’iuta. 

il lettore fin iettici i la 
.Spezia ha esposto r.t'lla v« ' 
lettera al q, ornale idi luglio 
le rivendicazioni della i(depo¬ 
rta degli calcolanti e le ragio¬ 
ni per le qual: sono stati e' 
tettuatl una serie di smop- - 
ri bario un addetto al settore 
deli iniorriur.io’.c e. p..r ■». 
rendo una limitata i.nnos/r- 
za dei prò! temi si.iii r <’i itemi 
echi alanti desidero esprimer 
quali he ; •'rplrssita su"a ’V-n 
stcZz'i della rii e’tilt'iz’."’.e •’ 
sui metodi rii lotti adottali 

/-'ah.» pur ( o’ di’ule-: in la 
necessiti de' iiinsn s, ’fi". : 
naie ve r o mi la. oratore. <;• 
do che in u’i seri .zar ai )!•’•■ 
bum ut.Ilici, qual e q m 11" 
della ci.'lusui’tc della *f m./ei. 
il ri/A/so muli‘.duale de! cin¬ 
gi ’o la-oiatorc non debiti » <- 
t es< zrir. t’it-'lfe S’O’,.’.( ni e I 
i r ss(.:rn'.f rii ! s.-. i : lo i -. >• 

a aire la o...n,.M f.C. /'('.io 
(il ter . !(, .\ or et. (e .: 

gest.o-r r.’-'.’.e rliend.ie e r» 
rata da piu parsone >a ra..w 
de! lungo orario eh « sere.zio . 
jer lui credo r he un i ? '■ » • 
zio- • t r i c’i *.'<»'*.» f‘ ”-ed-r:n- 

ir in-’lt .-IO’.! '.Ol felli < <.'<• 

re pos>" *u ’*». 

Questi esseri a none v. 
dalla di".t ot'a — .*?<*a e di :.- 
’r: cii’-iiAign: r 1 »’ connsio — 
die ".che giu r » .*»• ’• '*» t' ,h 

i :an:n :,e* ai quistarc i’ >.0s'm 
fj-.or- de c ieri! < ' » qua' 

(he ir.’; , -1 —. r. : ’ . 1- * » * * 

f; 1 r”'U"r-art r ( erte.’ 

:s : ,r.z:(>"c l.ri-ta lo *-i- 

la•..»'> delie ter..! le r.e: (, ve 

ttJiaat. m un Paese dorè no 
to-iamcnte g.: indici di lei’ i 
rii sn-.-> 1 r ; I pi i bissi li l ’i- 
r op<3 

Il lettore '1: la Speri are 
che si ir dia di ..ni mgi t er¬ 
te ma nm risolta Voa iO-o 
scedo nello «p**-. :".<■» .’ i 11- 
ceida. non espnm , g.uuu: ai 
mento: ma certamente c 
pTaifj."'* n ncessione a» rr 
centi scioperi chi nc ha ’ ddo 
ie \pe*c sano stai: gli n''.a r i 
lettori che sono rimisi: sproi 
usti del loro qudidir.no, non 
credo che cosi ' ■( cncio eli e 
dico’.antt psissano tur, ere 
co riprensione r sidri visti 
dai cittadini alle luio a*p ? - 
non; 

Molti giornali ne^h ulti’".: 
tempi ignorando i numero -1 
altri gran problemi delle:.: 
tona sentenzino che I attua¬ 
le rete rii edicole rappresen¬ 
ta una strozzatura olla siilup- 
po rie"le rendite e indiammo 
nclh fornitura rie: giornali ad 
ogni esercizio commerciale ia 
soluzione del problema Que 


sto — ni dice un mio cono 
secate che ha un’eJieolti - ■ 
i/eerebbi- il caos, htvfìrncbbe 
eh i diluii piti tu r ti e io r- 
icbbc aire Li hne rie'la co te 
mini riey’i edicolanti è per- 
i ’o t.n.t soluz.onc da te-spin- 
<w 

Per concluder,- iodio uus/it 
ime un a cordo ha le /soli 
l ‘te ; i»? metta Li p .. ai’ipiu rii' 
Uis-.oi.e d.lLi stum:\: eo’ne re- 
icss-.ta di democrazia, di pur- 
t-»v-iicr.’ti'.c a'da ubi colitica 
,- .socui’e ri: tutti i ci!L.dr:t 
M (.'CIO RONMNI 
( Milano» 


Onamlo i pus cri 
sono lanciati 
allo bliara^lio 

Caio conil'iii/no JtrcRorc. 

io»:o ( omu"’zt ; is iddi, dal 
/W<‘, sono strio secretino de! 
la sezione pei .7 inni. Leggo 
sempre l l'u::a. S-d nostro 
marnale di lenenti 7 luglio 
ho letto attentamente nelle 
< Lette ’t» all l'iiit.i » ciò che hii 
s. ntio , orina ino (.ii.i.ta l'a 
hzZ: ,!i i'hieti rivendo i Le sé 
i io’d i p< m n-eu » c! ' -i ,: p, op i 

-li "i.-'c s , -.e : i 

l’tica s.i>, > ,! ; ■ (>i-u'o c,i»: /».i, 
n > rii pe : s, i .ti» :e ’ ,i !,i ho 
/s- ’o n e 1 '.» dii enti ivr».»;'* re>- 
, b - r: d. (intento e /',<):• io, 
ve’che tediarlo 'lede tergi che 
ci'enuo’.o pii. urti» . ,-ie t! 
! in ero 

Penhe dico t.uesto' .1 ().' 
bla i he da Jelti si imo a 16 
i hiLmieti t. hauno scattato 
una 'amigli,i composta da ma 
nto. ino lite (■ otto ’igli. il pia 
picco.o ha mie mesi Gli sano 
piombiti a casa tutte le au 
tonta locali ionie se /osseio 
degli assassini, persino il te- 
licite dei (V Hanno /iresti 
tutta la mobili i iamandola 
su (tue lami ri lasciando la 
lanugini -p r oi i ata di tutto, 
su ii» i icstitr.i i he ai nano 
(.ridosso Hanno /untato tutto 
veda casa io manale ionie to 
l a sequestrata e quei dicci 
sono limasi; suda sii culti a 
rinvine come nini senza pa 
<''<"!(• Perché condannare 
que: picco'.t innocenti'' Perche 
d vari’e e ia madre suno po- 
♦ ,• » • 

RAIMONDO I.ANGIU 
l'beiti • S,inani 


liin^raziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitai e 
t u*c le littore che u pei ven¬ 
gono Vogliamo tuttavia a.ssi- 
i arale ì lettori che u sdivo 
no e i cu: s< ntt: non vengono 
!>'ibb!icati pt-r ragioni di -pa 
.--.o e)»»» la loro collaborazione 
< di grande utilità per il no 
-Ho gioinele. il (pia.** lena 
i olito mu rivi Uno saggee.menU 
s’a delie os-ervazioni ente he. 
Oggi ringraziamo 

A’.beito MAN/I. f.ei.o.,». 
M !.. M.)(l»»na. baila MAR 
'UN. ('.istcliian'-o Veneto; An 
tonti» PAI.CZZI, Sanienio avv 
Eia:». es-»o D b I IA. Milano, 
NEC! Ev) soldati deiniK ratini 
ri»! l.ij Battagli' ne Fimtena 
i sa-nri" della i .nrinu fiori 
.-.•ga. Sas-ari. UNA COMPA 
UNA. Milano. 1 ori- 1()SI. M»i 
i.mo. Brano PA^ZINI. lecco. 
Angelo PIENO VI. Genova Pra 
(«Noie an operaio i»; peti 
sioiie e mi laminai i, o sempre 
pei he :! mistio pir'do non 
po r ta aranti dopo Li pace — 
i rii i» la coso piu m.) urtarne 
i! projletii't dell > m i (doghi m. 
Ri riletto ROSOLI N. Mugliano 
Veneto i«>/.a»'io gì istami-nte 
attenti e < omo.ittii.niii sc/.zr. 
aulì" (eutnien'o reo'nsi istt e 
li II Ma non ai meno *; re rii 
nrr essami Ui "vist,,: costante 
attenzione a Lattughe a Lire’ 
fargia ne <o/,/»o*i:i (il un po 
trio gin e nato ri,. ’nt''r e ’ni'dc 
Di Crisp-.a, il , a/'f,mutui ver 
cnt Li Ih' es/.ti.e le *i.r bau 
i i r e al '<-.». ».«••» li * 

\m'»r»g i PAOLE ITI Milano 
i « ti oio! n--i r'V zg, si deve 
•nosfi-tire fi,e (osa mirraci 
tn ne! rnoi.t'o /a C’,-minale 
i "Veneri •(orinari'’.': /’ indi 
snrt:sah’’e ’nscrj’ r.rg. u’!n pa- 
i *;<• (S'issi’ o (Oltre in murici "he 
Pi -to',-" a ' :s iste n(i » rffnr 
» ; c / - r rie > .. ira. - .'* ( * '» 
.’ i i lo: p* » ' ? i ir*'* »..a r t. 

! iu• c- o M! Sf I M idi ::;i '• 
-.1. i s* .* i.»nt* of t l.t.o Ut 1 F'i i 
z.: co. - :.!»'> .b pir»: - *’ 
ri.. U ai.:.. < ii :.v • " f ». r'f-, 

\ ,r<o -:•-»» -re ji mente 

' a 'cerio s-,”a ’f)>.» r: *«:»fe'*J 
.»»ir»o-c '".'rii ’. l y nr tr:~a eo 
-i e i -.oi-'.c’rio ri: *''** i. v rr ?» 

(h ’()'!( ri- La' '?”>• • •/>’ re 

s/e • , ’ : • - r * ’f’er-A ir. 

i ’ r'fnzn e • ‘ r ad J: ~ • ? »' r * 

rie’ ’’ ( 1 e e- ' r . i a!‘ o tr *■* n 

,(e‘in f,( - ( ere" ri»* 

.-err** TO/7V7T. Eirenzr 
i ■* 1 „?•'! roirr’.n con a'tr. 
fr.’i (>.-/'•- (-'ria ’ n fhf 

» fSg'i’ì’ *> ,'••;-*•.• ’ r, •’ii. , :" r rf' 
ridi’- *»e ■•. -rr » r» m-.-cie r" 
sr,": di f ri' i”! a’: tifa 
Vii» - • • » rijo^'ll* O 1 ’trnT) 

. ,./* ' -, ’>’*(, ).n"ro"e ff' "fine 
n< »'*»/ riisjr’ .’ ’ Vfi-r f ntt- 

•■>r (. ,a!cn~'n "i-.o’e rii 'ir' 1 
ri • ce ’o ' » > 


N " la T T RI Ì/7I rieer.a 
i k : ’ - ---7 rie" e p.o en 

-ere c( ’-’-'e ,o ri; r u.-in 
zi ’.azin’Ti'r ì’-'i c«<e 
nn” 7*» eri —-p’/c»”"*' n’t’o’.r. 

-f n’b-rg'd 1 t i e t » ' 11ct T iem 
'.».'• f. '*.»'• rio -fi mai diche m 
o : onire e piu scr.e rnm-r’” 
ri , t,. b’t” : » ». Maro MAEFI 
Cavi <:n »u a Vera Z'-xvprs d* 
’/i — » davvero priva dt 
f-zoi « -e»-o srmrtno» — crf 
••<a li-.':: *.*r c?': aruroV 
c ijfj incr.r.*‘i t’!.r»>t.*'i d( 
Buiarx -• *. P P. Car.egrafe 
**/ • o . i c o on" elei e e uree 
:n r odo da p*'iieciere 
!" mass" e (//edilmente quel¬ 
li con reri rido p:-i basso I 
• enri.r.nc" * ». G.ar.frr*r.~o DRU 
> 1AN! B/.>g:a m ur.a le? 

(.■ra :r.»c;eis.»:.:e, ma (he r.on 
c: e T',M.b..e (.ipriarr pcrchA 
:.a s ,.a (,nc ipcrebbe qaesta 
t:.»era rio:.*», --rive i I):scu 
’m’-.n. butta":o i j/vgni su! 
t -.errici s" ri e.» .aio pestiamoci 
•rr. r.m Jt santa ragione Tutto 
/ ,.o essere iride, anzi neces- 
s ino Terminata lo scontro. 
(oncrC. j'OH il chiarimento, do 
iremo procedere uniti . per 
< arri tastare il jxriere e le ar¬ 
roganze d--mocrntiar.e. per af¬ 
fermare una indiscussa ege¬ 
monia di tutta la sinistra f. 
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l'Unità / venerdì 28 luglio 1978 


Area romana, edilizia e lavoro al centro degli incontri tra sindacati ed enti locali 


Sulla crisi un confronto che paga 


Programmazione, sviluppo, 
crisi, problemi dell'occupazio¬ 
ne: situazioni difficili che in¬ 
vestono settori fondamentali 
come l'edilizia, specie nell'area 
romana. Sono questi i temi di 
di un confronto serrato e degli 
incontri che si stanno svolgen¬ 
do in queste settimane tra le 
organizzazioni sindacali (pro¬ 


vinciali e regionali) e gli enti 
locali (Regione, Provincia e 
Campidoglio), con la parteci- 
zione anche, in alcune sedi, 
delle associazioni degli indu¬ 
striali. Un metodo di confronto 
che si sta dimostrando produt¬ 
tivo, la strada per affrontare 
assieme i problemi, per cerca¬ 


re e trovare soluzioni, assume¬ 
re iniziative, indicare le scelte 
prioritarie. Sulla situazione eco¬ 
nomica e sulle prospettive per 
Roma e per il Lazio abbiamo 
chiesto il parere di Santino Pic¬ 
chetti, segretario generale del¬ 
la Camera del Lavoro, e di En¬ 
zo Ceremigna, segretario della 
CGIL regionale. 


Ieri l'apertura a Torre Nova col sindaco Argon 

Risanamento, verde e servizi 
nel festival delle borgate 

Alla Mole Adriana dibattito con Falomi, Rodano e Borgna - Un 
concerto di Gino Paoli - Le feste sul litorale e nella zona centro 

UHI ~ZT 


nH?',» '\.i 


Picchetti: risultati 
soddisfacenti 


Sono in atto una sarie di 
confronti da parte del sinda¬ 
cato con i governi locali e 

Federazione un, Uri,, 
nomica e sociale di Roma. abbiamo ponto questi prò 

Quale giudizio puoi formula- b ! c *» 1 «Amando che per 

d> q rapporti con le controparti 

incontri? padronali, il metodo del 

Vorrei richiamarmi prima confronto diretto in quanto 

di tutto all’incontro 'mito i in questo modo si esplica 

fra Federazione unitari», ite I pienamente la natura confi; 
gioite. Comune e Provincia che j tuale e contrattuale del sur 


quella piu diretta verso le as¬ 
sociazioni degli industriali? 


DI fronte alla situazione e- 
conomica del Lazio quali so¬ 
no le indicazioni e le priorità 
che le organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno individuato? 

Affrontare con decisione e 
coerenza la grave crisi occu 


Ceremigna: un metodo 
da consolidare 


tante anche in virtù delle po¬ 
tenzialità realizzative che ha 
potuto delincare. E’ evidente 


Nell’ultima riunione del CD pazionale nella Regione, par- “ella prima fase il (T > re Co i con e e 

.Uri 'fi/mn imiftritl Inn/lrt rifili*» rU>e>tnfn cìf IIUVIH. »-* H- 1 « .’St 11 U. i IL- tlDI LUIUt t 


a me pare abbia dato risulta¬ 
ti soddisfacenti in ordine al 
modo di intendere i problemi 
economici e sociali dell’area 
romana. Il confronto lui con 
sentito di giudicare superata 
una vischiosu e sotterranea 
polemica circa un presunto 
« sviluppo zero » per Roma ed 
ha messo in chiaro, inveì.*, 
l'urgenza di interventi coordi 
nati e programmati dei vari 
governi locali per dare rispo¬ 
ste concrete ai problemi del¬ 
l'area romana clic* sono queni 
dal sindacato più volte indi¬ 
cati della occupazione, dello 
.sviluppo delle basi produttive, 
unitamente ad tuia politica di 
riequilibrio territoriale ’.ei- 
Quando l’assessore regiona¬ 
le Berti ci fornisce cifre clic 
indicano l'esistenza di richie¬ 
ste di finanziamenti per ol 
tre (500 miliardi da pai te di 
aziende operanti nella zona 
Cassa del Mezzogiorno, men¬ 
tre appena 60 sono i miliardi 
clic si indirizzerebbero fuori 
della zona Cassa, emerge con 
particolare evidenza una si¬ 
tuazione clic — se non cor¬ 
retta — accentua le contrad¬ 
dizioni ed aggrava i problemi 
sia dell'area romana clic del 
Lazio nord. Il fatto allora che 
nell'incontro quadrangolare si 
sia parlato del decollo delle 
zone industriali di Roma e 
del loro ampliamento, in una 
visione non prettamente uni 
nicipalistica. è un pm.it o che 
giudico di grande interesse e 
positività. Cosi anche per l'at¬ 
tività di edilizia abitativa ope¬ 
re pubbliche ed infrastrutture 
sociali si è pervenuti ad in¬ 
tendere correttamente le csi 


d.testo stesso. Per questo ab¬ 
biamo chiesto confronti ili- 
retti ccn l'Unione Industrii.i. 
la Federlazio, TACER. Timer 
situi. Avremo in questi giorni 
l'Incontro con la Federlazio e 
forse, a settembre, con le 
altre associazioni clic, a dice 
il vero non appaiono sensibili 
a questa esigenza. 

Non si può dire che esista¬ 
no valutazioni omogenee tra 
queste forze, dovendo anzi ri¬ 
levare diversità sjjcsso prò 
fende di atteggiamenti, la 
Federlazio aperta e disponibi¬ 
le sul terreno della pro¬ 
grammazione. l'Unione r.- 
dustriale e TACER in con¬ 
traddizione tra enunciazioni «• 
volontà pratica di entrare su 
un terreno di confronto nel 
quadro programmatomi e 
Tlntersiod chiusa ai confron¬ 
ti territoriali. 


tendo dalla pesante .situazio ! 
uè di Roma: questa è la ; 
priorità sulla quale il movi 
mento sindacale unitario sta 
dispiegando le sue possibilità 
e capacità di intervento, di 
pressione, di iniziativa. Su 
questi stessi temi - che so j 
no il perno della politica per | 
l'emergenza - - nei giorni j 
scorsi si è svolto un incontro 
quadrangolare tra le Animi 
lustrazioni del’a Regione, del 
la Provincia e del Comune di 
Roma, e le Federazioni uni¬ 
tarie CGIL. C1SL. UIL di 
Roma e ilei Lazio. 

Qual ó II tuo giudizio ? 

Si è trattato di un avveni¬ 
mento importante. Intanto 
perciié ha proposto un meta ; 


; scorso non poteva essere in- 
1 centrato che sulla definizione 


che <>. Si è parlato di esigenze j quelle che le avevano prece- ( ’t \7 ÓVàiViVii ihili ' " ' 
concrete, dell'urgenza dì in dute. Ma non si può indugia i 

torcenti coicreti. ed e su ! re oltre: una Capitale i.eil.» In questo senso che significa¬ 
ri u e s t o clic sono upixvrse di j quale si intrecciano e i to assume l'incontro dei 

.spombìlità. certo tutte da ve | scontiano cosi aggrovigliai * t giorni scorsi? 

rlficare. ma sicuramente vi- I contraddizioii. presenta ri ; AhUian .., 


ma (orzando anche consuoni 
dilli, tradizioni, iter e luti 
saggini spesso paralizzanti. 1 
risultati ai quali si perverrà 
sono, ripeto, tutti da verifi 
j tl '* t; 1101 -settori collegati. (_• e care. Ma ci sembra di essere 

| urgente bisogno di un rapido finalmente sulla strada giu 

selezionato rilancio del setto sla che può far giustizia di 

re. Cosi come è necessario una situazione della quale, 

puntare decisamente ad un p Pr p sindacato, si avvertiva 

rapido incremento ed am tutta l'ambiguità: presenta 

piìaminto delle basi produt vani» piattaforme lodate e 

rive. E’ un compito arduo. condivise da tutti, e purtrop 
re.io ancor piu difficile dagli j [)() sem pre meno recepite nei 
oiientamenti padronali e da - • p lt ;i. Linee die non marcia- 
.e pedanti et edita rascia.e al.o vano, pur godendo di eroseti 
nuove Amministrazioni un : v p ( p volontà politiche posi- 
quelle che le avevano pieci- , t j vl » t , indubitabili . 


ri 


re. cosi come e necessario 
puntare decisamente ad un 
rapido incremento ed am 
del metodo e sulle linee ge phamioto delle basi produt 

iterali da adottare per fron ti ve. E’ un compito ardito, 

teggìare l'emergenza. Tutta reso ancor piu difficile dagli 

via, almeno questa volta dire orientamenti padrona!: e da!- 
linee « generali » non ha si- le pesanti eredità lasciate alio 

gnificato dire linee « generi nuove Amministrazioni uh 




In questo senso che significa- 


questo die sono apparse ili j quale si intrecciano e s. 
spombìlità. certo tutte da ve j seontiano cosi aggrovigliai, 
rificare. ma sicuramente vi- I contraddizioii. presenta ri 
ì sibili e convergenti tra Sin ì sciti seri di ingovernabilità se 


ducati ed Amministrazioni 
locali. 

Quali sono i punti di crisi? 

Rispetto a tutto il Lazio 
Roma soffre a dismisura gli 


do nuovo di confronto: non > effetti laceranti della crisi, 
più tavoli separati, ma rap j Non la città globalmente in 
porto diretto e congiunto con testa; In sua parte più povera, 
gli interlocutori cui spetta il quella più esposta, grandi 
ruolo di principali profugo masse di giovani e di disoc 
nisti non solo nella definizio- j cupanti. 


ne dei progetti per lo svilup¬ 
po. ma anclte della loro pra 
tlea attuazione. Questa novità 
deve essere acquisita per 
renderla strumento di con¬ 
fronto. periodico e consolida 
to nel tempo. Ma a mio pa 


non si fa ricorso a tutte le 
energie e risorse disponibili e 
se non le si finalizza ad un 
disegno di evidente cambia 
mento. 

Un quedro pesante. Quali 
le soluzioni? 

Non abbandonarsi al pes¬ 
simismo. ma sollecitare la 
volontà di realizzare, entrare 
nel merito. Non interrogati 


li calo sempre più proor- ! dosi (.sconfortati?» sul u che 


cupante dell’occupazione è 
fonte di notevoli angustie per 
migliaia di famiglie. E' un 
calo che colpisce in partirò 
lare l'edilizia; e tutti sanno a 
Roma che questo produce 


! fare ». ma sul come, quando. 
1 dove e quanto è possibile fa- 


I Abbiamo incominciato con 
i gli Enti locali — tutti e tre 
| insieme un confronto che 
j vuole individuare gli ostacoli 
j elle impediscono la ripresa 
. produttiva per superarli e 
| batterli. Intendiamo prose 
• guire su questo terreno, sa 
! pendo che è forse il più duro 
j e faticoso, ma è quello più 
vero, più reale, fuori dai 
rapporti rituali e dentro in 
vece alle mille difficoltà, ai 
mille trabocchetti che la crisi 
e le forze economiche doini- 
ì natiti ogni giorno propongono 


rere l’incontro è stato impor- ! immediate conseguenze nega- ì ai vincoli o lacci burocratici 


re. E non operando per ! — a rinnovare nel profondo, 
compartimenti stagni, ma in | a partire dalla emergenza, 
uno sforzo concordato e i la città, la Regione, il Paese, 
coordinato. Non arrendendosi | -- la città, la Regione, il Pae 
ai vincoli o lacci burocratici . se. 


Festival in borgata; argomenti d'obbhgo 
il risanamento, i servizi, il verdi*. Proprio 
dì questo ha parlato ieri jioiiicngg’o il 
sindaco Giulio Carlo Afgan che ha .qk*rl<i 
la festa di Torre.ima. Siamo ad una m i 
(lenza importante — Ita detto :1 sindaco - 
alla vigilia del voto sulla variante gene 
rale per le borgate. Questo vuoi dire clic 
lotterà di risanamento entra m una fasi- 
nuova e più avanzata, clu* i nuclei .sorti 
abusivamente non saranno più una •< citta 
dì serie B p. Migliaia (li (tersone costretti 
(lalTurhani/zazionc violenta del passato a 
trovare una soluzione individuale al drain 
ma della casa vedranno riconosciuti ì loro 
diritti 

Sempre ieri hanno preso il via nume 
rosi altri festival. Con un dibattito a cui 
ha partecipato Sergio Segre, responsabile 
della sezione esteri del PCI, è iniziata la 
festa organizzata dalla sozio le Campiteli! 
Portico d'Ottavia. Tema centrale (lei di 
battito i problemi internazionali. « Qui* 
stioni immense -- ha sottolineato Scgro — 
che richiedono un nuovo internazionalismo 
c una visione autonoma e complessiva del 
le scelte 

Alla .Mole Adriana. do|>o il dibattito di 


uri con Riamo Triclini. !c inizi.ilice po 
licite proseguono oggi olii* P> ma un ni 
contro mii p: ««Difilli del governo de!!a » Tu 
e della regione. Partecipi-ranno Massa 
Rodano, i anogrnppo del PCI oda Pro 
\ vena. Mito nello Fa ioni , i ajxigriippo dei 
PCI a 1 Conni e. e ( ha,uni Borgo < i.o:<> 

grupjM comunista alla Reo uno In scr t 
la. alle Jl.il», -i terra il lo i.erlo con il,ili 
Paoli e Kolx-rto C.o.:., 

Proseguono ohi suiaes.vi .rullo !c f< s*» 
su' I torali* romano - - Ostia centro e Fili 
micino — particolarmente s gndìva’.ne tvr 
clic rappresentano un momento di iiuain 
trn e riflessione sulle scelte del Comma 
)ier la difesa e lo sviluppo delle nostri 
coste. Protagonista iti aliami festiva! • 
nuche quest'anno il centro storico. Da or: 
è iniziata la Testa della seziono Monti clic, 
per la prima volta, si svolge nella sugge 
stiva cornice di Vilia Alilohratulun Pruno 
edizione amile per un altro festival: quii 
lo della cellula Z yann;. euc si tiene a 
via degl. Orti d'Alihert. Oggi si conclude 
ranno le manifestazioni della sezione Rina 
Grande Da ogg , infine, al via le fes’> 
di C'a-ti lveide. Poiiii'Zia e Canale Moti:-, 
ratio. 


Il bandito avrebbe approfittato di 48 ore di « libertà » per rapire l'armatore Giuseppe D'Amico 

Pagano, ex direttore di Regina Coeli 
incriminato per l'evasione di Cnson 


Dopo 30 anni di « assolutismo » de 

Giunta di sinistra 
al comune di Ceprano 

Amministrazione dì sini ; va maggioranza di sinistra si 


| di Regina Coeli. Francesco 
! Pagano, e quattro agenti di 
j custodia sono stati incriminati 
I dal giudice istruttore di Vibo 


/.ione di atti [H*r avere, .se¬ 
condo il magistrato, affer¬ 
mato cose non vere in al 
clini documenti ufficiali e ! 


stra a Ceprano uno dei cen¬ 
tri più importanti della prò 
vincia di Prosinone, dove si 
è votato il 14 maggio per 
il rinnovo del Consiglio co 
ninna le. La nuova giunta, pre¬ 
sieduta da un sindaco social- 
democratico e compasta dai 
rappresentanti di PCI, PSI. 
PSDI. va a sostituire la vec¬ 
chia coalizione DC-PSDI che 
aveva « governato » la città 
fino alla vigilia del voto am¬ 
ministrativo. Al nostro parti¬ 
to, che per la prima volta 
ir. trent’anni (salvo una breve 
esperienza alla fine degli un¬ 
ni ’60( va a ricoprire posi 
zioni di responsabilità nell’ 


i ^nnimTrn > to * ,,er avere giugno '75 

* Oli CI j permesso l'evasione del 

■ • ^"t « Ik).ss » Tiberio Cnson che 

"Il R PfiriinO avrebbe approfittato di due 

^vpiuiiv ! giornj tU i iber(ò pcr , )arU , ci . 

va maggioranza di sinistra si j j ,ar f ■ 1 ^ n 

è giunti dopo il voto del 14 , or( . hajKilctano Giuseppe D 


Valentia. Giuseppe Hitit i soppresso parti dei registri 


cun modo al rapimento l)' 
Amico. 

L'armatore napoletano fu 
rapilo la notte del 2!» giugno 
15177 a via Orbitelii, nei pres- 


dellii casa di pena, d tutto j s j corso Vittorio Emanuele. 


maggio che ha determinato j 
un notevole mutamento nei ! 
rapporti di forza all’interno I 
del Consiglio comunale; gra- ! 
zie soprattutto avanzata del 
PCI che da quattro consiglieri 
è passato a sei mentre la j 
DC ne ha perso uno. Nono ' 
stante lo scudo crociato ab | 
bia mantenuto la maggioran- ! 
za relativa (nove seggi su j 
venti» è stato possibile ginn- j 
gore alla costituzione della 
giunta PCI-PSI PSD! pcr l'at¬ 
teggiamento responsabile as¬ 
sunto da queste forze politi 


Amico, ritornando |»oi tran¬ 
quillamente in cella. 

L'inchiesta su questo scon¬ 
certante episodio, venuto al¬ 
la luce solo casualmente :•> 
seguito al rconoseimcnto ri» 
Cnson da parte ridlTndttslria- 
le partenopeo, è stata affi- 


j |K*r non far risultare la ino- . Secondo la ricostruzione fatta 
mentanea assenza di Casini ^ dalla (Milizia. D’Amico Tu (ra¬ 
duna sua cella. ! sportati; in una casupola iso- 

L ex direttore di Regina | lata suH’Aspromontc. nei 
j Coeli. a quanto si è appreso. ; pressi della località di S. I.u- 
I Ita confermato quanto aveva | eia. al termine di un lungo 
i già affermato nel corso di 1 viaggio fatto dentro una he- 
1 precedenti interrogatori, ne- ' toniera. I! sequestro sarebbe 
! gando in sostanza tutte le ac J ^tato compiuto da romani c 
j cuse e assolvendo da ogni re ' calabresi legati alla s '(Iran 


spon.sibilità il maresciallo 
Gaetano Lamonnn. il briga- 


' ghetti >. i cui ca|M» sareblx*- 
; ro responsabili anche dei ra 


diere Carlo Spanò e gli agen : pimenti Gettv e Pentcriani. I.‘ 
ti di custodia Marcello Strina ! armatore fu liberato dopo 4.'> 


(lata alla magi ,tratn~a cala- I e Nunzio Ficorella. incrimi- 
bra in quanto D Amico fu j nati con lui. Anche questi ui- 
tenuto in ostaggio dai suoi ri- j timi, quando è venuto i! loro 
pilori tra ie gole delI Aspr.» j , urni> . | llin no negato ogni ad 
monte e venne !ii»erato. di^ j <I<>Ii:<<> 


ti di custodia Marcello Strina | armatore fu liberato dopo 4.7 
e Nunzio Fieorella. incrimi- j giorni di prigionia in seguito 
nati con lui. Anche questi ul- I al pagamento ili un riscatto 
timi, quando è venuto il loro j d* oltre un miliardo. 


rienza alla fine degli un- sunto da queste forze politi ; po 43 giorni di prigionia. ;».<» 
50) va a ricoprire pos: clic nel corso delle trattative, i . u *i nres-a di Vibo V i 

i di responsabilità nell' La volontà unitaria del nostro Kù, P 


amministrazione comunale so j P*'ftuo si era immediatamci- 
no stati attribuiti gli asses- espressa con la ricliiesta 
sorati dei Lavori Pubblici ire una S |unta di emergenza 

spot.sa bile il compagno Anto- con tutte ! c forze denteerai;- 
mo Ignanii c della Pubblica ohe del Consiglio. L’opposizio 
Istruzione icon il compagno ne preconcetta democristia 
Giuseppe Bernardi». Inoltre il na allTngresso dei PCI ha 
compagno Cirillo avrà la re ;potrato alla autoesclusione 
sponsabilità dei problemi dei j della DC. 
la sanità, assistenza e igiene > r,j * 

Alla costituzione della nuo- » IViauriZlO reaeriCO 


Maurizio Federico 


Il dottor Pitiito l»a raggiun¬ 
ti; ieri mattina la capitale do 
ve ha interrogato a lungo, in 
un ufficio all'ultimo piano (li 
Piazzale Godio. Francesco 
Pagano, dopo avergli notifi 
eato il mandato di compari¬ 
zione o il * testo » dell’incri¬ 
minazione. in cui gli vengono 
contestati anche i reati di 


turno, hanno negato ogni ad 
debito. 

In precedenza il magistra¬ 
to >i era recato a Regina 
('eoli per contestare a Tibe¬ 
rio Casini il reato ili eva-io¬ 
ne. Anelli- li detenuto, para- 


D'Amico, che ha collaborato 
attivamente alle indagini, ri¬ 
conobbe Tiberio Cast.-n dii 
I rante un confronto, come uno 
! degli uomini die l'avevano 
i aggredito e sequestrato i! 25) 
; giugno '77. A que-to proposito 


lizzato dal bacino in giù m ; il legale del doti. Pagano. Ni- 
seguito alle ferite rqjortate 1 no Marazzita. ha dichiarato 
alcuni mesi fa durante un ; he tutta l'inciuesta contro 


alcuni mesi f<i durante un 
regolamento di conti, avrei; 
lx- sostenuto di essere e-tra 
ne.» a tiKta la vicenda, di non 
essere mai -cappato dal peni¬ 
tenziario c. sonrattutto. d; 


il suo assistito * è fondala 
esclusivamente su questo ri¬ 
conoscimento. a! quale si è 
sempre data un'impronta ri: 
assoluta (ertezza *. 


tendere Correttamente ie* C sì Imputate anche (piattro guardie carcerarie - L’inchiesta condotta dal giudice istruttore di Vibo 
dovrà me gl i o° prec isa re C i a b* Valentia - II funzionario c i 4 a genti di custodia, ascoltati a piazzale Clodio, negano ogni addebito 

bisogno complessivo dell’area 

romana in termini di case e___. , 

servizi. La conferenza, urba- ' L ex direttore del carcere falso ideologico v di disti li- t non avere preso parte in al- 

nisticn del prossimo ottobre. j di Regina Coeli. Francesco /.ione di atti [H*r avere, se- cun modi; al rapimento D 

indetta dalla Regione esclusi- Dopo 30 dlìlli di « assolutismo » de ! Pagano. <■’ quattro agenti di condo il magistrato, affer- Amico. 

vamente per l'area romana, • __ ! custodia sono stati incriminati mato cose non vere in al I annatoic iianoletnno fi 

consentirà di definire una prò j dal giudice istruttore di Vibo j cimi documenti ufficiali e ! ranito la notte del '>') ■>iii<*m 

1 i cui'termini sTCnSncia-' Al cìnScérO i ! i{ ™ a '«a Orbitelii.“nei"pres 

no a delineare con la con- Ijrl II lìT^l fl I SJlTHStr3. i l °’ ,Hr ‘ nere '* — giugno »o : della casa di p.na. il tutto j s j corso Vittorio Emanuele 

sapevole partecipazione dei 1 permesso 1 evasione del | |K*r non far risultare la mo . Secondi» la ricostruzione fatta 

governi locali e costituisce di | / , / v ttlimA J2 * bos * t * Ti,H ' rio . Cason , d,e mentanea assenza di Cascai • dalla indizia. D’Amico fu (ra¬ 
pe r sè un aspetto significati- ^|| COTHUllv Ul I^CDliinU avrebbe_ approfittato di due dalla sua cella. ! sportati» in una casupola iso 

vo perche non era. e non e. V r* ; giorni di liberta per parteu- L'ex direttore di Regina ! lata sulTAspromonte. nei 

un fatto scontato una concor- ...... | naro al sooiiostm d(*ir<iriiui- t /• i* * ; ..•in i «♦. • ». r* . 

danzn di propositi tra ummi- Amministrazione di ssnt j va maggioranza di sinistra si . P,. j ^'cli. a quanto si i* appreso. , pressi delia località di S. Lu- 

nistratori di autonomi potè- ritra a Ceprano uno dei cen- è giunti dopo il voto del 14 . . ‘«.qwitiano i.uiseppt iz j |, ;t confermato quanto aveva | < ;a. al termine di un Iungc 

ri locali cosi diversi come so- tr * più importanti della prò- maggio die ha determinato j Amico, ritornando I *’ 1 tian- j «jà affermato nel corso di 1 viaggio fatto dentro una be¬ 
lio Regione. Provincia e Co- ! vincia di Prosinone, dove si i un notevole mutamento nei ! quinamonte in colla. ! precedenti interrogatori, ne- ( toniera. I! sequestro sarebbe 

mune. E' merito della Fede- è votato il 14 maggio per rapiiorti di forza all interno j L'inchiesta su questo scon- | gando in sostanza tutte le ac- - -«tato compiuto da romani i 

razione unitaria, con la sua * rinnovo del Consiglio co del Consiglio comunale, gra- 1 (Criolite* cnisodio venuto al- ì cusc e assolvendo da o ,f nj re i cainlireNÌ U-^-iti niln < 'dr*in 

azione e i suoi stimoli critici ninnale. La nuova giunta, pre- zie soprattutto avanzata del ». V*. . il" . ’ , i °-' ni ” ( ai. nre.M it gali alta -< (Iran 

di avere concorso a deter siedutn da un sindaco social- PCI che da quattro ccnsiglieri ute s .° ° casualmente :•> • sponsabilita il m.ireMiallo -lieta >. i cui capo sarcblx*- 

minare questa situazicne. democratico e compasta dai è passato a sei mentre la seguito al reonosgimcnto -h ; Gaetano Lamomca. il briga- ; ro resixinsabili anche dei ra 

rappresentanti di PCI, PSI. I DC ne ha perso uno. Nono Cason da parte rirlITndusiria- diere Carlo Spanò e gli agen : pimenti Gettv e Pentcriani. L' 
N |« « «nlaar»L «i PSDI - va « sostituire la vcc ! stante lo scudo crociato ab | lo partcnoijeo. è stata affi- ti di custodia Marcello Strina j armatore fu liÌH*rato dopo 4.1 

niuntanni nrohl b mi rii rÒ chia coalizione DC-PSDI che bia mantenuto !« maggioran ! data alla magi, tr.it, rn cala- I e Nunzio Kienrella. ii.rrimi- ! giorni di prigionia in seguito 

mTfn, Lrminl pSupaSi. voto'am- Snth’è Sàto^i^hnv ‘ bra con lui. Anche questi ul- al pagamento di ».n riscatto 

«oprattutto per la occupazio- niinistmtivo. Al nostro parti- gere alla costituzione della tonut ° >» «staggio dai suoi n- timi, quando e venuto i! loro j '» ,tr c un miliardo, 

ne. Puoi precisare la situazio- c j ie ] a prima volta giunta PCI -PSI PSDI pcr l'at- Pddri tra te gole celi Aspro turno, hanno negato ogni ad D'Amico, che ha collaborato 

ne • indicare su quali fra- trent’anni (salvo una breve teggiamento responsabile as- monte e venne liberato, rio- debito. attivamente alle indagini, ri¬ 
guardi pun aie/ esperienza alla fine degli an sunto da queste forze politi ! po 43 giorni di prigionia, a.o ln eden, , il migi-tr-i conobbe Tiberio Cason dii 

Le conseguenze della crisi ni ’60) va a ricoprire pos: che nel corso delie trattative, i ,,rio nei pressi di Vibo V i tll ' r ., . rante un confronto, come uno 

su una citta come Roma non yjoni di responsobilità nell’ La volontà unitaria del nostro | t . m : a , ‘ cr,x n , ’ V"! i nomini , ho ls,-o,-.nn 

appaiono in tutta la loro amministrazione comunale so partito si era immediatamci 1 ' ( eoli pe, conte-tare a ribe- ; V/., ‘ ^J V 

drammaticità esclusivamente no s . at j attribuiti gli asses- espressa con la richiesta ; R dottor Pitiito ha raggmn- ru» ( a-on il reato di eva-:o- | c sequestrato i! „J 

per la possibilità di « arran- morati dei Lavori Pubblici ire una giunta di emergenza j t«; ieri mattina la capitale do no. Anclic li detenuto, para ; gnigno 77. A que-to proposito 

giarsi » che offre una gran- ^pensabile il compagno Anto con tutte lc forze democrat;- | ve ha interrogato a lungo, in lizzato dal bacino in giù ri ; il legale del doti. Pagano. NT 

de città in cui circola una njo ig nan i, t . ( j c ii a Pubblica che del Consiglio. L’oppasizio | un ufficio all'ultimo piano di seguito alle ferite r.|)ort.itc ' no Marazzita. ha dichiarato 

che offre^iStópettate risorse Istruzione icon i! compagno ne preconcetta democrisria ! Piazzale Clodio. Francesco alcuni mesi Li durante un -'-e tutta l'mciuesta contro 

per svolgere attività più o Giuseppe Bernardi). Inoltre il na allTngresso dei PCI ha j Pagano, dopo avergli notifi regolamento di conti, avrei; ii suo assistito *v fondata 

mono saltuarie, o per soprav- compagno Cirillo avrà la re ;potrato alla autoe.sdusione cato il mandato di compari- lx sostenuto di essere e-tra esclusivamente su questo ri¬ 
vivere anche agli strati più sponsabilità dei problemi del • della DC. zione e il «testo» dell'incri- in-o a tutta la vicenda, di non ! cono-cimento, a! quale si è 

emarginati di sotto proletaria- la sanità, assistenza c igiene , Maiirìrìft minazionc. in cui gli vengono e—ere mai -cappato dal |w:n- , sempre data un'impronta ri 

10. Ma le cifre ufficiali, per Alla costituzione della nuo » Adunilo reaeriCO ; contestati anche i reati di ! anziano e. sonrattutto. d; assoluta certezza » 

quanto riguarda la disoccupa¬ 
zione. sono arrivate al limi¬ 
te di guardia: quasi 100 mi- ’ — 11 ~ . - . ■■ ■■ . —— -— - 

la gli iscritti al collocameli 

ke indagini dopo l’uccisione del boss delle scommesse all’ippodromo 

La preoccupazione viene da -----— - -- 

queste cifre e dalle tendenze w q 0 0 • 

HSiHsSs Fu minacciato prima dell «esecuzione» 

zia in crisi, un terziario che JL 

offre ancora qualche spazio 

occupazionale in compani ic Arrestato il fratello della vittima, Giovanni Nicolini, per reticenza - E' finita in carcere anche un'altra persona 

zati a servizi produttivi. Sia- r • 

mo ad una emergenza da ge 

re n oón<^hiPtà 11 dA ra nai^ - ’ E rane»» Nicolmi. «cr ermi. ; bile ha già una pi-la ma ii Ir-»nt; ri ailii»rat*.»n v lande-li ' un eavallo. fattinK» uni ca 

di tutti-^ Per l'edilizia gli in • » • • ■ naie*. 1 allibratore dandoti j problema è ora tentare di j m dit nf;uta\ai» d: |>a lare ■; l.vedo della scornine.' 

contri avuti con il Comikie c I IflVfiri »k; ucci-o 1 altra notte davanti j trasformare indi/: e sospetti j gare tangenti. Lui non punta che intero-ava a Nicoli»]. 

TACER hanno evidenziato lo ■h***um • «uvwu all'ippodromo di Tor di Valle, i ;n prove d'accusa. ; va mai m prima per-ona. I-a- Ma non è tutto: ancia* la 

impegno dell'ente locale per • • era (in personaggio che dava U , boss » delle scomme-.se | -eiava andare avanti gli a tri -era del delitto il « Ixìss » a 

sorreggere le attività dì co D 6 r ri0fflVaf6 fastidio a molta gente. Mane clandestine aveva fatto la sua '• on ll suo denaro. Martedì vrebbo prt-o a schiaffi un 

iliri 1 forl^ d s^b b iir à reA' .. >co. prepotente, sempre pron- irruzione qualche tempo fa ! -era aveva vinto su tre cav »1 ! -uo rivale, proprio dentro a! 

lizzare programmi discopra || DOIlte tfO è'raS'S. J ^ .*1 mondo delle corse deciso ; «•- ™ ^rduto mI nppxiromo. Con ogni proba 

no un periodo. fir f o al 1931, ' i . b a d accaparrarsi una gro-.-a Quart< . , bota -i trattava di un nomo 

In cui si potrà contare sul M €■!««<■ i T: * 5 r ,“ a * «-'he pagava , fetta della torta. In parte c* ! Davanti a*, cadavere l ai i n,,{0 nell ambiente, vi-to cì*e 

concreto avvio del piano de 110811110 8 3010(10 J 11 '' a * ^csc. Comincia era riuscito, anche se i moto ' tra notte, la mogi e d: N:caL- Nicol.n: i.-on « ra ricorso ai 

ccnnalc per la edilizia. Noi \ . adesso per gu investigatori tIl chc avt . va mc ^ 0 , n alto j n; . Jolanda, ha 'detto p u voi- . >uoj « gorilla * pcr regolare ii 

diamo molta importanza, in ! ,1 ,- ,av ° ra d,ff,c,lo: ccroano per raggiungere l'obiettivo «- • re d. conoscere gli assa.-mi conto. Ai due .-vnori schiaffoni 

! aalaSa^ia'Ti^Sllt ! i va'i mmuTi -no gl, ste^s, chc aveva u-a- : del manto Ma dm», m ! ^.-gmt- pn una minaccia 

po dell'area romana, a una ! provincia ha consegnato ie ri j nt . n]U ., L ‘- ! u) ' 1,1 preceden/a. quando. ,n- ; a rrogata a lungo negli uffi prcxi-a « H«. fatto . 

ripresa edilizia tesa a dare ri 1 » lavori, inizieranno mime j irri .' , , n , n ^ sanie con il suo «maestro» ,i del..« -quadra mobile. Ì (1 uluma o»-.i «ne (si.tvi fare, 

sposte ai problemi delia cit- j deviamento e si concluderan j * LC *‘! nu ° con ‘° dc a l'mlx-rto Cappe’.l.iro » « !>;--* : donna non ha contribuito a ; Ti .-vi -cavato la fo-.-a con 

tà. che non comporti pere: : no :n tempi stretti. Casto impane rà i e muraglia d: o delle case da gioco», era ri.: '• mandare avanti !c- tr,dag:n:. Il j K tue man. ». 

squilibri con il resto delia re J complessivo dell’opera 450 mi- morta di fronte alla quale g ì >cito a far>i ' lin m l i vampa delie u»Us rimane ' Per ad»s.-o. in-«»mma. tutta 

gione. II ridimensionamento boni, stanziati daU'ammmi inquirenti, si sono trovati fino rTKjnclo rid e b ncìr « lande- molto amp o la complessa rete delle inda 

dello sviluppo di Roma o’. strazione di palazzo Valen ad ora. Ieri, intanto, è finito. ., m . ' j . .' . sin; non è -tata aurora stesa 

t retutto è In atto spontanea ! tini. La riattivazione del pon in carcere Giovanni Nicolin:. ' , , te qua.ino uh (varia di onesta vicenda Continua 

mente da almeno due o tre ' te ò necessaria per facilita fratello del boss perché acca Ln (>> c0 " Il ‘ bu(,: >c ma j una « -o.a » (imbroglio» da mìerroeatori a tanoeto fru 

anni. Il tema della edilizia ' re le comunicazioni viarie dei sato a; retieenz-» e fai— a, P lU -^Pc'-sso con le cattive: cento milioni che l'ucci.-o a ' a . y 

jssss» te ^ ™ r t' 

rilancio della m ' } R?ano Ca^na ar restato anche un'altra (x*r- a conquistarsi un ruo pe rsonaggio dell ambiente. taUo tx>n , a viuima Tuttc lc 

Ecco, volavamo chiederti di ! Alla cerimonia di consegna T na ' rìl " on ^ stato ^ U \ d ' u f n <?*)?. P "* 1 »** 0 ndi P,an P ,ano vengono fuon sto p]Sto ven gono seguite, anche 
dirci qualcoM sui confronti dei lavori c’erano l'assessore [^. u . dl «t-' 1 * 3 . Rravaiw ambente dell ippodromo. Non rie di pestaggi, come pe. quelle che portano fuori Ro- 

con lo controparti padrona- provinciale alla viabilità. * CT ? SOs Pgu. in particolare .-i disdegnava — si dice — pe- e-emn:o la violenta punizione ma. E' trapelato, per csem 

11. Non ti «ambra che I» prev Ciocci, e numerosi snidaci e ritiene che Tuoniti abbia po- santi «avvertimenti» ai fan- inflitta da «Dracula* (unti p j 0 . c j ie . alcuni fonogrammi 

olona dal sindacato verso gli amministratori. D.v tempo. Rito vendicarsi dopo un « af tini quando si trattava di dei guardaspalle del «b«iss») di ricerta sarebbero stati in 

enti locali, sia pure con posi- ormai, i comuni della zona fare» andat«i a male. A truccare una corsa, oppure» , ad un gitivane di S. fjorenzo ciati alle questure di Napoli 

risultati, ni®»»® in onìbn * «\no sollecitato ì lft\ori. 1 Quanto nsrc ls Miu<i(ir 3 mo- violento intimiH^i 7 ìrfcnT n/»ì (•«■wn- . fiif* ai »»\ ^ n mtic» « Hi racnria 





Tiberio Cason, ii bandito che avrebbe rapito D'Amico 


Montalto 
ha il sindaco 
ma non 
la giunta 

K‘ stati; eletto ien s«*t,« 

s.mlacodt Montuito d: Cast io. 
L'elezione della nuova g.un 
la. invece, e siala rinviata. 
Con i nove voli del PCI ■■ 
stato r.cotennato nulla «mi 
ca di pruno cittadino il coiti 
pugno Francesco Sera!inoli; 
i consiglieri della DC met¬ 
te» hanno votato jx-r :1 (ire 
(irlo capogruppo, che ha ol 
tenuto olio voi:, due voti so 
no andati al rapprescntant • 
de! PHI Una -eluda h:.»i: 
ca. La composiztotie del con 
sigilo -- va ricordato — veli¬ 
novi- seggi al PCI. sette ail.i 
DC. due a! PSI. uno al PRI 
e uno al MSI. La votazion • 
|x*r la nomina della ginn 
la è stata rinviata a seguii > 
della richiesta latta dal PCI 
di un incontro Ira tutt: 1 
partiti democratici per rea 
minare la poseduid.i d; con 
cordare un programma co 
mime. 

Quanto dovi.» durare an 
cora la eri.-:;? E' |x«es.hi!o av 
giungere un'intesa ,-erin • 
responsabile che (lunga .'an¬ 
ali un periodo troppi lungo 
iti contrasti e lacerazioni vive 
hanno paralizzato Tatti»-;!.i 
della .immiti!..trazione n> i 
momento pai dr!:r ito. qtnn 
do stanno p*r iniziare i lavo 
r, della centrale nucleare? I 
ritardi -om> infatti a.-sai gra 
vi come quell! riguardanti li 
scelta delle aiv*- stille qual; 
dovranno sorgere H.V) appn: 
tamesit: che i'KNKL dev, 
realizzare ;x‘r gl: opgral at! 
dett: a! ean'ier»*. La seda* t 
(1: a-r; ra nono-tante un ;* 
t eggiame.'ito inco.’iìjuep.sd)!'- 
<iet due c(in.->;g!:»-r: -orlai.rt 
contrari a! non [)i v -agglo e: 
VO* mio* tanto con !',i!',’S i 
di una rnimone naztoni'e ‘ri 
d PCI e i! PSI ri; h.o.-!a d-, I 
s**.*r*-tar o r«*g'o:i.«1- jv- V 
s ! i oiiiì|)i.’iio Spinoli:» fu r 
•«••-.■•re. coniti iqu 1 * ci. e un a* 
(orilo ;>o.-.-a m qualcl.e mod- 
e.-.---:«- raggiunto 


Le indagini dopo l’uccisione del boss delle scommesse all’ippodromo 

Fu minacciato prima dell’«esecuzione» 

Arrestato il fratello della vittima, Giovanni Nicoiini, per reticenza - E' finita in carcere anche un'altra persona 


Iniziati i lavori 
per riattivare 
il ponte tra 
Tiberina e Salaria 

Funzionerà di nuovo il pon¬ 
te del Grillo, che collega la 
Salaria alla via Tiberina. La 
provìncia ha consegnato ieri 
i lavori, inizieranno nume 
datamente e si ronchideran 
no tn tempi stretti. Casto 
complessivo dell’opera 450 mi¬ 
lioni. stanziati daUammini 
st razione di palazzo Valen- 
tini. La riattivazione del pon 
te é necessaria per facilita 
re !e comunicazioni viarie dei 
centri della vailo del Tevere 
tra cui Monterotondo. Fiano. 
Riano. Capena. 

Alla cerimonia di consegna 
dei lavori c’erano l’asaessore 
provinciale alla viabilità. 
Ciocci, e numerosi snidaci e 
amministratori. D.\ tempo, 
ormai, i comuni della zona 
avevano sollecitato i lavori. 


Franta» Nicolmi. « or crini, 
naie *. l'allibratore eiandcsli 
no ucciso l'altra notte davanti 
all'ippodromo dì Tor di Valle, 
era un personaggio che dava 
fastidio a molta gente. Mane 
.-co, prepotente, sempre pr.in 
ti; a mettere mano alle armi, 
era seguito sempre, a vi-ta. 
da due « gorilla » che pagava 
un milione al mese. Comincia 
adesso [xt gli investigatori 
il lavoro difficile: „-i cercano 
gli assassini, c il loro man¬ 
dante fra i suoi numero-» 
nemici. Lii lavoro non certo 
semplice tenuto conto della 
impenetrabile muraglia d: o- 
mortà di fronte alla quale gii 
inquirenti, si sono trovati fino 
ad ora. Ieri, intanto, è finito, 
in carcere Giovanni Nicolìm. 
fratello del boss perché accu¬ 
sato di reticenza e false di 
cliiarazioni. Ln « mobile » ha 
arrestato anche un'altra per¬ 
sona. di cui non è stato dato 
il nomo. Su di essa gravano 
seri sospetti: in particolare .-i 
ritiene che l'uomo abbia po¬ 
tuto vendicar.-i dopo un « af 
fare » andato a male. A 
quanto pare la squadra mo 


bile ita già lina pi-la ma i: 
problema è ora tentare di 
trasformare indi/: e sospetti 
in prove d'accusa. 

M « boss » delie scomnie-.se 
clandestine aveva fatto la sua 
irruzione qualche tempo fa 
nei monito deile torse deciso 
ad accaparrarsi una grossa 
fetta della torta. In parte c* 
era riuscito, anche se i moto 
di che aveva mc.-so in atto 
per raggiungere l'obiettivo «-- 
rana gli stessi clic aveva n-a 
to in precedenza, quando. ,li¬ 
sa me con il suo « maestro » 
t'mixTto Cappella ro < « !>;-- » 
delle case da gioco», «-ra ri.: 
-cito a far-i un nome n«! 
moneto dolio biscia clande¬ 
stini-. 

L"n [>>' con le buone ma 
piu spesso con le cattive: 
« mazzette ». o pestaggi, era 
riuscito a conquistarsi un ruo 
lo di un certo prestigio noli' 
ambiente dell'ippodromo. Non 
disdegnava — si dice — pe¬ 
santi « avvertimenti » ai fan¬ 
tini quando si trattava di 
truccare una corsa, oppuro 
violente intimidazioni nei con¬ 


fronti ri allibratori «iandc-li 
in «.In .-! rifiutavano ri: p.» 
gare tangenti. Lui non punta 
va mai m prima per-ona. La¬ 
sciava andare avanti gli a.tri 
con il suo denaro. Martedì 
-era aveva vinto sj tre «av il 
li. ma aveva perduto sii 
quarto 

Davanti a', cadavere l'al¬ 
tra notte. !a mogi:** d: N:cu!.- 
n;. Jolanda, tia ditto p:u vol¬ 
te d. er»nos«er«- gli assassini 
del mant«>. Ma ctooo. :;i 
terrogata a lunz<; negli uffi 
ii delio squadra nx>i;:ie. Li 
donna non ha contribuito a 
mandare avanti !c- indagini, ii 
campa de ile ipotesi rimane 
molto ampio. 

Ce qual.uvei cix (varia di 
una « -oia » (imbroglio» da 
cinto milioni che lucci-o a 
vrebix* rifilato ad un altro 
personaggio dell' ambiente. 
Pian piano vengono fuori sto¬ 
rie di pestaggi: come por 
e-empio la violenta punizione 
inflitta da < Dracula » (uno 
dei guardaspalle rie! «boss») 
ad un giovane di S. Iavrenzo 
che aveva puntato troppo su 


un cavallo, faccinto cosi ca 
lare •; Lecito della scornine.-- 
-.a ciie intert-s-ava a Nicoiini. 
Ma non è tutto: anche la 
-era del dc'litL; il « boss » a- 
vrt-bbo preso a schiaffi un 
-no rivale, proprio «ientro al 
i'iprodromo. Con ogni proba 
blita si trattava di un nome 
noto nell ambiente. vi-to cì*e 
Nicol. d: non «ra ricorso ai 
-uoi « gonlla » (xr regolare il 
c onto. Ai due .--vnori schiaffoni 
era seguita p>; una minatila 
molto prcii-a: «Hai fatto ;' 
ultima oi-.i «tic (*;!t v i fare. 
Ti .-« i -cavato la L»>.-a con 
le tue man. ». 

P«r adis-o. in-omma. tutta 
la complessa rete delle inda 
iiin; non è stala ancora stesa 
-u questa vicenda. Continua 
no interrogatori a tappeto fra 
le persone* che in qualche 
modo erano entrate in con 
tatto con la vittima. Tutte le 
piste vengono seguite, anche 
quelle che portano fuori Ro¬ 
ma. E' trapelato, por csem 
pio. che alcuni fonogrammi 
di ricerca sarebbero stati in 
ciati alle questure di Napoli 
e di Caserta. 


Gravi le responsabilità del ministero nella vicenda 

La nuova proprietà non dà 
nessuna garanzia per la Miai 

La fantomatica finanziaria non prende impegni — Molte 
inquietanti domande — Continua lo stato d'agitazione 


Per Ut 'hi’* . « : 11 : i ;. : » slr.i*.;»,; n«.n « « p.-.i 
bit-ma: e jx r gli operai « he n »n « -i * 
ix.'tuto > prendere alcun im;x-u::o seri::-». 
n*vn s: -<• tutti ;>>'.ran:r> »ontinu.ire .1 

lavorare. I.".»u<i:itru fra !,t dire/.o ir 
a/.elida le della Mz-tral i la nuova (ir. > 
pra tari.i d. Ila f.tijbrua d. I-t*:n.i. Li f. 
nan/iar.a HMD K;(le,n. ita eonfermato : »• 

; d ii;»;: < !i«- i lavoratori avevano opre, 
sulla -«rana '»;x-ra/:o:.e d «oinpr.t 
Vtnd.to. La nuova .-Meta. (xr.i!tr<i -iono 
-v i .il.i ne! settori- d'elettronica, non ha d. f 
to in-omma ulema Jarai/ia -.n liveii; ri 
«xctipaz:«ie. l'n «n-uit.it>;» .he il c.;-i 
-iitl.o di fabbrica «• la FI.M ri: Latina ac¬ 
cano « prono-ticato » da lem;*; l'n «ri 
saltato» oncor più grave j*r.ihc and rebbi 
a colpire la già precaria situazione rie! 
pontino, die i] ministero deirindu.-tr.a im;i 
Ini osteggiato in alcun m<xio. 

Ma anclic- -e rincontro fra la direzione 
.taliana e la finanziaria Fidi-co dovrebbe 
suonare come una ratifna del disinijXJno 


ri- li. i v t < i h. i (*.-<;};! .etària Li rnu.tma/.o 
naie T::• >ni — »r.. i lavoratori, ji.i-tamenti. 
i.-i.i -i ri,:n:io an.ora (x-r v;nt.. Vogliono 
-.ux-r«- dal mai.stero -c c ancora jx»--. 
b.!;t„ d; bsXe.ire I opera/ioi.e « ;:i ogni 

(.!-<; Migliori-; (;rec»-«* garanzie >ul futuro 
riel.a .'.ibbni.i In un volant.iio : i.»v,,r.t 
!')ri e i s.r;-da(ati hanno rivo!'..; ali uno (io 
mandi- al go.crno: dn c ’e (la tro Li HMD 
J- <Li>> cj;i.ii. .-o:.<i i -u-i, p:,iil; li» inv*- 
>:;n.enti. <|.iaie reti d. Mirnm.-r« i.di/z.i 
/.«eie -aro tiarartt.ta veto <!ie ia Mi-tra!. 
fin-; a uri. ha t-potato il 7(T* <iii!a -uà 
(»r< xi.i z ; nt-K. aiiiora. gii «iper.t; voglio 
il-, -apere se e Vero die la HMD Fidtvo 
!;a rilevato lx n .-»; m. barrii dalla T!i:»m-in 
(xt acq.Ji-tare la Mi-tr.il. il «he confer¬ 
merebbe il i.ir.ittere jx;> <; chiaro d> 1 
l'ojXTa/aine. Infine i sindacati pretendono 
di sajxre ionie 'i rapjxirtera la n.ma 
proprietà nei confronti dei piani d. -e* 
tare. In atti-a delle ris|x;-te gli ojx rai 
» antimi, «no Io stato di agitazione. 
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Il Consiglio regionale ha approvato una serie di importanti provvedimenti 

Dopo l'assestamento del bilancio ora 

partono i primi progetti di sviluppo 

/ 

Gli interventi riguardano i maggiori settori: agricoltura, sanità, cultura, ambiente, centri industriali ed arti* 
gianato - Un giudizio positivo di tutte le forze politiche e democratiche - Oggi nuova seduta dell'assemblea 


Sull'appi inazione ile! 
Fasscstamento del Intuii'io 
e sulle pi aspettivi 1 Urdù 
program mattone Maurizio 
Ferrara, assessore al bi 
lamio e vice-presidente 
della giunta vi ha rii a 
sciato la dichiarazioni 
che pubblichiamo. 

L'approvazione cleH'a.va-.ila 
mento del bilancio lesionale 
ha eo.-Aituito. certamente, un 
( oiiaolidamento della giunta 
e della maggioranza. Infatti 
il documento e .-dato pit-sen 
tato al voto dc-Ha^emliIe i 
non coinè un meio documcn 
to di e vellica contabile ». 
ma come uno »tnim.*nto con 
creto di invio alla program 
inazione |)er progetti In ig- 
.in. per la puma volta, una 
parte mg. nte della *ptv i 11 ■ 
«miialo (dica lido nnliaidn 
e imixgnat.i per .nve.itimcii 
ti de.-tmati ad allargare !<■ 
bini produttive K tali investi 
menti .,ono previ.,t: .miII.i ba 
.->e non di leggi disorganiche, 
ma di 7i) piovve:!.menti (log 
gl e deliberei che cohtitu 
.scono la « nimico Dormati 


Un corretto avvio 
della programmazione 

Una dichiarazione del compagno Mauri¬ 
zio Ferrara, vicepresidente della giunta 


va i) di 43 piogeni che sono 
stati pr-parati dagli ullm le 
gionali. .sottoposti a!!.* cotisul 
tazmne dei sindacati degli en 
ti locali direttamente ìnteies 
sali. 

Una pinna patte (Oiisisten 
le di questi ptogettt -- sul 
l'agncoltuia. suli'industita e 
l'.utigtanato. sui lavori può 
blici • salatino appio.’uti 
ptima de'la pausa estiva Ou 
altr. .-alunno ptesentati al 
consiglio alla ripresa, in set 
tembre Ma per tutti il 1: 
nanzatmenlo e già stato ap 
provato dal consiglio con il 
voto di approvazione della.- 
sestamento del bilancio F J Os 
siamo dunque due. .senza 


tilonlal.sini d. sorta - ma 
anche senza sottovalutazion: 
riduttive — che la giunta d: 
sinistra, sostenuta dalla mag¬ 
gioranza d: cui fa parte .1 
FRI -- ha compiuto un pas¬ 
so in avanti leale ve.so !' 
adozione, non teorica ma pra 
tua. de! metodo della prò 
grammazione democrattea Va 
sottolineato ancia che la PC, 
dopo molte o.m illazioni e ten 
lutivi dilato: i, ha finito per 
modilicare Conginana p«s. 
zione negativa nei confronti 
del bilancio dando un voto 
d; astensione e sottoscnven 
do un ordine dei giorno nel 
quale si riconosce che l'as¬ 
sestamento presentato dalla 


giunta e un convito avvio 
della progianimazione regio¬ 
nale. 

Ora noi riteniamo < ne at- 
• olio a! p.(■cesso d. piogiam 
inazione tutte le loize demo- 
< ranche pt.ssano e dt libano 
.•niur.il coinvolte su un 
.nano teneno, conci<-to e 
real.st.co. I pros-.mil ines el 
vedranno dunque impegnati 
nella lormulazione del bilan- 
t .o d. pievis.one del 1U70 che. 

10 speliamo. |M>t< a essere per 
la prima vo.ta coordinato ioti 

11 bilancio dello Stato, se il 
governo piesentera entro set¬ 
tembre il suo piogetto ili p.it¬ 
ilo ti tenutile 1 piotimi me¬ 
si, dunque, veinielleranno la 
volontà pol.t.ea e la disponi¬ 
bilità delle foi/.e democrati¬ 
che sili teneno dei piogeni 
ancora da votare, (lei progel 
ti che dovranno t-ss-ue loi 
inni.iti pei la spesa del 1S)7S>. 
e. piti m geneiale sUU'intero 
capitolo della spesa regiona¬ 
le alla quale s. tratta ili un 
p: miele maggio.e speditezza 
e razionalità 

Maurizio Ferrara 


I risultati e i limiti dell'intesa 

Accordo (con qualche 
riserva) per la Miai 

La società ancora non ha presentato un piano di ri¬ 
strutturazione serio - 18 miliardi di finanziamento 


Raggiunto raccordo la voi 
lenza non può dirsi conclusa. 
Dopo «lue sei mesi dt lotta e 
stata finalmente siglata l'm 
tesa per la e Miai » di Sabau 
dia. una delle piu grandi 
fabbriche d'elettionica della 
provincia pontina. Un risulta¬ 
to certamente importante, 
elle pero come sottolinea 
la stessa FLM in un comuni 
calo -- non d'ssipa tutte le 
preoccupazioni sul lutino 
della azienda L'accordo in 
somma piu contenendo a 
spetti largamente positivi 
« non risponde pienamente 
alte esigenze dei lavoratoli». 
Se nel testo, intatti si pos 
sono trovare* punti che u 
guardano il parziali* icintegro 
del turn over e I istituzione di 
un centro di iaerea a S.i 
baucha. manca un elemento 
essenziale: il piano di listi ut 
umazione della labbia». O 
meglio, l'azienda un proprio 
progetto l'ha presentato, non 
ha convinto nessuno 
Nel piano elaborato dalla 
società, intatti, non viene da¬ 
ta alcuna garanzia, peretié la 
necessaria riconversione prò 
<1 uttiva. non comporti la i: 
(lozione deH'ocf'iipazione. Un 
elemento questo che baste- 
lebbe. da solo, a « screditai 
lo ». E invece, chiamato a 
pi (mulinarsi sul p.duetto, il 
miniatelo deiriiulustna ha 
assunto un attogiamento eva 


| .-ivo non va tiene né va ma 
! le. ha detto in sostanza U 
■ sottosegretario Smesio U 
I n ambiguità resa ancora piu 
i grave alla luce dei notevoli 
! finanziamenti chiesti dalla 
! società, poco piu di dinotto 
miliardi. C'è insomma ancora 
una volta il rischio che una- 
azienda riesca a strappare 
ingenti somme, die poi potrà 
, ut il,zzai e nella più completa 
di.snezionalita 

, Detto questo si comprende 
: perché il sindacato, che pure 
! non si nasconde ì successi di 
questa vertenza (tra l'altro 
, stira istituito a Sabaudi» un 
centio di ricerche, che sana 
. di aiuto a tutte le piccole e 
j medie imprese della zona» hit 
, deciso di rilanciare la mobili¬ 
tazione per costringere il mi- 
| insterò a sedersi, nuovamen¬ 
te, al tavolo delle trattative. 

E ai rappresentanti del go¬ 
verno ì lavoratori chiederan¬ 
no soprattutto quattro coso: 
sapere clu è davvero il pro¬ 
prietario della fabbrica, che 
resta una incognita, qual e la 
posizione del ministero sul 
progetto dell'azienda, con die 
criteri verranno elargiti i fi¬ 
nanziamenti e quale rapporto 
dovrà esistere fra il piano di 
ristrutturazioni* della Miai e 
il piano nazionale di settore. 
Solo quando si avranno que¬ 
ste risposte la vertenza Miai 
si i>otrà dire chiusa 



Sui campi, per coltivarli 

Trattori in testa, i giovani della cooperativa < Colle Ce¬ 
raso » sono andati a prendere possesso di ottanta ettari di 
terra fino a ieri affittati a un'opera pia. quella del Cardinale 
Tisserant. La storia di questa « vertenza per la terra • 
ormai è nota. Il vasto appezzamento era stato lasciato in 
abbandono per anni (in parte subaffittato), nel più com¬ 
pleto disinteresse delle vecchie amministrazioni, che pure 
ne dovevano essere responsabili. Poi. i giovani si sono asso¬ 
ciati per rivendicarne l’uso produttivo e l'Ersal (l'ente di 
sviluppo agricolo della Regione) lo ha affittato alla loro 
cooperativa. C'è da dire che questi ragazzi -- tutti figli di 
contadini — hanno richiesto e ottenuto l'affitto e non la 
cessione della terra: una scelta coraggiosa che capovolge 
la vecchia logica del frazionamento e della privatizzazione 
dei campi di proprietà pubblica. 



Dopo i. •.(>:,) .->u ' I «l 
monto d<. hi.anca» doi zanni 
M-or -,1 il ( oiMi-’i.a legmnalo 
stringe ancora . tempi nel 
varo dei progetti di prua ani¬ 
mazione e di molte importan¬ 
ti lega: ieri la"Cinbt-a il 
una lunga recluta ha opino 
vaio una importante .iene di 
pro\ vedimenti che riguardano 
un po’ tutti i lettori dell'in- 
terw-nto lesionale, dal’.’.igi :- 
coltura airindiiitna all'.irt:- 
iMitnato. dai.a .-saluta .ill'ani- 
bieiPe. dalla cultura alla lo"- 
inazione prolevv.onale all'a.-sAi- 
.-stenza. 1! consiglio m e convo¬ 
cato anche |H*i stamane per 
esaminale e votare -u un u.- 
tro pacchetto di lega: e pio 
getti 

Ma veti.amo ! piovved.- 
meiH i adottati .ci.. » ornili- 

( lamio dall'ngricoltu* a Sono 
stati varati ; pian sa i e 
zone Amelia Mali arese. Mi 
remala. Sa luna romana t :< a 
lina. Val <1 1 Collimo e m<>ti'i 
della 'l'olla d tinan/iam«*n’o 
complessivo e (il 2i‘> lini aldi 
ene met»e:anno m moto apri 
investimeli'i pe: una somma 
complessiva ti: 70 80 'inlianh. 

! piogeni serviranno ad a - 
largare le basi piotiti*) ve, 
a qualificare l'attività 11 * 21 .- 
cola. a legar»- piti saldameli'e 
città e campagne 1 prò'«mo¬ 
nisti dei piani - - ha detto 
l'asse.ssore Bagnato - do 
vranno e.sseie i contadini che 
si dovranno impegnare in un 
grande sforzo di partecipazio¬ 
ne per utilizzare .sub*.’» tutti 
ì fmanzianuuti. Sempie per 
lagricoltura et* da due che 
la commissione colisi!.are ha 
riconosciuto ie prime due a-- 
sociaziom eh protluttoi* zoo¬ 
tecnie: (Il Viterbo e (I. Roma. 
Su questi provvedimene la 
IH' si e astenuta. r*t ono-cen- 
do le novità positive che (pie 
sii contengono 

Per artigianato o inclusimi 

I progetti sono due i! pruno 
riguarda la realizza/ one dt 
aree attrezzate per insedia- 
molti prodottivi icori mi fi¬ 
nanziamento di 1(1 nuliaid.» 
r)ie interessano : consorzi Ro¬ 
ma Latina. Prosinone. Reti- 

Città Ducale. Formi» Gaeta. 

II secondo invece riguarda 
gli interventi finanziari a fa¬ 
vore delle imprese artigiane: 
l'obiettivo e que’lo di agevo¬ 
lare gl: investimenti ed incre¬ 
mentate l'occuna/.iroe 

Il consiglio ha anche appro¬ 
vato il rifinanziamento delle 
opere di ammodernanento ri- 
struttura/ione e adattamento 
edilizio degli ospedali per un 
totale di quasi tre uni.ardi. 
Sempre in campo di sanità 
altre due decisioni impoit,ul¬ 
ti una riguarda le nuove 
norme per la prevenzione, la 
salvaguardia dell'ig'eMe e la 
medicina del lavoro L'altra 
è invece il piano per la for¬ 
mazione ch*l personale scuro 
sanitario iinvestimenti per 7 
miliardi), un piovvedimento 
legato anche all'accordo Re¬ 
gione sindacati per gii o-ped.i- 
li. Vi è poi l’:ndnazione del¬ 
le linee de! piano sono sa¬ 
nitario per il triennio '78 

Altri progetti ancora riguar¬ 
dano lo sviluppo del sistema 
di pubblica lettura de! Laz o 
e il finanziamento d. 6 mi¬ 
liardi [>er gli interventi con¬ 
cordati con gii altri enti lo¬ 
cali per il risanamento dei 
centri s*orie: Per quanto ri 
guarda i lavori pubbli : vi 
sono anclie i programmi per 
la tutela del Iago di Brac¬ 
ciano (opere ri: (ii-inquina- 
mentoi e per le >o’.e Pon- 
t .ne 

Un ultimo ♦-.emento riguar¬ 
da infine la eiihura e lo stu¬ 
dio’ in questo campo v: -ono 
anche i programmi [ter .a tu¬ 
tela del 'ago d: Bracciano 
• opere d: d.-inq'iin.inirn'ii' e 
per '.e :«o> Pontine 

Un u t.iiio elemento riguar¬ 
da .nfine la ca.tura e lo -*u 
da» ::i que-'o < »:n;.»-> v: -or.o 
due provvedimenti i‘. p-.n.o 
è :1 programma d. • (ir- di 
formazione orofessionak di¬ 
na mente presentato or ma 
dell'm.z.o de: cor', e control¬ 
lato seriamente dalla Reg.o- 
nei. i! -econdo e l .r.d.caz o 
ne ai comuni delle d ret’.ve 
per g«iran’ire I d.r.’tn allo 
s’ ud;o 


fschermi e ribalte' 




« Aida » alle Terme 
di Caracalld 

Alle 21 precise rcpl co jlit Tei- 
n e Jt Caracolla di u Aida » di 
G Verri ( r 3 p p n 13) concer¬ 
tato c d retto d t l nutrirò Ouv e/o 
de t is Rey o di Lui.uno &jr- 

bien impianto tecnico di Attilo 
Colonnello maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi, corcoyret j di Gu do 
Lauri Proljjon sto R tj Orlandi 
Mjljsp'na Alt'i intcì preti* Wjuj 
L u se N ».e 5. .....ino Mauro, Fran¬ 
co Bordoni, Già tirando Cosarti) . 
Cario Pacfjan, Mario Ferrara T i.a 
Tarviuuu Punì baPef.ni* C”ts: na 
Lei n» A'iredo R.i no Sabato 29. 
i.oIi.j ci v i bottello « La beila ad¬ 
dormentata nel bosco « d* P I. 
C' 3 .ho. si .ij - »V Pl 11 v A Prouo.- 
st<y Protayon sti: D ana Fe va a 3 
Alfredo Pa no 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Basilica dì Massenzio - Tele¬ 
fono 6793617 oppure 6710) 

Sust.a elle 21 30 esecuz one di 
Pe-r G>nt o Ibaen elabor da G. 
Albftazzi. Mus.chu d» scena di 
Gne j B rjlìetti in vendita a V j 
V* t*on_ 6 dalle oio 10 alle* 13 
e al o l co d o (boi- 

Uylvno) dalle ore 19 30 in po . 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo any. via Gouocchi, lei. 
5139405 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle 2 1 !5 la "Compa* 
-jma Tea! o d Ai»e d, Rama * 
presenta Ci Ma'iy.ov ho ni- 
« Nacque al mondo un sole » 
(S Francoro uOfi lav.de di Jeco- 
POìk dj Todi) con jnes cfio R - 
nescimtidol. esuyu te ^S'solo da 
R.ccardo Fior. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limoutana - Piazza SS. Giovanili 
c Paolo - Tel. 734820) 

Alle 21.30 p'lcisl il Compassa 
Romano del Bellet’o d retto da 
M Otmeli presenta* * Coppe¬ 
tta ». ballano tiv.* atti di Ibi f - 
twr e Sjmt Leon Musica di Leo 
D-ltbes Co* eoyr ef * a e ley.a Ji 
d M Ot" ne III N li o.o aMeat.- 
mento scenico di C Parrs. c n». 
Costum. d M Ot nell . S.onti 
ENAL ARCI del 50^'z. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• « La classe morta » (Teatro Tenda) 


CINEMA 


( Ariston) 








(Barberini) 
(Capramchotta > 


• Una donna tutta sola » 

< Let it be » (Ariston 2) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo » 
t Quell oscuro oggetto del desiderio » 

« American Graffiti > (Eden) 

• Gli uccelli » (Giardino) 

< Mash » (Gioiello) 

i Rocky » (Pasquino) 

• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ulisse) 

• Ecce Bombo » (Quirinale) 

» Una moglie » (Rivoli) 

< Hi. Moni! » (Quirinetta) 

• Un uomo chiamato cavallo • (Aquila) 

• Totò cerca casa > (Araldo) 

. Duello al sole > (Cucciolo. Harlem) 

« La grande fuga » (Moulln Rouge) 

• Ballo onesto emigrato Australia. » (Palladium) 
•tToto Pappino e I fuorilegge» (Planetario) 

• Blow Up ■ (Rubino) 

< Casotto » (Felix) 

« Derzu Uzala » (Lido) 

< Psyco » (Mare) 

« I tulipani di Harlem > (Cineclub Sadoul) 

• Rassegna del cinema pornografico» (Politecnico) 

■ Rassegna di film cinesi » (Convento occupato) 
-«Falso movimento» (Filmstudio 1) 

«Bob Marley, Bob Dylan » (Filmstudio 2) 

. Liola » (Villa Ada) 


AURORA 193.26? L. 700 

Folli * liberi empiessi, con J. 
P. Merìdie - SA iV.M 15) 
AVORIO O LSSAI /Si jjr 
Le pantere rose colpisce ancora, 
13,1 P Solici s - SA 
BOI IO 8 31.01 9B L ZOO 

Le marchese Voli... .on E. Clt 
ver - DR 

BRISTOl 761 S4.24 L. 600 
Le poliria he le meni lesale, con 
C Cjss n.Ili - DR 
BROADWA V 
(Chusure est. 

CALIFORNIA 281.80 17 L TSO 
Feccia a leccia, con t M I en - A 
CASSIO 

Le bolteylie di Aleuto, con J 
Weyne - A 

ClODiU },9 50 S7 L 700 

Goodbye amore lino, con R 

D... i .i s i - S 

COKIH «i jO 627 96 06 l 600 
America 1929 sterminateli sen¬ 
za pietà. co«i B Meisnu/ - DR 

iV.M 1S) 

COLOSSlU 716 255 L. 600 

(Chiusure eslie) 

CR I 5 1 Al LO 481 J 36 L 500 

Balte il Ismburo lentamente, con 

R De Nho - DR 

OtLll MIMUSf 166 47 12 

( Ch.us.ji «i est >3) 

DELLE RONDINI 

(C’i'usu-j est.- a' 

DI A MAN I E 295 606 l 700 
Prolessoiesse tacciamo l'amore 
OOKIA J I / 400 L. 700 

i Ch usura est.» a) 

ELDORADO 

Napoli spara, ij i L Mj in - DR 
< V M 141 

ESPERIA 

Pantera rc'^ *how • DA 
ESPERI» fu •*i»5 k > 000 

Vigilato speciale, i.- i D Holtrnen 
PR \ V ' 

( A K N L S t II OSAI 


Missotni. - ' ■ ! 
GIULIO LE SAI- L 


Jei ko» c Pi oau.’iO.ii 
dii conciliti» di 


PROSA 


ALBERICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. GS47137) 

Sem.nari eli tormsrione teatrale 
ore 9 IJ Ir oc di Caracas. « Tec- 
n ca d Buse •. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81 - Tel. GS687II) 

Al.e 21.30 il Gnu /o Proposte 
preni'ila «< A corte con la pancia 
vuota >. (Racco,i.i e lantos'e in- 
ionio a '.ceche- crodanze t- ri- 
tual nijyci) Scnlto c il retto 
d. Toninioso Guar.no 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel. 359.86 36) 

Alla 2 1.30 ij Loop. La Plaut'na 
nicstnlj a Asinaria >• di P auto, 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel. 6561 156) 

Allo 21 GolJon! Repcrloi/ 
Players prtsenlano: « Capriol 
Consort » di Dublino Musica e 
Danze Rinascimentali. Mus co tra- 
d.rionale Irlandese 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 56 - 
Tel. 5912067) 

Stasera alli 22- «Les Clochards» 
d R Danon e L. Versari. Libe¬ 
ramente ispirato alla trilogia di 
5 Beckell. Regia di L. Versari. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 393969) 

Stasera alle 21,30 II Rassegne 
internai,oliale d Teatro Popo¬ 
lare - Polonia - Teatro Tricot 2 
presenta: « La classe moria ». 
Regia di Tadeusz K-'iilor. 
FESTIVAL DI FORMELLO 

Alle 21 al Teatro d, Piazza di 
Palazzo Chigi ,n P.azza San Lo¬ 
renzo pruno rappresentazione: 
• La malia » di L. Sturzo R,d. 
c adJll di D Fabbri Sceneyg. 
d« M. Giampaolo Scene e co¬ 
stumi di D Bissali Ass. alla re¬ 
gia E Bantcrle O, «lanizzazioue di 
E Cote a Rey a di M G ani- 
paolo 

Alle 21 al Teatro Garage ■ Fe¬ 
dera » da Giordano Reg a di 
B Mazzoli e G Mcnon. con Ro¬ 
sa Di Lucia ( epl co) 

Allo 23 al Teano dell Albero. 
- Fedra » d M Boygio do Euri- 
P de Seneca Rac ne. D'Annu’i- 
z o t- De Unamuno Scena d, G 
Licche- con C Poi rz . Reg a 
di ) Zi'loci- 

Alle 23 al J S Bar Cljb Mjs ca 
Giocane Lino Ruio 
S"gretct.a dei Feil se! te-elono 
9D3S5S3 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL’ ARANCERA (Via 
Valle delle Camene • Terme di 
Caracalla i 

A B acci-.no nella P zza G ove.i li 
.Mazzini, m eoliaborazione con 
1 Ascesso-aio alle Cintura del Co¬ 
mune di Ronu con I Teatro 
de ‘1 Onera e «I T-j!ro d Roma, 
n dccentranelilo rey anale il 
' Laborator o d Cam on” n 
< Hisloire du Sotdat » alla o e 
21.30 Ragù d, Car.o Qua r tucci. 
Dretlo-c do.ct.cslra «Marcel.o 
Pj-n Spa:tz:o,o g.a'uto 
COOP. RUOTA UBERA (Vicolo 
della Torre. 10 - Tel. S115977/ 
665084G) 

A 1 e 10 --er-j.jz o-e intc-.c ilo 

« Punto verde Villa Borghese » 
pz- le g o na-c d s»ba*o 29 e 
da—-e-ce JO * *: o a .o sari a 
■ Verde - ragazzi ». Sballare,o - 
az one I' rrj-t io d«.« 29-30 !j- 
g’ o. sce**aco o » Gallopolletc » 
o c 17 de. 2 9 30 .ut. o 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194) 

,n couaboraz one con :'Ass*ss> 


G, ami, ni 


. 1.200 

con P. 

L. 1.200 


M 


2.100 j 

1.500 ! 


-*•5 a ’ Cu 
Dauc 15 e 
So na G u 
R -V-r I. 


a drl Comune di 
: a Tu** t g o-nl 
V:s : co u-o.a 


CINE CLUB 


fi! partito^ 

COMITATO REGIONALE 

A » 3 t :ai a.ve -i - a e 
rag u ’j dz CS e d; a CSC 
O d 9 i a .a d» :e-* -a 
sj » Sese d* 1 d : CC r r e- 
* :# e o *•; So j.t,*- 2' 3 :: :r. : 

d rqjed-e — •-•5 l*f va c E— . 3 
More - ). 

ROMA 

COMITATO FEDERALE E 
MISSIONE FEDERALE Di 
TROLLO — A e '35 - 

taz 3-; • j- dz C- e 

CFC Od 5 «C:t3 - z a. 


SADOUL (Tel 5S1 63 79) 

A e 19 - 21 - 25 • I tulipani 
di Harlem » d F s .c E «-al.. 
L'OFFICINA (Tel S62 530) 

A c '5 3C - 20 30 - 22,30 

« Il Fuggiasco » Gdd mar, j_T) 
G5 15:7 1 C i -3 Ree J 

j POLII Etnico liMilln «trieio 


no 360 56 06) 

c.h jjj-a est..a 


A ■ e 1 9 2 

T - 23 :: r : * Il Bor- 

EDEN 180 183 

L 

dello » ’M« 

:o:» s D^ ; re 5c ''cz’ 

American Grilliti, co-. 

R 

LSA C-ta' 

’-*C - Ezc.' c* Vaj c 

•-ss • DR 


USA C-b» 

Vi s - a 

) EMU455T 870 745 

L 

L5A C.bz ' 

:3 - ir Pescati 

'C* -sj -3 est .ai 


USA C-ba 

0 * A t c s Mi- 

EMPIRE 



C.bz 


I conforfevoli vagoni-leffo delle ferrovie soviefiche vi permettono di viaggiare 
da Roma a Mosca, via Jugoslavia, Ungheria, proseguendo poi a Lvov-Kiev- 
Mosca, oppure via Austria, Cecoslovacchia, Po'onia, per Brest e poi a Minsk- 
Smolensk-Mosca. 


e piu 


Riduzioni del 25*40 ° 0 sul biglietto ferroviario per gruppi turistici di 10 
persone. 

Per qualsiasi informazione vogliate rivolgervi alle agenzie di viaggi o alle bi¬ 
glietterie ferroviarie. 

FERROVIE SOVIETICHE 


£9 DI ? 
d? d MCT 
t v . 
u ; 

g o de ^ 

assemblee 

• e 1730 


COM- 
CON- 

:ed^- 
-f T 
ÌO IT.' 
CC a ‘-ss# 

ir ri 3' v'*' ‘ c » 

, - - * c»*r? . ‘ • »d ” 5 » 5 

ii-.wjc» c 3 C ;- , st- 


- P _e 

_ r d„.. 

(Via dal 


l—i ? ■ Le ron- 
ta primavera » 


Fa.so noumcn- 

« Spcaktng di- 


Fz:n?z c i 


LA URENTI*. A; 


22 - 

Bob 



FESTE DELL'.UNITA. C4V- 
P TELLI - ENT. LOCAul PORTICO 
DOTTA,'’IA e ; '3 35 d 31" ’3 

.Co 3 t ,5 n ). MONTI a e ’9 d- 
im” lo (!«•»";• Rz-.a.: G 3?-- 

r 7ua I . MARIO 4L1CATA» a * 
‘-9 diC": -C'a-zr-z OSTIA 
CENTRO • e za e '3 30 d di': :3 
i Betr r ) ; » a '9 d Sj’: « u- 

c-a*a G J33 ì FIUMICINO « t 
d a *9 i Si’t *o Da ,'!l| 

CIRCOSCRIZIONE -i TORRE NO¬ 
VA le 18 33 d ti:: ’c Mirila 
(!- -DtliSO CA5TELVERDE: 
* «e 19 30 dti"’d *.T Caca . 
POMEZIA • a !S d tnr 1; ,V*r- 
c ::*• - F O - ^. tra . 

F.G.C.I. — ALBANO a-a !7 30 

•*1 va 8 ran* SU «S NIZ 5 1 C3 • 

I <■ • .mi >i FOCI • (Se iiet a ■). 


dea G;sts Rz r‘ _«5A 
C a * d/ GìA C_b3 M 
C 33---S USA C_S3 d 
a V.-i, C_b- *;r 

CONVENTO OCCUPATO 
Co'osseo. 61 ) 

A ,e i 3 3 22 D z«sc —a f 
• «s «La guerra navate 
g appones: • 1 

dmi accolgono 

' * 

FIIMSIUDIO 

S'uD O 1 
Ai r 19 - 23 
to ». A a 2 ' 
redi» 

■M D CI 2 

A e 19 - ' 9 35 - 2C 30 

2 3 • Grand magic video. 

Marley. Bob Dylan ». 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La 11 a X/l Ci.didiG-t il 
(o .ito az eie con i Atteiscnita 
2 « a Cj t-.-a de. Comj-.e d Ra¬ 
ma prese,i:a.-d i, f o e 1 S ,a 
i ,z.- bz — b « La sto¬ 
ria d» tutte le storia » i G ìt» 
n, Radar, -e, s d, G fe-iz . 
p-aduz ere Ce, Tca‘-o d Roma 
A, e 2i 30 * * ir « Liola » -e- 
: a c- A 8 asci, 
fi g' et! vend ta presso Tee- 
i-o A-gen! na - O fc s - B g 1 afte- 
.- a V„ a Ada «O’i- o sculaccio. 

VILLA PAMPHILI 

La II e la XVI C..-cover.z ora In 
eoliabo-az'ore con t'Asstssorata 
al's Cu'fura del Cor jna di Ro¬ 
ma p-cst-’no al e 2) 30 a Gar- 
ganlua » d. f. Rate a s rag.a 


il Boydaii 
Compjyn a 
Pjniir 

B ululi n .end la presso Tea¬ 
no A'ijc-iilnia - OiD.s - B yliette- 

I j Villj Pampini, (orario spz!- 

t kl k J 1 SJ ) 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Alla T.-iuia (Piazza Giureconsul- 
t. - P ncta Sacchetti) alle 21 
^ Nino De Rose duo concerto » 

lezione di musica iazz 

XVI CIRCOSCRIZIONE - VILLA 
FLORA (Via Porlucnse, 610 - 
Tel. S3I0I56) 

Alle 2'. conce-ito iazz del yicip¬ 
po Sa ut Louis 

VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porla Pinciana) 

II Tcatio d 1 Roma in collabora 
z oiu con l'Avsessoiflio alla Cul¬ 
la a dal Connine di Roma pie 
i-nt-no allo 11 » La robba vec¬ 
chia » c zite Ih « Girandole 
l'allegria ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
Mondo porno oggi - DO (VM 18) 

c- R..isla th Spoyharello 

VOLTURNO 

Emanuellc nera, con Emanuel.a 
S (VM 18) e Rivisto d. Spo¬ 
gliai elio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d'acciaio, di M .tersilo/ 
- DR 
AIRONE 

(Chiusura estua) 

ALLtONfc 838 09 30 L 1000 
Radiazioni BX distruzione uomo, 
con G W■ 11 dilli - DR 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 

Sesso inatto, con G 
SA (VM 14) 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 
Concerto con delitto. 

Folk G 

ANIaKES 890.947 
(Chiusura estiva) 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Correi agente pericoloso, con D. 

Murray - A 

AKLIIIM-.DL D'ESSAI 875 567 
L 1 200 

La donna della domenica, con 
M Mastio anni - G (VM 14) 

ARISTON 

Una donna tutta vola, con J. 
Clayburgh • 5 
ARISTON N. 2 

Lei it bc. con ' B.allcv 
ARLkLLMINO 360.35.46 

U 

(eh.usura estiva) 

ASTOH 622 04 09 L. 

Pantera rosa show - DA 
ASTORIA 511.51.05 L- 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA 8186 209 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

Terremoto 10. grado, con 5. 
Watavt - A 

AUREO 

(Ch usura estiva) 

AUSONIA 426 160 L. 1.000 
L’ultuna odissea, con G Pcppard 
A 

AVENTI NO 572.137 L. 1.500 

iClntiljra estiva) 

BAIOUIM 34/ 692 L I 100 

Bztsy, co i L. Ohv cr • DR 
VM 14) 

BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss - A 
BELSITO 340 887 L. 1.300 

!Ch.L,ura estiva) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

iCt-'usura estiva) 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 

(Ctnucura estiva) 

CAPITOL 

Agente Newman, can G Pcp- 

.o-d - A (VM 14) 

CAPHANICA 679.24.6S L I 600 
In nema del papa re, con H. 
Vanircd - DR 
CAPRANlCHEl IA - 686.957 

L. 1 600 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. d L Bj'.-c. - SA 

cola di Rienzo - 350.584 

L. 2 100 

I ragazzi del sabato, R Car-sd.- 
; - DR 

DLL VASCELLO ■ 588.454 
Ch ci.rj estiva) 

DIANA 780.146 L. 1 000 

II trono di luoco. co.. C Lee 
DR ".V 'St 

DUt Allori 273.207 L. 1.000 


t 500 

D e/- 

2 500 


La febbre del sabato sera, con 

J I r a » o '• - DR ( V 14, 

ETOILE 

Il buio itorno i Monica (P- mai 
E1HUKIA 699 10 /8 L I 200 
• Cf -su a est.va) 

EUPCINt 59 I 09 86 
Scandalo al sole. 

G- c - 5 

EUROPA 865 736 

Cn -so a ts' ,a. 

FIAMMA 475 1 1 00 L 2.500 
Scandalo al sola, con D. Me 
Gu .e - 5 

FIAMMETTA - 475 04.84 

L. 2.100 

■ Ch -SJ -3 evi .a) 

cari ts 632 «48 L I 500 

Carré! agente pericoloso, con D. 

M--n, A 

GIARDINO 894.946 (L. 1.000 • 

500 i 

Gli ucce» 

G.U'Hiu 864 149 L. 1000 

MASH. cc.-i D S-it.-.e- and • DA 

GOLDEN 

Cn usura tsl .a. 

GREGOlit 638 06 00 L 2 000 
Concerto con delitto, cen P Fa < 
HOLIDAY 

(Ch.usura est va) 

KING 0 31 95 4 1 L. 2.100 

'C*- u-u-a est va) 

INDUNO 

C-. -v--a est v a 

LE Girata! RE 609 36 38 
Morte di una carogna, con A. 

De on - G 

MAtsiUSO 786.086 L. 2.100 

(Cn usura est.,a) 

MA1ESTIC 

Serafino, con A Ce,e .tana - SA 
tV.M 14) 


1.000 


1.200 
- DR 


MERCUKY ■ 656.17.67 L. 1.100 
Coppie erotiche 
MLlKO DRIVE IN 

Le braghe del padrone, con L 
Monte-sano - SA 
ML TKOPUUTAN - 686.400 

L. 2.500 

6.000 Km. di paura, con M. 

Bozzutl. - A 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Il pozzo e il pendono, con V 
fb.ec- - G iVM 16) 

MOUtRNETT A 4bU.28S 
(Chiusura estiva) 

MODERNO 460.285 L 2 500 

La tigre del sesso, con D. Tlio-ne, 
DR (VM IS) 

NEW YORK 

Remo c Romolo storia di due 
tìgli di una lupa, con G Ferri 
C (VM Ut 

NIAGAKA 627.32 47 L. 250 
All'ombra delle piramidi, con 
C Mestoli - DR 

N.l K. 389.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Ch.usura estiva) 

PARIS 

Agente Newman, con G. Pepua J 
A tVM 14) 

PASOUINO - 580.36.22 L. 

Rocl.y 

PKtlvLaTE - 290.177 

L. 1.000 

Suspiria, di D Argento 
l VM 14) 

QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Erto Bombo, con N. Morelli 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Hi. moin!, con R. De Nuo - SA 
RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

La battaglia di El Allineiti, con 
F Stalloni - DR 
REA 864.165 
(Chiusura estua) 

RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.833 
Una moglie, con G 
ROUGE ET NOIR- 
Sesso matto, con 
SA (VM 14) 

ROXY d70.5U4 
(Ch'usura estiva) 

ROYAL 

Explotion Conllagratioii (Pi ma; 
SAVOIA 861 159 L 2 IUO 

5 dita di violenza, con 
P n -j - A 

S.MEKALDU - 351.581 L. 

(Chiusu-a estiva) 

SUPERCINtMA 485.498 
L 

All'ombra delle Piramidi 

C llnlaii - DR 

TOFANI 46/ J90 L 2 500 
La mondana (elice, con X Flol- 
laoder - SA (VM 18) 

‘ I G. JO 22.30) 

TREVI 689 619 L. 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

Due vile una svolti, co.i 
La ne - DR 
ULISSL 4J3 744 

L. 1.200 
Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 
UNI VERSAL 

Li mazzetta, con li i',e-, 

- SA 

VIGNA CLARA 

«Ch.usura estua) 

VITTORIA 

- C . usj's est.. a) 


ano 

DR 


656 4J 95 

L. 650 

l andò DR 

1,1 JtU 

L uOO 

1 Ch us-ra es' .j1 

HARLEM 691 08 44 L 
Duello al sole, -a.- Joies 
HOLLYWOOD 

Oual coi do di donna, con A 
Rob. nson 5 (VM 1B) 

JOLLY 422 828 L. 700 

La bcsln -i V: Boroivczyk - SA 
iVM It») 

MACKYS o LSSAI G22 58 25 

L 500 

( n n ' 

M A 11 • SUN 512 69 26 L. 800 
Quella sporca ultima mela, con 
Re» ioMs - DR 

MISSOURI 

L'esorcista, con L RI» r - DR 
iV M 14' 

MONliI ALLINC (ex Faro) 

(Chusure astica) 

MOULIN KOUGL le» 

552 350 

La «irandc lu-ja. .o.i 5 Me Quce 
DR 

NLVAIIA ■ 430 268 

Riposo 

NOVIKINE CESSAI 

(Chiù.uro esina) 

NUOVO 588 IIC* L 

Quattro mosche di velluto 
gio. con M B a..Jo.v - G 
(VM 14' 


Brasili 


L. eoo 


r,r>n 

grl- 


L. 1.300 


L. 2.5ùo 
Rowlondj - 5 


G zimini 


L. 2.100 


V/a n j 

1.500 

2.500 
con 


2.000 


S Me 


I 000 


NUOVO OLIMPIA (Via in Luci 
na. 16 - P. Colonna 679.06.95) 

(Ch uv.ua estica) 

ODI ON 164 N-O L. 500 

Celestino tuttolare 
PALI AUIUM Si 102.03 L 750 
Bello onesto emigralo Australia... 
con A Soni - SA 
PLANEIAMIO 4739999 L 70h 
Tolo Pappino c i luorilegge C 
PRIMA POH 1 A 691 32 / j c OUu 
Riposo 
RENO 

(Non per., noto) 

RIALTO 679 07 G3 L. 700 

Ritrailo di borghesia in naro. 
ton O Ma' DR (VM 18) 
RUBINO D LSSAI 570 827 

L 500 

Blow Up, con D Haniiiviigs • DR 
(VM 141 

SALA UMBERTO 679 47 53 

L 500 600 

Conoscenza carnale di Crislno. 
con B To Z - 5 'VM 13) 
SPLLNDlD 620 205 k 700 
La moglie erotica, con D Wtp 
,.i. - S (VM 18) 

SUPERGA 

Interno di un convento, d V.' 
Ea o cz>l. DR (VM 13) 
TRAIANO (Tiumicmo) 

A«)cnlc 007 vivi c lascia ino 
nrc. con R l'otre - A 
TRianun (Su IO) L 60n 

Gelaway. con 5 Me Quesi - DR 
«VM 141 

VI ROANO 851 195 l I 0OO 
Love Stoiy, con A *.’ac G-e v - r 


ARENE 


Cai 

- SA 


SA I 


L 2 100 

con D Me 

U 2 000 I 

! 


SECONDE VISIONI 

ABADAN 

R r oca 

ACILIA 

La figliastra. .. i S «t, i.r.i - 

- v *.’ : b « 

ADAM 

R uo.o 

Al «ILA 838 07 18 L 700 800 
Venga a prenderà il calla da 

noi. cc U Toy.-azzi - SA 
VM 1 J, 

ALBA 5/0.855 L. 500 

C*« us-.-i es' ,a) 

AMBASCIA TORI 481 570 

L 700 600 
La svastica nel venire, con 5 
L. « DR (VM 16, 

APOLLO 731 33 00 L. 400 
Ch usura (Stiva) 

AOUILA 754 951 L 600 

Un uomo chiamalo cavallo, co- 
0 H M ■ DP 
ARALDO O ESSAI 
Toto cerca casa • C 
ARIEL 530 251 

Ce e:' . a) 

AUGUSTUS 655455 L 800 
Agtntc 007 vivi a lascia morire. 

ce- R Voa i - A 


CHIARASTELLA 

Milano vlolenla. con G 

nell' - DR 'VM 141 

FELIX 

Casotto, .on L Pro cTI« 

' V M 1 1 * 

LIDO (Ostia) 

Drrsu Uzala. d A Kirasava - 
DR 

MARC (Ostia) 

Psyco. co i A Pe k-ns - G 
' M I G ) 

MEXICO 

lo sono Brucc Lee la tlgra rug 
gente 
NUOVO 

Oualtro mosche di vtlluto gn 

«PO. coti .'■! B«z-’.-Io.'. - G 

V •• I ! 

5 BASILIO 

I nuovi mostri, co i A So-d 1 - 5A 
TltUJK 

La «jan'i d.i dobrrmzn, con 8 
M - bc - A i\", 14) 

TI71 ANO 
R naso 
TU5COL AfIA 
P poso 

SAIE DIOCESANE 

CINETIORELLI 

L'erede, co* J (' S- rr.o'de - OR 
MONTE OPPIO 

Impiccalo piu in allo, con C 
E-;- ->-■? A 

NOMTNT ano 

Li motte viene dal pianeta Aytfn, 
- : S*-:-* - A 

PA'IFILO 

Ruuioa stato d, emergenza par 
un rapimento, con S Ce-nary 
Oh 

TIRUR 

La gang de» doberman, con V 
M-ht A (V" !4* 


OSTIA 


5I5TO 

La febbre drf sàbato icn, ran 

; t'? - - d d r. 

annoio 

Durilo a 1 »o‘r 


T4Ì 


con J • DW 


PRADA 

Via Nazionale, 26*31 (angolo via A. Oe Prette] 

SALDI 

& 

SCAMPOLI 

TESSUTI - CONFEZIONI - BIANCHERIA 















































PAG. io / sport 


r Unità / venerdì 28 luglio 1978 


Elaborati ieri al Foro Italico dal cervello elettronico del CONI 


L'atletica ha espresso nuovi talenti 


Varati i calendari di calcio 


Subito Lazio-Juve 
e Torino-Fiorentina 

li Napoli « apre » con l’Ascoli e il Perugia con il Vicenza 


Ieri riluttimi sono stati ioni pilliti t nuoti 
calendari dei campionati di calcio di .1 e 
di II. Il massimo campionato di micio inizierà 
il I. ottobre, per concludersi il IH maggio, 
mentre duello e cadetto» premici a il na 
con una settimana d'anticipo r'2t settem 
lire) per terminare il II antri no Queste le 
soste per la sene A: 24 settembie < il 20 e 
in programma a Torino Italia lìulgurm e 
il 22 a Firenze ltuttaTurchia); 25 febbraio 
iti 23 e in progrummu la partita mternazio 
riale Italia Olanda). Inoltre il campionato w 
fermerà il 21 dicembre tvigilia di Natale) 
e il 31 dicembre (Capodanno/; la II (pomata 
m programma il 15 aprile che e Pasipiu terni 
anticipata a sabato ti. 

In sene lì invece si fermerà soltanto il 
21 e il 31 dicembre per le feste natalizie 
c lineila di fine d'anno. e come la sene .1 
sabato HI aprile/ anziché di 
off asiane della Pasqua 


giocherà 
doni enti a 


di 

tu 


Così con la compilazione dei nuovi calere 
dati di calcio ili serie A e serie li. avvenuta 
ieri mattina al Foro Italico, alla presenza 
del presidente della Federcalcio Canoro e 
del neo presidente di Lega Renzo Righetti, 
la nuora stagione calcistica, (incita ancora 
noti giocata, ha avuto ufficialmente inizio. 

Rispetto alle precedenti volte è stata una 
cerimonia tu veste dimessa. Soltanto un 
presidente di società presente. Amatone 
della Roma; gli altri, che mercoledì a Mi¬ 
lano aievano eletto il loro nuovo presidente 
di Lega, hanno preferito rinunciare al viag¬ 
gio romano. 

Alle 12.30 tri punto, il » cervellone » della 
Iloneiprell G 130. rnununatu dalla mano e.- 
spella del ragiorner Anconetani e dalla sua 
equipe, ha « partorito » prima le quindici 
giornate della sene .4 e subito dopo, sem¬ 
pre in pochissimi secondi, le diciannove di 
sene li. 


Le partite della serie A 


PRIMA GIORNATA 
( 1. ottobre 1978) 
Bologna-lnter 
Catanzaro-Atalanta 
Lazio-Juventus 
Milan-Avellino 
Napoli-Ascoll 
Perugla-L. R. Vicenza 
Torino-Florentlna 
Verona-Roma 
Ritorno. 28 genuino 1871» 

SECONDA GIORNATA 
(8. ottobre 1878) 
Ascoli-Bologna 
Atalanta-Torlno 
AvellinoLazio 
Fiorentina-Napoli 
inter-Perugia 
Jui/entus-Verona 
L. R. Vicenza Catanzaro 
Roma-Milan 

Ritofiur 4 febbraio 1878 

TERZA GIORNATA 
< là ottobre 1878 1 
BolognaL. R. Vicenza 
Catanzaro-Juventus 
Lazio Atalanta 
Milan-Ascoli 
Napoli-Rema 
Perugia-Fiorentina 
Torino-Avelllno 
Verona-lnter 

Ritorno: 11 febbraio 1879 

QUARTA GIORNATA 
(22 ottobre 1878) 
Ascoli-Torino 
Atalanta-Milan 
Avellino-Verona 
Fiorentina-Lazio 
I nter-Catanzaro 
Juventus-Perugia 
L. R. Vicenza-Napoll 
Roma Bologna 
Ritorno: 18 febbraio 1879 

QUINTA GIORNATA 
(28 ottobre 1878» 
Bologna-Juventus 
Catanzaro Roma 
Lazio-L. R. Vicenza 
MHan-Fiorentlna 
Napoll-Atalanta 
Perugia-Avetlino 
Torino-lnter 
Verona-Ascoli 
Ritorno: 4 marzo 1878 


SESTA GIORNATA 

i.i novembre 1878 1 

Ascoli-Lazio 

Atalanta-Perugia 

Avellino Catanzaro 

FiorentinaBologna 

Inter-Napoli 

Juventus-Milan 

L. R. Vicenza-Verona 

Roma-Torlno 

Ritorno: 11 marzo 1878 

SETTIMA GIORNATA 
<12 novembre 1978» 
Bologna Avellino 
CatanzaroFiorentlna 
Lazio-Roma 
Mìlan-lnter 
Napoli Juventus 
Perugia-Ascoli 
Torino-L. R, Vicenza 
Verona-Atalanta 
Ritorno 18 marzo 1878 

OTTAVA GIORNATA 
(19 novembre 1978 > 
Ascoli Catanzaro 
Atalanta-Bologna 
Avellino Napoli 
Fiorentina-Verona 
Inter-Lazio 
Juventus-Torlno 
L. R Vicenza-Milan 
Roma-Perugia 
Ritorno: 25 marzo 1979 

NONA GIORNATA 
(28 novembre 1878 1 
AvellinoFiorentlna 
Bologna-Catanzaro 
Inter-Atalanta 
Juventus-Ascoli 
Lazio-Verona 
L. R. Vicenza-Roma 
Napoli Milan 
Perugia-Torino 
Ritorno- t aprile 1878 

DECIMA GIORNATA 
(9 dicembre 1978 1 
Ascoli-lnter 
Atalanta-Juventus 
Catanzaro-Lazio 
Fiorentlna-L. R. Vicenza 
Milan-Perugia 
Roma-Avellino 
Torino Napoli 
Verona-Bologna 
Ritorno- 8 aprile 1978 
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Le partite della serie B 


PRIMA GIORNATA 
»24 settembre 1978) 
Cagliari-Pistoiese 
Cesena Genoa 
Lecce-Brescia 
Manza-Bari 
Nocerina-Varese 
Pescara-Rimini 
Sampdoria S. Benedett. 
Spal-Foggia 
Ternana-Palermo 
Udinese-Taranto 
Ritorno: 18 febbraio 1978 
SECONDA GIORNATA 
ti. ottobre 1978) 
Bari-Spal 
Brescia Nocerina 
Foggia Sampdoria 
Genoa Cagliari 
Palermo-Pescara 
Pistoiese-Cesena 
Rimini-Monza 
S. Benedett -Lecce 
Taranto Ternana 
Varese-Udinese 
Ritorno: 25 febbrili» lt»79 
TERZA GIORNATA 
(8 ottobre 1978) 
Caglìari-S. Benedett. 
Cesena-Palermo 
Lecce-Bari 
Monza Taranto 
Nocerina Pistoiese 
Pescara-Varese 
Sampdoria-Rimini 
Spai Brescia 
Ternana Genoa 
Udinese Foggia 
R torno 4 m-.ii/o 1979 
QUARTA GIORNATA 
(15 ottobre 197S» 
Bari Nocerina 
Brescia-Ternana 
Cesena-Cagliari 
Foggia-Lecce 
Genoa-Udmese 
Palermo Spai 
Pistoiese-Sampdoria 
S. Benedett -Rimini 
TarantaPescara 
Varese-Monza 
Ritomo- li marzo 1979 

QUINTA GIORNATA 
1 22 ottobre 1978) 

Cagliari Lecce 
Foggia-Bari 
Monza-Palermo 
Nocer ina-Pescara 
Rimini-Brescia 
Sampdoria Genoa 
Spai Cesena 
Taranto Pistoiese 
Ternana-Varese 
Udinese-S. Benedett. 
Ritorno 18 marzo 1979 
SESTA GIORNATA 
(29 ottobre 1978» 
Bari-Sampdoria 
Brescia-Udinese 
Genoa Nocerina 
Lecce-Spai 
Patermo-Cagliari 
Pescara-Ternana 
Pistoiese-Foggia 
Rimini-Cesena 
S. Benadett.-Monza 
Varese-Taranto 
Ritmio: 25 marzo 1979 
SETTIMA GIORNATA 
(5 novembre 1978) 
Cagliari Bari 
Cesena Varese 
Roggia Rimini 
Monza Pescara 


Palermo-Pistoiese 
Sampdoria-Brescia 
Spal-S. Benedett. 
Taranto-Genoa 
Ternana Nocerina 
Udinese-Lecce 
Ritorno: 1. aprile 1979 
OTTAVA GIORNATA 
<12 novembre 1978) 
Genoa-Palermo 
Lecce-Taranto 
Monza-Ternana 
Nocerina-Foggia 
Pescara Cesena 
Pistoiese-Spal 
Rimini-Bari 
S. Benedett.-Brescia 
Udinese Cagliari 
Varese Sampdoria 
It.tomo: 8 aprile 1979 
NONA GIORNATA 
<19 novembre 1973» 

Bari S. Benedett. 
Brescia-Genoa 
Cagliari-Pescara 
Cesena-Nocerina 
Foggia-Taranto 
Lecce Pistoiese 
Palermo-Varese 
Sampdoria-Udinese 
Spai Monza 
Ternana-Riminl 
Ritorno: 14 aprile 1979 
DECIMA GIORNATA 
(28 novembre 1978) 
Monza Cesena 
Nocerina Cagliari 
Pescara-Brescia 
Pistoiese-T emana 
Rimini Lecce 
Sampdoria Palermo 
S. Benedett. Foggia 
Taranto Bari 
Udinese-Spal 
Varese-Genoa 
Ritorno: 22 apr.te 2970 
UNDICESIMA GIORNATA 
<3 d.eembre 1978» 
Bari-Pistoiese 
Brescia-Palermo 
Cagliari Taranto 
Cesana-Sampdoria 
Foggia-Varese 
Genoa S. Benedett 
Lecce Pescara 
Nocerina-Monza 
Spal-Rimini 
Ternana Udinese 

R. torno: 29 aprile 1979 
DODICESIMA GIORNATA 

(10 dicembre 1978) 

B re sci «Foggi a 
Monza-Udinese 
Palermo-Bari 
Pescara-Genoa 
Pistoiese-S Benedett. 

Rimini Cagliari 
Sampdoria-Lecce 
T aranto-Nocerina 
Ternana Cesena 
Varese-Spal 

Ritorno: 6 maggio 1979 

TREDICESIMA GIORNATA 
(17 dicembre 1978) 
Bari-Brescia 
Cesena Taranto 
Genoa-Monza 
Lecce-Ternana 
Nocerina-Sampdoria 
Palarmo-Foggia 
Pistoiese Rimini 

S. Benodett.-Varese 
Spal-Cagtiari 
Udinese-Pescara 
Uttomo; 13 nwcz.o 1979 


QUATTORDICESIMA 
GIORNATA 
(7 gennaio 1979) 
Brescia-Pistoiese 
Cagliari-Ternana 
Foggia Cesena 
Lecce-Genoa 
Pescara-Spal 
Rimini-Taranto 
Sampdoria-Monza 
S. Benedett.-Palermo 
Udinese Nocerina 
Varese-Bari 

Ritorno: 20 marcio 1979 

QUINDICESIMA 
GIORNATA 
1 14 gennaio 1979) 
Bari-Pescara 
Cesena Udinese 
Genoa-Foggia 
Monza Cagliari 
Nocerina-Rimini 
Palermo-Lecce 
Pistoiese-Varese 
Spai Sampdoria 
Taranto-Brescìa 
Ternana-S. Benedett. 

Ritorno: 27 maeir.o 1979 
SEDICESIMA GIORNATA 
<21 gonna, o 1979) 

Bari Genoa 
Brescia-Cesena 
Cagliari-Varese 
Foggia-Monza 
Lecce-Nocerina 
Rimini Palermo 
Sampdoria Pescara 
S. Benedett.-Taranto 
Spal-Ternana 
Udinese Pistoiese 
R.tomo. 3 2 .ugno 1979 

DICIASSETTESIMA 
GIORNATA 
• 23 jenna.o 1979) 
Cagliari Foggia 
Cesena Lecce 
Genoa Pistoiese 
Monza-Brescia 
Nocerina-Spa! 

Palermo Udinese 
Pescara-S. Benedett. 
Taranto-Sampdoria 
Ternana Bari 
Varese-Rimini 

R. tomo- IO 2 .uzno 1979 

DICIOTTESIMA GIORNATA 
<4 febbra.o 1979) 
Bari-Udmese 
Brescia Varese 
Foggia-Ternana 
Lecce Monza 
Palermo Nocerina 
Pistoiese-Pescara 
Rimini-Genoa 
Sampdoria Cagliari 

S. Benedett.-Cesena 
Spai Taranto 
Ritorno. 17 giugno 1979 

DICIANNOVESIMA 
GIORNATA 
<11 febbraio 1979) 
Cagliari Brescia 
Cesena-Bari 
Genoa-Spal 
Monza-Pistoiese 
Nocerina-S. Benedett 
Pescara-Foggia 
Taranto Palermo 
Ternana-Sampdoria 
Udinese-Rimini 
Varese Lecce 
R.totno. 24 gmaio 1979 


UNDICESIMA GIORNATA 
i 1. dicembie 1978'» 
Ascoli-Atalanta 
Catanzaro Verona 
Fiorentlna-Roma 
Juventus-lnter 
Lazio Bologna 
L. R. Vicenza-Avellino 
Milan-Torino 
Napoli Perugia 
Ritorno- 14 aprile 1978 

DODICESIMA GIORNATA 
<17 dicembre 1978 • 
Atalanta Fiorentina 
Avellino-Ascoli 
Bologna-Napoli 
Inter-L. R. Vicenza 
Perugia Catanzaro 
Roma-Juventus 
Torino-Lazio 
Verona-Milan 
Ritorno. 22 api:.e 1979 

TREDICESIMA GIORNATA 
:7 gennaio 1979 1 
Avellino-Atalanta 
Fiorentina-Juventus 
L. R. Vicenza-Ascoli 
Milan-Catanzaro 
Napolì-Lazio 
Perugia-Verona 
Roma Inter 
Torino-Bologna 
Ritorno: 29 aprile 1979 

QUATTOR. GIORNATA 
(14 gennaio 1979) 
Ascoli-Florentina 
Atalanta-Roma 
Bologna-Milan 
Catanzaro Napoli 
Inter-Avellino 
Juventus-L. R. Vicenza 
Lazio-Perugia 
Verona-Torino 
Ritorno: 6 maggio 1979 

QUINDIC. GIORNATA 
(21 gennaio 1979) 
Avellino-Juventus 
Fiorentina-lnter 
L. R. Vicenza-Atalanta 
Milan-Lazio 
Napoli-Verona 
Perugia-Botogna 
Roma-Ascoli 
Torino-Catanzaro 
Ritorno: 13 maggio 197 


Nella versione ridimensionata dalla Commissione interni 

Approvato dalla Camera 
il decreto legge sul calcio 

Il governo impegnato a presentare entro ii 31 marzo 1973 un disegno 
di legge per la disciplina organica de! settore dopo aver predisposto 
studi adeguati e riferito al Parlamento - L’intervento di Pecchia Tornati 


Molti giovani interessanti 
alla ribalta degli assoluti 

Malinvenii, una scoperta - Simeoni: comumiue un elogio 


i Camera ha con- | no impegna 
in legge — nella : no a 


ROMA — I 
vertilo ieri 
versione drasticamente ridi¬ 
mensionata dalla Coininis.Mo- 
ne Interni — il decido go¬ 
vernativo -.ul calcio mercato. 

In pratica, il nuovo prova e- 
d mento «che sostituirà il de¬ 
cido legge appena i! Senato 
avià (--.plesso il definitivo vo 
tu di iati! ira pi evinto pei i 
p.Ossiim gioì il’i si Inn.ta ad 
alfeimare che 

G.i atti relativi all’acqui¬ 
sto e ai trasferimento del 
titolo sportivo dei giocato¬ 
ri di calcio o degli atleti 
praticanti altri sports. 
nonché le assunzioni di 
tecnici da parte di società 
o associazioni sportive, de¬ 
vono intendersi non as¬ 
soggettati alla disciplina 
in materia di collocamen¬ 
to prevista dalla legge 29 
aprile 1949. n. 264. e suc¬ 
cessive modificazioni ». 

Scompaiono dunque dalle 
norme tampone tanto il rife¬ 
rimento a' fatto che i rappor¬ 
ti tra società e atldi. anche 
se profess.onusti, eontumano 
ad essere tegolati in via e- 
sclusiva dagli statuti e lego 
lamenti delle federazioni 11 - 
conosciute dal CONI, (pianto 
la di.sposi/ione che imponeva 
al Parlamento di vaiare en¬ 
tro un anno una disciplina 
o gamia elio tuteli aricguuta- 
mente gli intere.-si sociali, e 
conoituci e professionali de 
g’i atleti, e a tai (ino preve 
eleva la nomina di una com- 
missione incaiieata di elabo¬ 
rare le nuove norme. 

In effetti te in numerosi m 
ferventi, ieri alla Cameni, 
questa circostanza è stata po 
lemicamente sottolineata) si 
trattava di formulazioni un 
po’ ardile sia per il recepi- 
niento nudo e crudo della 
normativa sportiva, e sia per 
l'imposizione di un rigoroso 
vincolo al Parlamento che 
avrebbe leso {‘autonomia e la 
potestà primaria delle Came¬ 
re. per giunta su disposto¬ 
ne del governo. Ciò non signi¬ 
fica rifiuto da parte dell'as- 
scmblea di Montecitorio del¬ 
le ragioni di fondo che ispi¬ 
ra va no le norme accessorie 
de! decreto Tante che e.s'e, 
depennate dal provvedimen¬ 
to. sono riapparse, con diver¬ 
sa e piu appropriata formu¬ 
lazione. in un ordine de! gior¬ 
no PRI PCI DC PSI accolto a 
nome del governo dal sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
Consiglio Franco Evangelisti 
che. tra l'altro, di una delle 
federazioni riconosciute dal 
CONI ique 
presidente. 


dunque il gover- 


ade- 


O predisporre studi 

guati sull’intera ma¬ 
teria e a riferirne solleci¬ 
tamente in Parlamento; 


0 


O 


presentare entro il 31 
marzo '79 (cioè ancor 
prima dell'anno previsto 
dal decreto-legge )un dise¬ 
gno di legge sulla disci¬ 
plina organica dei settore; 

assicurare nei frat¬ 
tempo che i rapporti 
tra società e atleti, anche 
se professionisti. siano 
” conformi " agli statuti e 
ai regolamenti federali 

Restano dunque tutti apcr- 
t. ì problemi di tondo, seppur 
privati di quella drammatica 
urgenza elle l'iniziativa della 
magistratura aveva cottoli 
neato rischiando di bloccare 
l’attività calcistica e. con es¬ 
sa. di interrompere quel ne 
diissimo flusso finanziano 
rappresentalo eia un'altissima 
tangente degli introiti lordi 
de’ Totocalci»» Tutti gli nVer 
venti nel d.boti.Io. a comin¬ 


ciale ila qucl.i ile.la comuni 
sta Manu Augusta Pecchia 
Tornati e del sottosegretario 
Evangelist. ic-he ha monte:'- 
mato l'impegno del governo 
ili dar«‘ uno status gnu alno 
certo al piotess.on.smo spin¬ 
tilo). hanno del resto punta- 
’o sulla n» J l t* "i j f ii , non pai 
rinviai)!’»-, di una sena »• or 
gan.ca disi .piula legis'ativa 
Come lea'.zzui'.a a’ meglio?, 
si e ih.«‘sta la compagna P«c 
dna Con la i.p.f'u autmma 
le — ha det’o - - «• assoluta 
mente necessiuio elle gli mi 
pegni ila tutte le paiti assi») 
ti ili seguilo airesplo.sione 
del caso giudiziali!) si tradu¬ 
cano ili mi etldt.vo sfilizo 
unitario pei la definizione di 
un regime giuridico cefo, 
i he ai primi» luogo tu:«*li non 
solo ’. calciatori ma tutti gli 
atleti professionisti e semi- 
professonisi, Occorre — ha 
concluso — die il CONI, le 
rappresentanze sindacali del 
giocatori, i dirigenti e i tee 
itici sportivi siano coinvolti 
davvero nel processi» torma 
(ivo rieri .i nuova disciplina 
coinè gli interlocutori fonda¬ 
mentali del Parlamento 


ROMA — 11 destino - o se 
piefente 1<» ~i opo -- (il Saia 
Simeoni e di .suine sempre 
pili m alto E cu» pit'siippo 
ne ulti e al talento (clic dei. 
allenamenti intensi impegno, 
educazione sportiva Pre.siip 
pone anche quel vicolo cit'io 
die o il iciord da m.glmia 
io -sempre da battete tutte 
le volte Sara Simeoni sulla 
pedana dell'Olimpico ha sai 
tati» 1 9.». misura die due 
mesi fa alleluino definito 
piodigiosa e i he adesso qua¬ 
si ci lascia indifferenti. 

hi lenita hisognerehtie io 
mmciarc a intendete 1 aiu¬ 
tila leggera non come un ge 
lido meccanismo die si scal 
da alla Immilla del leeoni, 
peri he una -gaia di atletica 
leggina e sempre quali osa di 
piu ilei leeoni pm Cintasti 
co che sia 1 -’ cosi e gni'to 
due elle H 97 ddlalMa sera 
e una glande prestazione 
Quando Riiseiii.u ie Ai ker 
maini il J(» agosto dell anno 
si oi so stipo o a Ilei lino 1 
2 nielli senihn» die il salto 
in alto .nessi' tintalo una 
dominai i u e di tale hiavuia 
da tal due die si poteva 
gareggiare solo per il secoli 
do posto La ragazza voi mie 
se con l'impegno. 1 'educa-Mo 
ne sport'va e ’i passione, 
ha accorciato le distanze a 
tal punto die il collegamen 
tu tia la nuiiien» uno e il 
lesto dei mondo non si »• 
spezzato E cosi il salto in 
alto femminile e pm vivo che 
mai e i due metri non sono 
pm la meta di un .'.'intano 
f ut ilio ma la splendida aspi 
■ azione del piesente 
Quindi bisogna dii graz.e 
a Saia Simeoni e appiezzar 
la sopia*tutto nelle gare ilo 


ve non fa leeoni Pei die il 
reioid non e il risultato as¬ 
soluto e leeoni anche lai 
lue due tentativi a 1 95 e 
azzeccai»* il tetzo IYi quella 
seia pei quel pomeriggio il 
leeoni di Sara Simeoni o d: 
Ko.sv Achennann odi Unnla 
Kidan. o di Sandia Dini e 
quello Capue e apprezzali 
l'atleiua legegra significa un 
elle -- e soprattutto — capile 
e appie.u ai e quest» cose 
I campionati italiani ilispu 
tati aU’Olmipiio. al ialine 
del -ole il mattino e alla luce 
v ei dazzui ra dei i ai t la seia 


Da oggi le prove del Gran Premio di Germania 

A Hockenheim le Lotus 
sono le grandi favorite 


Ieri c'è sfato un primo importante incontro 


la della boxe) è il 
L'ordine del gior- 


Oggi incontro decisivo 
Anzalone-Buticchi 

ROMA — Oggi (metallo Anzalone s'.ntontrerà uni Albino 
Butleciti, per definire un suo defili.vo ingresso nei con.s.gno 
direttivo ridia Roma, fila ieri . due j)er.sonagg. si sono 
incontrati. Il presidente gialloro.sso elle in mattinata aveva 
presenziato alla compilazione dei calendari non ha voluto 
dire dove oggi si r.t rovi-ranno Nel corso della « dnac 
(•lucrata >» Anzalone informerà Buttccht «Iella situaz.one fi¬ 
nanziaria della società giallorossa, mostrerà sicuraamenie i 
libri eontabil e tutto em che interessa al suo proba li le 
.socio, se non interverranno d.tfieolta. verrà qu.isi .sicura¬ 
mente definito ogni dettaglio dellaeeordo fra le dm» parti. 
Come si sa Biniceli! acquisterebbe Li metà delle azioni ci: 
Anzalone cip* iiossiede (50’ - del pacchetto azionario. KU- 
ticehi verrei»!»»* rosi ad avere d 30'. delle azioni della Roma. 
II restante 40'- è m possesso di alcuni « onsigher: e azionisti. 


Stabilito nei 200 misti (2'23"60) negli « europei [r » a Firenze 

La Della Valle fa subito il record 


Dal nostro inviato 


FIRENZE — . 

piace l'acqua in 
dibite >, d ce n 

Sa.i- 5 c 3 -ppn.. E 


Ama l'acqua. Le 
una maniera incie- 
naina d C scia 
unge. « E sia 


benedetto lo sport che me la tiene 
lontano dalla droga, dalla «iolenxa 
e da tante brutture ». Po. s fa 

pens erosa — e una ivania moto 
nonna anche se ha ■ capei., co or 
della pag .a — e mo'mora- « Però 
e dura per quella bambina. Met¬ 
tere assieme lo sport e la scuola 
! e dii licite-. E Cinzia e una bam- 

| bina. E il liceo non e uno scher- 
| zo. Certo, nessuno «uol farle pre- 
’ mura, avra tempo a pensare al 
f futuro... ma gli allenamenti, la 
. scuola, le gare... ». 

• C ni 3 Si. S .2 do i 15 ani, 

j studentessa .ta :i o-.,-to I eco se en- 
I tfee). ro na la da 5 -ger.e-ez oni 
I — e p-op." o « -Olia aa de Rome » 
, . s‘o che ia Roma d C -a a è 

qje a d pazza Na.ona. uii paz¬ 
za che ron e jna p azza me _,n 
-eso -o — e .a stz no de r„o- 
*o ’a. ano Fa .o st e ’ be-o la 
•a-‘a a r ■ T.st E (3 'jtto a-i*I 
c-e fa con 1' mpzq-.o de. 3 gm’e 
ma-j-3 anche s 1 - a 15 ani s è 

so.o bamb n . 


ba » a Mjita e Ando 
che s t-sna d ui 
q o/o.i .e e co ne a.er 
co ijturo 

I camp ocf g o. an I 
n festaz onc n un certo 
no Le ragazze per cs. 


ro — e dato 
appuntamento 
r a che fe-e 


sono ma- 
senso s'-a- 
nip o. han 


no .'e’ì de g och o. mp c. e dei 


La Lega Nuoto 
UISP organizza 
«Agosto in piscina» 


1 /U:-p. 


A i 

r>* “na 

t'C d. 
Sa ai. 

:3ii 


r e nz 


P se 13 

a sz” —ia ed z o-e 
ej-zee g c ei ’• 
va ta. a oa--e la 
E j - a o 3 c'-e ebbe z 
,e ai' ‘a a b s; 
d Pesze-a c’-e . 


Cos*o 


S' 

e za-»- 
d e ,* 
ree di 
ne -ea- 
a dee 
rtos-'O 


oso ’a 


ju 


mi res-az a-« 


C soo tu 


l* Ai 


I.a I.t-g.i nuoto ri» 
coli L. pa* monto dc’.lV 
rato alio '-por* del Comune 
ri; Roma, dar.) vita tu*, proi 
».mi giorni ad'miziat iv.» * Aio- 
-*'»» in }» -» ina > Ta'.»- .n.z.a- 

tiva. che rientra nel quadro 
de. programmi a Viviamo lo 
-.por: »-. jnermertera ai citta- 
din. else iti ,.gO''<» rima-ran¬ 
no .n c.fa ih frequentare ie 
P.m ine de.fo Stari.o del Nuo 
lo e dell’Acqua Ace’o-a 10 
vol’e i.e..ar«o del n."-e a’- 
‘raver-o il pagam^n’o d: ur.a 
mode-io quo’.i : L 5*jo‘i 
Per !<• i-.eri7io:;; / ]• e.lor 
nvizion; rivolger-, all» I.*-ga 
Nuoto C.-p. -..a R.»t».r.o I. 

te.. 3!*: 269 


Ir Olii, ncilo >• .l- d Ilo .i. e Ero¬ 
der e Barbara Krause I maschi, 
che malu.-a.io meno m f.elta. non 
Sono quelli che v ncono i « mon¬ 
di : » ma rappresentano comun¬ 
que una be’, o letta de' polenz ole 
asso j!o 

La ma.i hs’az.o.ie f,o-e,»t na che 
s. conclude-a danni ci e sa-a ab¬ 
bondantemente sego 1 3 da "e tele¬ 
camere de' a RAI. assegnerò -.enti 
t to i cont ne-.tau d njoto e quat¬ 
tro d. tuil Nel’a b c/e storie 
del.a rassegia cu opea g o.an le 
s sono fatt 313-t pa ecch. p c- 
co'i azzu-r Pao'o B acag a. No- 
•.e”a Ca ' ga- s. Mass mo N st- Pa¬ 
tria a M se-m . E li .o G- !f th. 
Paolo Urbai . C nz a Rampazzo. 
Ca- o Rissato mo • d lo-o non 
s d;d ceno p u a njo‘o agonl- 
st co. a.'ri sono anco-a ih casca. 

Ieri — oc- 'a g o-nj-o d -:a;r- 
tu-a — o-oj—n -2 ;s guo con al¬ 
cune se- e d '-“i e con 'e bat¬ 
te' e dz ZuO m st masch I e 
femm n E c e stato 3 b 2 . - sul¬ 
tana di Enzi -e a De a Va ’e cne 
p;r 5 cen'cs -n d secoidb 
(2 23’ 6 C coi’.o 2 23 boi ha m,- 
g o-a'o •! s jo o--ìa’o ta ano 
Emanue a ha o’-e.nuto anche il 
m q o- ’-npa dc'Ie quo't o scr'e. 
d sta-z ondo rettamente .a secon¬ 
da. ’a V-dcsta de' a RD7 B rg t 
VV» de (2 24 - 33>. In h'a e anche 
G: an-a Fra-cesc*-. viit’ff del- 
a o-i -z ba^’e- a .risei e n 


Dal nostro inviato 

HOCKENHEIM -- Per il 
Gran Premio ili Gei mania, 
che -»i correrà domenica qui 
ad Hockenheim. il proiux-ti 
co non e Montato come alla 
vigli.a de! Ci P d'Inghilter¬ 
ra. allorché tutti (sbagliai) 
dot avevano puntalo .nulle 
LotiLs ili Audi et ti e Peter- 
.ioii II cedimento delle ■» trec¬ 
ce noie» a Biand.s Itati h « 
.1 pre|»oU*nt«* ritorno della 
Fé Iran, seguita dalle Bia 
lai 1 . 11 u .Alta eia* hanno com¬ 
pletato il sue» «isso ile. dodici 
cilnnl.'! 'alluni, hanno re.so 
tutti p.u prudenti e quindi, 
prima ili Trine.are giudi7.i. 
.si *i.sp»‘ttnno almeno le provo 
il. quali):e:i/ion*- che avran¬ 
no inizio oggi 

Certo, le LoTu.s potrehlx-ro 
anche risultare !e piu velo- 
» 1 gra/.e alladeren/.i ni rur 
va garant 'a dalle Imo or 
mai famo.se ,< minigonne ». 
ma si prevede che difficil¬ 
mente. tenuto conto anche 
delle ca ra tt eristiche ili que¬ 
sto cuculio Andro*1 1 e Po- 
ter-on po’ranno infliggere 
agli avversari d .stacetu si¬ 
ili’!. a quelli della vigilia del 
la gara inglese. Hc.-ta poi da 
vedere come .si metteranno le 
cose m corsa, considerato clic 
gì: otto cilindri Cosuorth 
delle macchine di Colin 
Chapman non sembrano mo¬ 
strar»* una re.si.sten7a ecce¬ 
zionale. s]veie quando ven¬ 
gono so!!ccta'i al namiino. 

E la corca di domenica 
.sembra pn-M-ntar»- tutti i pre¬ 
supporti. |>*r non permette¬ 
re agl: uomini de; i botati 
.neri » una p i.sseggiaia tran¬ 
quilla Dopo :! Gran Prenvo 
inglese gl ; avversar fi inno 
affilato la po.s.s»b:lra d. )>at 
fere lt- Lotti.' in qua’(!i<* ga¬ 
ra mi d* r.aprir»’ add.ri**’i 
r.» i! d'.'cor-o .-iil’eetn fm »!e 
de! r.iinpmii'd FV qi |t -q 

sopraf’u’to il c.iso della Fer¬ 
rar. »• d»'L-- Bratiharn .A’fa 

Romeo ; tu alfieri s- Trova¬ 
no enTramfe a H pm- i»a- 
s»ercbhe mia vi"or:a jv-r p-ir- 

I 
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Remo Musumeci 


Indagini sulla morte di Jacopucci 

Interrogato il giornalista Carlesi 


BOLOGNA — Il consigliere istruì, 
tore dr. Angelo Velia che condu¬ 
ce l'inchiesta sulla morte del pu¬ 
gile Angelo Jacopucci, ieri ha 
ascoltalo il giornalista Sergio Car¬ 
lesi. capo cronista del « Tirre¬ 
no » di Pisa. Il giorno slesso dei- 
rincontro valevole per la corona 
europea dei medi, nel • pezzo » dì 
presentazione apparso sul suo 
giornale, il giornalista scrisse che 
il match era rischioso per il pu¬ 
gile di Tarquinia perche, a Suo 
avviso, v'era una lorle disparità 
tra i due contendenti. Carlesi. che 
e rimasto dentro Tullicio del giu¬ 
dice Velia per un'ora, ha dato al 
magistrato l'articolo che aveva 
scritto. Secondo il giornalista, Ja- 
copueci era un pugile Imito. Se ne 
era accorto assistendo agl» ulti¬ 
mi due match che il pugile di 
Tarquinia aveva sostenuto, prima 
di affrontare Minter. Il primo • 
Campione, il secondo contro Fac- 
ciocchi, che Jacopucci si aggiudi¬ 


co all'oltana ripresa p:r ferita, 
dopo acre subito un K.O. lu 
salvato dal gong. 

Avvicinalo dai colleghi. Carie- 
si, ha allermato di essere con¬ 
tento che venga latta questa in¬ 
chiesta. Pur non muovendo accuse 
specifiche contro nessuno, il gior¬ 
nalista ha sostenuto che a suo 
parere nella tragica vicenda non 
c'e stata fatatila. Ouesta la sua 
impressione, ricavata anche dopo 
lo svolgimento del match che ha 
visto davanti at televisore. Carlesi 
si ritiene un esperte in latto di 
condizione fisica degli stletì. 
Ouesta sua esperienza l'avrebbe 
ecquìsita seguendo « giovani che 
a Pisa praticano la lotta libera, 
sport di cui c appassionato soste¬ 
nitore e che non ha abbandonato 
anche dopo avere smesso di ga¬ 
reggiare. 

La sfilata le» testimoni conti¬ 
nuerà oggi. Alle 10. il giudice 
sentirà il presidente del comitato 


regionale del'» ledcrboie Giorgio 
Pagan.. I carabinieri, per ordine 
del maturato, hanno sequestrato 
il verba’e deita riunione pugili¬ 
stica di &eilanj. Fu una ■ sagra 
del K.O. ». Tutti gli incontri ter¬ 
minarono pr*m» del limite. 


Si farà ii 12 agosto 
TraversaroPeralta 


ROMA — L’incontro valido per il 
titolo europeo de» medio massimi 
Ira Traversaro e lo spagnolo Pe¬ 
rsila. in programma nel teatro 
tenda di Bibione il 29 luglio 1978 
con il patrocinio del comune e del¬ 
l'azienda soggiorno locali, à stato 
rinviato per ragioni organizzative al 
giorno 12 agosto prossimo. L’in¬ 
contro zara trasmesso in eurovi¬ 
sione. 


*ar.~i nd ipp-n.» r!nrjt:.- 
gÌH-z»» 1 d »! (,»»/i rli-.s.fir» 
fvil’.i (.u*.» •,; pò j>-r.f<»'i> 
.'ii 3\’.i'rsflr (i dz-’l'Tt.q’o Dir.-* 
r.l'ino p r-ìrlo- Rz-u’ennn-i. 
f>T :! a im> !q Fi'.-r-cn ?ia 
pTvp.ir.i'o un m.iri-rrna ul- 
orni-TT- rrnxLf .ra'a ron 

* gonn“!'i- v- rhr* dovrebbe-ro 
migliorar. D-ffr-tfo '-rra in 

• ’ri' parnle. rnn q i/Mro ac- 
corg.men'n a.-nxi nani.io ') è 
ferrato d. annullare a’tiieno 
parz.alnien*-- •’ va.n'aggo 
del'e I/OMl- n *»'•-» d ade. 
r<-n?a 

Inoltre come - s,« a 

Brand.- Ha'rh .a Mflue’.n ha 
sper.m.'nta’o nuovi pneuma- 
’.ri d: .'Cj-tone p.u al'a d.e 
daio lViT*:mo rL' ilTa 
si e -, b'to Ix prò*, e 

-r.'inin i -va,., nro 

rr* n - -i 

- or-' i Fiorino 

' i per q.iiriTo ri 
B.-ab'.an A'f» Ro 
m D'H» e-.—-re {-t '1 
n- ! inni anglo r a 
ira 1 «. ora’o -odo 
r-- I.».id« m condì 
■ m »r*- ’ ■ i ' ! e 1- vie 


hanno 
’o rhe 
con t 

S»-g 1 

g orni 
M-:.o 
g j i rei i 1 » 
m-'o. ma 
cine anrl.» 
l.a.-.o - 
pi-r me". 

7 rie,. (J 

carte. 

D.inqu.-, r olile g.a -, c ir 
ce.ma'o qui :.u Gern.an a 
Andre:*: non a\ ra viti faci’e 
ed una mima ba:tu'i d ar 
re-to po' rehty* eramoile 
compromc'fere ouci'a ipote 
ca ch«^ egli -ombra» a »\ere 
mi'.vO Fili T.Tolo ir.dato 1978 
la* po-.-.bil.'a d. An fretti 
potrebb»-ro |>o. Mib.re un al¬ 
ter.ore duro colpo se la gara 
tvde.'Ca ilo» c.v,e c.-.-orc lui- 


Nozze 


r» .vino a.ut; .er; 
inolilo. ;)»*...» (.uica 
S.i.ii a.l'A» ent.no ’., 
Ila Ada Me.tlll f gl.a 


n ma';; 
d ; San 
Mgnor. 
dcii'am - 


io Frane.» Metl.i. no'o org.t 
n.//a;ore -por:ivo. »■ .. vgnor 
(i.ulo Direi: Ai., -p »-: :»* 

1 le... .» F.-»:..<» MvaL. e al a 
Mia signora. 

» t f el’i .' a rii». 


I convocati per gli 
« europei » di Praga 

ROMA - Questi gli azzurri 
convocati dalla federazione 
di atletica per gli « europei •• 
di Praga in programma dal 
29 agosto al 3 settembre _ 

UOMINI — Velocita. Meli- 
nea (100 e 200). Curim (100) 
Grazioli. Caravani piu altri 
due atleti, necessari al com¬ 
pletamento della staffetta 
4 x 100. da scegliersi tra Fa¬ 
rina. Rasori. Zuliani e Cle- 
mentoni; 5 000 e 10 000 me¬ 
tri: Ortis e Zarcone; mara¬ 
tona Fava. Magnani. Acca- 
puto; marcia 20 chilometri 
Buccione. Damilano e Pez 
zatmi; marcia 50 chilometri- 
Beliucci. Grecucci e Visini; 
110 m ostacoli Buttari; al¬ 
to: Bergamo: disco: Simeon 
e De Vìncentis: martello: Ur¬ 
lando. 

DONNE — 000 e 1.500 me 
tri Dorio; alto, Simeoni; 
giavellotto: Amici. 


Le avversarie più pericolose sono le Ferrari - Im¬ 
portanti modifiche alla macchina di Reuteniann 


tiiua nella quale le Lotti.s go 
(iranno delle « minigonne ». 
Come e noto, infatti, i! pii 
Ilio AgObtO la COminibAlOlU* 
spoi 1 1 » a internazionale dovi a 
piendere una decisione ,-u 
que.-tt* append’ci aerodinam. 
che mobili -la sul ven’ila'oie 
»*. secondo logica. »e vena 
d»*"o no al secondo si dovrà 
due no anche alle prime. 

Giuseppe Cervetto 


Verso un 
accordo 
sui nuovi 
dirigenti 
del Coni 


ROMA — I presidenti delle Fede¬ 
razioni sportive si sono riuniti icn 
a Roma, nello studio del ^olto^ 
segretario on. Evangelisti, vhe ha 
partecipalo atta riunione in qualità 
di presidente della Fedcrboxe, per 
discutere spi rinnovamento delle 
cariche direttive del CONI, dopo 
le dimissioni di Onesti in conse¬ 
guenza della noia sentenra del Con¬ 
siglio di Stato sulla «ineleggibi* 
lita- per piu di due volle conse¬ 
cutive. Nel corso della riunione è 
stato concordalo di avanzare la 
candidatura di Carraro a presi¬ 
dente e di Ncbiolo a vicepresi¬ 
dente e di incaricare i presidenti 
federali Croce (vela) ed Evange¬ 
listi (pugilato) e il segretario del 
CONI. Pescante, di incontrarsi per 
formulare una rosa di nomi per 
l'altra vicepresidcnxa e per i mem 
bri della giunta sui quali accor 
darsi in una successiva consulta¬ 
zione. 

Del problema della elezione dei 
ruovi dirigenti del CONI si e occu¬ 
pato anche il consiglio della Fcder- 
atletica il quale, tra l'altro, si e 
a lungo sol fermalo sulla necessita 
di affrontare taluni problemi « giu¬ 
dicati di primaria importanza » 
quale un realistico impegno per 
un aperto cd obicttivo colloquio 
con le forze politiche sui problemi 
sportivi; la necessita di predisporre 
un programma organico per l'atti¬ 
vila motoria c sportiva nella scuola 
da sottoporre alla attenzione dei 
partiti e del governo, un diverso 
indirizzo per favorire anche l'atti¬ 
vità di alto livello nelle Federa 
zioni con particolare attenzione alle 
Olimpiadi e alle piu importanti 
manifestazioni degli sport non olim¬ 
pici: un impegno programmatico per 
la ricerca scientifica e l'aggiorna¬ 
mento tecnico a favore, oltre che 
delle Federazioni, di tutta la pra¬ 
tica sportiva: l'unita di intenti nel¬ 
l'ambiente e nella vita del Comi¬ 
tato olimpico 

Senza vo T er entrare nel merito 
dei singoli problemi, cosa che 
avremo occasione di fare prossi¬ 
mamente. si possono tuttavia valu¬ 
tare positivamente lo sforzo uni¬ 
tario che viene annunciato e «1 
fatto che at di la della pura e 
semplice questione di nomi si pensi 
a ofOgrsrr.Ti! da proporre e ad ini* 
Zialnc da p-cndere. Quella dei pro¬ 
grammi e una questione londamen 
tale e c'e da augurarsi che com: 
la Fedcratletica altre Federai.orn 
esaminino ré elaborino un loro 
programma per il rinnovamento del 
CONI e piu generalmente per una 
pvteopiZ’Gne unitaria alla piu qe 
rerslc lotta per la riforma dello 
SpOrt. 


hanno i.u tonfa'u liciti* ». 
cende ionie, mali) uim e ilio 
menti UT.m (."e ila due ili 
nun.'itutto ilie sono stali 1 
eampiona’i de, gimani No 
no'l.mle i .» 29 nell aMa d» 1 
simpatico e sog pugnante Ut 
nulo ninnisi » <■ se mandano 
Filippo a Piaga de»ono man 
d.ne aneli» me») e il 73.a* 
del : i enlaseieimr Vanni Ro 
deglneio nel gi.c.ellolU» la 
spinta dei giovani si e latti 
sentile Sudano Maini» enn 
!ia imalmenie latto scalini»' 
il fiondinoti») dei loO nielli 
su un ìile»nuuMUu ili valori' 
(’ei'o con 4n ’f>3 non si Imi 
no medaglie a Piaga dove si 
svulgeianno gli «europei». 
Ma il i.um."o aveva bisogno 
sopiattutto ti: quel melai, 
filoso iei uil ( he e la v 1 11<* 

! lai MI v i(‘ *■ f t' ‘l'fl 

Nell alto alle s^lli- 
Hep’anu» m e 


ih 

m 


p'< 
i L*a 


Cri 1 1 

11 i 
» ii,» 
i Roma 
Mi uno 
voglia in 
Stille quo 


Rudi 
lui » 

■ili tiitcst »l 
Vo dopo il 
( ìtniuas'.ui 
ha vmn» il 
ha talento 
iagg.ungete 
c Ma bii » 


ile 

e 


at leu -lon»' pel » ! »■ 
anche il momento 
s. pii»» ìompeie E un 
poli e ne un li eddo 
uè un balocco 
anche esperidi/a 
passato sotto 1 i 


medicina 
, .ito pioblem 
ma quindi 


po. 


d’ 

au 


Ri uno 
17 ami. 

sili l t ssl 
i 2 21 > . 

Inoligli 
gì mia 
1» .du¬ 
glia 1. 

(pie -1 o 

MI i Ul 

atleta 

micci musiti» 

L a'letica »• 
i il iaea//o 
lem e della 
va ha uio-l. 

scoliosi Bis. 

rial ci mano 

Nd Uhi lemuiimh Dan t la 
Poi i ■•111 17 anni h i sbai e 

eh.ito il piopi io ri coiti e " 
\amle pollandolo da .»■’ i‘> 
a .>4 eJ Si Matta ili all a!': > 
i istillato pieeevole clic si ag 
giunge ai tanti altri uni.' 
il ifedite sin gesso (il Ko»t 
\ ola sulle t mlanrifsi v i.» 
i onici mano > olili 1 at le! :» • 
!egg»*ra temimnile italiana s.a 
i vcu di td nidit i e quau' » 
st .a i ! (‘si elido 

(ìli .. assolo! i » iornali) han 
no anche rvirien/iato la ( n . 
» he isisie m (dii settmi 
I lèdo pel esempio IlOll ( I 
son») piopio (‘orni non c’e 
•1 e'iavello'M' Si tanno .meli • 
d idi i eh» sui »-bbe bilie evi 
tuie (»»me ih! e.iso di EriLa 
Rossi Seguiamo un p«»‘ Li 
fratria rieir.ilto.i'.esiua nell i 
gtiiimda ( oncliisiv a Alle 19 4» 
ha v mio la pi lina batter' i 
dei 20(1 ili 2.» All»’ 21 là Ila 
vinto li tubile dei loti tti 
uT'if) alle 21 2 > e ninni a sei 
lima nella lin.de dei 2(Ki m 
25"55 La giovane atleta • I*7i ’ 
l.a ha solo >! anni) e .sta’. > 
quindi sottoporla a uno »(»»''•> 
che >.ii eblx- staio opportuno 
rispai un,)! le Callo Grippo l’.u 
sdorato i! minimo )>er Praga 
dopo una gara coraggio'.» 

» ( ma gli ultimi 5 metti ni 
semiti avau») éd ihilonaln » 
Grippo quest',inno ha sl>a 
gitalo molte cose ma certa 
mente ha lavorato molto Ora 
allineile ri lavoro dia liuoii: 
liuti 1 e !it'( essano gareggia 
le E cosi Curie! lo premi •!.< 
p.u li a Italia Polonia Spagna 
»il 5 e i! i» agosto a Venezia » 
poi .india a Viareggio, quindi 
a Pi'.i dove eoi ida l 190 n< ’. 
cor-o di Italia Fi ani la » un 
d»-r 2i » e Udine sj eimentei.i 
al •• la t ziet und » /ungile < 
nel eelebie « im*eting > di . 
campioni E ini»’ io non e eh» 
l'tin|x*g!io agom.st ico mimn.o 
perche <( Piaga la trillila 
-- battei ie 'eliminali e I» 
naie - sur.» terr bile 

Fiat)»») Fava non ha pr» - ' 
parte agli ■ .ib.o'.uti ». Ed » i 
triste. Gli si leggeva nel ve» 
che avreblx* voluto »‘.s.'cre mi 1 
<( tartan » Ma Franco ha la' 
to Itene a rinunciare Aviv.» 
broglio di inmtter'i in si’-'o 
d'ijK» Li tremenda lezione ih 
Kouvola II < i»M’iaro in salii!» 
e'»- E' il morale che non > 
ancora a |><>sto Franto <«.-i 
il colpo e .tato duro, ma n» 
sono lorte e «.iiiro reagire > » 
a Praga eorr* ra solo la m » 
raton.t dopo aver fatto un 
» test » di Asiago con i cani 
pinna*, i di maralomn.t ».(0 
< liriometri » 

E Mciiihm ’ Pietro ha vili'»» 
Itti) e gito Sul m»v/<» luto !» » 
miglioralo pei >a quarta vo'. 
ta il primato s'.igionale ei 
rop* o Ha v.n'o itene anela 
s» negli ultimi venii m»-tr 
ha dovu’o stringere i den* 
t> i non perdere la linea 

li campione ri'Euiopa h» 
lavori»'»» molto ed »• quest», 
ihe lo sorregge ri lavoro 
1 :mp« «no L« certe//.» di s< 
sorto !»- ai n.i di questo strnor 
rimario rampone dal quid- 
in. 'i*>;'i»i :*al a'i; s; att»'n 
dono granii; (»>-" 

r. m. 
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tal. 2B.22.I2B 28 96.274 


Provata esperienza 
e serietà in 

MEDIAZIONE 
ACQUISTI 
VENDITE 
AFFITTANZE 
AMMINISTRAZIONI 
F ASSICURAZIONI 

IMMOBILIARI 

Assistito da consulenze 
fecniche, legali e fiscali 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


e nostre p u v. 


OCCASIONI 

ROULOTTES a» “a*. 

va coniitj l ni a -fO-M v; —Sv . 
1; 'Oli) 97525») . 9742T, - 
4557faj - 965445 


I 


I 















s. < . . 




r - /VyA' 


l’Unità / venerdì 28 luglio 1978 


Compromessa la « linea Carter » ' 


Incertezze negli USA 
dopo il golpe bolivinno 

Vengono sottolineate le crescenti difficoltà di Pinocliet 
in Cile - Preoccupazioni per la situazione in Ecuador 


Aperto con un corteo all'Avana 

Migliaia di giovani 
da oggi a Cuba 
per PXI Festival 

La delegazione unitaria italiana è formata da oltre 400 giovani 


pag. 11 / fatti nel mondo 

Dalla prima pagina 


Nostro servizio 

WASHINGTON — U> ultime 
due settimane sono state un 
periodo di dura prova por la 
■i campagna sui diritti umani * 
promossa da 11 1 A m m i n i s t r a z io¬ 
ne Carter in America Latina. 
L'incertezza del processo di 
democratizzazione incoraggia¬ 
to da Carter nei paesi in ma¬ 
no a regimi militari, e (limo- i 
strata dal silenzio del gover 
no americano in seguito agli 
sviluppi più recenti in Boli 
via, Cile e Keuador. 

Ix* elezioni truffa tenute in 
Bolivia e il « golpe » che ne 
è seguito « passano » tuttora 
senza una condanna ufficiale 
del Dipartimento di Stato, 
che si limita a * rammaricar¬ 
si profondamente » e a « ri¬ 
servare ogni giudizio i> in me¬ 
rito al nuovo regime del ge¬ 
nerali* Juan pereda, in attesa 
di *? chiarimenti * sulle inten¬ 
zioni del nuovo presidente. 

11 ! portavoce » del Diparti¬ 
mento di Stato ha detto, tut¬ 
tavia, che gli Stati l’niti at¬ 
tendono « azioni tempestive » 
da parte del nuovo regime, 
tese a soddisfare % le aspi¬ 
razioni legittimo del popolo 
boliviano *. e che i program¬ 
mi di assistenza economica 
per la Bolivia, che ha chiesto 
ultimamente 78 milioni di dol¬ 
lari. sono attualmente ogget¬ 
to di « riesame ». 

Secondo fonti del * Washing¬ 
ton l’nst », l'amhasciatore 
americano a La Paz. Paul 
Boecker, ha chiesto aU’Am- 
ministrazione di sosjjendere 
ogni aiuto economico e mili¬ 
tare alla Bolivia se il gen. 
Pereda non s’impegnerà a te¬ 
nore nuove elezioni entro i 
prossimi sei mesi. Diplomati¬ 
ci citati dal « Post ». affer¬ 
mano che il » golpe » di Pe¬ 
reda mette in pericolo l'inte¬ 
ra campagna per i diritti 
umani » di Carter, che aveva 
puntato molto sulla riuscita 
«lolle elezioni boliviane. che 
avrebliero dovuto rappresen¬ 
tare un t modello » per gli al¬ 
tri paesi latino americani 
Dato che l’Amministrazione 
si è identificata cosi stretta¬ 
mente con il processo di de- 
mocraticizzazione nel paese, 
si afferma che essa cercherà 
di persuadere Pereda a indi¬ 
re. appunto, nuove elezioni 
entro i prossimi mesi: ma. 
secondo le fonti citate dal 
« Post ». Pereda intenderebbe 
as{H>ttare invece almeno due 
anni. Nel frattempo, il nuovo 
ministro dellTnterno. il col. 
Rico Toro, sembra deciso re¬ 
dimere ogni forma di opposi¬ 
zione: si pi»ria già di 150 ar¬ 
resti. la maggior parte per 
« attività sindacale ». 

Sulla situazione in Cile, il 
governo americano non ha 
fatto nessun commento uffi¬ 
ciale. Ala funzionari dell’Am¬ 
ministrazione affermano che. 
dojx) la destituzione del gene¬ 
rale Gustavo Leigh. Pinocliet 
avrebbe ormai i « giorni con¬ 
tati ». Anche se le destituzio¬ 
ni e le dimissioni dei 10 (su 
21) generali deH'aeronautica 
non dovessero bastare por far 
crollare l'attuale regime — 
affermano ancora queste fon¬ 
ti — Pinocliet non potrà re¬ 
sistere a lungo all'indagine 
condotta dal governo ameri¬ 
cano sull'assassinio a Wash¬ 
ington del diplomatico cileno 
Orlando Letelicr. Si dice, in¬ 
fatti. clic il Dipartimento del¬ 
la Giustizia emetterà entro la 
setumana prossima imputa¬ 
zioni formali nei confronti di 
tre alti ufficiali della Giunta 
per complicità nelTassassinio. 

Fonti cilene, citate dal 
* Washington Star'*, afferma¬ 
no elle te forze armate cilene 
già cercano un generale per 
sostituire Pinocliet: secondo 
queste fonti, il Dipartimento 
di Stato non esiterebbe a far 
capire all’eventuale successo¬ 
re ili Pinocliet die il suo re¬ 
gime sarebbe considerato « in¬ 
terinale » e che lo relazioni 
USA-Cile sarebbero condizio¬ 
nate dalla definizione di una 
'scadenza precisa entro la 
quale dovrebbero essere te¬ 
nute elezioni regolari nel Cile. 


Confessione 
e silenzio 

Segnaliamo ai nostri let¬ 
tori che giornali come il 
». Corriere della Sera. « La 
Stampa », eli Popolo » e 
Aiantt? > hanno com- 


j p'.etamente ignorato que¬ 
sta notizia. giunta da Già- 
kart a mercoledì scorso: il 
regime indonesiano, deci¬ 
dendo di liberore diecimi¬ 
la prigionieri politici — 
rinchiusi m galera o in 
un lager dal 1965 sema 
mai aver subito un pro¬ 
cesso e solo perche comu¬ 
nisti o di sinistra — ( 
motivando tale decisione | 
con la mancamo di prò 
ve e di accuse a loro co- 
- neo, ha ufficialmente con¬ 
fessato di violare sistema¬ 
ticamente i diritti umani 

• e civili. L'Indonesia — per 

• chi non lo ricorda — fa 
politicamente parte del¬ 
l'Occidente. 


In contrasto con i! .silenzio 
ufficiale del governo america¬ 
no. la United Auto Workers 
ha chiamato tutti i sindacati 
americani a boicottare i pro¬ 
dotti cileni. In occasione di 
una conferenza indetta dal 
senatore Kdward Kennedy 
per discutere di eventuali ri 
s|»ste alla violazione dei di¬ 
ritti umani da parte del re 
girne di Pinocliet è stata prò 
posta anche la formazione di 
una coalizione popolare per 
costringere le banche private 

Condanne a Tunisi 
contro sindacalisti 

TUNISI — Cinque condanne 
a due anni di reclusione, tre 
condanne a pene detentive col 
beneficio della condizionale e 
quattro assoluzioni sono state 
pronunciate dal tribunale di 
Sfax al termine di uno dei 
processi montati dalle auto¬ 
rità tunisine contro i dirigenti 
sindacali arrestati dopo il 
massacro provocato dalla po¬ 
lizia durante lo sciopero del 
febbraio scorso. 


americane a non fare pre¬ 
stiti al Cile. 

L’Kcuador è Punico paese 
clic* l'Amministrazione Carter 
può indicare come un esem¬ 
pio del successo, sia pure li¬ 
mitato, della campagna per i 
diritti umani in America La- 
tina. Anche in assenza di di¬ 
chiarazioni ufficiali in meri¬ 
to alle elezioni tenute la set- 
temina scorsa in Keuador. 
funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno espresso sod¬ 
disfazione sull'atmosfera di 
» calma e di ordine » che an¬ 
cora prevale nel paese. In 
queste elezioni, le prime do¬ 
lio dieci anni, il candidato po¬ 
pulista Jaime Roldos ha vin¬ 
to con il 32 per cento dei vo¬ 
ti. mentre quello di centro 
destra (Ballen) è riuscito ad 
ottenere solo il 21 jx*r cento, 
nonostante l'appoggio delle 
forze armate. A Washington 
si prevede che Roldos vince¬ 
rà anche nel ballottaggio fi¬ 
nale. a settembre: a meno 
che la giunta attualmente al 
(intere non decida di seguire 
l'esempio della Bolivia. 


Mary Onori 


L'AVANA — In una Cuba 
piena di colori e di ban¬ 
diere si apre oggi l'Xl Fe¬ 
stival mondiale, della gioven¬ 
tù. Un grande corteo, che 
dal Pasco, il viale elegante 
dell’antica borghesia cuba 
na. giungerà allo Stadio la 
tino americano aprirà Tini 
ponente manifestazione dei 
giovani di tutto il mondo. 
Vi partecipano 18 mila de¬ 
legati di 130 paesi diversi 
che per una settimana sa¬ 
ranno impegnati, insieme a 
f) nula tra invitati, turisti 
e giornalisti, a una serie 
di manifestazioni politiche, 
spettacoli e incontri, che 
fanno di questo festival un 
avvenimento eccezionale del 
la gioventù dei cinque con¬ 
tinenti. 

Dall’Italia, è presente una 
delegazione unitaria di ol¬ 
tre J00 membri, oltre a un 
gran numero di turisti, gior¬ 
nalisti e tecnici che porte¬ 
ranno a 1.300 il numero dei 
nostri connazionali presenti 
a Cuba durante il festival. 

Sarà ambe presente una 
delegazione del PCI. for¬ 
mata dal compagno Guido 
Fanti, della Direzione na¬ 


zionale. e dal compagno Ro¬ 
dolfo Mechim. del Comitato 
centrale. lai delegazione ha 
rappresentato i comunisti 
italiani al venticinquesimo 
anniversario del! assalto al¬ 
la caserma Moneada ohe 
segnò Pauzio deU’ultimo pe 
nodo della molti/ione cu¬ 
bana. Laiinivcrsario. che 
ha immediatamente prece 
doto l'apertura del festival, 
è stato celebrato a Santia¬ 
go di Cuba da Filici Castro. 
Fra stata una impresa, ha 
ricordato Fidel. fino ad al¬ 
lora ritenuta a Cuba addi¬ 
rittura impossibile da con 
topire. I.'attacco a! * coar¬ 
ti*! Moneada ». la minutissi¬ 
ma caserma nel centro ste.s 
so rii Santiago, sembrò al¬ 
lora ai non moltissimi che 
nel mondo si accorsero del- 
l'avvenimento un atto dispe¬ 
rato e romantico (li un pu¬ 
gno di giovani. Anche se gli 
attaccanti erano stati allo 
ru respinti e molti di loro 
uccisi dopo la cattura, il 
solo fatto che fosse stata 
organizzata, preparata e 
realizzata faceva di questa 
azione l’inizio della fine del 
regime dittatoriale di Bati¬ 


sta. Fu la d.illustrazione che 
era possibile «tentare»; su¬ 
bito do|K>. l’autodifesa in 
tribunale di Fidel Castro, 
catturato nei giorni succes- 
s.vi all'attacco, diede l'op 
jxirtunità al movimento di 
costruir»* e diffondere la 
piattaforma politica della 
rivoluzione cubana. 

K' ancora presto per fare 
un primo bilancio dell»* di¬ 
scussioni che a Cuba, nel¬ 
l'ambito del festival, si fa¬ 
ranno e già si son fatte nel 
corso della sua prepara/:»» 
ne. Ma è certo. *• non po¬ 
trebbe essere diverso in una 
grand»* manifestazione imi¬ 
tar.a come questa, che si 
discuterà apertamente, su 
tutti i problemi clic preoc 
dipano i giovani e quindi 
anche sili problemi più con¬ 
troversi della situazione in 
(emozionale. A Cuba, nel 
festival, ci saranno posizio¬ 
ni diverse come diverse so 
no le forze cht* qui si sono 
riunite, per discutere, per 
confrontarsi, e per trovare 
un punto di incontro sui 
grandi temi della pace, del 
disarmo e della lotta di li¬ 
berazione dei pope!: 


L’Iran dopo le grandi manifestazioni popolari contro il regime 

Una corte vorace, 
i petrodollari 
e un esercito 
di mendicanti 

Perché è entrato in crisi un modello 
di sviluppo economico gestito da una 
ristretta oligarchia, assolutista al- 

1 interno C dipendente dall estero TEHERAN — Uno scorcio de! mercato della capitale 



Dopo aver esaminato in vili articolo pubblicato martedì 
scorso le nuove condizioni di lotta contro il regime dello 
scià, K. Ralimat e Rb. Reza, membri del Comitato 
unitario per la democrazia in Iran, analizzano oggi il 
quadro economico persiano. 


Crisi di un modello di svi¬ 
luppo o crisi politica di un 
regime dittatonale ? Questo è 
il quesito fondamentale che 
si pone alle forze di opposi¬ 
zione progressiste in Iran. E 
non è possibile dargli una 
risposta se non attraverso la 
comprensione di quelle leggi 
e circostanze che rendono 
possibile, in un dato momen¬ 
to storico, l'avvento di un 
regime dittatoriale o di una 
monarchia assolutista. 

Già da tempo c stabilità e 
sicurezza » era il binomio che 
costituiva l'asse portante in¬ 
forno al quale ruotavano tut¬ 
to Vestablishment governati¬ 
vo iraniano e i suoi protet¬ 
tori interni e stranieri in vir¬ 
tù delta « necessità * del re¬ 
gime forte da essi auspicato. 
L‘im}>ortaiiza strategica, mi¬ 
litare ed economica dell’Iran 
e il suo ruolo nella determi¬ 
nazione della politica petroli¬ 
fera dei paesi membri del- 
TOPEC conferivano alla « sta¬ 
bilità » di questo paese un 
peso rilevante. A questo va 
aggiunta, inoltre, l'esigenza di 
« sicurezza ». quale condizio¬ 
ne indispensabile per il ca¬ 
pitale straniero. Tutto ciò co¬ 
stituì la sintesi dell'interesse 
imperialistico. 

Negli anni ’60. che videro 
nuoci fermenti nella società 
iraniana, in assenza di una 
opposizione attiva ed organiz 
zata il regime dello scià fu 
scelto come l'occorrente ele¬ 
mento accentratoro. Esso /u 
appunto la soluzione politica 
adeguata per garantire c sta¬ 
bilità e sicurezza ». Tale so¬ 
luzione, tuttavia, difettava di 
intelligenza e peccava di mio¬ 
pia politica: i fatti di oggi 

10 confermano. Negli anni '60. 
con il disegno di adeguare 
le strutture dei paesi « arre¬ 
trati » alla necessità di inte¬ 
grazione nell'ambito della di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro del sistema capitalistico 
mondiale, furono prospettati, 
da Washington, diversi piani 
di trasformazione. Tra que¬ 
sti: « alleanza per il progres¬ 
so » nei paesi dell'America 
lat’na. s rivoluzione verde » in 
Africa. « rivoluzione bianca » 
in Iran ... Quest'ultima fu con¬ 
cepita allo scopo di prepa¬ 
rare le condizioni generali per 

11 processo capitalistico na¬ 
zionale. La borghesia tradi¬ 
zionale iraniana, che avreb¬ 
be pcituto essere l'alleato na¬ 
turale in tale processo, non 
era sufficientemente sviluppa 
ta e quindi la sua capacità 
di integrazione nel sistema 
capitalistico fu molto bassa 
anche per lo scar-o livello 
di organizzazione. Essa ave¬ 
va seguito una linea demo 
erotica nazionale c perciò si 
trovava in antitesi con la po¬ 
litica di sviluppo e di inte¬ 
grazione capitalistica. D'al¬ 


tra jxirte. la politica dello 
sviluppo capitalistico subordi¬ 
nata all'imperialismo era in 
contrapposizione con la poli¬ 
tica petrolifera condotta. 

Fa ricordato che la poli¬ 
tica nazionale e legale segui¬ 
ta nel periodo dì Mossaddegh, 
era il risultato di una lunga 
Ixittaqlia politica nella socie¬ 
tà iraniana e di conseguenza 
la borghesia nazionale non 
era disposta a infrangerla. 
Ecco perchè a dieci anni di 
distanza dal colpo di Stato, 
i primi tentativi di Kennedy, 
miranti a realizzare il proces¬ 
so d'integrazione dell'Iran, so¬ 
no rimasti sostanzialmente in¬ 
fruttuosi. Al contrario. Tesi 
gita componente della bor¬ 
ghesia. che si era sviluppata 
in rapporto di promiscuità 
con il capitale straniero (bor¬ 
ghesia « compradora ») senza 
una coesione politica ed una 
base sociale, non poteva ave¬ 
re rivendicazioni politiche né 
ambizioni di potere in quanto 
classe sociale. 

Dunque la monarchia asso¬ 
luta si mostra come Tunica 
forza organizzata, grazie an¬ 
che alla repressione di tutte 
le forze democratiche e na¬ 
zionali del paese, e si pre¬ 
senta quale mediatrice del¬ 
l'ingerenza americana. Così 
la « riforma agraria » e gli 
altri punti del programma 
della cosiddetta < rivoluzione 
bianca » — che avrebbero po 
luto riscuotere un certo con¬ 
senso solo con l'appoggio del¬ 
la borghesia tradizionale, ora 
spodestata, contando sulle sue 
basi sociali e strutture poli¬ 
tiche — sono divenuti, inve¬ 
ce, una soluzione del tutto 
autoritaria e imposta, mo¬ 
strando la saldatura fra dit¬ 
tatura e imperialismo. Nasce 
da qui un periodo dì quindici 
anni di feroce repressione che 
pone fine alla parentesi del- 
l'eprtca di Amini e a tutto 
il suo blando contenuto ri¬ 
formista. 

Quali sono le radici econo¬ 
miche della dittatura? La Sta¬ 
to in Iran è retto economi¬ 
camente non sulle entrate fi¬ 
scali .ma su quelle petroli¬ 
fere c perciò ha una note¬ 
vole autonomia /inanziana 
dai ceti sociali e dai citta¬ 
dini. Lo stesso processo di 
accumulazione del capitale 
non è dovuto principalmente 
alla produzione, bensì olla 
vendita delle materie prime 
(petrolio, gas. rame). Per 
questo il ruolo dello Stato 
per la programmazione e la 
polìtica economica è deter¬ 
minante. La gestione del po¬ 
tere c le sorti dello Stato 
sono in mano ai gruppi ca 
pitalistici legati direttamente 
alla corte. Quindi la sorte 
dell'economia del paese non 
dipende dalle leggi di merca¬ 
to o dall'efficienza della pro¬ 


grammazione. ina è legata 
alla condizione politico-socia¬ 
le dei gruppi dominanti. La 
dittatura, cosi, prima ancora 
di essere rappresentante del¬ 
l'insieme del capitale, è ga¬ 
rante degli interessi di questi 
gruppi. 

Tutti i progetti, per esse 
re approvati, sono soggetti 
al pagamento di tangenti ta¬ 
lora esorbitanti, ormai ele¬ 
vate al rango di prassi di 
stato. Beneficiari sono la cor¬ 
te e la burocrazia statale ad 
essa asservita. Le imprese 
interne e straniere non han¬ 
no alcuna necessità di dimo¬ 
strare la cajxjcità delle pro¬ 
prie maestranze e l'efficien¬ 
za delle proprie strutture, dal 
momento che è l’ammontare 
delle tangenti a decidere. Non 
vi è. inoltre, alcuna garan¬ 
zia sugli investimenti a lun¬ 
ga scadenza e sulla regola¬ 
rità legale del comportamen¬ 
to governativo. Il settore pri- 
vilegiato dell'economia resta 
quello dei massicci investi¬ 
menti militari che. tra l'al¬ 
tro. garantisce la continua- 
zinne della dittatura. E' tale 


fatiscente politica che ha cau¬ 
sata gravi carenze nel set¬ 
tore delle infrastrutture, del¬ 
la maiuHÌopern qualificata e 
della tecnologia adeguata ai 
bisogni reali del paese. 

C'è in questo un primo e- 
lemento di contraddizione in¬ 
terna al mixìello. Vii altro è 
invece la crescita del settore 
delle imprese private, il qua¬ 
le, anche se sotto l'ombrello 
protettivo della dittatura, ha 
conquistato un suo spazio al 
punto da poter avanzare 
proprie rivendicazioni e pre¬ 
tendere la partecipazione a 
pieno titolo alla programma¬ 
zione economica e alla ge¬ 
stione politica. Si tratta di 
un processo iniziato agli inizi 
del 1970 e cresciuto fino al 
75. E i due cosiddetti partiti 
politici governativi di allora 
(Iran .Yovtm e Mardom) 
barino offerto, alla dissidenza 
interna al regime, motivo 
perché tali contraddizioni si 
sviluppassero maggiormente. 

Altro impulso è venuto dal¬ 
l'alimento delle entrale petro¬ 
lifere. Lo scià, ancora una 
volta, diviene la cerniera del 


Insufficiente capacità produttiva 


L’insufficiente capacità di 
produzione, di fronte alla 
crescente domanda interna, 
ha causalo un pauroso tasso 
d'inflazione, intorno al 30 40 
per cento annuo. J capitali 
vengono sempre più convo¬ 
gliati verso settori improdut 
fili. Basti notare che nel 1976 
oltre il <53 per cento del vo¬ 
lume totale del capitale for¬ 
mato è stato impegnato velia 
speculazione fondiaria ed edi¬ 
lizia. Ma ci sano altri dati 
caratterizzanti: l'esportazione 
dei capitali all'estero, quale 
conseguenza e rimedio alla 
situazione inflativa; la co 
stante crescita delle spese 
militari: l’estensione del 

controllo e monopolio della 
corte, tramite la burocrazia 


statale, su tutta l'attività e- 
conomica. dalla distribuzione 
alla politica dei prezzi, per 
non parlare della confusa e 
contraddittoria fxilitica credi¬ 
tizia. 

La politica economica dello 
scià è basata in sostanza sul¬ 
la elargizione di denaro a vo¬ 
lontà ai propri beniamini, 
sull'importazione che ha re¬ 
gistrato in due anni, dal '75 
al '77, un aumento del 200 
per cento, mentre l'esporta¬ 
zione. già insignificante <ma¬ 
terie prime escluse), è dimi¬ 
nuita ancora in un rapporto 
di I a 32 con l'importazione. 

Il quadro che ne esce è in 
sintesi questo: la produzione 
industriale in diminuzione. 
Tagricoltura in collasso, le 


la nuova situazione e le con¬ 
dizioni interne ed internazio¬ 
nali lo favoriscono. Elimina 
di colpo i suoi due partiti e 
ne costituisce uno solo. Il 
tentativo è ambizioso: la ra¬ 
zionalizzazione della propria 
struttura di potere, lì partito 
i tìastakhiz » diviene il canale 
unico della fxilitica di gover 
no e del controllo della v*fa 
nazionale. I colossali proventi 
petroliferi gli permetteranno, 
per i primi due anni, ili 
tamponare tutte le falle a 
suon di dollari. Gli operai, i 
contadini, gli intellettuali e i 
settori più emarginati della 
società, naturalmente, restano 
esclusi dalla grande festa di 
beneficenza. Crescono in 
questi anni le rivendicazioni 
degli operai che fanno !c 
spese della galoppante infla¬ 
zione c, in particnlar modo, 
gli intellettuali avvertono il 
peso di una dittatura sempre 
più arrogante. Sono, para¬ 
dossalmente, i petrodollari a 
provocare nuove contraddi 
zioni. che si estendono rapi 
damente. 


spese militari lievitate certi 
pinosamente, calati gli infroi 
ti petroliferi rispetto alla 
previsione governativa, au 
mentato il divario fra 1 im¬ 
portazione e Tesori a ze >ne. 
che tende ormai a zero, ed 
infine l'inflazione nel sistema 
cap'talistico mondiale che 
trova buona esca neWecono 
mia iraniana. Con quali effet¬ 
ti? Sostanzialmente que- fi: 
l'aggravamento del già le-o 
Tappe,rio fra gli operatori ,*- 
cor,ornici c lo scontro duro 
fra gii stessi gruppi d *mi 
nauti. Con lo spettro, inoltre, 
di uno sfaldamento generale 
dell'economia, che ha guidalo 
tutta la sua fortuna sul pe 
t r ol<o. 


Politica autoritaria sui prezzi 


La produzione petrolifera 
ha subito un primo celo nel 
76 e. nei primi mesi del '77. 
è scesa del 7.2 per cento, a 
causa della cn.-i economica 
mondiale. Alla fine del 
t quinto piano ». i proventi 
petroliferi costituivano i! 45-7 
per cento del totale lordo del 
reddito nazionale, mentre la 
voce relativa alle industrie e 
i proventi di altre fonti mi¬ 
nerarie erano il 16.1 per cen¬ 
to e l'agricoltura soltanto T8 
per cento. Le entrate petroli¬ 
fere intanto raggiungevano 
TS7 per cento del budget del¬ 
lo Stato. 

Al calo delle colossali en¬ 
trate petrolifere, il governo 
ha posto rimedio diminuendo 
il credito agevolato ai com¬ 
mercianti, operando taflli dei 


finanziamenti statali in vari 
settori, non senza gravi con¬ 
seguenze. Ila concentrato, 
come si è detto, nelle mani 
dei gruppi dominanti la di¬ 
stribuzione dei beni di con¬ 
sumo, ha esercitato una poli¬ 
tica autoritaria sui prezzi. 
che non potevano non segui¬ 
re la parabola ascendente 
dell'inflazione galoppante, 
coinvolgendo, però, solo i 
piccoli commercianti. Ila 
bloccato gli stipendi degli 
impiegati semplici, dei giova 
ni ufficiali dell'esercito... Ne 
è derivata la chiusura dei 
negozi di molti generi di 
prima necessità, il fallimento 
dei piccoli e medi commer¬ 
cianti dei Bazar (tradizionali 
luoghi di commercio della 
piccola e media borghesia). 


Come se non bastasse, il 
caos provocato dai continui 
bìack out e la mancanza dei 
generi alimentari e beni di 
consumo, hanno completalo 
il quadro. Prosegue come u 
n emorragia l'emigrazione di 
massa dei contadini int ima 
ai prandi centri urbani dove. 
anziché lavoro, trovano ma¬ 
lattie epidemiche, fame, cor 
ruzione e delinquenza, bi¬ 
nomi masse di emigranti in¬ 
vadono le grandi città come 
un esercito di mendicanti. A 
Teheran i baraccati sono sta¬ 
ti affrontati più di una volta 
dall'esercito e hanno pagalo 
con decine di morti la loro 
miseria. 

K. Rahmat 
Rb. Reza 


ICMESA 

ri, le opere pubbliche ». 

Di frinire u dimensioni eo.-i 
macroscopiche del danno 
provocato, appare yrotteseli e 
irrisoria la cifra di 40 mi¬ 
liardi offerta dalla multina¬ 
zionale per chiudere un epi 
sodio che comunque sarà . 
ragliato anche in tribunale. I 
Si dorranno infatti stabilire j 
le responsabilità penali. ! 

Intanto, i parlamentari I 
hanno fissato le colpe del ; 
l'ICMESA in relazione al ' 
propri> specifico compito: ac- I 
cenare se sono stale violate 
le leggi con conseguente j 
danno alla salute dei ribadì- 
ni. al territorio, all ambiente. ! 
all'economia. » Il rapporto ; 
uomo - industria - ambiente. 
primario nelle società indù 
striali -- ha detto a un certa 
punto l'on. Orsini — è ben 
lungi in Italia dall'essere ri 
salto ». E' tanto vero che ! 
l'inchiesta conferma come ) 
l'industria privata e le multi- j 
nazionali possano fare quel I 
che vogliono, dalla scelta del 
l'insediamento al produrre 
materiali pericolosi senza 
comunicarlo a nessuno: c so¬ 
lo questione di leggi u non è 
soprattutto questione di va 
Ionia politica, us-cnte per 
anni e anni, da un governo 
all'altro'.’ 

Questo del resto è il punto 
centrale delle riserve avanza 
te dai comunisti (anche nella 
dichiarazione di voto del 
compagno seti. Bellinzona). 
insieme a! fatto che le con¬ 
clusioni dell'indagine parla 
mentore non mettono in luce 
nella giusta misura i ritardi 
e le carenze nell'intervento 
dello Stato, della Regione, 
degli enti locali (sempre con 
responsabilità di direzione 
dalla DI' o dal centro sim 
sfra) subito dopo l'incidente. 

I.'ICMESA ha prodotto tri 
clorofennlo dal 1970 al 1972 e. 
in quantità rilevante, nel 197.Ì 
e nel 1976 ( non è stato accer¬ 
tato se addirittura a fini he! 
Uri: il prodotto veniva invia¬ 
to per metà in Svizzera e per 
metà negli Stati Cititi >. ma 
lavorava anche altri prodotti 
che avrebbero dovuto — ma 
no n è stato rosi — farla 
compremlcre nell'elenco delle 
« industrie insalubri di prima 
classe ». Per di più -- affer¬ 
ma la relazione — il metodo 
di produzione • comportava 
elementi di ri.srhio maggiori 
di quelli adottati da altre a 
zinnie v. La società inoltre 
conosceva tali rischi (il tri - j 
clorofenolo contiene di fre 
quente diossina in quantità ; 
minima anche quando non vi 
sono incidenti), ma ne teneva 
all'oscuro le maestranze; u i 
sava apparecchiature inade¬ 
guate per il controllo: non j 
aveva un sistema per neutra j 
lizzare le sostanze eventual 
mente fuoriuscite. 

Ma i rapi di accusa sono 
anche più gravi. L‘ICMESA 
cominciò la produzione del 
1 rìrlorofenolo senza avvertire 
né il sindaco di Meda né TI 
SAIL né l'Ispettorato del La¬ 
voro; sviò con menzogne i 
tecnici dell'associazione na¬ 
zionale controllo combustio¬ 
ne; dal 74 al 76 infine pro¬ 
dusse senza a cere nemmeno 
il necessario certificato di 
prevenzione dei vigili de! 
fuoco. L'azienda agiva cioè' 
esclusivamente in base ai 
suoi profitti, fino al momen¬ 
to in cui il disco rii sicure: 
za. tarato oltre a tutto ai va¬ 
lori più alti, si spezzo proni 
cattila la » nube ». 

« Tale complesso di coni 
portamenti — dice l inchiesta 
parlamentare — viene gnidi 
calo grave dalla Commissione 
e. nel suo insieme, idoneo a 
determinare le condizioni che 
resero possibile il verificarsi 
dcWincidente Oltre a que¬ 
sto. i responsabili dell! 

( MESA « las ciarono trascor 
rere ben 27 ore prima di tri¬ 
formare fieli accaduto il sin t 
duco e i carabinieri di Maio; 
non avvertirono direttamente 
nessuna deile altre autorità 
che a i rebbero potuto adotta 
re provvedimenti di emer¬ 
genza; non fecero, denun 
ciand'i il fatto al sindaco e ai 
carabinieri, alcun riferimento 
(nemmeno in na di ipotesi) 
alla fuoriuscita di diossina e i 
alla grantà delle consegue'! 
ze. triti segnalarono soltanto 
la formazione di una nube di 
erbicida ». 

Continuar/,no a tacce e a 
minimizzare per altri nove 
giorni, e « fu proprio tale 
noi casna’e ipnoranza della 
realtà produttiva del,'I (2 ME 
SA e far si t he i suoi stessi 
operai, gii (dotanti delle zoo»* 
investite dalla nube tossi, a e 
gli amministratori conside¬ 
rassero nuzialmente l'int idei; 
te Come una comune tuga di 
gas e di vapori dulia stabili 
mento ». Voi sono venute le 
inadeguatezze deU'mlt rcento 
pubblico. Tinsufficiente crea 
dinamento tra i vari roga 
numi, atti s;x*<«o pio bur o 
cralici che sostanziali, le 
contraddizioni delle legq:. 
tutti i lemenli cui la relazione 
accenna soltanto rimandando 
— è il suo punto di detxé.ez 
za — a una « considerazione 
globale della sicurezza » che 
si rende ormai mdis^nsabi- 
le 

C'è molto ancora da fare. 

* intanto, per la salute Si veri¬ 
ficano ancora nell'area colpi 
ta casi di dorarne, sia pure I 
più lievi; è opportuno un 
controllo neurologico siste¬ 
matico. perché « i rilievi 
più sipni/icafivi sono risultati 
a carico del sistema nervoso 
periferico »; cosi come « ap¬ 
pare meritevole di approfon¬ 
dimento » la frequenza rii 
conseguenze epatiche. Il 


controlla genetico va * fino a 
più generazioni ». se si vuole 
accertare il danno della dios¬ 
sina: Ira il 76 «■ il 77 si è 
verificai»» un massiccio scarto 
in aumento del numero delie 
mal/ortnazioni (da 4 a 3S1. 
che in parte riflette « il maij- 
giore rigore delle denunce » 
raggiunto anche nei confronti 
delle malattie infettive (nei 
7 fi 433 casi, nel 77 1219). 

E poi c'è la questuine degli 
aborti spontanei, con un in 
dice massimo nel 77: più 
venti per cento; e con un 
tassa maggiore nelle zone più 
impii’iate sjua alla fine del 
'76. E così gli aborti terapeu¬ 
tici. che tanto sono costati 
alle donne, hanno raggiunto 
la )>unta più elevata nel 1976 
vasi, di cui 37 nel seeon 
do semestre' e si sano re 
gistrati soprattutto nei quat 
tra Comuni più colpiti 

Infine, in questi dati che 
non devono essere allarmisti 
ci ma servire a intensificare 
l'azione per porri rimedio, 
ap/Kirc f'andamento demagra 
fico: « muoiono d- poi e na¬ 
scono di meno, questa è la 
ventai, secondo fa soiV'i 
espressa dal presidente della 
Commissione. Anche queda è 
la coiva drll'ICMES \. 


Piccoli 


partecipazione, sì. alla mae 
gioratiza. ma contemporanea- 
noa e talora prevalente ptv 
occupazione di delincarti** la 
• in»* e il superamento in faso¬ 
re di altre «formule» (Kil.t.- 
chc. con assai scarda atten¬ 
zione ai problemi concreti do!- 
l'emergen/a. 

Ancora ieri, nella tvla/ioiv 
al Gomitala ventrale del sii" 
partito. il segretario (1*1 
j l’SBl. Romita, ha imitato la 
| DI’ a chiarire m* è « dìspo 
udale a un confronto imper¬ 
niato sul ru"lo centrale dei 
[iiirtiti ddl'ari'a socialista »; 
paro)»* dietro le quali non è 
difficile a orgia»* l'ombra d: 
miti» Ili rapporti «privilegio 
ti ». tipo » entro .sinistra, per 
intenderei. Se è questo Filili 
j sione elio qualcuno coltivo. 

! non dovivi)!»»* p»*rò » erto s»*n 
tirsi incoraggiati» ilo divino 
ro/ioni come i|ti»*l!o J: don 
dio Signorile: * tra mn e la 
DI' - - ha dello ieri il \ ov< 
givtor .0 .>*»» lalist.i — n<-" »' 
j possibile (linci accaldo ti' 
ccr.tr'i sinistra ». 

I Incidente 

j gni sulle targhe falchi».*:,» 
j pensar» » In* si trotti <1. poi 
j Mine » he i :»*nt :\n ano ni nord 
| dopo lt“ Ieri»'. 

Il trotto ili'H’Aiitosul,' ;v. 


ivhlh* stato oggetto: «■ iti 
mattina, poi, lu ottenuto di 
incontra rio per-onalmc.'it»* 
Ma sembra che le pr»sM»*:n 
non abbiano (irò.lutto risultati. 
A cercare di ridurre la fri 
/’oiih* tra Fatifam e alcuni 
tra ì poi vicini »ol!at>oi*aton 
di /.accaglimi, n si prova 
stamane aneli»* il » P»)jh*!o ». 
Una breve nota lamenta il 
fatiti che * il calore del di¬ 
battito preparatorio del pros 
sano Consiglio nazionale pus 
sa avere introdotto qualche 
motivo di incomprensione o 
di disagio ». Col risiili.it»i di 
privare i.i riunione. |xr 1 . 1 -- 
s« nza cht* ci si augura •< mo¬ 
mentanea » »i : Fanfoiv. »ii 
« uno dei punti di riferimento 
più qualificati e prestigiosi 
iit'fjh equilibri »* nelle prò 
spettine della DC e del 
Paese». Ku ono.siimenti che 
noli bastano a dissuadere la 
parte più aggressiva — che. 
per la verità, è anche piut¬ 
tosto ridotta — della » nuova 
destra » a («‘Sitare di us in- 
l'episodio ciim«* grimaldello 
contro gli equilibri nel parti 
to. e magari anche fu»*ri. F 
infatti De Carolis. t*\ pupillo 
di Montanelli, è corso a imi¬ 
tar»* a Fimfaiu la * piena so¬ 
lidarietà » -— non si sa quali 
tu gradita — •« di chi appi ir 
tiene a (girila fxirte della nuo¬ 
va generazione de che chie¬ 
de una più densa iniziativa 
politica e un più ampi»! ria 
lineamento di uomini e strili 
ture 

Ma è mipnibabile die qui* 
sta » parte <*. così come le 
altre magari più silenziosi*, 
della DC utili//»)»» rimili: 
nente appuntamento del CN 
per affrontare fino in fondo 
il confronto politico ili i m 
si intravedono, sotto la su 
perfide, molti e precisi se¬ 
gni. Semmai, c’è da aspet¬ 
tarsi che la rd.i/tone di /ac¬ 
caglimi <5U cartelle che il se 
gretario leggerà ai consiglie¬ 
ri domattina i e il dibattito 
che tic seguirà serviranno a 
una prima messa a punti» «lei 
le rispettive posizioni, e in 
somma aU’avvio di un con 
fnonio destinato a diventare 
«calilo» alla ripnsa autun¬ 
nale. col ripr»»pors! contempo 
r.in»-<) di quest ìoti; po),lidie 
(per cominciare: «piali svi¬ 
luppi lami.ile gruppo diri 
gente intendi* dare alla (tali 
tu a del « i onfronto »7 i «• d. 
problemi — i * mie si due -- 
d organigramma. 17 elezione 
di Ha voli alla presidenza del 
UN lascia infatti vacante il 
delicato nicanco di capogrup 
(io a Monte» itor.a - e cjualcu 
no. itami* Dona*. Cattiti e il 
sua eruppi di i forze nuove ». 
(viis.iva g .» -ai dora di far 
ne oggetto «d» siami)',*»» jxt 
il itali.i <>s*.a alia nom.na del 
leader doroteo. 

Le reazioni, accese, delle 
al*r»* » i »>rr»*nti » ■» questa 

« forma — » osi è stata defi 
n:ta — di contrattualismo >. 
farà probabilmente in* Iteri* 
per >)ra tra parentesi la (( H 
stiane i aprendo dunque un’ 
incogli.ta sai comportamento 
di Dona: ( attiri». Ma alla r. 
presa parlamentare. ;n set 
timbri*, essa s ; riproporr.» 
mevntnbilm* !.** ' «• i nomi d* i 
possibili Candidali s.-n Pia 
numero-;. Olir»* a Dou-it Cn* 
t ri. ;n cor-a c» s.iribfxro ari 
die là \ re-i»un»ab.V degl: 
Interri: Cus-iga. e C;r:aio D-- 
Mita, attuale monstri» della 
Cassa per :1 Mezzogiorno: ma 
son tutti <• due « basisti ». co 
me d*-l re-io il vicesegretario 
(.afion: fa ani he il su » 

Home), e il sol .io De C.irobs 
s; e afCtitato a duod» rsj. 
r»tontamente*. « se si t uoi 
c, T dare tutto maro a'fn 
”bri • t ’' ». 

In attesa deliri r.prt*a au¬ 
tunnale. da questa se-«ior.e 
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con la quale li governo e 
chiamato a fronteggiarla. Ci 
sono qui esigenze di chtarez 
za e di tempestività che vai 
enno per ogni partito, e al¬ 
le quali non può certo man¬ 
care la DC. Anche perchè af 
fiorano in altre forze, che 
pure fan parte ddlattuale 
maggioranza, come ad esem¬ 
pio il PSDI. tendenze a muo¬ 
versi su « doppio binario »: 


» (iit-na » ileU'esixlo «stivo, f. t 
località Castellaci io. inoltre, 
si trova a (lochi chilometri di 
disi.m/a d*d pini o m mi ! . 
svorso inverno si verificò un 
altro spaventosi* incidente: uu 
tamponamento n catena . he 
coinvolsi* 72 auto e provo.*» 
la morte di IH persone, lu 
qUeU’oei-.tsioni* l.i e.ms.i del 
sinistro fu iniliv id lata udii 
visibilità ridotta dal fumo 
proveniente d.i un vicino :■< 
iTiierilore di rfitit:. Ora » 'è 
dii dn e die am he ieri, in 1" 

( alita Castellai ciò. i Vr.i » ■ 
grosse nuvole di fumo do 
Ville alle Stoppie fatte brn 
dare dai contadini può d 
stante F' una cu-costatu* i 
però, i he finora nnn ha tr-» 
vati» conferma. 

Come abbi,uno detto le ve 
timi* de!ruiv:dcn'.e ::->n sor* ■ 
stale ancora ideai.fa aie S 
conosce soltanto il n*unr *1. 
un ferito. Minano Lungh n. 
di 12 anni, rieov er.e.i n*! 
l'ospedale, il bambino (u r. 
portato un trauma orari co « 
lonLisioni in tutto .1 rorp *. 
Nello sti ss,) os|X*d.i!e è «he i 
trasportata, ormai morta uu i 
donna dall'apparente età di Ci 
ami; : *-ra a Ixirrlo della » 12'< • 
targata Torino F IH23K. Su', 
luogo ddrmvideiite, un am 
masso di lamiere conio m 
vetri spaisi m un bra-T.o d 
30 metri e qua r là nd imo i 
ti »*d oggetti persona!, oh. 
erano contenuti nel bngnuh.i.o 
dello tre autovetture e che « 
sino sparsi .siili'asf.il'.o dnp> 
l'incidente. 

Per estrarre i cor|): rana 
sii imprigionati Delle Lini eli 
i vigili del fn<H’o. < oh l'.niu 
ho dilla fiamma «nm.ic» til» 
nica. sono stati impegnati (x-r 
alcime ore. Soltanto .die 23 
do ]hi aver Idxarato ì corpi « 
aver rimo,so le auto eoiuvo! 
te nella sciagura, i vig.I. dd 
fuixoe la |>ok/in .stradale han 
no fatto riprender»* il truffa.> 
autostradale iti din/..uno <1: 
Najxdi. 

Delegazione 
del PCI 
da Andreotti 
per l'Alto Adige 

L Pr«-.-:(l» n:** dd Con: :g..*> 
de: Mur.-'r: ha r.cevuto :1 
.senatore Armando (*• ..‘.«ti't » 
de.'.a D.rez.onv de! PCI. An 
selmo fìouth er d»*!:.t H**grc 
•f*r:a nazionale e : parlarne*-» 
tari co:min:sM dd!.i r»-z.nn<- 
Trentino Alto Ad.ro .--nato 
re Andr»-.i Mascagni e ora, 
n-vod* rierx.fi de Cari.or., oh» 
hanno «s posto a..on Ar» 
drenti. ( .reo.-:aiiz..»*» valuta 
zio:», d.-i PCI -suda s *.’.)»/.u 
n*- pouitra del.'A.lo Adige •• 
deli irrora reg.oia'. 

L/i .so.tti.b./» <1. votiu**' 

terrei:.-*» tra .! Presidenti? rio'. 
Cor.s.g..o e i rappro— n'.ir/ 
0-1 PCI ha rop.-o:i‘-*o I' rtd. 
v.duaz onc d. s*’uazo;o p 
prnb'.oin. tuttora aperti, d • 
affrontarsi c avviar.**: .« soci 
z.one ior. rii ara con.s.»p-vo 
.ozzta sto*.-a e reab'i. ca v 
= ;o:.e pol.t.ca 

Schiarita tra 
giornalai ed editori 

ROMA — Editor; ed «l.co 
lar»*: s. .-» r.o ae<orda*, p* r 
sturi aro .v-a.-rr.- rr...viro di 
eir.p.iarr.-nto »• irv _».o;,o ri- ; 
la rete di vend.fc. I r.su. 
rat; ri: questo lavoro saran 
:.o ri s/u-s»: ;:i ta; ;rn onfm 
g.a L.-ssato d .nte.s.» ton 11 
.*o:fOs-.*gretar.o Pam...a, per 
:» H .v" remore. 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Alla Conferenza dei non allineati di Belgrado 

Per il Medio Oriente i paesi arabi 
hanno concordato una linea unitaria 

Un documento ribadisce che Israele deve ritirarsi dai territori occupati e riafferma il diritto del 
popolo palestinese a uno Stato indipendente - Polemica a distanza fra il Vietnam e la Cambogia 


r Unità 7 venerdì 28 luglio 1978 


Avrebbero ucciso l'ex premier | Irrigidita la posizione egiziana 

Arrestati a Londra | Espulsa dal Cairo 
per un attentato ! la missione 
due agenti iracheni! militare israeliana 


Uno dei fermati sarebbe il capo dei ser¬ 
vizi segreti - Altri undici sono stati espulsi 


La misura decisa dal presidente Sadat do¬ 
po il fallimento della riunione di Leeds 


In un discorso a Santiago di Cuba 

Castro sottolinea 
l’esigenza di lotta 
contro rimperialismo 


L'AVANA — Parlando a San¬ 
tiago di Cuba, nel 20.mo an¬ 
niversario della rivoluzione 
del 2li luglio 11103, Fidcl Ca¬ 
stro lia detto che il movimen¬ 
to dei paesi non allineati « de¬ 
vi’ caratterizzarsi i>er la sua 
qualità antiimperialista, pro¬ 
gressista e rapace di influire 
positivamente sulla politica 
mondiale »; su questa base il 
movimento venne fondato, an¬ 
elli* da Cuba, ed esso * non 
può essere concepito in altro 
modo », 

Dopo avere denunciato con 
forza la politica USA (■* Co¬ 
nte possono parlare di dirit¬ 
ti umani in un paese dove 
esistono, accanto ai miliona¬ 
ri, milioni di sfruttati e di 
umiliati» appoggia «i sioni¬ 
sti israeliani » ed il regime 
razzista del Sud Africa?), egli 
ha accusato rAmministrazio- 
ne Carter di avere cercato di 


indurre quindici paesi (die 
peraltro non ha indicato) 
« ad opporsi al ruolo assun¬ 
to da Cuba nel movimento 
dei non allineati ». 

Castro, comunque, ha sotto¬ 
lineato che Cuba « non fa 
parte di nessun blocco mili¬ 
tare e, affrontando anche la 
questione del Corno {l'Africa, 
ha sostenuto l’appoggio atti¬ 
vo fornito all’Etiopia contro 
1** invasione » somala, ma — 
e ciò è visto come significa¬ 
tivo — non ha accennato al 
conflitto armato die oppone 
Addis A he ha al movimento di 
liberazione eritreo. 

Nel discorso di Santiago. 
Castro ha anche ribadito la 
richiesta che gli USA sgom¬ 
berino la base militare che 
tuttora conservano a Guan- 
tanamo. a Cuba. Egli ha an 
die aspramente criticato la 
attuale politica estera cinese. 


Dall’8 agosto negoziati 
tra Hanoi e Pechino 


HANOI — Cina e Vietnam 
hanno deciso di aprire trat¬ 
tative al livello eli ministri 
degli esteri a partire dall’» 
agosto prossimo, in partico¬ 
lare sul problema degli 
« Hoa ». i cittadini di origine 
cinese die vivono in Vietnam. 
Lo hanno annunciato stasera 
fonti autorizzate vietnamite. 

Le trattative, hanno aggina 
tu le fonti, si svolgeranno 
nella capitale vietnamita. I 
cinesi hanno deciso di richia¬ 
mare in Cina le due navi, an¬ 
corate al largo delle coste 
\ietuamitc davanti ad Hai- 
phong e a città Ho Chi Minh. 
die erano state inviate per 
il rimpatrio di alcune centi¬ 
naia di * Hoa ». 

♦ % * 

PECHINO — Il recente scam¬ 
bio di note in vista di nego¬ 
ziati al livello dei vice mi* 
nistri degli esteri non ha at¬ 
tenuato l’asprezza della ten¬ 
sione tra Pechino e Hanoi. 
Il giorno 25 luglio (e dunque 
dopo lo scambio di note) 1’ 
incaricato d’affari a interim 
deU'ainhasciata di Cina ad 
Hanoi Lu Ming — informa 
la Nuoro Cina ieri — ha 
protestato presso il respon¬ 
sabile del dipartimento per 
gli affari cinesi del mini¬ 
stero degli esteri Tan Phong 


per * vili calunnie e volgari 
accuse » della stampa viet¬ 
namita nei confronti dell'am¬ 
basciata c « per avere per¬ 
fino attaccato per nome Io 
stesso ambasciatore Chen ». 

La Nuova Cina dà inoltre 
notizia di bombardamenti 
vietnamiti sulla Cambogia ai 
primi di luglio, e poi ancora 
il 23 luglio. In altri dispacci 
si ribadisce l'accusa al Viet¬ 
nam di essere « la Cuba del¬ 
l’Asia » e di operare « sotto 
le ali dell'Unione Sovietica ». 

La protesta dell’ambasciata 
di Cina ad Hanoi è colle¬ 
gata ad una serie di arti¬ 
coli della stampa vietnamita 
nei quali si afferma che at¬ 
traverso « confessioni » di 
personaggi che avevano lavo¬ 
rato « in stretta connessione » 
con l’ambasciata cinese, e 
anche l'agenzia di stampa 
Nuora Citiu, era risultata 1' 
esistenza, presso l’ambascia¬ 
ta, di un « consiglio supremo » 
diretto dallo stesso ambascia¬ 
tore Chen e incaricato di «or¬ 
ganizzare una campagna per 
costringere la popolazione hoa 
a tornare in Cina ». (La Cina 
come si sa sostiene che è 
Hanoi a provocare l’esodo dei 
cinesi residenti in Vietnam, 
« con minacce c persecuzioni, 
e con l’inganno »). 


Embargo alla Turchia: 
commenti al voto USA 


ANKARA — II voto con cui 
tl Senato degli Stati Uniti, 
martedì, ha approvato la re¬ 
voca — condizionata — doì- 
l'« embargo » sulle forniture 
militari USA alla Turchia 
(analoga decisione dovrebbe 
essere presa nella prossima 
settimana dalla Camera dei 
rappresentanti) è stato com¬ 
mentato con « moderato ot¬ 
timismo r> dal primo ministro 
Unioni Ecevit. il quale ha 
tuttavia aggiunto che se la 
condizione posta, riguardan¬ 
te soprattutto la realizzazio¬ 
ne di progressi ne', negozia¬ 
to su Cipro, venisse « inter¬ 
pretata. sotto l'influenza 
della Grecia o degli ambien¬ 
ti ellenico americani, in mo¬ 
do soggettivo, allora potreb¬ 
bero insorgere problemi ». 

Ecevit. comunque, si è det¬ 
to favorevole ad una ripresa 
di >< colloqui seri ». fondati 
sii’.l’a accordo di massima » 
raggiunto nel febbraio 1977 
fra l’arcivescovo Makarios e 
1’. a leader » della comunità 
turcocipnota (che costitui¬ 
sce il 18 por cento della po¬ 
polazione dellTsoIa mediter¬ 
ranea) Denktasch. per l’isti- 
tuzione di uno Stato « fede¬ 
rale. indipendente, sovrano. 


non allineato e bicomunita- 
no ». 

Da parte sua. il premier 
dello « Stato reiterato turco 
di Cipro », Osman Orek. ha 
j affermato che la decisione 
I del Senato statunitense « la¬ 
scia sperare >>. anche se « ac¬ 
canto ad elementi posittti 
può contenere elementi ne¬ 
gativi ». 

I! voto ha suscitato invece 
reazioni negative ad Atene: 
un comunicato del governo 
greco rileva che * la questio¬ 
ne dell’ "embargo" alla Tur¬ 
chia è un affare interno de¬ 
gli Stati Uniti ». ma al tem¬ 
po stesso sottolinea die la 
sua abrogazione potrebbe a- 
vcre « conseguenze sfavore¬ 
voli per l'eioluzione del pro¬ 
blema di Cipro e per altre 
questioni riguardanti la si¬ 
curezza e la pace nella re¬ 
gione mediterranea ». 

A Nieosia. « delusione » è 
stata espressa dal « porta¬ 
voce » de! governo greco ci¬ 
priota. che ha auspicato 
l'annullamento della decisio¬ 
ne da parìe della Camera 
del rappresentanti: il pres.- 
dente Kypnanou ha comun- 
, que ribadito la sua dispo- 
j nibilità ad un incontro con 
1 il premier turco Ecevit. 


Sciopero della fame 
nelle prigioni egiziane 


IL CAIRO — Due gruppi di 
detenuti politici egiziani, m 
attesa d: processo nella pri¬ 
gione dei «Barrages». a cir¬ 
ca quaranta chilometri a 
nord del Cairo, fanno da di¬ 
versi giorni lo sciopero della 
fame a causa «dei tratta¬ 
menti inumani e delie per¬ 
cosse di cut sono oggetto da 
parte dei rappresentanti dei 
servizi per la sicurezza dello 
stato». Lo afferma un tele¬ 
gramma inviato dalla >t com¬ 
missione degli avvocati per 
la difesa delle libertà » del 
partito Progressista Unioni¬ 
sta (sinistra ufficiale di Klia- 
led Mohleddin) al procurato¬ 
re generale e al procuratore 
generale militare. Copia del 
me ssa ggio è stata disi ributta 
ai rappresentanti della stam¬ 


pa estera accreditati al Cairo. ! 

II messaggio, f.rmato da 
sei avvocati del partito di si¬ 
nistra. afferma che la situa¬ 
zione de; detenuti è stata 
resa nota dalle loro famiglie 
c « protesta per il trattamen¬ 
to inumano di cui sono og¬ 
getto». Il telegramma delia 
«commissione degli avvocali 
per la difesa deile libertà » 
ricorda che questi due grup¬ 
pi d: detenuti sono stati trat¬ 
ti in arresto nel 1977. 

Gli avvocati del partito di 
sinistra si dichiarano con¬ 
vinti che il procuratore gene¬ 
rale e il procuratore gene¬ 
rale militare non possono am¬ 
mettere che dei detenuti sia¬ 
no sottoposti a .< violenza e 
brutalità » e chiedono un’in¬ 
chiesta immediata. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — I ministri 
degli Esteri e gli ambasciato- 
ri dei 20 paesi della Lega a- 
raba presenti alla Conferenza 
dei « non allineati » di Bel¬ 
grado proporranno unitaria¬ 
mente di inserire nel docu¬ 
mento finale un testo sulla 
crisi del Medio Oriente, con¬ 
cordato dopo una serie di 
lunghe e difficili riunioni. 

E’ la prima volta che i 
paesi arabi sottoscrivono una 
posizione comune, dopo la 
rottura provocata dal viaggio 
del presidente egiziano, Sa¬ 
dat. a Gerusalemme nello 
scorso autunno e dalla sua 
unilaterale « iniziativa di pa¬ 
ce » nei confronti di Israele. 

L'OLI’ (Organizzazione (kt 
la liberazione della Palestina) 
e alcuni paesi del « Fronte 
della fermezza » — i quali 
hanno promosso l'incontro — 
avevano proposto di inserire 
una condanna della linea di 
Sadat. La richiesta è stata 
poi ritirata, ma nel testo si 
riaffermano i due principii 
sanciti dal « vertice » arabo 
del 1973. e cioè: 1) Israele 
deve ritirare le sue truppe da 
tutti i territori occupati; 2) 
devono essere riconosciuti e 
realizzati i diritti nazionali 
del popolo palestinese, com¬ 
preso quello di costituire un 
proprio Stato indi pendente e 
sovrano. 

L'altro fatto politico inqxir- 
tante della giornata, è stata 
la polemica fra i delegati del 
la Cambogia e del Vietnam. 
Molti si attendevano uno scon¬ 
tro aperto, che j>crò non è 
avvenuto nel corso del dibat¬ 
tito. Solo più tardi, in una 
conferenza stampa al termine 
dei lavori, il rappresentante 
cambogiano ha attaccato du¬ 
ramente e direttamente il 
Vietnam. In assemblea, al 
contrario, il confronto c'è 
stato, sì ma « a distanza i. 
in quanto, nei loro polemici 
e duri interventi, i rappresen¬ 
tanti dei due paesi non hanno 
mai fatto diretto ed esplicito 
riferimento l’uno all’altro ed 
hanno anzi dimostrato il de¬ 
siderio di migliorare le rela¬ 
zioni tra di loro e con gli 
altri paesi. 

Il vicepresidente del gover¬ 
no e ministro degli esteri del¬ 
la Cambogia. Jeng Sary. ha 
Ietto il suo intervento, di 20 
cartelle, senza pronunciare 
mai la parola Vietnam. Egli 
ha ripetutamente attaccato 
« la jHirfida attività dell’impe¬ 
rialismo. dell’espansionismo e 
dei loro partigiani * ed ha 
affermato elle bisogna « fare 
una distinzione fra i veri non 
allineati e chi vuol dividere il 
movimento per servire la po- 
litica di blocco » ed ha pro¬ 
seguito affermando die il 
poixilo cambogiano < lotta con¬ 
tro l’ambizione di annettere 
e ingoiare la Cambogia, con 
tro la strategia tendente a 
costringere questo paese a 
far parie di una federazione 
o di divenire un satellite, con¬ 
tro la dottrina della sovranità 
limitata ». Dopo aver zirla¬ 
to di « espansionismo ed an¬ 
nessione nella regione » e di 
atti di brutale aggressione sul 
suo territorio. Sary ha detto 
che il suo popolo < desidera 
solo vivere in stretta amici¬ 
zia cimi tutti i paesi vicini e 
lontani, sulla base doll'indipen 
(lenza, dell’eguaglianza e dd 
rispetto reciproci ». 

Anche il ministro degl; e>te 
ri del Vietnam. Nguyen Duy 
Trinh. intervenuto poco |>r». 
l»a evitato di riferirsi di na¬ 
tamente al paese vicino. Egli 
ha detto che una delle curai 
teristidie dell'attuale situa 
zinne intemazionale « è la 
collusione tra la reazione. 1’ 
imperialismo e il colonialismo 
per sabotare l'indipendenza, 
la sov ranità delle nazioni e in 
gerirsi negli affari interni dd 
diversi paesi >. fiotto la ban 
diera dell't antiegcmoni-.mo » 
egli ha aggiunto — si cerca in 
realtà di camuffare « ambizio 
ni egemoniche ». 

Il ministro vietnamita, die 
ha anche sostenuto la legitti¬ 
mità doH'intervento cubano 
in Angola e nei Corno d'Afn- 
ca. ha proseguito affermando 
che intendo « sv iluppare 1 ami 
c.zia e le relazioni di buon 
vicinato con i paesi del sud 
est asiatico e con tutti gli al¬ 
tri » ed ha concluso dichia¬ 
rando che « il popolo vicina 
m.ta non ha aggredito nes«u 
no ed c decido a non tollerare 
alcuna violazione della sua in 
dipendenza e della sua so 
vramtà ». 

Ma ne] corso delle tre se 
date della intera giornata d; 
ieri, non sino stati questi gii 
unici spunti polemici nel di 
battito. 

Il ministro degli esteri 
dello Sri Lanka (Cevlon). ha 
affermato apertamente, pur 
senza fare riferimenti esplici¬ 
ti. che. purtroppo. « alcuni 
paesi membri sono ricorsi al¬ 
l’uso delle armi gli uni con 
tro gii altri ». Da parte sua. 
il ministro degli esteri del 
Ghana ha sottolineato la ne¬ 
cessità che i « non allineati ». 
pur avendo il pieno diritto di 
chiedere l’aiuto esterno. 

« facciano attenzirtie a non 
compromettere la loro indi 


pendenza, e a non offrire 
possibilità alle infiltrazioni di 
ideologie .straniere e neocolo 
niaiiste, per non trasformare 
i loro territori in campi di 
battaglia per la supremazia 
tra le grandi potenze ». 

« Preoccupato » è stato an 
che l’intervento del ministro 
irakeno, clic ha denunciato 
l’esistenza di pressioni ten 
denti * a dominare il movi¬ 
mento dei non allineati e ad 
orientarlo su certe altre vie », 
aggiungendo che « le pressio¬ 
ni degli Stati imperialisti 
aumentano su certi non alti 
notiti jier ristabilire le loro 
vecchie posizioni ». 

Il delegato peruviano ha 
affermato che «< la salvaguar¬ 
dia dell'autonomia è la mi¬ 
gliore garanzia per il mante¬ 
nimento della autenticità del 
non allineamento » ed il mi 
nistro della Tanzania ha det¬ 
to che il movimento deve 
« prevenire i tentativ i e le 
ambizioni di chi cerea di di¬ 
rigere i non allineati ». de¬ 
nunciando tl fatto che i bloc¬ 
chi militari « hanno trasferito 
la tensione esistente in Eu¬ 
ropa in Asia, m Africa e nel¬ 
l'America Latina ». 

Il discorso del rappresen¬ 
tante del Kuwait ha provoca¬ 
to la reazione della delega¬ 
zione dell'Etiopia, quando ha 
parlato della lotta del popolo 
dell’Eritrea por i suoi diritti. 

Un altro scontro si è avuto 
quando il delegato del Paki¬ 
stan — presente come ospite 
— doveva leggere il suo mes¬ 
saggio di saluto: si è opposto 
il ministro deU’Afganistan, e 
cosi il messaggio è stato let¬ 
to solo più tardi, non dal 
ministro, ma daU’ambasciato- 
re. 


Un momento di tensione si 
è avuto quando il rappreseli 
tante del Madagascar ha e- 
spresso i! suo pieno apjxiggio 
al pojxilo del Sahara, in lotta 
contro il Marocco e la Mau¬ 
ritania (entrambi i paesi so¬ 
no presenti alla Conferenza! 
por la sua indipendenza. 

Riprendendo la pratista 
fatta già a Colombo nel ’7P>. i 
rappresentanti dello Yemen 
(lei Nord hanno chiesto nini 
vilmente l'ammissione dell i 
Cina in seno al movimento. 
La pericolosità di conflitti 
tra taluni non allineati è sta 
ta denunciata dal delegato di 
Panama, il quale ha detto 
elle ciò Ila provocato « eli ni 
torcenti di potenze coloniali 
antiche e di altri Stati e\ 
tra regionali ». « Preoccupa 

zinne ^ jrt le guerre fratrici 
de e i>er le ingerenze stranie¬ 
re seno state espresse amile 
neH’mtervento del rappreseti 
tante «fella Tunisia. 

La giornata si è conclusa 
con una proposta che non 
mancherà di suscitare nuove 
polemiche: quella, avanzata 
dall’Egitto, di spostare dall' 
Avana la sede del prossimo 
vertice dei non allineati, por 
ev itare il boicottaggio da par¬ 
te dei paesi ostili a Cuba. 
L’intervento del ministro de¬ 
gli esteri cubano è atteso per 
oggi pomeriggio. 

Alla conferenza sono giunti 
molti messaggi di saluto, fra 
i quali quelli del segretario 
generale deU'ONU. Kurt Wal- 
dlieini. del presidente ameri¬ 
cano Jimniv Carter, del mi¬ 
nistro degli esteri cinese 
lluang Hua e del primo mi¬ 
nistro turco Ecevit. 

Silvano Goruppi 



LONDRA — I,:t polizia bri¬ 
tannica ha confermato ieri 
che due cittadini iracheni so 
no stati tratti m arroto a 
Londra e accusati doll'ass.ts- 
.siino dell'ex pruno ministro 
deM'Irak. Abderrazak Al Na- 
yef. ucciso il 9 luglio davanti 
al silo albergo nel centro del¬ 
la capitale. 

Uno degli arrestati, a quan¬ 
to scrive con grande rilievo 
i! giornale libanese < A.s Sa¬ 
tira-. sarebbe il capo de: ser 
vizi segreti iracheni. Saadun 
Shaker, che e nello traso 
temilo uno dei membri piu 
influenti del consiglio della 
rivoluzione iracheno. La po¬ 
lizia britannica, tuttavia, non 
ha ancora precisato se l'iden¬ 
tità di uno dei due arrestati 
corrisponda a quella indica¬ 
ta dal giornale libanese. 

Sempre in relazione all'at¬ 
tentato ad Al Nayef e ad al¬ 
tri attentati contro persona¬ 
lità arabe nella capitale bri 
tannica (tra cui Tassassimo 
del dirigente dell'OLP palesti¬ 
nese. rianimami, altri undi¬ 
ci cittadini iracheni, tra cui 


i otto diplomatici, sono stati 
' espulsi dalla Gran Bretagna. 
■ Un portavoce del « Foretgn 
Oll.ee » ha dichiarato m prò 
(arato che » la presenza « 
Londra di un certo numero 
di noti agenti dei servizi se¬ 
greti iracheni ci ha indotto 
a concludere che era meglio 
che he ne andassero »; <*d ha 
aggiunto che la misura è sta 
ta presa in seguito alla .(cre¬ 
scente preoccupazione » per le 
recenti «attività terroristiche 
svoltesi a Londra ». 

Per rappresaglia contro le 
espulsioni dei diplomatici ira¬ 
cheni. l'irak ha intanto de 
c:so di espellere dieci dipen¬ 
denti delTumbasciata britan¬ 
nica a Baghdad: la misura, 
lia annunciato l'agenzia <1: 
stampa irachena, .< ta segui- 
I to alle misure ostili prese dal 
governo britannico espellen¬ 
do cittadini iracheni ai qua¬ 
li sono state rivolte false ac¬ 
cuse ». 

Nella foto: Saadun Shaker, 
capo dei servizi segreti ira¬ 
cheni. 


IL CAIRO — L'Egitto ha 
rimpatriato ieri ni Israele la 
missione militare israeliana 
che dal gennaio scorso si tro 
vava al Cairo nel quadro del¬ 
le trattative di pace separa¬ 
te tra i due paesi aperte 
dopo il viaggio del presiden¬ 
te Sadat a Gerusalemme. La 
decisione egiziana, che è sta 
ta presa dal consiglio naz o 
naie di sicurezza presieduto 
da Sadat. è un nuovo segno 
delle difficoltà in cui m tto 
vano ì negoziati dopo il fai 
hmento della uumone a 
Leeds tia ì ministri degl: 
Esteri di Egitto e Israele in 
sieme al segretario d: Stato 
americano Vaine, e sopiat 
tutto doixi la ribadita oppo¬ 
sizioni del governo 'si,n ha 
no a prendere in consulti a 
zinne la ivst tuzione agli a-a 
hi della Cisgiordama e di Co 
za, 

Set ondo gli oss t i \ ,un| |. 
l'irrigidimento della pos;/io 
ne del Cairo è ovvi mito do 
|x> la eonfeima dolTint 1 .ui> - 
getiza de! governo di Finch 
e ni seguito a! voto di tidueia 
ottenuto da Begm alla « Knes 
selli ». elle ha fatto similare 
ogni spei.m/a di un cambia 
mento dilla pus./urne israe¬ 
liano. l’n segnale pai t. colai- 
mente negativo per il Unno, 
sarebbe infine stata la (bei¬ 
si olii* del governo (li Tel Aviv, 
di non restituire alTammui; 
str.izione civile egiziana la 
cittadina di E1 Arisli stilla 
costa mediti 11 .un a del Sin.e 
come era stato suggerito dal 
lo stesso Sadat come * gesto 
unilaterale di buona voluti 
tà » 

La decisione del Cairo d. 
rompere l’ultimo filo ancora 
esistente al Cairo (leda ti.it 
tativa diletta tra i due pae¬ 


si. ha desiato si ne precedi 
fazioni m Diade, ambe m 
il pi tuo in.nistro Begm ha 
dall'ululo alla televisione ehi 
noti intendi desiderate que 
sta mcss.i catz atta toni." la 
fine ddìmwiu'ivu vii pace 
D a ! 1 a parie, i! ministro 
digli Estt.il egi/'.tno. Moliam 
«ned li)' alimi Krnn I i he è 
munto ieri ad Amman pet 
i IH ollt lori ri 1 llls-cui d. ti oi 
danni, lu Liscialo le porte 
aperii ih ì una ì ipn s.i di : 
tt* go/ioti iiu•-i i oi a ntali an 
ehi -M . ila pi 11 is.iio i ò di 
ix edt : a ila un i ambi.intento 
(leli’.it'u i i poma a pi 1 'egli 
ta da Begm I. Egitto ha 

il. rio Li uh'! .! e pi opto a 

i pii "di ’c h 1 1 a’ tiri ve di pa 

' > so IL g,n . oinhii ì o poli 

tua * .iwi'tii.i di ì r, u aie 
le h" /t rei ,ti 't.uv da! e tei i» 

' » i up. ri t rii ono-et i o ì ri 1 
ritti .lu Pah st tiri si «, 


l/« Humanité » 
sull'assassinio 
di Trotzki 

l’AU Ri 1 - De.la tiog.c.u f 
ne di T.Drink., .|s.s,i.s.sunto .! 
■JU agosto Dpi m Me.ss.eo s>i 
ordine d .Stalin, s e l'o'iipi 
tu per due gmr. 1 . cous-vut \i 
Tolgano de' RCK . Human 
te » che ha pubblicato un e a 
p rido d. un l.hrii. ancora no 
diri) .n Europa. Uscito d;i" 
mes lo m Mcs-, co. 

Intitolato .< M testimonio 
melimi - .re de un cornuti s* < 
mcxicano ». il libro è stato 
scritto da! d:r.gente del Ri' 
nie.-vs cairn Valentin Campa 
eln- tu espulso da', suo par*- 
to nel Tato a e.urea della su * 
op|x>s./ oiio al |ja*gotlo di e 
1 munizione d. Tui'/ki e sur 
eoss. va mente r. a tuli tato 


È SEMPRE 

UNA SCELTA NATURALE 


DISSETANTE 


Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico" Cynarone 
dissetante naturale. 
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r Unità / venerdì 28 luglio 1978 


Per l'anniversario della Liberazione 

Il presidente Pertini 
in settembre sarà 
ospite di Firenze 

Accolto l'invito del sindaco Gabbuggiani, del pre¬ 
sidente della Provincia Rav«à e del presidente del 
Cocnitato toscano di liberazione nazionale 


Presentate le linee del programma pluriennale di attuazione j Per il traffico in piazza Stazione 


La città ha biso g no j Taxi fermi ieri per due ore 
di 24 mila nuovi vani e in sciopero anche stamane 


Dedicala ai problemi deil'urbaniitica liniera seduta del consiglio comunale - Le 
previsioni per servizi, infraslrullure, edilizia pubblica e privala nei prossimi 3 anni 


Fissato un incontro tra rappresentanti della categoria e lunzionfiri del Comu¬ 
ne - La causa scatenante dell’agitazione: una contravvenzione a un collega 



Il pi c- i 1 1«- nl 4 - ili li.i |{ 4 - 1 >iiItitiic.i. iiiiiii<'\ ulr '•.nuliii I’t- 1 lini. 
4 ,ii j Ii-pilf ili Fin n/»- uri iiu-m- «li -vttemhl*-. I. imito ò -lato 
i i \ ni lo .il pi'f-lllrnli' ch'ila 11 f plllilil ir .1 ili un illriilllln d\vr- 
ililIii nii-rriili'ilì -iiir-n .1 Itimi,1 run il -imlarit (lulilitigici.ilii. 
il pir-iilrulr ch'ila l*m\ilici,l ILlVil 1- il prc-idcate ilei colili- 
Inlu lii-c.ini) ili 1 il» 4 -i .1/ioni- nazionale pi ufi--.or Kagiiliianti. 
Il 'iiitl.iru «■ il pic-iilriilr ch'ila pi in inria li,mini ìllii-lr.iln 
nll'iitioti-viili' IVrtiiii lo ini/i.ilivo indotto per oololir.no il 
,\ \ \ I \ .111111 \ 4-r-.11 in «Iella I.ilici .i/ioiio o .litio piii.-imo 111.1- 
iiifc.t.i/iiini fimonliiio rivolto alla valorizzazione ilei rinite- 
miti civili. Mietali o ili liltrrtù pie-enti nella t'o-titn/.ione 
r<- p II Itili ic.l ll.l. in -peeial limilo iloilieate ai giovani e al mon¬ 
tili «Iella -riiola. 

Il pM-.iilenle «lolla llopnlililiea. noiro'priinoio la parti- 
enl.no eoinnin/iniio poi i lieorili elio lo locano a Firon/o o 
noi ringraziai e l*.\iin>iini'li a/iom- eiiniiinalo. pruv inoialo o i 
cillailini tulli poi il ..ilnln alfoltuo-n a Ini rivolto, lia e-prr— 
40 il proprio appio//ainrititi por lo iiii/i.ilivo pioaiiiinneiato 
e lia ilirliiarato ili accogliere rinvilo ,1 rorar-i a Firon/o. noi 
|irn*»inio nn-r ili -cucinine in orca-ione ili tali inani- 
fe-taz.ioni. 

(iom'è unto, l'onorevole Pollini Ita mi -ingoialo li-game 
cimi la ini- 1 r<1 cillii por C'-ei'-i lanioaln al « tic-aie Alfieri » 
e soprattutto por aver partecipalo in prima pei-ima alla bat¬ 
taglia per la l.iliera/iout* (li Fiten/e. 


Servizi e infrastrutture, edi 
lizia residenziale pubblica e 
privata ,>ono 1 settori fonda 
damentatl d; intervento che 
l’amministrazione comunale 
inserirà nel programma plu¬ 
riennale di attuazione, nuo¬ 
vo strumento urbanistico con¬ 
cepito per mettere f.ne all' 
utilizzazione tn\ontrollata de! 
territorio e imporre 1 cr.terl 
defunti di programmazione 
Per ognuno di questi cap.toil 
l’aa.->esaore all'urbanist.ca Ma¬ 
rino Bianco, nella lunga re¬ 
lazione svolta ieri pomerigg.o 
111 consiglio comunale, ha for¬ 
nito numerosi particolari do¬ 
po aver illustrato tutto i! la¬ 
voro preparatorio che ha re¬ 
so possibile la defmtz.one del¬ 
le linee di piano e" richiamato 
la necessità di una sua ap 
provazione, so lecita subito 
doix> la pausa estiva 

Il Ppa » tcon questa abbre¬ 
viazione è ormai diventato fa¬ 
miliare il programma plurien¬ 
nale» si configura come stru¬ 
mento elastico da elaborare 
senza contraddizione con il 
piano regolatore generale in 
v.a di revisione, e in svetto 
collegamento con il fabbisogno 
esistente. Per questo, ha af¬ 
fermato Bianco, ci siamo av¬ 
valsi per la bozza di piano del 
dati torniti dall’ufficio stat.- 
stica del Comune, abbiamo av¬ 
viato con tutti gli enti le ca¬ 
tegorie Interessate una vasta 
consultazione preventiva. In¬ 
seriremo per la parte riguar¬ 
dante servizi e infrastrutture 
le previsioni del bilancio 1978. 
relative al « Progetto Firen¬ 
ze ». 

L'impegno finanziario anv 


monta a 103 miliardi. Queste 
opere dovranno sorgere in a 
ree già previste a questa de 
stillazione e dal piano rego¬ 
latore generale. Tra ie .->cel 
te qualificanti l'area d.rezio 
naie di Castello per cui ai 
prevedono già acquisizioni ed 
opere di urbanizzazione e 
quella dell’aeroporto di Pei e 
tola. 

Per quanto concerne la re 
sidenza s.a pubbl.ca che pi. 
vata anche il piano plurimi 
naie d’attuaz.one, ha affer¬ 
mato Bianco, deve tenere con 
to che Firenze è una città 
che Ita ormai colmato i atto: 
limiti fta.c. risulta quindi 
corretta la previsione del pai¬ 
no regolatore generale d. un 
dimensionamento della popo¬ 
lazione e delia sua crescita, 
da mantenere entro il limi¬ 
te dei 500 mila abitanti la 
proiezione fuori dai confini 
comunali di alcune strutture, 
l’intervento per il riuso e la 
riqualificazione dell’esistente. 

Le previstom statistiche af¬ 
fermano die la città tra il 
1078 e il 1981 crescerà di 
4 800 abitanti circa e che 1 800 
saranno 1 nuovi nuclei fami¬ 
liari. Il fabbisogno di nuovi 
vani si aggira di conseguenza 
intorno ai 20. 24 mila. E’ pos¬ 
sibile — a affermato Bian¬ 
co — soddisfare queste esi¬ 
genze con nuove costruzioni, 
e in primo luogo saturando 
tutte le residue possibilità di 
espansione. Per questo Fani 
mmistrazione ha compiuto la 
scelta della piena realizza¬ 
zione dei piani di edilizia re 
s.deliziale pubblica «aree di 
107». Gl. altri settemila ne- 


cess.tr. saianno reperiti con 
intervento priva»o. attraverso 
le lottizzazioni previste. Non 
mancano piani di ristruttura 
z.one d. stabili pabbl.cii tra 
gli altri quelli di via del Lea 
ne. via dei Pepi, d: via dell' 
Oriuclo. e Palazzo Vegn.. ol¬ 
tre che .mervent. d. risana 
memo prev sti per le «case 
minime > di v.a Torre Agli e 
d. Rovezzano 

Oh interventi siiM'e.sisten 
te che verranno compresi ne! 
« Ppa » inescheranno — ha af 
fermato Marmo B anco — . 
meccanismi di recupero non 
solo ed lizio ma anche sociale 
Certo la leg'sluz.one de 11'equi 
canone appena varata ei la 
prevedere un fenomeno ..favo 
revole per 1 centri storici do 
ve 1 canoni a quanto e dato 
prevedere dai primi calco!, 
sarano p.ù alti rispetto a quel 
h nella perder à ne: conni 
ni contermini. Ma il <; Ppa » 
prevede, e ce ne serv.remo nei 
casi favorevoli, il meccan.smo 
della convenzione 

Il lavoro preparatorio del 
« Ppa •> — concluso Bianco — 
non e stato ne tacile né bre¬ 
ve. Occorreva in primo ìuo 
go chiarire tutt. gli strunipn 
t: urbanistic. e.s.stent:. ver, 
Beare !o stato di ‘attuazione 
del piano regolatore genera 
le, individuare 1 fabbisogni e 
le risorse eeonom.ch- e finali 
ziarie. Da questo impegno di 
Ixise sono emersi 1 diti della 
disponibilità edilizia della cit¬ 
tà: 507.588 metri cubi per 1 
settore residenziale privato. 
438 542 met 1 cubi per gl. in 
sediamenii commercial, e :n 
dustriah. 




«La causa scatenante seni 
bui banale, le conseguenze 
certamente no per una con 
travvenzione ad un loro col¬ 
lega « staci ata » in piazza 
Stazione : piu di cinquecento 
taxisti fiorentini hanno scio 
perato per mezzo pomeriggio 
riprendendo stamani alle 8.30 
e può darsi che continuino la 


Imo agitazione per tutta la 
giornata. Tutto dipenderà da 
come andranno i colloqui eli 
stamane 1 issati ieri sera dopo 
un incontro in Palazzo Vec¬ 
chio tra una lappresentan/a 
di taxisti e amministratori e 
funzionari del Comune Die 
tro ad un tavolo per vedere 
di risolvere l'intricata que¬ 


stione sitdeianiio 1 sindaca- 
.isti della categoria m agita 
zione. l'ingegnere Basagni c 
Bulli del Connine e u dottore 
Peruzzi. facente funzione d! 
segretario comunale 
L'meontio s.ira preceduto 
da un sopiuliuogo in piazza 
Stazione 1 taxisti vogliono 
dimostrale dal vivo ai fun 


Era fuggito Tanno scorso dal carcere di Bologna 

Catturato dopo una colluttazione 
pregiudicato in piazza S. Pierino 

Sorpreso dagli agenti in compagnia di un’amica, ha cercato di fuggire - « Hai avuto fortuna che non 
ho potuto sparare » • In tasca aveva una «Walter 6,35» - Potrebbe essere l’autore di diverse rapine 



TRA CUI DUE DONNE 

Assunti 6 giovani 
alla Billi-Matee 
(ma sono ancora pochi) 

Con tre contratti a tempo indeterminalo e Ire di 
formazione professionale - Ambigue le posizioni 
della direzione - I problemi delle industrie ex-Égam 


Presentafa dagli industriali ‘ ' 

Una guida alle 
localizzazioni 

Gli industriali hanno presentato, nel corso 
di una conferenza, la « guida per le localiz 
/azioni industriali in Toscana ». Si tratta 
di una proposta, avanzata ai pubblici am¬ 
ministratori ed agli operatori economici, in 
cui si chiariscono le posizioni degli impren¬ 
ditori per un uso ottimale del territorio, per 
evitare contemporaneamente danni irrepa¬ 
rabili al suolo e sprechi di denaro pubblico. 
Presentando il volume, il presidente degli 
industriali toscani Alberti Carmi si è nuo 
vomente soffermato sulla centralità deU’nn- 
presa. riproponendo in questo un tema tanto 
caro a Carli ed Agnelli. 

Nello stesso tempo. Carmi ha criticato 
la Rcgicoe Toscana che. a sito dire, deve 
abbandonare a linee di condizionamento de 
rivaliti dal mito della capacità dei pubblici 
poteri ». Anche in questo caso, gli industriali 
limino riproposto una linea di libero arbi¬ 
trio t«non vogliamo ulteriori lacci o vin¬ 
coli»» in ccutrasto con le esigenze di pro¬ 
grammazione e di rilancio delle attività pro¬ 
duttive ed economiche. 

Giudizi sono stati cipressi anche in me¬ 
rito al ruolo partecipativo delle Regioni al 
delincarsi degli obiettivi dt programmazione 
nazionale. Carmi si è mostrato scettico e 
tutto teso a limitare la funzione delle Re 
gioni in questo campo, dimenticando che, 
invece, proprio in questi giorni, esse stanno 
svolgendo un ruolo importante per 1 piani 

Comunque gli industriali — come e stato 
sottolineato nel corso della conferenza — 
metteranno il loro lavoro a disposizione del 
la Regione, la quale sta elaborando un pri¬ 
mo progetto di assetto del territorio toscano. 


Al teatro comunale 

Orchestrali autonomi 
isolati dai sindacati 

Un gruppo di professori d'orchestra del 
Teatro Comunale, iscritti ad un'organizza¬ 
zione sindacale autonoma, hanno scioperato 
ieri sera in occasione del concerto program 
mato nell'ambito delle manifestazioni del 
l’estate fiesolana. diretto da Gianandrea Ga- 
vazzeni. che ha avuto ugualmente luogo. Gli 
orchestrali autonomi chiedono condizioni 
economiche particolari per concerti in col 
laborazione con altri enti e il pagamento 
dell’indennità di trasferta per recarsi a 
Fiesole. 

I lavoratori del comunale aderenti alia 
CGIL-C1SLU1L hanno condannato la posi¬ 
zione assunta da questo gruppo di auto¬ 
nomi e hanno denunciato come tali richie 
ste tendono a privilegiare interessi perso 
nati e corporativi, non ponendo attenzione 
alle ripercussioni negative che tale azione 
comporta nell'opinione pubblica e nei lavo 
raton tutti 

Le organizzazioni sindacali confederali e 
di settore ribadiscono la loro volontà d: 
mobilitare tutti i lavoratori dell'ente alla 
lotta per sollecitare il governo ed il Parla¬ 
mento ad approvare in termini brevi la 
nuova legge di riforma delle istituzioni mu 
sicali. che ne garantisca la democratizza 
zione e ne stabilisca in termini precisi com¬ 
piti istituzionali e funzionalità, in modo da 
rispondere sempre meglio alia crescente do¬ 
manda proveniente da tutto il territorio. 
Le organizzazioni sindacali considerano tale 
impegno l'unico modo per stroncare posi 
ziom irresponsabili interne ed esterne, ten 
denti a gettare in grave crisi il teatro 
musicale. 


Un pericoloso rapinatore i 
evaso dal carcere di Bologna 
il 28 dicembre dello scorso 
anno, è stato catturato ieri 
pomeriggio, dopo una violenta 
colluttazione, in piazza San 
Pierino. « Hai avuto fortuna 
perché non ho avuto il tempo 
di sparare ». Queste sono sta ! 
te le prime parole pronuncia | 
te dall'evaso. Sergio Sarti. 37 j 
anni, residente ad Imola, ri 
volgendosi al commissario ca¬ 
po dottor Federico che con 
due suoi uomini era riuscito 
ad immobihzzarlo. In una ta- i 
sca dei pantaloni. Sergio Sai- j 
ti aveva una pustola « Wal 
ter » calibro, 6.35. 

In contatto 
con pregiudicati ! 

Già da diversi mesi gli uo 
mini della mobile tenevano 
d'occhio una certa Gabriella 
Alfani, 23 anni, residente in 
vìa dell'Agnolo 54 ed as*oi 
conosciuta nel mondo delia 
prostituzione. L'Alfa.ii sarei» 
be stata in contatto con nu¬ 
merosi pregiudicati, coinvol¬ 
ti in alcune rapine. Ieri pome 
riggio il dottor Federico, il 
brigadiere Salvadori e l'agen¬ 
te Venturini erano di pattu¬ 
glia nella zona di Borgo Al 
legri. quando hanno visto Ga 
briella Alfani in compagnia 
di un giovane sui trentacin- 
que anni. alto, che poteva es j 
sere il Sarti. La coppia si è i 


avviata, senza essersi accor¬ 
ta dell'auto della polizia, in 
direzione di piazza San Pieri 
no. Tranquilli si sono seduti 
ad un tavolo di un ristorali 
te delia zona 

Il funzionano della mobile 
ha fatto allora fermare poco 
distante l'auto ed è entrato 
nel locale dirigendosi verso un 
gruppetto di giovani, che in 
altre occasioni erano stati Irò 
vati in possesso di d rogito 
leggere 

Questa manovra tendeva es 
senziaimente ad evitare che 
la Alfani ed il suo amico si 
allarmassero e cercassero di 
eclissarsi. Nel gruppetto dei 
ragazzi il dottor Federico ha 
individuato Marcello Benito 
20 anni residenti a Potenza 
c colpito da foglio di via oli 
bligatorio, per cu; ha provve 
ditto al suo fermo 

Con calma quindi dopo un 
cenno di intesa con ì propri 
uomini, il funzionano della 
mobile s: e avvicinato a! ta 
volo dove sedeva la coppia ed 
lia chiesto i documenti L'A! 
foni con disinvoltura tia ti 
rato fuori dalla borsetta t suoi 
e brontolando li ha consegna¬ 
ti al commissario L'uomo ha 
farfugliato un nome dicendo 
di non avere con sé alcun do 
cumento. 

L'uomo comunque ha invi¬ 
tato gli agenti a seguirlo nel 
la propria abitazione. Una 
chiara manovra per cerca 
re di guadagnare tempo. An¬ 
che t'Alfani del resto stava 
cercando di creare confusione 
per favorire !a fuea dellami 


co L'uomo si e alzato co 
me per seguire ì poliziotti, 
poi all'improvviso ha spicca¬ 
to la corsa Ina manovra che 
però era attesa. In meno di 
sei. sette metti il dottor Fe 
clerico ed il brigadiere Salva 
dori lo hanno raggiunto Tra 
i tre è nata una violenta col 
iutfazione a base di pugni e 
calci. Alla fine con l'inter 
vento anche dell'agente che 
era rimasto sull’auto a citar 
dia del giovane tei mato celie 
non ha approfittato del tram 
busto per foggile » l'cvaso e 
stato immobilizzato e condot 
to in questura 

I reati 
contestati 

Sergio Sarti oltre agli 
otto anni che doveva scontare 
ni momento della fuga da! 
carcere di Bologna, dovrà ri 
spondere di porto abusivo d: 
arma da fuoco, e resistenza 
a pubblico ufficiale Sembra 
comunque che eg!: sia l'auto¬ 
re anche di due recenti rapi 
ne a Bologna ed a Imola 
Non si esclude che qualche 
colpo io abbia messo u se 
gno anche a Firenze. 

Nell'appartamento di via 
dell'Agnolo di Gonnella Alfa 
ni sarel»l»ero stili trovati al 
cum abiti del Sarti, per cui è 
probabile che il mag.strato 
!a incrimini per favoreggia 
mento 

Nella foto: Sergio Sarti e 
Gabriella Alfani. 


«AI principio non volevo ve 
ture, ora non veglio piu ancia 
re via », dice Rosetta, giovane 
operaia della Billi Matte, as 
sunta con un contratto di fot 
inazione professionale grazie 
all'accordo stipulato tra il 
consiglio di fabbrica e la di 
rez.one dell'azienda nel marzo 
scorso, in base alla ormai 
famosa 285. la legge por 1 o, 
cupazione giovanile Al pini 
cipto non voleva ventre poi¬ 
ché sarebbe stata una delle 
poche donne della fabbrica, 
ma e con Io stesso corso elle 
sta seguendo che e convinta 
di acquistare la coscienza d. 
donna e lavoratrice 

« Per no: — dice Cerchi -- 
del consiglio di fabbrica e una 
cosa molto importante non 
lo aver conquistato 30 asvuu 
/ioni di cui appunto 3 con 
contratto di formazione prò 
fessionale e 3 assunzioni a 
tempo indeterminato Ira le 1: 
ste special: per l'occupaz.ione 
giovanile, ma anche ì! latto 
che 2 dei 3 giovani che se 
suono il corso sono donne 
Nelle aziende metahneccam 
clic la manodopera femmtni 
le e spesso rifiutata in base 
alia «gravosità» del lavoro 
C) si dimentica clic durante 
la guerra gli uomini si man 
davano al fronte e le donne 
stavano in officina. Il prò 
blema allora e modificare la 
organizzazione del lavoro 
"gravoso" per gli uomini e 
per le donne ». 

Se le conquiste sono gran 
di « l'assunz.oiu- di giovani, di 
donne, la costituzione d: que 
sto corso di formazione prò 


It-saionalc che ni ta non .->««!»> 
alia quautua/.one puntati,va 
ma anche alla concscenza de. 
('organizzazione del lamio .n 
generale e m specifico della 
Biln» ie ditlicolta !u sono for 
se eli pivi Innati/.tutto il pa 
(lionato la o:cecino da ilici 
caule volendo tur credere che 
j coni ratti a tempi indeter 
minato e la .•orinazione prò 
lessimi ale -mio la stessa < o 
sa Cosi . g ovan. occupati 
saìoblierei tre soli e non sei. 
in sec ondo luogo le pinne d e 
ci assunzioni t.«11** a maggi > 
non copiano neanche ì vuoti 
di quell, andati m pensione. 
.1 co:so. elle e sfgu.to oltre 
che dai In- giovali neo o/«”i 
pati anche da 16 dipendenti, 
sebbene metta a duetto con 
fatto vecch. e nuovi, diventa 
troppo bieve per i gì 'Vani, 
non dandogli mater.almente 
il tempo per acqui-, re mia 
buona (orinazione profes-io 
naie, la direzione del!'a/ie:i 
da persegue amori» vecchie' 
strade nell'assunz.one di ojx* 
rai generici discriminando 
circa 80 lavorator. disoccupa 
ti dei ,-ettore me, carneo del 
comune d. Seandicci 

Infine le preoccupimi ijx» 
tesi di privatizzazione j>or !<■ 
fabbriche, come la Billi Ma 
ter. del gruppo me.canote-s: 
ie e.xKzniii. risoetto alle qua 
ii l'Em si muove ancora ir. 
una logica d raz.onalizzaz.o 
n** de'.l'esis'en’e senza prrc: 
.-. progett. d. r.conver-.one e 
garanzie sene Su questi oro 
b.c-mi comunque .-i sta già 
muovendo .1 ron-iz.,o ci: zona 


/lonar: comunali quello che 
secondo loro non va in quel 
! i piazza {xu il traffico 
L'oggetto del contendere po 
li ebbe sembrare tutto li, ma 
si ha rimpiessione che que 
sto sia so o la puma dell’icc 
Foie c clic' dietro stia una 
.n.-oiK'ieii/ c dei taxisti veiso 
li regolarne itaz mie del tra! 

I -,o tenemmo 

Secondo i t ixist: ri Orto-, 
d. pia// t St i/n'ne e m buona 
patte da rieoniluiic* alle ’e 
ceni: disposizioni de! Vomii 
no anc Ile -e il maieouLMit • « 
nella c-atogoi i c va montando 
• a ihvci-o temilo 

Dice un tax sta Fianco 
tiensin. » Si no mesi ohe e: 
:montilauto con gli amili: 
lustratori mi non moviamo 
le i is|X''to che voi remino » 
1. obu ttno dei i.i\„sii e quel 
'o di tar sentire la loie» voce 
al momento elei e dei - .-nui! 
ine oon'uno pei .1 ti.ufieo 
In pia/• i Sl.i/ione un tacisi i 

II a e a.ito gì ilio incolonnile 
tino m tondo alla p'.rz.a 
sp eg.c ciucilo i lio non va 
« I.a si-a dopo le otto i. 
(entro cincin c tabu per no 1 , 
ili latto non possiamo p.ù la 
vinate : posteggi sono occu 
pii dal'e altie .Ulti) -111 , cele 
vosi il pia/’a ilo 11 i Rcpuhb'i 

i a m pia va St t/iope. Mi 
santa Triti.t.i. m piazza Santa 
Malia Nove la. piazza Becca 
ria' K in questo rei inferi a 
di dis.cg. pie.sunti e eli male.-. 
sere anche (mcologico che e 
maini a - # li decisione eli tei ì 
pomeriggio di temi ire dalli 
quatlto e mezzo pei un paio 
(Foie tutti i taxi de.la citta 
I,'ultimo atto e seminato in 
sopjxit'.abile uni multa ad 
un taxista che pei ; colleglli 
non avrebbe avuto nessuna 
responsabilità se non ciucila 
di parcheggiai e dentro 1 suoi 
spazi legolunieiitan l! vigile 
ha piesc* il taccuino e ha 
seguito art .colo 650 de! rc> 
dice iKunilr, iesistei !mi ad un 
ordine eh un pubblico inficia 
le Una conti ivvenzicme non 
estmgu.In'" con una sciupili* 
ammenda, mi solo davanti 
ad un giud.ee 

I taxisti danno questa ve: 
slotie de. fatti i! loro collega 
aveva parclieggia'o l’auto 
negli spazi regolamentari eh- 
non era in tegola erano ì 
mini bus degli alberghi che 
ostruivano la set rada e blocca 
vano il traffico II vigile t 
intervenuto pei liberare la 
stuoia e si e rivolto al tax. 
sta Dalle paro'e alla con 
iinvven/ione il |xis.,o e stato 
lieve ed alt » et tanto sapida Fi 
decisione di scendere m 
.-c io|xto Una secl'a spunta 
nea. presa dai taxi-t: ancora 
prilli i di (■■>!!- Giare ì dirigen 
t. sindacali, la sensazione e 
quella dei prete-to Loro 
stessi confermane « Ss. v 
rult'.UM gocc.a clic* ha fatto 
tiabo.caie il va-o, ma le ra 
gioii, sono altre » La pr ma 
d: tutte, quella immediata 
piazza Kl.izion . 

La situazione 1 taxisti la 
descrivono usi dal lato par 
lenze non si riesce h scarica 
re pe.che ci sono m coni, 
nuazione le auto m sosta e ì 
bus degli alberghi n« molti 
sono abusivi .. due* qualcu 
noi. dal iato cirr'vi stesse dii 
ficolta In piu arrivano ancia- 
: bu-> tur.stiri Ci sono già. 
proprio davanti all'ingresso 
principale hanno segnato li 
righe gialle che delimitano i 
ixircheggi jxt » pullman ai 
lontanati da. centro. E altre 
difficolt i — secondo ì taxist 
- le ha create anche la rogo 
lamentazione del traffico con 
l'aiuola ne! mezzo del.a piaz 
za Noni ombra facile trovare 
subito soluzioni adeguate' la 
trattativa ioti il Comune ri 
schia eh incanalarsi fin d«t 
starnai). .,u lunari difficili La 
materia da regolamentare ri 
rliircie dm-inni complesse da 
non prenlerc certo sul.'onda 
della mas-ima urgenza 
Sembra che i tax.si: non s> 
rendano perirti.unente con'o 
d. questa esigenza 


Prima riunione del comitato di coordinamento] 

_ i i 

♦ 

Fissato il calendario | 

di lavoro per Peretola 1 


Ieri mattina a Palazzo Vec¬ 
chio si è riunito il comitato 
di coordinamento per gli in 
tcrventi per l'aeroporto di Pc 
rotola. Il Comitato è compo¬ 
sto dai rappresentanti del Co 
munc. amministrazione prò 
vìnciale. Azienda Autonoma 
di Turismo. Ente provinciale 
per il Turismo. Camera di 
commercio, associazione mdu 
striali. CONFAPI. a"oeiaz:o 


La Regione 
per la tutela 
delle acque 
dall'inquinamento 

Con una introduzione del 
l'assessore regionale Lino Fe 
derìgi si è tenuto, al palazzo 
dei Congressi d: Firenze, il 
preannuncio convegno su! 
rapp’.icazione delia I?gge 10 
maggio 1976 n. 319 sulla tu 
tela delle acque dallinquina 
mento. Al convegno hanno 
preso parte numerosi sindaci 
dei comuni della Toscana, i 
rappresentanti delle preside» 
te dello ammin.-st raz.om prò 
vinciah toscane, deh ANCi e 
deìl’URPT. 


ih' artigiani, artigianato fio 
remino, associazione alberga 
tori. Unione commerciami. 
Confesercctiti. Centro moda. 
Palazzo dei congressi. 

Nella riunione dì questa 
mattina, caratterizzata da 
un'ampia discussione, il io 
munto si è prefisso di affron 
tare a breve termine alcun: 
problemi tra cui l'accerta 
mento dello stalo dei lavori 
in cor mi allo scalo aeropor 
nule di Peretola: il coord. 
namento di tutti gii .ntervm;: 
in funzione del progetto ese¬ 
cutivo di potenziamento delle 
strutture aeroportuali, già af 
fidato aliare Intetto Nu'trmi 
dalla Camera di Commercio; 
l elaborazone di un piano fi 
nanziario per la copertura 
della relativa spesa e infine 
la valutazione di tutti gl: in 
tcrventi necessari a garantire 
i collegamenti aerei. 

A conclusione dell'incontro 
il comitato ha affidato a un 
gruppo ristretto, composto dai 
rappresentanti del Comune. 
dell’Azienda autonoma di tu¬ 
rismo e dalla Camera di Com- 
mert io. il cmr.mto di istruire 
c di 'Ci. me i problem, m 
d.cati. 
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Pedone travolto e ucciso sulle strisce 


Un tragico incidente del!,) 
strada è avvenuto ieri mat¬ 
tina all'angolo tra via Tosm 
ghi e via R<xna: un pedone è 
stato travolto ed ucciso sulle 
strisce da un'auto. I» sfor¬ 
tunato pedone si chiamava 
Liborio Tosi. 62 anni ed ab: 
tava in via San Jacopmo 20. 
Franti circa le 8.15 quando il 
Tosi Iva sceso lo scalino del 
marciapiede per attraversare 
la strada sulle strisce pedo¬ 
nali. proprio in quel momen¬ 
ti) stava sopraggiungendo la 
« FIAT 127 » condotta da An 


tomo Fusco. 24 anni abitante 
m via Scarlatti 3. diperxien 
te della pasticceria Robiglio 
che sj trovava nella zona. 

Il Fusco secondo una prima 
r.costruzione della dinamica 
dell'incidente compiuta dai 
vigili urbani, avrebbe inizia¬ 
to a svoltare sulla sua de¬ 
stra. quando deve essergli 
scivolato il piede dal freno. 
Molto probabilmente ha visto 
il pedone solo al momento 
dell'impatto. Liborio Tosi è 
stato investito in pierai alle 
spalle. L'auto procedendo nel- 


La richiesta avanzata dopo gli incendi delle fabbriche 

Un’autobotte per Montemurlo 


la saa corsa s t :iza controllo 
lo ha trascinato co:itr«i l’an¬ 
golo opposto dell» strada 
stringendolo contro il muro. 

Sul posto giungevano imme¬ 
diatamente una ambulanza 
della M’.sericord.a che tra 
sportava il Tosi al pronta 
soccorso dell'ospedale di San¬ 
ta Maria Nuova. I sanitari 
non potevano però che con¬ 
statarne la morte. Li bone To¬ 
si aveva riportato lo schiac¬ 
ciamento delFemitorace e 
dell'addome sinistro. 


Montemurlo sta vivendo o 
re di prt-ixxupazii'iic m se¬ 
guito ai r.uov i incendi clu. 
hanno devastato, in poco 
mera* di due mc-i. altrettanti 
industr.e della zona. Per prc 
venire ìestenders; di un s: 
nule fenomeno che non ha 
precedenti re 1 Pratt'.'ani 
m.nitrazione c«»muna’» ha 
convocato !«- caiegor.c ti<> 
nomici))- e s.-(.-..ih t- un t "i 
ha d,'CU"o adì guatt misuri 
a difesa del p.nrur.or.io 
Pur se dal!»- indagali non è 
ri-aitato ara ora n-erte. ;! 
dubbio e .! Misjxtto die cali 
se- accidentali lidi x«n„ a! 
l'origine degl, ìricndi e p.ti 
elle legittimo di ha fatto 
molta strada 

Sui'a ba-c- <1: queste valu 
taziom ormai ccmur.i a tutti 
nel corso di una r. untone 
svoltasi nel tardo p«imer:ggio 
di mercolcdi scorso, c stato 
deciso di costituire una de!c 
gaz.ione composta dalle as-» 
dazioni degli industria*!, dai 
sindacati, dai commercianti 
cd artigiani, nonché dalla 
stessa amministrazione co¬ 
munale. allo scopo di incon¬ 
trarsi col prefetto. !-a ri¬ 
chiesta che la delegazione fa 
rà in quella sede riguarda la 
necessità d: concedere Fauto- 


nzzazionc- ai v.gili eie! Luxo 
di Pratc* a d.staccare (x mia 
iientenieiUc un'autoix*tte a 
Montemurlo. 

Qut sto nori è s!»ito 
r,-ubato della r.umore . Ab 
biatno dato la notizia de! 
l'a;>;> Fo de !'e nreamzzaz.o',: 
.s.ndacali a. lavoratori per 
dare v .ta alia vigilanza rode 
g ornate d sabato »• douu ru 
ca. Ina ra.n.«».t rie i cinga».. 


1 de! c- a/.tndt -volgerà, a 
tal proj)o-.»«i oggi, noia ca 
-a del popolo di Montemurlo. 
Inoltre s«,no ir.tercor-i ac 
cordi tra -indacati e.4 a-so 
ciazioni industriali (CONFA 
PI <• un one irdu-tnalc- {ira 
tese» fH-r Forgan.zza7.one <i, 
turr. d. vigilanza operaia, 
eia- <■*■<<' ndo a. cime ipoft-i. 
eia dt-f.nire rolla giornata rii 
tig.. {/• ,trtbb< r«, realizzarsi 


az.t-n ia {x-r azienda o |x-i 
grupp. d az.ende. evidente 
mente vicine tra loro. Si so 
ro stabilite co-i una «erie d 
mi ; ure che r.ei limiti del 
possibile lanche «e non si sa 
s<- arxJra ,n i>*rxo la richieda 
d. distaccare un'autobotte 
ne; [Zimpicn a Montemurlo) 
dovnbix-ro a--:curare una 
cararz.a a r'ie altr. incendi 
n»n -• v«r.ficb;no 


Esame dei sindacati sui piani di settore 


I-a Sezreter.a r*e.o:ia c 
CGILCISLUIL ha concIu.sO 
.n Tascana una pr.ma d. 
.-cu.s.s.onc su: piani d: settore 
predisposti dal governo per 
i apphcazione della legge 675 
.'Ulia riconversione industria 
.e. mentre s: .sta concludendo 
nazionalmente lo i-te-s/o tipo 
d: dibat.to tra le .strutture 
del sindacato. 

Nelle riunioni — che si so 
no svolte in Tascana tra le 
strutture reg.onali. provincia 
li e di zona maggiormente 
interessate ai vari settori — e 
emersa una valutazione com 
plessivamente pasitìva per il 
fatto che con la presentazio 
ne dei p.am d: settore da 


paro d*-' governo .vaporando 
.r*fertezze e grav. r.lardi. .' 
.-.a entrati .n una nuova e 
p.u avanzata fa.se c.ie offre 
un terreno d. mazg.or con 
cretezza a’.’ .n.z.ativa ed alla 
lotta do! .sindacato per una 
nuova do'..; .ca economica e 
-cxnale Ne.io .‘te.-so tempo ì 
.sindaca'.» hanno rilevato cr, 
ticamente e con preoccupa 
zione. i'indeterminatezza del 
ie scelte e soprattutto il fat¬ 
to che in alcun: piani di 
settore s. prevede un calo del 
i occup»az.one non compensa 
ta dall'aumento previsto in 
altri comparti produttivi. 
Nelle r.unioni sono state 
avanzate propaste concrete 


me .sa;a..r.o r.portate nel 
confronto con a Rcg.or.e To 
.-cana che av ra luogo ne: 
pr.m: g.orn: d: agoa'o 

I sindacati. aAsicurando ia 
pre.-enza agii appuntamenii 
previs»; nel mese di agosto 
a iivel.o regionale e nazto 
naie, ri.evano nel contempo 
che il confronto con il go 
verno non può concludersi 
fretto.asamente nel mese d: 
agosto ma r.tengono neces 
sano che esso prosegua e st 
concluda entro ia prima quin 
dic«na del mese di settem 
bre per consentire al sinda¬ 
cato e non soio ad esso vi* 
p.u approfondita e parteci¬ 
pata discussone. 


































1 

1 
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Il consiglio regionale ha discusso sull'invaso di Montedoglio 

La diga sul Tevere è economica 
e serve una zona interregionale 

L’assessore Pucci ha risposto ad una interrogazione del PRI - I lavori proce- 
, dono bene - Perché il Tevere e non l’Arno - L’ultimazione prevista per il 1981 


la* ncque tifi Tevere irri¬ 
gheranno la Val di Chiana. 1’ 
assolala piana che si allun¬ 
ga tra il Lazio, l'Umhria e 
la Toscana. Quest'opera, sul¬ 
la (piale ci sono non poche 
polemiche, servirà ad irriga¬ 
re i! sistema occidentale del 
- comprensorio umbro toscano. 
Il costo sarà 2.1 miliardi e 
mezzo per l'invaso e circa 
1IM miliardi per tutte le ope¬ 
re di utilizzazione. I lavori 
dell’invaso sono già in una fa¬ 
se avanzata (finora si è spc- 
so circa 5 miliardi). 

« Abbiamo sempre colisi 
derato il Montedoglio insa¬ 
nie al Karma Mcrse — ha 
spiegato l'assessore all'agri¬ 
coltura Pucci — come i due 
programmi centrali della ir 
riga/ioue in Toscana. D’altra 
parte a suo teni|>o Io stesso 
consiglio regionale mova da¬ 
to uno specifico parere per 
l’avvio dell'opera *. 

Ia> proteste erano partite, 
le .settimane scorse, dalle re 
giont attraversate dal Tei e 
re elle si sono sentilo come 
< derubate » di questo 'none 
naturate. Il (disigliele re- 
pubblicano Passigli ha solle 
vaio la questione nell’ultima 
seduta del Consiglio regiona¬ 
le. Ila chiesto alla giunta di 
sapere se le notizie su questo 
progetto fossero esatte. I/as- 


.sossore all'Agricoltura Pucci 
lia prima fornito uno spacca¬ 
to sull’opera (tempi, costi e 
finalità) jxii si è soffermato 
anche sul rapiairto con le al- 
, tre Regioni. Ila detto: -i Con 
j le altre Regioni interessate 
| ricercheremo tutti quegli ac- 
: cordi miranti a salvaguarda¬ 
re gli interessi di ciascuna 
I di esse ». Vi sarà prossima 
I mente un incontro fra i prò 
j solenti delle tre Regioni per 
j definire un atteggiamento il 
ì mtario. 

I Tornando sullo finalità del 
! la diga .Montedoglio e sul 
suo interesse interregionale 
Pucci ha affermato che « a 
questa Oliera compete anche 
1 il ruolo import.imissimo di 
| alimentare l'irrigazione oltre 
| la Valdirhiana senese e are- 
I tina. l'alta Valtiberina, parte 
J del sistema orientale fino a 
, clic non saranno disponibili le 
l acque del costruendo invaso 
' del Sigerna ». 

! Passigli aveva inoltre chic- 
I sto alla giunta di conoscere 
le eventuali relazioni tra il 
progetto di irrigazione della 
Va! di Chiana e il progetto 
pilota dell’Arno. In sostanza, 
ha chiesto il consigliere re 
pubblicano, perché si è prefe¬ 
rito utilizzare. (>er irrigare 
questa zona, il Tevere all' 
Arno? t La fattibilità tecni¬ 


ca — ha risposto Pucci — 
per un impianto di derivazio¬ 
ne dall’Arno (ht alimentare 
d’acqua la Val di Chiana c'e¬ 
ra, ma questa si scontra con 
una valutazione negativa per 
(pianto riguarda i costi t IV 
conomieità deH'opera/ione. 
Tale altcritajivn è assoluta 
mente Insostenibile sotto il 
profilo economico ». 

L'elemento determinante 
per le scelte adottate è quel¬ 
lo relativo alla natura alti- 
metrica delle fonti di alimeli 
tu/ione. L'alveo del Tevere, 
a Montedoglio. è infatti a -tIO 
metri mentre quello dell'Ai 
no (all'altezza di Subbiano) 
è |M)sto ad una (piota di 2(i0 
metri. Guardando l'altimetria 
della Val di Chiana è tacile 
capire come nel primo caso si 
abbia ima distribuzione delle 
acque in pressioni' naturali* 
mentre nel secondo caso l'e 
sc( u/ione delle o|>ere ed an¬ 
cor piu il sta tossivo eserci¬ 
zio vengono aggravali dai co¬ 
sti del sollevamento. 

< Tenuta presente la neces¬ 
sità di contenere ì costi di 
produzione nell'esercizio del¬ 
la impresa agraria in genera¬ 
le — ha spiegato Pucci — 
e specialmente quando da un 
lato le colture praticabili con 
sentono redditi unitari |ht 
superficie irrigata non su 


peroro alla m»il:a ver la a 
bile in situazioni .similari, e 
dall'altro lato l'infra.struttu 
ra finanziata è destinata ad 
essere ammortizzata m un 
lungo periodo di toni|>o, no.i 
si può non apprezzare e con 
s-< le raro ixisitiva la soluzione 
tecnica che renda più econo¬ 
mica la gestione aziendale ». 

Anello sui tempi di realizza¬ 
zione e sull’andamento dei la 
vori l'assessore aH’agricoltu 
ra lia avuto parole rass'u u 
ratiti. In questo primo anno 
fi lavori dell'invaso sono sta 
ti enn.sceiinti all'impresa nel 
l’aprile del '771 sono già .sta 
te realizzili 1 una galleria di 
scarico di tondo, le fondazio 
ni deH'.n antliga. la < a sa di 
guardia e rinstal'.azione dei 
vari impianti di produzione. 
K' stato eseguito anche m 
parte lo st ilema di 'inpermea- 
hihzz.azio'.ie della diga: è sta¬ 
ta iniziata la galleria di deri¬ 
vazione ed eseguiti molti ino 
violenti di terra ]xt l'impo¬ 
sta della diga vera e propr.a 
e dello scarico di superficie. 
Se andrà tutto come fino ad 
oggi i tempi <-t anni e mez¬ 
zo) saranno rispettati e entro 
il 1981 avremo i primi Ih'ikTi- 
ci di questa discussa ma im¬ 
portante realizzazione. 

m. b. 


Il piano 
agricolo 
toscano 
prevede 
una spesa di 
23 miliardi 

li loiisigho regolale ha 
approvato i programmi di 
intervento nei vari settori 
dell'agricoltura. mu ondo 
un piano stralcio |x-r il 
19TK vlalxvrato dalla guai 
ta. L'intervento si fonda 
su uno stanziamento di 2-t 
m Lardi e 750 milioni, as 
segnato alla Toscana dal 
». militato iii'erimnistcr ale 
;>m il piano agricolo ah 
inculare ed ititeli ssa ì set 
tori dell'ortofrutticoltura 
oliviiottura, viti viiik ottura, 
zootei ma. forestaz onc. n 
nga/ume < valoi i/zaziotu 
delle zone mtenic. 

1! tonsurilo legaci.ih- ha 
fatto anche tonoii t-iv il 
proprio parche sul piano 
agricolo nazionale e. pai 
prec'samente. sul program 
ma stralcio )x-r ,1 1978 N'c! 
i,i propria delil)era/io ic ’! 
consiglio. (lofio essersi di 
(•Inarato favorevole ad at 
tu are per lamio in torso 
i finanziamenti (Itila legge 
» Quadrifoglio ». lui ( sprcs 
so r.serve sin i riten ili r: 
parli/ione dei linanziamen 
ti pngxi.sti dal comitato in 
termmistermle per i! pia 
no agricolo alimentare. 
Inoltre, il consigho ha c!i:c 
stt) che le isole deH'arci|>e 
lago toscano siano inserite 
nel riparto dei fondi per 
il Meridione, da cu. sono 
state illegittimamente e 
schise. 


In una conferenza la radiografia dei mari decisola 

I pesci dei Giglio muoiono 
per il cemento della costa 

E' solo uno dei mali che colpiscono la fauna ittica - La pesca in¬ 
discriminata dei sub - Necessaria una coscienza ecologica diffusa 


Il risanamento del mare e 
In sua riproduzione ittica pas¬ 
sano inscindibilmente attra¬ 
verso un razionale assetto ur¬ 
banistico del territorio. E’ 
questa l’indica/ione scaturita 
dalla conferenza sullo « pro¬ 
tezione del mare c ripopola¬ 
mento ittico», tenutasi all' 
isola del Giglio, per iniziativa 
del Comune, del circolo cultu¬ 
rale gigllcse. del centro studi 
sulla pesca »• dell'ammintstra- 
zione provinciale di Livorno. 
Una iniziativa pienamente 
riuscita che ha fornito prò 
poste e un contributo al di¬ 
battilo son/a « fronzoli » dato 
do operatori scientifici quali 
il dottor Roberto Auteri. di¬ 
rettore del centro studi della 
pesca deH'amministrnzlone 
provinciale di Livorno, dalla 
professoressa Ferrerò, diret¬ 
trice dell’istituto di Idrochi- 
rurgia di Roma e da Dino 
lievi del CNR di Ancona. Il 
convegno, aperto da una sti¬ 
molante proiezione cinemato¬ 
grafica sulla condizione eco¬ 
logica dei mari italiani ha 
svolto una seria e dettaglia¬ 
ta « radiografia » dei quattro 
specchi di mare, che circon¬ 
dano i 21 chilometri quadrati 
dell'isola. 

Scopo preciso dpi promotori 
del convegno, coerentemente 
«ile iniziative finora Intrapre¬ 
se per una reale valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali ed am¬ 


bientali, era quella di inter¬ 
pretare e dare una risposta 
allo stato di disagio del pe¬ 
scatori gigliesi. per il progres¬ 
sivo depauperamento dei ma¬ 
re |ier trovare consenso sulla 
proposta di creare «aree di 
conservazione biologica » cir- 
contanti le coste isolane. 

A tale proposta le prime ri¬ 
cerche di studio compiute sul¬ 
le condizioni del mure met¬ 
tono in Ilice, come chiara¬ 
mente esposto nel dibattito, 
unn contraddizione che va ri¬ 
solta tempestivamente neH’in- 
teresse della collettività loca¬ 
le e nazionale. Siamo di fron¬ 
te ad unn situazione assurda: 
c'è più pesce sulla casta che 
nelle acque isolane. Quali le 
cause di questi strani feno¬ 
meni? 

Una prima risposte sembra 
essere ricercata nel trasporto 
dalla terra al mare di detriti 
e di rifiuti solidi urbani che 
giunti ad una determinata 
profondità soffocano • com¬ 
primono il sistema sottoma¬ 
rino. Un altro elemento, cau¬ 
sa ed effetto nel contempo 
della penuria ìttica, pare deb¬ 
ba ricercarsi nella sempre 
più sviluppata attività di pe¬ 
sca sportiva, indiscriminata, 
fatta sia con « tramagli » lan¬ 
ciati poco fuori dalla costa, 
dagli yacth. sia dai pescatori 
subacquei, cosi come delete¬ 
rio è il via vai continuo lun¬ 


go la casta dei motoscafi. 

La passibilità di risalire la 
china da questa situazione, 
potrebbe essere di costituire 
come prevede la legge sulla 
pesca, del servizi di vigilanza 
sull'attività peschiera. me¬ 
diante una tutela n terra tesa 
a verificare che l'attività ven¬ 
ga compiuta in fondali pro¬ 
fondi 50 metri o a tre miglia 
al largo. 

Un altro elemento scaturito 
dalla confluenza è stato quel¬ 
lo di qualificare sotto certi 
aspetti e rilanciare l’attività 
peschiera andando alla costi¬ 
tuzione di una cooperativa tra 
: 20 pescatori attualmente o- 
peranti vedendo nel contempo 
un intervento pubblico per un 
razionale assetto delle strut¬ 
ture portuali attualmente fi 
nalizzate al turismo e al solo 
attracco di barche, yacth e 
motoscafi. 

Questo convegno, alla luce 
della « fucina di idee » sfor¬ 
nate. è destinato ad avere un 
respiro di maggiore portata 
in quanto la propasta di dife¬ 
sa dell'isola del Gih!io non 
può essere un fatto isolato, 
limitato e trascurato. Dai gi- 
gliesi viene dunque un moni¬ 
to: non « spezzini di un ma¬ 
re pattumiera ma bonificato 
ri e risanatori di una risorsa 
sociale e collettiva ». 

Paolo Ziviani 
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Il dibattito aperto dalla commissione culturale del PCI di Livorno 

La cultura in una città che cambia 


LIVORNO — Clic una com¬ 
missione di lavoro del CI, 
nel nostro caso la commis 
s.one culturale cittadina, ren 
da nota attraverso la stam¬ 
pa una 'Ua nota preparato 
ria |>er una conferenza cit 
tad'na di partito non è for 
se una novità, che su’, me¬ 
rito delie tematiclie affron 
tate si sollecitino contributi 
critici ile forzature polemi¬ 
che hanno un valore se ac 
compagnatc da sforzo cono 
se:tivo e progettuale! i di ma 
truce culturale e politica di¬ 
versa costituisce, coal almeno 
mi sembra, un fatto signifi¬ 
cativo. degno dt attenzione e 
dunque una occasione che 
non deve essere disattesa. 
Un franco e aperto dibattito 
può essere Inoltre un valido 
riferimento per poter sucre* 
sivamente giungere iè una 
proposta che sto facendo e 
che potrà essere valutata :n 
primo luogo dalla commis¬ 
siono culturale del Consud o 
comunale» ad un possibile ed 
au.-p cubile convegno fittaci.- 
no dove la presenza costrut¬ 
tiva ctel’e molteplici rompo 
: ncnti cultura'.! e polii iche 
della città potrebbe garanti¬ 
re una più meditata ed ar¬ 
ticolata snalLsi dello «stato 
della cultura a Livorno ». 

Nel limiti consentiti ad un 
intervento su un quotidiano 
vorrei segnalare alcune que 
rtioni rimaste forse un po' 
*n ombra sla nella « nota » 
iti questione che nei succes 
sivl interventi. Un pericolo 
da cui dobbiamo guardare) è 
quello d. cercare di definire 
nuovi orientamenti e dire* 
trici di intervento per l'insie¬ 
me delie istituzioni culturali 
presenti sul territorio senza 
correlarla ad una azione sog 
fruiva 

Quando, per esempio, s: 
parla di difficoltà di inserì 
' nento delle forze intcliettua- 
K nell'insieme della vita del 


la città, si deve tener pre 
sente quel problemi che tra¬ 
valicano lo specifico cittadi¬ 
no nta che in esso poi si 
nverlterano Mi riferisco, sen 
/a voler adesso addentrarmi 
sili comp.eaai problemi «olle- 
■.att dall'attuale dibattito na- 
z.onaie su! rapporto intellet- 
itial.cni’ura Movimento ope 
ra:o. alla stessa composizio 
ne storica del lavoro Intel¬ 
lettuale in Italia. 

Cioè, lo diciamo con estrema 
sommarietà, dobbiamo essere 
pienamente e conseguente 
mente consapevoli delia crisi 
che attraversano le ;st;tuz:o 
ni formative <scuola e uni¬ 
versità t 

razione della società. 

Spostare ! attenzione >u 
questo terreno non significa 
voler eludere ritardi cd in 
cuffie enze. ani he gravi, che 
possono registrare nello 
specifirò locar in primo luo 
co sotto il profilo di una ua 
erogar.one e at'.iv'zzazione 
delle intelligenze <s : ano di 
s.ngol: intellettuali che d: or 
cani.»mi culturali, sindacali e 
po', tic.» che permetta anche 
di promuovere un ntAgs or 
sforzo conoscitivo delle tra¬ 
sformazioni di natura d.er 
sa. che hanno contrassegna 
to dagli anni W). almeno, in 
poi. una realtà urbana co 
me L'vorno Una realtà do 
ve probabilmente la cultura 
del « boom » economico, il 
cui asse portante era una 
corsa incessante al benesse 
re ed alla promozione sociale 
non accompagnata da un ar 
ricchimento complessivo de! 
le facoltà Individuali, ha po 
luto dispiegarsi con panico 
lare vigore non solo tra le 
fasce sempre più caspicue di 
strati intermedi impiegatizi 
e commerciali ina anche in 
fette di classe operaia. 

Questi orientamenti non 
sembrano aver cubito sostati- 
z alt modifiche nel mutato 


< on'esto degii unni '70 Ma ; 
sono aspetti .vj cui converrà 
con maggior competenza e 
rigore tornare, in ragione all¬ 
eile dei forti condizionamenti I 
die uno sviluppo distorto del 
e for7<* prcd.it*: ve ha d n *er i 
in nato neiio stesso a.-^e*:o dei 1 
tempo libero » Ed inoltre i 
.♦Uenuarv. del p <\'0 quanti*a , 
t .vo della ■< tradtz.onale » cias i 
se operaia !.. ornc.se (sul. a 
rii: composG.one sarebbe op 
pori uno avere maggiori eie 
menti d; conoscenza». ere • 
scent e venir meno, per rag.o- , 
rii d: rondi/.on; storiche, dei • 
.-.un -.p.run a sovversivo ». non 
ha for.'C luse uto Toppo spa- ; 
7 o a fenomeni p ù o meno 
cons s’onti di disimpegno >'ii j 
'.'insieme delie questioni «e 
sterne » alia fabbrica -5 
Non c. r.suita. per fare un 
esemp o. anche =o =upp amo l 
che -i fenomeno è ’ijf.'a.To , 
che lor i’e. che La tor.q.t:~*a 
delie 150 ore d: studio ab 
b;a c.v>t.'iic.o, nci.a nostra Cit¬ 
ta un terreno fecondo d; m. 

7 stive tal: da porro io ore 
messe d: un d,verso rapito:to > 
•ra ru’.'ura e classe opera a 
Certo es »tono. ancne por que 
'tu a.'pe'to difficoltà reali do 
iute alla .-.tes.-a volontà pai; ( 
t.ca de,le risse: dirigenti 
Ancora, non -..amo forse in 
presenza anche a I, vnrno et 
là d. robjs'e tradizioni de- 
mocra*:ch-' e socialiste, di fe 
nonieni d, disimpegno della 
società organizzata alimentai, 
da una cc.si di valori che la 
cr:.M sonale tende a curvare 
ci chiave corporativa e di fon 
.-..va' 5 A mio guuVzlo. le cose 
sin qui dette costituiscono al¬ 
cune delle coordinate delimi¬ 
tanti un contrsto sul quale 
occorse riflettere, cavare più 
a fondo di quanto .-ino ades¬ 
so è stato fatto, dal quale 
partire per un rilancio a Li¬ 
vorno deUtn.ziativa culturale. 

Importante a questo propo 
s.to e il ruo.o dt lì ente loca 


le come luogo nel quale s; 
rea 1.zza la partecipaz.one a. 
!e .--celte U: goveno e l'allar¬ 
gamento della democrazia. 
Tra l'altro e.^-o or. sembra 
uno de; luoghi piu congrui 
ai la vu'.utaz.onr cnt.ca dei 
processi rea!;, do'e l'insieme 
dei raptfort.. econome: so 
c ali. poi .tic: c culturali, può 
Tovare un elemento unificai» 
te. Ciò presuppone i'inclusio 
ne ai propri»» interno dcl'e for 
critiche delia cu.tura, gover¬ 
no delle ette e r.cerca ( u.- 
torale non pov-dno andare a 
lungo d sg.unti. 1 

Il rapporto tra cultura ed 
ente locale deve essere molto 
chiaro, e deve pasture non 
attraverso rapport. perdonali 
e d. pura a.» s*enza. ma at 
trv»*7'0 l’ad-'S-.O'.T ad •»:* prò 
ge**o comnle-v vo a cu. L.n- 
>*e:r.e il» ! e art.co’azon: dei- 
1 1 e -'ia c v..c «dal e (* reo 
.i Con.' g.i d. fai» 
tinca < d-'bnono poter par'-'c: 
pa:e non .-alo -.«'111 ja.-e d 
eli.vara ,or.e ma ar..!.? con 
Vm;v e moti da d-'term nare. 
i ì quei,.» eserii’lva 
Una v.V*a assn ’o t o:np 
*o d: una pii ravvernata m 
no«renzì delle diverse ,'faccet 
tallire con cu: *i presina i! 
volto d. Livorno chr fnrr' 
.'.il fronte culturale s. do 
vrebbe delincare con maga.or 
elementi d: chiarezza 
Per quanto m; riguarda, bre¬ 
vemente. vorrei soffermarmi 
.- i due questioni In pruno 
luogo, anche per ragioni prò 
fissionali, vorrei porre ’.at- 
tt.n 7 . 0 ne 'ini'e.' gen/a d; una 
pena valorir.rsitone ed eft; 

c. enza deiia Biblioteca labro 
tura, depantana notoriamen 
te d. un indubbio patrimon.o 
f loricoeuiturale. che trova 

d. facoltà, di natura diversa, 
a corrispondere al crescente 
allargamento, quantitativo e 
fiua'.tAtivo. della sua utenza. 
Ptrclié. oltreché intervenire 
con p.u r.gore ed oculatezza 


1 . 


nelle diverse MOÌte d; ordme 
amministrativo e tecnico, non 
pensare ad una utilizzazione 
dei « Quaderni della Labro 
n.ca •’ come strumento di ag 
grrgaz onc d; forz.e intellet¬ 
tuali clic coltivano interessi 
s'or.c. in particolare verso lo 
a*urlio d'*lla L,corno contem 
poranca 

D'altronde una iniziativa di 
questa natura potrebtie posi¬ 
li vamente .nserirs. in quel 
«centro d; coordinamento 
per la promozione di studi 
d; storia toscana » che la 
giunta reg onale sembra in¬ 
tenzionata a proporre. Lai 
tra questione r.guarda !?. fu¬ 
tura ro!iooa7 onc d**l ren'ro 
Abtonlce-li- -x* mi ‘rovo ror. 
senziente ' r.l'e.-.genza posta 
anche di a « no* t *' d: s*a 
bi.ire '--geli, con : (entri fui 
turai, pr-ven*: nei'.» Reg oiie 
1 Un.ver.-*a ,n pr.mo iuogo». 
ni. troverà*, malto meno d'ac¬ 
cordo .—* ciò dovesse sanifica 
re .1 vt.n.r meno d. q i«h.t 
isp ra 7 o.re opera.» che -.ta 
alla ba.'e anche ri. eh. ha vo 
luto donare -1 propr n p.vr.- 
mon'o litirar.o 

Credo eoe dovremo andare 
ad una «o uz one clic zaran*.- 
sca en'ramh; gli a.'pe'-f!' -ir» 
cen*ro d; c i.tura contempo 
ranca capare d: unire Inte.ii- 
eenze diver-’ nella premono 
ne sistemai.ra di dibattei, 
d confronti aperti, senza 
(t.iueura d: nessun t,po. sul- 
L n«:eme de > contraddizioni 
presenti m questa nosira « ci¬ 
viltà "i rivo.tendo pero i suol 
iMeres- c le spp m fiative n 
particolare verso il mondo 
opera.o, .suolandovi enere.e 
e rapacità molte volte sotto 
valutate, assolvendo, perché 
no. anche possibili compiti 
di sollecitai.one e di :ndica- 
7 0*11 di lavoro riguardo alia 
r:c».'A organ «razione delle 
lói ore 

Enrico Mannari 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere elle ore 21,30 la Comp39n,a 
del Teatro F orentmo d retta da Wanda Pa 
syj ni p-asenta- Oiiibuchi e palle d'oro, tre 
atti ccm.c. Siimi di 5.ivano Nelli. Regia di 
Waida Pasnuinl. Rldueioni ENAL, ARCI. ACLI. 
ENDAS, AG15 tutu I giorni escluso il sabato 
e la domen ca Lunedi: riposo 
TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 
l.uncurno IVcor: Giraldi • Piazza Piave 
Tel. 200 419 

La Conpajn.a Dory Cet con Orlando Fusi, 
ore 21,30 Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino, scene di RodoUo 
Ma-ma Rag a di Dory Cei. 

P enotaz on . tei. 290 419 Prevendita a' bat¬ 
testi no de Teatro dalle ore 18.30 Spettacoli- 
tutti i giorni escluso il lunedi II p.ù com co 
saeitaroio estivol 
PIAZZA SAN LORENZO 
Man tes’ar on es* ve - Sabato 29 lug. o Ore 
21 30 come to s nion co coia'e - Drettore 
G ane.idica Gav.tte ì Mus che di Celala» 
Puccini. Verd Orchestra e coro del Magg o 
Mus caie Fio-ent rio Ingresso ! baro. 
OMNIBUS (Aisoc. Culturale Privata) 
Via Gh. bel. ina. lòfi H 

Aperto tutte le sere dal'e ore 21.30 in po' 

e:;c"o la do no i co. 


FIRENZE ESTATE ’78 


Telefono 68H>»'!0 
la Cooperativa feltra 
G. Nenn.nl, presenta: 
tl G no Rocca Regi; 


estua 

Il lantasnia 
donne, lo e 


dell’ 

Ma- 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 81-1017-20) 

Scdoia di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco giardino. Acqua sempre riscaldala. Sola¬ 
rium. Doppio ber e selt Service. Una conver¬ 
sinone. un giornele. un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'fc anche 11 salotto buono! 
Un servii.o pubblico per le esigenze d- tutti. 
PISCINA LA PAV/ONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale delia Catena • Tel. 367 507 
(Bus A/17» 

Dalle ore 10 alle 23 tutti t g'ornt compieta- 
mante rinnovato. Nuovi spari, nuovi serv.ri: 
k come se fosse un ambiente che non hai 
anco-a conosciuto. Bar-ristorante aperti lino 
a tarda notte. 


CINEMA 


d j» 


paure. 

Co-- 


ARISTON 

PiH7za Ottaviani • Tel. 287.334 
Ch usura estiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 2fM 332 

(Aria cond. e relrig ) 

Audac-ss mi porno g.ochi tra una danne 
uotii.i’ Femminilità con A.n cce Atvir 
qjcs Weber e Memr Beine). (VM 19). 

(15,30. 17,30. 19.10, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

Vili dei Castellani • Tel. 212.320 
(A-'a cond. e retrig.) 

PRIMA 

Un lo'tissirr.o thrilling La grande 
Eastmenco'oro con Debo-ah Wailey Paj 
(VM 1S) 

(16. 17 43 ’ 5 20 20 45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( Ar i cond. e relrig ) 

lei Ami il mondo delle donne. A coler . con 
Jeen Claude Barco, Nathahe Nort, M che Da. d 
(VM 18) 

(18. 17.45. 19.30. 21.30, 22.50) 

(R,d. AGI5) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 

(A ri* cond. e relrig ) 

La lebbre del sabelo ter*, d retto da 
Badham. A colori, con lo.hn TrevolU, 

Go-ne* M<i« m» de 8»* Gttl (VM 
(16. 18 20, 20 20. 22 45) 

OAMBRINUS 

Via BrunpilC'rhl • Tel. 215 112 

(A-,» cond • r«lrig » 

6000 Km di paure d retto da Alb»-t T; 

'echi co.o- con loe Daì'asandto. E , 

G o g Ma ce! Bozzj’t O g» B sere P ; 

(15 17 50 19 20. 20 55. 22.45) 


J;n- 

iti-f-, 

14) 


- n;s. 

: ip'3 
*al*. 


TEATRO IL LIDO 

Languì no I- erriK-ci • 

Questa sera, ore 21,30, 
le t li Fiorino » Con 
Padron son io, tre at-, 
d M De Msyo 

R d : ACLI. ARCI, ENDAS 

P vuotai,o ic ta.clon.ca U 'ima • apprese ita: oi: 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

llngiP "0 Vm Ghibellina) 

O-e 21,30, la Compagnia di Prosa Città di 
Firenze • cooperai,va dell’O'iuo'a. p-e-enta. 

La mandragola d 1 N co ò Mach avelli Regia 
d Domiti co De Martino. 

Un ino settimana 

GIARDINO DELL'ISTITUTO 
DI PORTA ROMANA 

Sta.j one tailrj’i est va. Teat-o reg'ona ^ to¬ 
scano 

O-e 2 1 30- Edipo d: Seneca Re-j a di Mass.- 
ino Caslr Spellatolo prodo'lo dal coinjne 

d Fironz* e dal Teatro Reg onale Toscano. 
Pnma nazionale 

PIAZZA PERUZZI 

Spazio Teatro Rcgazz.. Teatro Reg onale Tosca 
no Ore 21.30 Teatro delle Br c ole II Mago 
di Oz d Unsse Adorni dal racconto d, F. 
Bauin Mus che di Imer Pance it . Regia d. 
G.gi Dali'Agl.o. 

RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) 

OGGI CHIUSO 
Da doman, slaj o.io Ica! a,i 
Teatro Reg onale Tostano- 
Opera, Come conquistare le 
rakovslii. Regia d Danaio 5annim. Ore 21,30. 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. (li Sottiitiio 11. Falco di V Ila S’:n//i 
F -enze-Event.danza ’78 <|ues!a se * e e a-.- 
21 30 collettivo danza contemporanea di Fi¬ 
renze Coreografie di fletto- Barr, es. Ca o.yn 
Dozgman. Robb-t Nadas Musiche d Sc't.imam 
Collage d, mus che esc jj.te da, y uppo nuova 
consonanza. inprovvisaz on. mus.cal Daiza 
tori C-,st,na Bozzo 1 n Hedo- Br- nles F an 
co B-uno. F-biko De Vita. Ra monda La e. 
Robb e Nada> Maria Graz,a Nicos *. Gau c.t 
Pccch 'i. Biyi.o 111 nten L 2000 R doti 1000 


Tel. 202.137 


T- 


681 Oo ;>u 


Tel. 222.383 


Cab. 

Gli 

Cob.i e 
AG l s 


i. -> a j a j i 

uomini laico, d 

Susa mah Yo-I. 
700 


Tel. 5b*«'.7o0 


225 643 


296.822 


P No.ret, 5 Do 


152 206 


Tel. 470.101 


Tei. 470.101 


TU. 210.177 


Alex Da, or 
386 WU8 


Tel. 6ò<l64) 


Tel. 270 170 


Tel 23 2K2 


5i. 67n.9ì0 


Il padrone e I’ 

Ricalo Pozzzfa. 

(VM 14) 


Tel. 362 «7 


;. : pa-'z Ure-*- 
,:o »s> -j-»‘ o* 
un c zvs :o d 
liumc, coi 1 
720. 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Chiusura (stive 
MODERNISSIMO 

Via C\uour - Tel. 215.954 
Ch usu-a est.va 

ODEON 

V.a dei Sas.uMti - Tel. 214.068 

(A i» :ond * relrig ) 

« La settima donna » d’ F arco P-aspe l. tcch- 
n cola- con F'o-mda Bolka.i Ray Lo.elo;i., Fa- i 
v o And „ n , 5no r rv Buctma,i (VM 18) ! 

(16 18 15 20,30, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cava-ai 184-'K • TU. 575 891 
(Ab 16) 

Ch uiu a es: .a 
SUPERO iNEMA 
Vii L’iui.var! - Tel. 272 471 
Ch jij-3 es* s a 
VERDI 
C i usura esita 


ADRIANO 

V.a Koma/nos; • Tel. 483.607 
Ch usura est.sa 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, l.»t • Tel. 410.007 
Cn usura estis a 

ALFIERI 

Via M. (le! Popolo, 27 
Ch usura est.ve 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei. 210.049 

(Mjo.d, grand.Uso. folgorante, coni arte, ole, 
e e-|an*a) 

Ec cet ona.e t in d suspense! Equt, a Colori 
tjn R chard B.i lon. Pater F.nch, Jenny Ajj’c-, 
s VM 18) 

; I 5 1 7 30. 2 0. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 


llonk 
tuli . 


Via ( ; P Omni 

Cn usj a est sa 

AS I OR D ESSAI 

V.a Haitiana. 115 ■ 

( A a cond e relr.g ) 

(Aj. 16) 

I:: LOimuij ) a J la nas 
i ,a io i de.tau,u,ia n 
D M c'.y con Jaiu-s 
co.o'i L 1000 R* 

,U s 22.45) 

CAVOUR 
Vii» C.uour 

Ch usura est.va 

COLUMBIA 

V ts Fueu/a Te! 212.173 

i E ot : Move Center) 

5a\y e calori Amore mio, scaldami, con Sr 1- 
dia Jut en Mzr e George P.s.a,. R ju, osamen¬ 
te v. e tato in no -1 18 

EDEN 

V a della Fondu la - 'lei. 

Ch usura est,va 
EOLO 

Borgo -S. Frediano • TU 
Ap 16) 

Avve itu osa spelteco are; Il drago di 

Kong iLe ar*. inalzali) lochi coor par 

FIAMMA 

Via Pa» moni lei. 50 4(11 
( Ap 16 e dal,e 21 p-osegu mento In g'ardino) 
d Delinei Ds.u, Scandalo al sole. Technicolor 
dal -onan.-o d. ó Wilson. Con Richard Eyan 
e óand-i D:a 
(Us. 22,30) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel otiti24U 
(Aris cond. * retrig.) 

(Ap 16) 

D verlenlissimo ritorna 11 11 n d Ge.ni, d.rsito 
cu Moiuitl. . Amici mici. A co'ori. con Uya 
TajtijZZ, Gastone MosChin. 
n vo e D D*t Prete. 

ALBA (Rltredl) 

Vu F Vr*77anl • Tel. 

Ch usura es’-va 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 

Chiusura estive 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - 

Ch uso per ler.e 

fulgor 

Via M. Finlgucrra 
Chiusura estive 
GOLDONI D'ESSAI 

Vi i dt*i Serragli Tel 22:. 4.17. 

Un f.lm d Paul Mezurskv Un» donna tulio 
sola. Technicolor con Jiil C ayburgli. Ala i Bu- 
•cs. Michael Murpy. (VM '•!) 

Piate» L. 1500 

(R,d ARCI. ACLI. ENDAS L. 1090) 

(16,15. 18.25, 20.30. 22.45) 

IDEALE 

Via K’rc’n7unl3 lei ai .no 

Fantzsc.enza Occhi dalle stelle, coi NeMtal e 
Deon Robft Holtman. T;;!n co o- pc. tuli,. 

I I ALIA 

V.a Nazionale - ivi. 212 OW 

Ari» cond » relrig. 
t Ad c* i 0 sniim 1 

Massaggiami dolce, massaggiami piano, co o-i 
co-) Geoigne \Va-d. Alex Do, on tVM IS) 

MANZONI 

Vm Mirtln rei 

( A- 0 cond. . lI ) 

Bcrmudc la fossa nialedclta. co.o i coi jj-.c! 
Ag-e.in, Arltu llei‘.^dy. Aid zs Go-c a Per 
tutt . 

i 16 30 18 29 20 30. 22 30) 

MARCONI 

Via Glnmiotti 
Chiusu-a est.v» 

NAZIONALE 
V.a Cimatori 
Ch us j- a est ve 
NICCOLlNI 
Vin Hi( asoli 

Chiusura esl.sa 

IL PORTICO 

V.a Cipo de) mondo - 1 
i Ad. 16) 

i imo rn*o o * lO'ced) 

Un f Im divertente d S*e io 
operale. Techn co o- cor. 

F.o-;es:o Rcmo’a Crtuzz . 

PUCCINI 

Piazza Puccini 
(Bue 17) 

Ch usu-a cs‘,va 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TU. 5ù u;J 
Ch us^-3 est .a 
UNIVERSALE DESSAI 
V.a Pisana • Tei 226.Ì96 
,4o. 15 Os to 21 spzrtu-3 d. 

ii -he d’-ira c j> q a-q no I-- 
Rxssegn* v.cste.--: megjio-e-Tf 
A Mere- L» dove scende il 
S‘e.-- 3 -‘ R Hudson. Co.or L. 

U s 22 39) 

VITTORIA 

V a Paini il* • TU. 480 379 

Ch usu-e »s* ve 


ALBA 

Via K. Vtvzani vItìfredi » - TU. 452 26») 

Chiusura estive 

GIGLIO (Galluzzo) 

TU. 20.49.493 

Oia 21.15 Terrore a 22 nula nielli. Cetor. 
con D Janssen, D. Ms elh (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vlllaniagna, 111 

Ri UOVO 

CINEMA UNIONE 

R v.n-.' 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Punì. 2 - TU. 232.879 
Ch uL-j cs* , :■ 

ARCOBALENO 

V:a Pisana. 442 • Legnala 

(Capolinea Bus 6) 

Ch u.j-j eitA.» 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.0S7 

Cn uso 

CINEMA ASTRO 

P.azza s Stmone 

Ch jjjta es:..s 


ESTIVI \ FIRENZE 


BOCCHERINI 

Vta BoeUierim 

Chiusure està» 

CENTRO INCONTRI 

Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - T> 1. 20 13 307 

Cli lisci r a est., j 

EVEREST (Galluzzo) 

Cn usu-a e>! v a 

FARO 

Va !•’ Paole’:!. 36 • Te!. 139.177 

C'i ’JiJ'J C >t \ J 

florida supérestivo 

Via Pisana, iati ■ l'ei ■ i'<* 1 ii» 

Do i.’im Scrplco. d, 5 U i r’ 

ROMITO 
\ i i ite! Hnmi'a 

Do nj i Una sera c'incontrammo, v.on Johnns 
D.'-e 1 ' 

ESI IVO CH I ARDI L UNA 

V' I Muli'.’ Ul.w ’O lang V le A A'eaul. 1 
Il gallo cui Uj.i Inji'r. . M» .a'gsta Metetc 
j u, i > c,v 2 1,30 o 23 i 11 ,uso 3 m.- 1 ' 
io duo ‘tu -. l - v pio . ". ’ n J l <3 pi Ed') 

^ 1 ' ? 0 3 0 ' 

GIARDINO PRIMAVERA 

VM D'ti» Ile! G.ui'O 

Ore 21 Giulia, e ! ■ ■ .1 2 inemean co: lei' 
Fonda. V k vi.»T{i Rjdyr*-,j Cr ori (n d 

file' tCilVJO .» I Itlì . L tL p. 0 (.’’. r - 1 

Sa'o v) 

EblIVO DUE STRAOE 
Via ■ IVI. 221 lift 

A nei tur J .n z. o o c 2 l f. 'mt u * 

rayezi ■ Paperino c C. in vacano, d. Wr 
D, inay 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

R poso 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFRED1 

Via Vitlor.i' Filmimele. 30T 

Ou 7 1 SiLcsIro c Gonzalcs molli inallatoi, 

Lo -n. ov gl ose .i«,cntun J'i uiVc ,n tee*’i 
lo c- 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V,a it ntu'ianl. 77i • Te'.. 451.480 
lA > 21,30' 

I nio .o.i.' Il IreleUo più birbo dt 5hri- 

toc,. Ho. no» d Gf'e VV ‘de- (USA 19"ro 
S r l’j'e ,1 t • ni,io R J AG 15 

C D C F'QOs'O GALLUZZO 

5.3*t ore 2 ’ 1 

Telò -le U .e-t.ii*.’ I, ir Telò Un Iurte n» 
polelnno 

CDC S ANDREA 

Via 8 Andrea a Roverzano (bus 31* 

IV! 690 4i8 , , . .; t<< ,. 

Ch uso 

CDC SPAZIOUNO 
V!a del Sole. 10 

Cliiuso 

la RINASCENTE (Cascino del Ricca- 

Ch : u50 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
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rei. co.iuia 

Ch uso 
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Editori Riuniti 


Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 



Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - * inteneriti . - (),1 
13u • L. 1 300 • Al commento 
rie-^'i àriicou pm non deila 
Coàtifuzione, Umberto Ter¬ 
racini anquingc un corredo 
preziosissimo e medito, ri¬ 
cavato da memorie perso¬ 
nali sui protaaonistr, le bai- 
f.iq.e. (j.t scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale. 
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Il consiglio regionale ha discusso sull'invaso di Montedoglio 

La diga sul Tevere è economica 
e serve una zona interregionale 

L’assessore Pucci ha risposto ad una interrogazione del FRI - I lavori proce¬ 
dono bene - Perché il Tevere e non l’Arno - L’ultimazione prevista per il 1981 


l.c acquo del Teveri* irn 
fileranno la Val «li Chiana. 1' 
assolata piana olio si allun¬ 
ga tra il La/io. IT'mbria e 
la Tonsilla, (iiiest'opera. sul¬ 
la quale ci sono non |x>cli*‘ 
polemiche, servirà ad irriga¬ 
re il sistema occidentale del 
comprensorio umbro toscano. 
Il costo sarà 'Ti miliardi e 
mezzo [ht l'invaso e circa 
101 miliardi |kr tutte le o|x- 
re di utiliz/.azione. I lavori 
dell'invaso sono già in una fa¬ 
se avanzata (finora .si è spe 
su circa "> miliardi) 

« Abbiamo sempre consi¬ 
derato il Montedoglio insa¬ 
nie al Farina Morse — ha 
spiegato l'assessore all'agri¬ 
coltura Cucci - - come ' (lue 
programmi centrali della ir 
rigazione in Toscana. D'altra 
parie a silo tcm|x> lo stesso 
consiglio regionale aveva da¬ 
to lino specifico parere p*-r 
l’avvio (IcH'opern i. 

la- proteste erano partite, 
le settimane scorse, dalle re 
gioin attrai to sale dal Teve¬ 
re elle si sono sentite come 
* derubato >- di questo ìkmk* 
naturale. Il consigliere re¬ 
pubblicano Passigli Ita solle¬ 
vato la questioni* nell'ultima 
seduta del Consiglio regiona 
le. Ma chiesto alla giunta di 
.sapere se le notizie su questo 
progetto fossero esatte, f/as- 


sessore all'Agra ottura Pucci 
ha prima fornito uno spacca 
tu sull'opera (tempi, costi e 
finalità) ixu si è soffermato 
anche sul rapixirto con le al 
(re Regioni. Ila detto: «Fon 
le altre Regioni interessate 
rieerclieremo tutti quegli in¬ 
cordi miranti a salvaguarda 
re gli interessi di ciascuna 
di esse *. V: sarà prossima¬ 
mente un incontro Tra i pre 
spienti delle tre Regioni jx-r 
definire un atteggiamento u 
nitario. 

Tornando sulIt* finalità del¬ 
la diga Montedoglio e sul 
suo interesse interregionale 
Pucci ha affermato elio * a 
questa opera compete anche 
il ruolo importantissimo di 
alimentare l'irrigazione oltre 
la Valdvhiana senese e are 
timi, l’alta Valtiberina, parte 
del sistema orientale fino a 
che non saranno dis|Kinihili lo 
acque del (ostruendo invaso 
del Sigerna *. 

Passigli aveva inoltre din* 
sto alla giunta di conoscere 
le eventuali relazioni tra il 
progetto di irrigazione della 
Val di Chiana e il progetto 
pilota (leU'Arno. In sostanza, 
ha chiesto il consigliere re¬ 
pubblicano. perché si è prefe¬ 
rito utilizzare, per irrigare 
questa zona, il Teveri* ah' 
Arno? t La fattibilità tecni¬ 


ca — ha risposto Pucci — 
per un impianto di dcrìvo/io 
ne daU'Arno por alimentare 
d'acqua la Va! di Chiana c’e 
ra. ma questa si scontra con 
una valutazione negativa |«-r 
(pianto riguarda i costi e l'e¬ 
conomicità dei Peperà zinne. 
Tale ahernajiva è assoluta 
mente in sostenibile sotto il 
profilo economico 

L'elemento determinante 
per le scelte adottate è quel 
lo relativo alla natura alti 
metrica delle fonti (li allinea 
tazione. L'alveo del Tevere, 
a Monledogho, è infatti a -MB 
metri mentre quello dell'Ar 
no (all'altezza di Subbiano) 
è posto ad una (piota di 2b() 
metri, fìtiardando l’altimetna 
della Val di Chiana è facile 
capire (dine nel primo caso si 
abbia una distribuzione delle 
acque in pressione naturale 
nu-iitte nel secondo caso l'c 
.sedizione delle <>|X-tv ed au 
ror più il .successivo eserci¬ 
zio vengono aggravati dai co¬ 
sti del sollevamento. 

* Tenuta presente la nei es¬ 
siti! di contenere i costi di 
produzione nell'esercizio del¬ 
la impresi! agraria in genera¬ 
le — ha spiegato Pucci — 
e socialmente quando da un 
lato le colture praticabili con¬ 
sentono redditi unitari por 
superficie irrigati! non su 


|x-r ore .dia nitdia ver fica 
bile in situazioni similari, e 
dall'altro lato i'infra.struttu 
ra finanziata è destinata ad 
essere ammortizzata :n ini 
lungo ix-riodo di teiii|x>. non 
si può non apprezzare e con 
sderari* positiva la soluzione 
tecnica che renda più econo 
m ca hi gestione aziendale ». 

Vtcìu sui tempi di realv.zu 
/.ione e sull'iiiidamento (lei la 
lori i'assessore all'agricoltii- 
ra ha avuto parole vassnu 
raiiti. In questo primo anno 
(i lavori dell'invaso sono sia 
ti consegnati aH'itnpres-t ne! 
l'aprile del ‘77 * sono già sta 
te realizzati una galleria di 
scarico di fonilo, le fonila/.o 
ni dcH‘av'.indigli. 1 1 casa d. 
guardia e l'iiislallazioiu* dei 
vari impianti di produzione. 
K' stato eseguito anche in 
parte lo schema di imperine.! 
biliz/.a/.:one della diga; e sta 
tii iniziata In galleria di (Ieri 
vazione ed eseguiti molti ilio 
violenti di terra per l'impo 
sta della diga vera e propria 
e delio scarico di superficie. 
Se andrà tutto tome fino ad 
oggi i tempi (1 aiuti e mez¬ 
zo) saranno rispettati e entro 
il 1981 avremo ì primi Irenefi- 
et di questa discussa ma ini 
portante realizzazione. 

m. b. 


Il piano 
agricolo 
toscano 
prevede 
una speso di 
23 miliardi 

Il lonsigl.o reg on.ili ria 
approvato i programmi di 
intervento nei vari settori 
deH'agricoltura. H i ondo 
un piatiti strali ,o ix-r \! 
1978 elaborato il.dia g nu 
ta. L'intervento si fonia 
sii uno .stanziameli!.» ih ?t 

m.Lardi e 75(1 milioni. ,i- 
segnato alla Toscana da! 
coni italo i menimi vstcr.u le 
;vr :1 piano agricolo al: 
montare ed interessa i set 
'ori (leU'ortofrutta o-'ura. 
ola icoltura. vitivuia-oltura. 
z.xiVcn a. foresta/, mie. r 
r:ga/ioiH- »■ v al"r;//u/:oiu- 
dell** zciie interne. 

li . oiis.gho r.-g..male ha 
fatto aliene conosce:»- ! 
proprio parer*- sai piano 
agricolo nazionale » . pai 
pive.Miniente, sul program 
tua strili» <i [k r :! PUTÌ!. Me! 
la propria deliberazione :! 
lonsiglio. dopo essersi d: 
eliinrato lavon-vole ad al 
tivare per l’anno m »<ir»" 
: finanziamenti della legga 
« Quadrifoglio - , ha «-sprcs 
so riserve sii-, criteri di r: 
parti/.io’ie dei fnian/iiinieii 
ti pro|xi.sti da! comitato u| 
termuiisteriale [>er :! pia 
no agricolo alimentare 
Inoltre, il consigl o ha eh e 
sto clic le isole deH iircipe 
lago toscano siano inserite 
nel riparto dei fondi per 
il Meridione, da cui sono 
state illegittimamente e 
schise. 


In uno conferenza la radiografia dei mari dell'Isola 

I pesci del Giglio muoiono 
per il cemento della costa 

E' solo uno dei mali che colpiscono la fauna ittica - La pesca in- 
disci iminata dei sub - Necessaria una coscienza ecologica diffusa 


Il risanamento del mare e 
In sua riproduzione ittica pas¬ 
sano Inscindibilmente attra¬ 
verso un razionale assetto ur¬ 
banistico del territorio. E’ 
questa l’indicazione scaturita 
dalia conferenza sulla « pro¬ 
tezione del mare e ripopola¬ 
mento ittico», tenutasi all* 
isola del Giglio, per iniziativa 
(lei Comune, del circolo cultu¬ 
rale glglie.se. del centro studi 
sulla pesca e dellhimminist ra¬ 
zione provinciale di Livorno. 
Una iniziativa pienamente 
riuscita che ha fornito pro¬ 
paste e un contributo al di¬ 
battito senza « fronzoli » dato 
do operatori scientifici quali 
il dottor Roberto Autert. di¬ 
rettore del centro studi della 
pesca dell a mulinisi razione 
provinciale di Livorno, dalla 
professoressa Ferrerò, diret 
trice dell’istituto di Idrochl- 
rurgta di Roma e da Dino 
Levi del CNR di Ancona. Il 
convegno, aperto da una sti¬ 
molante proiezione cinemato¬ 
grafica sulla condizione eco¬ 
logica dei mari italiani ha 
svolto una seria e dettaglia¬ 
ta « radiografia » dei quattro 
specchi di mare, che circon¬ 
dano t 21 chilometri quadrati 
dell'isola. 

Scopo preciso dei promotori 
del convegno, coerentemente 
alle iniziative finora intrapre¬ 
se per una reale valorizzazio¬ 
ne del beni culturali ed am¬ 


bientali. era quella di inter¬ 
pretare e dHre una risposta 
allo stato di disagio dei pe¬ 
scatori gigiiesi. per il progres¬ 
sivo depauperamento del ma¬ 
re per trovare consenso sulla 
propasta di creare «aree di 
conservazione iliologica » cir- 
caslanti le coste isolane. 

A tale proposta le prime ri¬ 
cerche di studio compiute sul¬ 
le condizioni del mare met¬ 
tono in luce, come chiara¬ 
mente esposto nel dibattito, 
una contraddizione die va ri¬ 
solta tempestivumente nell'in¬ 
teresse della collettività loca¬ 
le e nazionale. Siamo di fron¬ 
te ad una situazione assurda: 
c'è più pesce sulla casta die 
nelle ncque isolane. Quali le 
cause di questi strani feno 
meni? 

Una prima rispasta sembra 
essere ricercata nel trasporto 
dalla terra al mare di detriti 
c di rifiuti solidi urbani die 
giunti ad una determinata 
profondità soffocano e com 
primono il sistema sottoma¬ 
rino. Un altro elemento, cau¬ 
sa ed effetto nel contempo 
della penuria ittica, pare deb 
lift ricercarsi nella sempre 
più sviluppata attività di pe¬ 
sca sportiva, indiscriminata, 
fatta sia con « tramagli » lan¬ 
ciati poco fuori dalla costa, 
dagli yaeth. sia dai pescatori 
subacquei, cosi come delete¬ 
rio è il via vai continuo lun¬ 


go la coita dei motoscafi. 

La passibilità di risalire la 
china da questa situazione, 
potrebbe essere di costituire 
come prevede la legge sulla 
pesca, dei servizi di vigilanza 
sull'attività peschiern. me 
diante una tutela a terra tesa 
a verificare che l'attività ven¬ 
ga compiuta in fondali prò 
fondi 30 metri o a tre miglia 
ai largo. 

Un altro elemento scaturito 
dalla conferenza ò stato quel¬ 
lo di qualificare sotto certi 
aspetti e rilanciare l'attività, 
peschiera andando alla casti- 
dizione di una cooperativa tra 
: 20 pescatori attualmente o- 
peranti vedendo nel contempo 
un intervento pubblico per un 
rnzlonnle assetto delle strut¬ 
ture portuali attualmente fi¬ 
nalizzate al turismo e al solo 
attracco di barelle, yaeth e 
motoscafi. 

Questo convegno, alla luce 
della «fucina di idee» sfor¬ 
nate. è destinato ad avere un 
respiro di maggiore portata 
in quanto la propasta di dife¬ 
sa dell'isola dei Gibbo non 
può essere un fatto isolato, 
limitato e trascurato. Dai gi- 
gliesi viene dunque un moni¬ 
to: non «spazzini di un ma 
re pattumiera ma bonificato 
ri e risanatori di una risorsa 
sociale e collettiva ». 

Paolo Ziviani 



Il dibattito aperto dalla commissione culturale del PCI di Livorno 

La cultura in una città che cambia 


LIVORNO — Clic una coni 
missione d: lavoro del CI. 
nel nostro caso la commis¬ 
sione culturale cittadina, ren¬ 
da nota attraverso la stam¬ 
pa una .--uà nota preparato 
r:a per una conferenza cit 
taciuta di partito non e for 
se una novità; che su’, me¬ 
rito delle tematiclie affron¬ 
tate si sollecitino contributi 
critici ile forzature polemi¬ 
che hanno un valore se ac¬ 
compagnate da sforzo cono 
schivo e progettuale!) di ma¬ 
trice culturale e politica di¬ 
versa costituisce, così almeno 
m; sembra, un fatto signifi¬ 
cativo. degno di attenzione e 
dunque una occasione che 
non deve essere disattesa. 
Un franco e aperto dibattito 
può essere inoltre un valido 
riferimento per poter succes 
.vivamente a.ungere *e un» 
proposta che sto facendo e 
che potrà e.ssere valutata :n 
pruno luogo dalla commi.' 
sion*' culturale de! Con>:g! o 
comunale! ad un passibile e t 
au.'p.eah.'.e convegno citati, 
no dove la presenza la-tru’ 
tua delle molteplici campo 
multi culturali e politiche 
delia città potrebbe garant.- 
re una piu meditata ed ar 
tic»V.ata analisi dello «sialo 
delia cultura a Livorno > 

Nei limiti consentiti ad un 
Intervento su un quotidiano 
vorrei segnalare alcune que 
suoni rimaste forse un po' 
in ombra sta nella « nota » 
in questione che nei succes¬ 
sivi interventi. Un pericolo 
da cu; dobbiamo guardare: è 
quello d: cercare di def*n:r« 
nuovi or-ent 'iu»ni*. e dire 
trici di intervento per l'insie 
me delle istituzioni culturali 
presenti sul termino senz» 
correlarla ad una azione sog 
fctt-.va 

Quando oer esempio, s*. 
parla di difficoltà di inseri¬ 
mento delle forze intel'ettua 
M nell' insieme della vita del 


la città, si deve tener pre 
sente quei problemi olio tra 
valicano lo specifico cittadi¬ 
no ma die :n esso poi s: 
riveriierano Mi riferisco, sen 
za voler adesso addentrarmi 
su: complessi problemi solle¬ 
va'.: dall'attua’.e dibattito na 
zionale sul rapporto mtellel- 
fual. cultura Movimento ope 
rato, alla stessa compav.zlo- 

r.e storica de! lavoro intel¬ 
lettuale in Italia. 

Cioè, lo diciamo con estrema 
sommarietà, dobbiamo essere 
pienamente e conseguente 
mente consapevoli della crisi 
che attraversano le istituzio¬ 
ni formative (scuola c uni¬ 
versità» 

zazione della società. 

Spallare !' attenzione su 
questo Trreno non significa 
voler eludere ritardi ed in 
sufficienze. anche gravi, che 
.'i possono registrare nello 
specifico loca'e in pr.mo iuo 
go sotto :] profilo d: una ag 
erogazione e attivizzarono 
delle intelligenze is.ano d: 
singoli intellettuali che d: or 
ganism: cultura';:. - r.duo.t!: e 
poli:.ci» clic permetta anello 
d; promuovere un maggior 
sforzo conoscitivo delle tra 
.'formazioni di natura di.or¬ 
sa. che hanno contrassegna 
to. dagli anni 'nò. almeno, in 
poi. una realtà urbana co 
me Livorno. Una realtà do 
ve probabilmente la cultura 
del ,< b»xam » economico. .1 
cu. asse portante era una 
corsa incessante al benesse 
re c»l alla promozione sociale 
non accompagnata da un ar 
ricchimento complessivo de! 
le facoltà individuali, ha po 
tato dispiegarsi con partivo 
lare vigore non solo tra le 
fasce sempre p.ù cosp.cue d. 
strati intermedi impiegatizi 
e commercial; ma anche in 
fette di classe operaia. 

Quest: orientamenti non 
sembrano aver subito sonni 
z.alt modifiche nel mutato 


contesto degli ami: '70. Ma 
sono aspetti su cui converrà 
con maggior competenza e 
rigore tornare, in ragione an¬ 
che de; forti condizionamenti 
tùie uno sviluppo distorto tic! 
e forze produttive ha dote/ 
m.nato nello stesso assento del 
« tempo libero » Ed inoltre '.' 
attenuarsi del peso quantifa- 

* .vo della « t radizionale » clas 
se operaia livornese 'sulla 
cui composizione .-irebbe op 
portuno avere maggiori eie 
menti di conoscenza;, il cre¬ 
scente venir meno, per ragio¬ 
ni dì condizioni storiche, del 
suo spirito « sovversivo ». non 
ha forse lasciato troppo spa 
zio a fenomeni p.u o meno 
consistenti di disimpegno sul- 
l'ins eir.e delle questioni « e 
sterne » alla fabbrica - » 

Non c. r.su-ta. p-*r fare un 
«•sempio. anche se -appiamo 
ciie .1 fenomeno e 'ufaltro 
che loca!»-, ri-.e la conq-.ii'fa 
delle 130 r.rt- d. studio ah 
h:a ra-t i't.'o. r.e’.’a mvtr.a c-f 
‘ ». un terreno fecondo d; in - 
7 .at.\» tal. da porre le prò 
messe d: un diverso rapp»»r:o 

• ra cultura t ola."e opera » 
Orto es.stono. anche per que 
s’o aspef’o difficoltà reali rio 
vate alla stessa volontà poi: 
fica delie classi dirigenti 

Ancora, non siamo fors<* m 
presenza anche a L.verno, c.t 
tà di robuste tradizioni de 
moeraticli-* e socialiste, d; fe¬ 
nomeni d disimpegno della 
società or£amzzata alimentati 
da una c:.s: di valori che la 
« rist sociale tende a curvare 
in chiave corporativa e dife.n 
si va? A mio giudizio, le core 

s.n qui dette costituiscono al¬ 
cune delle coordinate delim: 
tanti un contesto sul quale 
occorse riflettere, scavare p.ù 
a fondo di quanto sino ades¬ 
so e stato fatto, da! quale 
partire per un rilancio a Li¬ 
vorno deH’iniziat'.va culturale. 

Importante a questo propo 
«no e il ruolo d* '.l'ente loca 


le come luogo nel quale s. 
reai.zza la partecipazione al¬ 
le scelte d: goverio e l'allar¬ 
gamento della democrazia. 
Tra l'altro esso ni. sembra 
uno dei luoghi piu congrui 
alla valutazione critica de; 
processi reai., do-e '.'insieme 
dei rapport.. economici, so 
cali, politici e culturali, può 
trovare un elemento unificare 
•e. Ciò presuppone l'inclusio 
ne al proprio interno delle for 
critiche della cultura: gover¬ 
no delle ca-e e ricerca cul¬ 
turale non posv-ono andare a 
lungo d.sgiunti, i 

I! rapporto tra cultura ed 
ente locale deve essere molto 
chiaro e deve passare non 
attraverso rapporti personali 
e d: pura a.-v-stenza. ma at- 
fr verso r.»d-s:oue ad u:i oro 
ee‘‘o comple.v.vo .» cu i'.r. 

s. o.r.-' .-..e ar* .( o'az-om :!-‘l 

la 'Oc:e*n c:v.. ■ 'dal e C:r*o 
scr z.f-.i a: Co.is g.i d. fr.b 
t»r ca » bbivin*' pater par**v.- 
p».< non solo nella ;.»s»* .! 
ela.v*ra-.o.te ma alte ite con 

t, -m -. e mod. da cie'erni.nare. 
1 i quella esecutiva 

Una volta .Wo il conni.- 
to d. urta p.u rav» .ornata »'»■ 
nasceri za delle diverse .-.facce! 
Tatare con cu: si presenta .1 
volto d. L.verno, il * '.e fair' 
sul fronte catturale si do 
v rebl>e delincare con maggior 
elementi di chiarezza 

Per quanto rr.t riguarda, bre¬ 
vemente. vorrei soffermarmi 
r i da- q.itV.o.n In pruno 
luogo anche per ragioni prò 
fessior.ali vorrei porre Tat 
:«:i 7 .one sull'es.gonza d. una 
pena valorizzazione ed eft. 
c euza della Biblioteca lauro 
i-'ia. depositaria notoriamen 
te d: un Indubbio patrimono 
stor.co culturale, che trova 
rì.facoltà, di natura diversa, 
a corrispondere al crescente 
aiiargamento. quantitativo e 
qual.tativo. della sua utenza. 
Perche oltreché intervenire 
con piu rigore ed oculatezza 


Per i 4600 addetti non vi saranno vacanze spensierate 

Grosse incognite per la lebole 
si cerca la via del risanamento 

L'Eni lascia intendere a chiare lettere di voler ridurre l'occupazione e chiudere 5 sta¬ 
bilimenti - Una linea in contrasto con gii accordi di febbraio - Le proposte dei sindacati 


AkK/./o — I a I .ri»>. o e m 
loia-, ma »■ certo che non .-».» 
ranno vacanze spensierate 
quelli- de: suoi 4*500 iridet;.. 
Non 'i può non essere preoc¬ 
cupai. avor.nidd in una 
l.uihr.ca che nenie li» in - 
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nelle diverse scelte d: ord.no 
amministrativo e tecnico, non 
pensare ad una utilizzazione 
dei « Quaderni della Labro 

n.ca . come strumento d: ag- 
gregaz.one di forze in'eilet 
tua!; che coltivano interessi 
storie: in particolare verso lo 
studio delia Livorno contem¬ 
poranea 

D'altronde una iniziativa d. 
questa natura potrebbe pas. 
tivamente inserirsi in quel 
« centro di coordinamento 
per la promozione d: studi 
d: stona toscana •> che la 
giunta regionale sembra in 
tenzionaia a proporre L'al¬ 
tra quest .or.e riguarda la fu 
tura coliocaz.one ri-'l centro 
Atvon'ce!!:: se mi trovo con 
senziente '-a'.', esigenza posta 
anche da', a. «no*.» » di sta 
tallire Ivuam. con : centri cui 
turali pre.vm.*. r—lla R*-glorm 
• Universta r. pr.mo luogo', 
ni: troverei molto meno d ac¬ 
cordo '<• rio dove-se - ir. fi* a 
re i! venir meno d. quella 
ispira?arie opera.a che '*a 
alla base anche d; eh. ha vo 
I.ro donare proprio pa*r • 
mon o libra r.o 

Cred»a c’te dovremo andare 
ad una s-aluz.o.ne clte garant. 
sca piiT.iir.h. gl. a.-pe: 1 ; : un 
(« atro d. in tura contempo 
rar.ea capace d: unire mtel!;- 
cenze d.verve nella promoz.o 
:.«• sistema:.za di dibatti:.. 
ri confronti aperti senza 
( n-.visura d. nessun tipo, sul- 
! nsieme de.> contradd zion: 
presenti in questa no^ra « ci¬ 
viltà *-: rivolgendo p-ró : suo: 
intere.-- e le sue m Dative ,n 
particolare verso il mondo 
opera.o suscitandovi energ.e 
c capac.tà molte volte sotto 
valutate, a-v-olvendo, perché 
no. anche possibili compii, 
di sollecitazione e di mdica- 
? on d: la « oro riguardo alia 
fe.-sa orzar, zzazione delle 
13* ore. 

Enrico Mannari 


z u. ■ : in.nti-i'i'o" amt-ii’t- n- 
contri ti.* PENI e 1- orga 
n://..i/.:o:i: sindacali Ihi.i Pie¬ 
ve cronistoria cinque in*--»: 
fa tu raggiunto l'accordo chi* 
sanciva il ialine dei set'ore 
tessile attingi!.imi ilio e ri¬ 
badivi* l impegn») ilei!’ENI 
per il risanamento delie a 
/tende hi qm-ll'accoido -i 
diceva *)ie m-.ssun Leni/..»- 
memo sareiitn- sialo eftet- 
tu.ito Sia res.,:v.tliu-uie !.* 
I.mtero-s:. » apolli;» del set 

tote tessile abbigliamento del 
LENI, ha presentato ì piani 
di :\.s* rut'ura/ione pievi-.*: 
dal ricorda’o accordo del '• 
felibi.no sia'enandit l .nimc 
oliata nazione della I-’ULTA. 
:! sindacato d. r.i’egorin 

« 1 ! cosiddetto piano d. r - 
san.inu-nto. si legge in un do 
dimenio sindacale, non può 
essere accettato. I sito: con 
tenuti poggiano sulla con 
trazione deH’occupa/.ioiU- a il 
ziche sulle misure di rtorga 
ni/.za/.ioiu* tecnico produtt ivo 
commerciale *>. Quali ì con 
tenuti rii questo piano? A 
parte 1 dichiarati impegni di 
risanamento, si prevede la 
riduzione m tutto il setto!e 
di 450(i addetti en'ro il 1081. 
Quindi il blocco (Ielle assun¬ 
zioni. il prepensionamento 
l'incentivo all'esodo volontà 
rio 

Nonostante questi accorg. 
menti, rimarrebbero Addo uni 
tà. della cui sorte ia lume 
rossi non parla A ciliare 
lettere lA-rma invece di vo 
ler cluudere cinque stabili- 
menti. fra ì quali il Fabbri¬ 
cone di Prato, e di voler ri¬ 
durre l'occupazione nei ili 
versi .stabilimenti del Meri¬ 
dione Tra chiusure e ridu 
ziom sono 2000 ì lavoratori 
ciu- la Lanero.ssi vorrebla* 
mandare a casa. 

La FILTEA ni sindacato 
tessile CGIL» ha latto due 
osservazioni sul piano. La 
prima è ciu* questo contrari 
dice l'accordo con LENI del 
!) febbraio. La seconda è die 
con esso non si avvia una 
politica di risanamento. 

K veniamo alla Lebole. Il 
piano per la Lebole prevede 
condizioni per 11 risanamen¬ 
to e per i! pareggio del hi 
lancio al 1081. l'aumento dei 
cani prodotti dagli attuali 
1 . 281.000 a 1.823.000 nel 
!'81: l'aumento dei rendimen¬ 
ti daHattuale 77 per cento 
all'80 per cento sempre ud¬ 
itili un aumento della prò 
duttilità pari al 33 per ren 
to ria realizzare attraverso 
un miglioramento tecnologi 
co e del livello di Industria¬ 
lizzazione. 

Fin qui nulla da due. ma 
c'è un quarto punto del pia 
no eh** prevede una riduzione 
ri: Ohi unità ria realizzare 
in modo non traumatico, cine 
senza licenziamenti. Per e.- 
sere più elitari, blocco delle 
assunzioni per quattro anni. 
f:no alCBl. prepensionamen 
ti. e incentivi a rii: intende 
lasciare la fabbrica Un pia¬ 
no rlie non dice niente di 
nuovo. E' l'impostazione cln.s 
sica degli imprenditori ita 
liant' p.u produttività, più 
rendimento meno occupuzio 
ne E' vero che alla Leboie 
non vi sono licenziamenti, 
ma è altrettanto vero che 
questo è un ulteriore colpo 
alle già provate basi o r ru- 
pazionali aretine. La Lebole 
dal '72 ad oggi ha perso 400 
posti di lavoro e se il piano 
deil'ENI andrà in porto sa¬ 
ranno mille i post: in meno 
nel giro di 9 anni. 

Certo, dire la FILTEA 
la proposta dellazienda pi-r 
il risanamento non c'è solo 
la riduzione dei posti ri: la 
voro. Si parla di interventi 
nelle strutture organizzative 
commerciali produttive: 
afferma di voler aumentare 
l'efficienza e la produttività 
rii creare reti ri: vendi'a a! 


»! 


POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: Cs-»; pf- **-*> 

CINEMA ITALIA: G scs d'arr.o-e 

GROSSETO 

EUROPA (1): Bivi,. ì nei • i-u;. 
s*e .v 

EUROPA (II: Sa oos K tlv 
MARRACINI: P? U-* aje c s-ra 

.ie y c : ; e -• ìj*.. jc SjI 2 

lei-, •?-■» 

MODERNO: Lj r*s, e ili 
ODEON: C.s _s; •*.- ;1 

SPLENDOR: . C.*i j»s str *e-e) 

AREZZO 

CINEMA ODEON: U;-i •;.•». ; ,j 
c ;-■•-> s ji.a t V -e -e:. 
POLITEAMA: A ->.c i ,r.j ‘a .> 
Ve' e: j 

SUPERCINEM A: ,Cijij-i 
CORSO: ,Ci -s-u tc <i) 
TRIONTO: La ne .e -.-de cli. 
ITALIA: ‘Sai ~f .e jtc 1 

CASTIGUONCELLO 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: O-e 

t ? 30 Ceieren'3 1 
O e 21,4 5 G a 
PINETA: O e 21 45 II fcj-g *o e 
!» -n»g»"n» 

MARITTIMO: O-e 2 1 30 C«-«rtn- 

VIAREGGIO 

CENTRALE: La s 9-3 » ance 
EOLO: I! ,11(3 
GOLDONI: (Ss:» > 

ODEON: A -o3rl '77 

SUPERCINEM A: T*baoo 
EDEN: Un» rolf» o eie 

POLITEAMA: Celo: lecco 
ESTIVO GARDEN: L* tese t oe. 

ubato tir» 

ESTIVO TIRRENO: Cen«:«-:o 1 

FOCEnE 

ESTIVO FOCETTE: Nc.v Y:.k Nc.» 
Yo.-t* 


iendeit* !.i .-.tratvgia *i«-! i:-.» 
n.ime.nto attraversi» !a ridu¬ 
zione ririrnccup.i.’-.ont- I-’.' '’a- 
t*> »|U.iid. mi i*: 'il' * a * o »j ut-! a» 
della FULTA ciie ha ci».' r ret- 
•o LENI a *-on T : mia re !** !:<»’- 
tal.ve ed a b’o.vare i attua¬ 
zione de: ji.ani imo al rag- 
siungmien’*» di un a* »-ordo 
Organizzazioni --indaca!: e 
ENM li.inno co.icor»ia'o »ii 
cimi ilia.nv le ’ rat - a* e - l 
dm- tino!. Cn»> t- -. j u—. ! » » na 
zio.ia!»*. *i»»sc v (1 itti an¬ 
no : problemi gene: al: del 
se! ! »»: e e le qilf'tlon. più '{». - 


!ì-i.'.v*. quel.»» rei.it ,vu a » 


It.a- 


siire e a riduzioni di per.Mi 
naie L'altro tavolo »* quello 
azienda!'-. dove verranno 
tratta:: ; Mneoli protilemi dei 
ì :.->anam**nt(> Questi incoi» 
•ri inizieranno IH agosto, 


iniziale posizione di rigiriti 
difesa del piano, si è riimo 
stivila llessibile, ihspo'ia cioè 
a dilazionale nel tempo la 
iie»-essità il: i-hub-ure e il: 
ridimensionamento, fino a 
quando non .'.iranno pionte 
solu/iom alternatile La 
FULTA, ria parte sua. ha rie- 
ci'i» alcune iniziative' lui 
con’ro con la eommis.siont* 
paiiamemarc che sta riiscu- 
•encio sui tondi ri: dotazione 
alle partecipazioni statali <:! 
sindacato chiederà che que 
s*i fondi siano controllati e 
t’.nalizzati al risanamento 
delle aziende>: a settemiire 
la prima a."*.*mille.» naziona- 
.e d»*i delegati di-HHNl; nel 
li> .'tesso mese .'C.ojiero iiazu* 
nuli* rio! .'(-‘ture ri; H ore 1 
»>:o il 7 settembre e 4 ria rie 
Calere a livello aziendale Per 
quanto riguarda da Lebole. 
la FILTEA non e disposta .» 
*i.ir mano libera alla dilu¬ 
zione aziendale. Attenua che 
è mi gente l'apertura rii una 
•rattal.va sulle proposte tat 
te riu'ri'a/.iendu e rial .snida 
»-a'»» 


Veri.u:n<» : pronlem: clic li 
sindacato r.tiene pr.oi.tar 
interventi nelLoigni\;.'/azione 
del lavoro, con iniziative ri. 
nqualuicazione professioni» 
lt*. nel passaggio da mando 
n. mdireUc a quelle dirette 
*- con eventuali iniziative e\ 
tra a/ieiula Questo punto 
s; ricollega aU.i necessità .1 
un equilibrio occupazionali- 
nella provmcui »i; Ar*‘z/c 
la FILTRA ciuede. c*oè la 
allentila »t: un confronto :< 
livello icgauiali- i»:-;- colico: 
dare quali iniziative pioilm 
ti\t* po'so.io essere previs* - 
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terra a .-eltembre. 


Si chiedono chiarimenti sulla situazione aziendale 

A quanto ammontano i debiti 
della Canopo verso l’INPS? 

Sulla fabbrica di confezioni di Roccastrada si sono sviluppai 
alcune infuocate polemiche che hanno coinvolto Ì sindacai 


( ìROSSI-ITO — Per s*.lu 
/.Olle rie ia lomp'.t’ssa W*r‘.t.» 
z.a Canopo s; pone !a tiup' * *. 
ìieee.'.'ita ri; coilegare l'i.ite 
ra vicenda .1 quella p.u -’«• 
!u-:,i;<* vista ne! con-.to :ie! 
.a programmazione regio.;.»le 
nel settore rien'aiilnglian»* n 
to Da ulto |»art»* .si jxm* .'< 
sigeiiza ri; una elaborazione 
d*-; pian: d. settore, mentre 
dall'aitra o- corre modificare 
; rapixut; esistenti tra ini 
premili ori. torze sindacali e 
fra lavoratori tenendo ne! rie 
irto conto !»• mdirazion: pro¬ 
venienti dall'elite loca'e e da! 
le forze politiche lino ori og¬ 
gi allacciate.': sulla scena *<> 
me « semplici comparse > So 
ilo questi gli orientamenti pò 


In >1 (in* scaturiscono ria un 
rio- amento del comitato co 
munita- rie! PCI di Rocca 
sii aria, in merito alla verten¬ 
za •: Canopo ". azienda ope 
laute nel settore (leirabbigiui- 
mt-nto. con Ho dipendenti, in 
maggioranza giovani rionii* , 
»i: cui tifi impegnati ne! setto 
!» della confeziono <it spa¬ 
gli*- «* camiceria 

Dal momento della sua na 
scila, circa un anno e mezzo 
la. '. inriustr.a non ha avuto 
un momento di tranquillità. 
I.o .»< o|x) d: (|invito intervento 
<• di (ohi volgere nel riilxittito 
>• nella ricerca di soluzioni 
jiosìtive ì cit ladini, le forze 
(X)litiche e sindacali, in (pian 


. 


avvenire <!: quo>ta azan 


A Marina di Grosseto 

Sfratto a una famiglia 
con l'intervento dei CC 

Un’ordinanza della Magistratura proprio ad un gior¬ 
no dall’approvazione della legge sull’equo canone 

t.ROSSE H) — \ un giorii" dal approv azioni rk-lla legge 

siiir.-quo lanon*-. i l aiabimcri hanno eseguito uii'urdiiiaii/.i 
di sfratto (1* ll'uffi* io «giudiziarie. ,i Marina d; (ìi'oss*-to s» .io 
t.mdo d»-i mollili u.i appanain*'nto affittato e nuiiisegnaii- 
doio v .lo’n alla propr.etarta In un.» i .*'.» di J 't.in/e (2 camere. 
I luu-lio e 1 cucinai ubicala ne! » «-itt ah" ino viale 21 Mag¬ 
gio da 1 ( anni abitav a .ni n x l*-o famil are di marito, 
mngiie. (!,;•■ figl, »• i.n anzi alio. Da d.ie aim la proprietaria 
doll’.mmnbia-. un an/iana sigimi.! di Hu anni, si era fatta 
pai iiisi'ten**- jz-r tornare ri ix»"i-S'o dell appartamen’o 
<il: ;:i<|iJilir»; *-; erano detti d..s[K»Tiibili a !ax girlo nel moment*» 
in «ai aves'ero trovato una nuova librazione Cna jxis'iirlita 
a-riata -<-mpr*- pai «"»»*.;,gl.an*i-» : in t »i:is.der.'i/:'»:;c (!<-!!.i 
ix-nuri.i d: a!!**gg; 

I. ulmo av*-v.i si'tos r.'.'.i < on la pleura-tana un accordi 
r.gu.iidanV rutili//.» delia rasa «• 1 :-<> dei nobili nel solo 
j»*-r;iid-i <-'t:vo mattina ;:i»*s*- a’ia '(a(!*riza d<*ll'ordifian/a 
*i: s'g.imix-r" inviata 2 n giorni fa dal tr.'minale sono mtcrvenu'i 
. » aral>.na*ri. i'.-r .1 tnom**nt«i I* 5 ix-rsone troverai..io O'pi 
: aita ria parenti *-d arme;, nx-n’ic i m*»b.!i 'oix> stati ac(a 
•astati alla n»*-gl-»i jv-r sttaria i fatti, f/aptiartamento 

e 'tato sgombrato :>*-r fai* ;>-i-'.o. m r un '•»!•> rnc'c. ^ 
v -.l'a-gg.a'it 


da .sign :.*-,» la t«*nula d- u 
e.'oni-in.a cour.inalc già g 
V'iia-nie degradata da.l'-o 
-- «»z.eui- e dalla .sottoiml:/.- 
ztoiie di ai! ii eompartt. 
P-’tmo luogo l'agranl'ura I» 
|xi aver jnvmt-.vo eia- :. t ; 
g cn tminendnoi :a'e rii»- gì 
ri.» l'azienda è tlnaliz/.n.» 

!•> o [X-iscguire :! lua.ssm. 
i't'rinto i.o eiie diventa ev 
detti*' m .-«ittoliiK-a ne! ri« 
("amento, .mclie aci un *».>.-• . 
v.itoiv cavillile sono ale»; 
Putì’ ’ o.'oa: i eh** d( ; uno (-.-.■ ( 
prontamente ricanti. 

Lmanz.; atto, il PCI chic;l 
un chiarimento siiii'arnmnr, 
taie d< i del».t; insoluti v* ... 

I INP 8 Su questo a.siiet*" 
e .sviluppata recenteuu ut*- c 

u.» mlu'x .ita polemica tra 
z.-endo e li, CISI,. tra q-.i. 

•' * ul’nuo »* !** altre » o:i.j) 
ner,’: della federazione sirici, 
co c a. casa;*- di non (are g 
• in'eii-.ss: d <-1 lavoratori. 
Urei piwi.'.i ì... posto M ; 
chiede (lui n merito alia p:.< 
r.'a de» Sc.i'i e de; m; l( ,q. 
t'-vti in (pianto aia ma ra . 
•’l • oia.si e 1 ,i.i. e* 'o *■*>i i ,;j(, . 

sivo (lo|X) .1 ri.eh;.nato fall, 
minto *Ig| p.opra 'a; ai u« .. 
stadio 3 Altri :i.-|>*-ttj «In- j. 
guaidaiu» \ a.vjenza (it*;! in 
i)i'* ii(l;tore su! po.-.to d: lavo;, 
t ninne eia- in tiri pi un.-) p< 
ta.Uo, .(.n !a * (inseguente a' 
t r.bj/ione *i. . empiti, non 

io. U'/l. Htt.el tecnìcomiiK » 

( -.ali eia- sottnuio di una m.u. 

e. tn/a di persona. e tecnii. 
(j ia.H .tutto 

Si c.-'a in!.ne (ljl)t)i. c(ji 
( Indi .1 (iocumento. latte, 
g:.iiii.-n*o a/:*-mialc. t:a il f» 
rc-.oio e l'ottìmi.s'a, deìme.i 
tosi .sin diti inonieiito de!.:. 
»|i" t tira d» Ha v* rt« ;./.* I » 
folti, sino ad ma <• mancata 
.-.) .'lini.»' .Ci una gea't * e. 

f. nparte az.elidale thè r.el.o 

pie/ramma pie.-.entai' 
agi; or/, ili- in. com|Xt(). 

e rai.i. ..to FIDI I'o,.s 
t a 3'oi.’<- u.-i Pa.aii.» no.: 
"tti*- g.ii.ir.z.e .- jf f.c.ei.t. p- r 
:1 modo con cui 

■'! a!: ror.’a i! pioti!*.in.» Fin - 
:.*.n’,i c <- da rc-ei.str.nc p-. 
un '■siine com;il'-.v..vo »ìc!'-• 
faldirira ieri jx p .r..er:/gi(» -.ir, i 
* :m* .'ina a.^r-rrdilt a (!. •ut’-, 
il |»-r~o.'. i’c .»!!;< pre-a-i./a dr 
(i r;: tra': 


p. r. 


I cinema in Toscana 


COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO (C* -ju 
S. AGOSTINO: Z 2^4 Ir 

VOLTERRA 

CINEMA TEATRO PERSIO FLAC- 

CO: Cj- -r ; 3 *..i 

LIDO DI CAMAIORE 

CRISTALLO: I 1 . 3 , r.:t- 

ESTIVO NUOVO TIRRENO: -m 

i:33 c 3; t»3iI3 i3. j 

ESTIVO GIARDINO: ^ . 33 » 

* _ * ' J S 3 .1 

CAMAIORE 

MODERNO: _c 

TONFANO 

ESTIVO GARDEN: j « - 

5 2 -:; 33 ? e 

ESTIVO ITALIA iV.io p-o s »ti 

TIRRENIA 

ESTIVO LA LUCCIOLA: ! 3 u 

g-'.-',? 3?’ -oss- 

FORTE DEI MARMI 

NUOVO UDO: 0 -*».-<S 3 ( e» - 
C 2-2 e 

SUPERCINEM A; 5;*: : ^3 

FIUMETTO 

AURORA: C::pj;:r *!3 - lì 

-i c ti e de papa rt 

LUCCA 

MIGNON: :Cs jsj-s et: ,j) 
PANTERA: rC-i jì-.i ctt..;} 
MODERNO: (Cs -tur* ut .*» 
ASTRA: U-.s tqj i z -?• .'.lae'Ts-e 
K -le Sette » olenu In u-, 
c *tt co del rfinll n 3 . Co ori. 
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Dopo un'intensissima giornata di lavoro del consiglio regionale 


REOAZIONE: Via Cervini** 55, lei. 321.521 322.923 - Diffusione lei 122 544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alte 13 e dalle li alle 21 


l’Unità / venerdì 28 luglio 1978 


I giovani del preavviamento « arrederanno » la città 


«Passa» la superstrada della DC In molti rioni abbandonati 
E’ un monumento allo spreco! giochi, servili e tanto verde 

Di strettissima misura e per la pressione di De Mita (e dei suoi) si dà un giudizio favorevole a un asse viario | Illustrate ieri in una conferenza stampa te delibere approvate dal Comune - Zona per 
slegato dalla realtà produttiva dell'UFITA - Approvati numerosi provvedimenti durante la seduta fiume di ieri ! zona che cosa sarà realizzato - in un libro di cento pagine sintetizzato tutto il progetto 


Con hi L)C inolili» sull» 
questione progetti speciali si 
è conclusa ieri la seduta fiu 
me del consiglio regionale. 
La Democrazia Cristiana, ar 
roccata su posizioni discuti¬ 
bilissime ha fatto passare la 
proposta della giunta sui pro¬ 
getti. che — invece — ha 
trovato contrari tutti i par¬ 
titi democratici. Il dibattito 
su questo punto è stato ac¬ 
cesissimo. le contestazioni iti¬ 
la logica democristiana del¬ 
l’asse viario Lioni Avellino so¬ 
no venute sia dai comunisti, 
aia dai socialisti che hanno 
ribadito con forza l'impro¬ 
duttività di uno sviluppo che 
di fatto avviene per poli. 

Intervenendo per primo nel¬ 
la discussione, il compagno 
Benito Visca aveva fatto no 
tare come la valle deh'Ufi- 
ta di fatto gode di stanzia 
menti che la pongono al di 
fuori del progetto 21. 

Immettere questa zona (che 
tra l’altro ha già previsti 20 
miliardi di stanziamenti per 
infrastrutture industriali ed 
altri 30 per i comuni inve 
stili dal terremoto» nel 
« progetto 21 » vorrebbe dire 
creare una situazione di 
emigrazione interna, creando 
di fatto un polo di congestio¬ 
ne opposto alla giusta poli¬ 
tica di programmazione a 
fasce. Il problema per la 
zona dove sorgerà l'insedia¬ 
mento Fiat — ha aggiunto 
il compagno Visca — è piut 
tosto di coordinare quanto 
già previsto e che. finalmen¬ 
te, la giunta regionale avan¬ 
zi delle proposte per il plano 
comprensorlale. 

Insomma si rischia — ha 
avvertito Visca — di con¬ 
gestionare una zona e di far 
fallire nel contempo quella 
programmazione e quello svi¬ 
luppo Integrato che si af¬ 
ferma indispensabile per le 
zone dell'entroterra regiona¬ 
le. Per quanto riguarda la 
superstrada c’è da rilevare 
che essa appare completa 
mente slegata dalla realtà 
produttiva della zona. 

Piuttosto che una striscia 
d’asfalto e un traforo sarebbe 
meglio, infatti, che si po 
nesse mano a un plano di 
sviluppo basato sull’agricol¬ 
tura e sul rilancio dellu zoo 
tecnia che costituisce — fra 
l’altro — una risorsa che 
perfettamente si integra con 
la vocazione della zona. 

Anche 11 socialista Acocello 
ha ribadito la critica a que- 

Sente 3?na5«cle 11 oh. ' tfè Imi¬ 
tai vuole a tutti i costi. 
L'esponente socialista ha evi¬ 
denziato come queste scelte 
vengono sempre imposte olla 
Hegicnc. In poche parole an¬ 
che 1 socialisti (ed a questa 
posizione dì PCI e PSI si è 
associato anche il PSDI) han¬ 
no opposto un fermo no alla 
volontà della DC, o di una 
sua parte, di realizzare un'al¬ 
tra faraonica opera che di¬ 
venterà un monumento allo 
spreco, non essendo inserita 
in alcun modo in un piano 
preciso di sviluppo. 

Nonostante tutto questo, il 
presidente Gaspare Russo è 
rimasto fermo sulla sua pro¬ 
posta (con l’aiuto dell'altro 
"basista” Zecchino), che al¬ 
la fine è passata di strettis¬ 
sima misura, come di stret¬ 
tissima misura è poi stata 
respinta la mozione che era 
stata presentata dal compa¬ 
gno Flamini» in apertura 
PIANI DI SKTTORF. 

Prima di discutere sui «Prò- 
netti speciali » il consiglio 
regionale aveva ascoltato 
una relazione dell’assessore 
Del Vecchio e dell'assessore 
Armato sui programmi fina¬ 
lizzati nei settori dell'indu¬ 
stria (i cosiddetti piani di 
settore). Il consiglio è stato 
unanime nel concordare che 
un parere approfondito sui 


:ito‘ 


OGGI COMITATO 
REGIONALE DEL PCI 

Questa mattina alle ore 9 
presso la Casa dei Popolo 
di Ponticelli e convocata la 
riunione del Comitato regio 
naie e della Commissione re 
Clonale di Controllo. 

Alla riunione parteciperà :1 
compagno Gerardo Chiaro 
monte delta segreteria del 
PCI. 


piani non è possibile darlo 
nei tempi brevi imposti dai 
governo. Nello specifico ii 
consiglio regionale si è tro¬ 
vato concorde sulle critiche 
ai modi e ai tempi imposti 
dal ministro Donat Cattiti 
per esprimere un parere sui 
plani di settore. Il consiglio 
regionale ha chiesto perciò 
di poter compiere un appro¬ 
fondito esame della questio¬ 
ne alla ripresa dei lavori 

La lunghissima seduta de! 
consiglio regionale si era 
aperta con la lettura di una 
mozione sui progetti speciali 
presentata dal compagno 
Flammea, interrotta per la 
questione Cirio, poi la sedu¬ 
ta è ripresa ccn l’approvazio¬ 
ne di importanti provvedi¬ 
menti 

TRASPORTI 

Dopo la mobilitazione del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
della cellula PCI delle TPN. 
delle popolazioni riguardo al¬ 
l’aumento delle tariffe dei 
trasporti, il consiglio regio¬ 
nale ha varato ieri modifi¬ 
che ed Uìtegrazicui alla legge 
regionale sull’aumento dei 
prezzi. 

La situazione, anche in con¬ 
siderazione della grave crisi 
die attanaglia la nostra re¬ 
gione, è stata congelata al 
31 marzo (per gli abbona¬ 
menti). Il testo della legge è 
stato poi modificato, per 
quanto riguarda le tariffe, 
agganciando il prezzo del bi¬ 
glietto a duello delle Ferro¬ 
vie dello Stato, e, per quan¬ 
to riguarda 11 tratto urbano 
di linee extraurbane il prez¬ 
zo del biglietto è stato bloc¬ 
cato a 100 lire. E’ stato an¬ 
che deciso di concedere il 
trasporto gratuito ai pensio¬ 
nati che godano di pensione 
sociale nco superiore a 100 
mila lire. 

AGRICOLTURA 

Due gli importanti provve¬ 
dimenti apurovati dal consi¬ 
glio per l’agricolturn: uno 
sulla legge Quadrifoglio, l’al¬ 
tro sugli interventi per la 
forestazione. Per quanto ri 
guarda il Quadrifoglio il 
compagno Costanzo Savoia 
ha affermato che « con la 
approvazione del documento 
contenente le osservazioni al¬ 
lo schema di piano agricolo 
nazionale, gli indirizzi di prò 
grammazione per lo sviluppo 
dell'agricolturn in Campania, 
il consiglio regionale comnie 
uno dei suoi atti più qua¬ 
lificanti. Ci troviamo in un 
momento di svolta. E' infatti 
la" prima volta — ha osser¬ 
vato « Savoia — ‘ che per - la 
utilizzazione delle risorse di¬ 
sponibili si parte dai biso¬ 
gni del paese e non dagli 
interesi elientelari del siste¬ 
ma di uotere e della grande 
proprietà. E' necessario ora 
che la giunta affronti i prò 
grammi operativi dello stral¬ 
cio 78 in brevissimo tempo 
in modo da poter attivare la 
spesa nell'anno in corso ». 

« Inoltre la giunta — con¬ 
clude il compagno Savoia — 
deve con urgenza elaborare 
le sue propaste per i piani 
ili settore pluriennali in mo¬ 
do che il consiglio possa au 
provarli al più presto. Il 
gruppo comunista continuerà 
ad impegnarsi in questa di 
re/ione in modo da avviare 
in concreto l'attuazione della 
legge "Quadrifoglio” ». 

Per quanto riguarda l'inter¬ 
vento urgente sulla foresta¬ 
zione i conmagni Daniele — 
presidente della terza coni 
missione — e Correrà hanno 
fatto notare che è già al 
l'esame delle forze politielle 
un disegno di legge organico 
presentato dai comunisti, clic 
tende a risolvere in mollo 
definitivo la questione. 

Il consiglio regionale ha 
anche approvato un disegno 
di legge a favore dei terre 
niotati dell'Irpinia e del San¬ 
ino. una legge per l'istituzio¬ 
ne dell'emodialisi domicilia¬ 
re. provvedimenti per il per 
sonale delia Regione e l'in 
ouadramento nel molo della 
giunta regionale per persona¬ 
le amministra:ivo ed ausilia¬ 
re dei corsi paramedici, per 
l'istUnzione di cors 1 pararne 
difi Sono stati anche apnro 
vati numerasi ordini del gìor 
no. tra cui uno sul consorzio 
ner gli incener’tori. uno su! 
la questione dello sprofonda 
mento della via Lungo’ago a 
Bacoli e suU'esame de: pia¬ 
ni regolatori e di lottizzazio 
ne ancora giacenti presso la 
regione L'anprovazione deila 
Jt'gge ,-u! teatro è stata rin¬ 
viata ad una nuova seduta. 

Vito Faenza 


Approvato ieri in consiglio il piano triennale 

Da ottobre una «nuova» 
formazione professionale 


Il piano triennale di formazione 
protes.sionale e quello per il 78 79 sono 
stati approvati ieri in consiglio regio 
naie. Alla compagna Vanda Monaco 
presidente della VI commissione re¬ 
gionale abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande riguardo a questi piani ed alla 
attività della VI commissione 

Quali novità cl sono In questo piano 
triennale di formazione professionale 
che ò stato approvato? 

La novità in assoluto è costituita 
dal fatto che questi piani sono pas¬ 
sati alla fine di luglio e questo con¬ 
sente agli enti che li dovranno ge 
stiro di potersi attrezzare, cosi che i 
corsi potranno cominciare il primo 
ottobre senza i ritardi degli anni 
scorsi. Interessante è poi la tendenza 
ad eliminare le « microstrutture » che 
costituivano una forma deleteria e 
parassitarla della formazione profes¬ 
sionale. 

Le strutture sono state infatti « con¬ 
centrate», con evidenti vantaggi dal 
punto di vista organizzativo e didat¬ 
tico. La seconda novità è costituita 
dall'indirizzo che si è voluto dare al 
plano: si è pensato di agire per grandi 
scelte legate sia al mondo produttivo, 
sia con le richieste di manodopera che 
si verranno a creare. In quest’ambito, 
quindi, ci deve essere una certa « mo¬ 
bilità » all'Interno dei corsi in modo 
da adattarli alle esigenze e di poter 
attrezzare anche corsi di « riconver¬ 
sione » per i lavoratori. 

Diciamo che si tratta di uno schema 


rigido con al suo interno strutture 
flessibili. 

Esattamente, con gli evidenti van¬ 
taggi e risparmi. E' stato un passo in 
avanti, ma ora bisogna continuare sii 
questa strada per migliorare ulterior¬ 
mente i corsi. Diciamo clic quest'anno 
abbiamo imboccato una strada sulla 
quale è necessario proseguire. 

Non altrettanto bene si è lavorato 
per quanto riguarda la legge sul di¬ 
ritto allo studio... 

E' vero. Ma la colpa non è stata 
della sesta commissione, ma dell'as¬ 
sessore all’Istruzione, il democristia¬ 
no De Vitto, il quale dalla conclusione 
della crisi ad oggi, nonostante la legge 
prevedesse che la Regione dovesse 
stabilire principi generali per i co¬ 
muni che sono i soggetti della legge, 
ha pensato solo a stabilire i finanzia 
menti per gli enti locali... 

Cioè ogni comune ha dei soldi che 
può spendere nel modo che ritiene 
migliore... 

Certamente. E dobbiamo dire che 
questa situazione è in contrasto con 
lo spirito delia legge. In questo modo 
non solo non sono state rese traspa¬ 
renti le ripartizioni dei fondi, ma si 
avranno anche numerosi disagi tra 
gli stessi comuni, tra i librai e le 
famiglie degli studenti. 

Torniamo all’attività delta commis¬ 
sione che presiedi. Quali sono state 
le altre iniziative che sono state defi¬ 
nite? 

E' possibile solo un bilancio sinte 


vico. Intatti si tratta ili impegni che 
hanno comportato giorni e giorni di 
intenso lavoro. Vorrei qui ricordare 
il piano de; consultori. l’appio 
iazione d; due sottoprogetti di tor 
inazione protestimi»le 1 maliziali dal 
fondo sociale europeo i2 miliardi la 
spesa», l’applicazione della legge sullo 
scioglimento de! patronato scolastico 
e dei Consorzi per la formazione tci¬ 
nica, l'approvazione di un documento 
sulla terza rete della Rai Tv... 

Questo è stato un momento impor 
tante... 

In effetti le forze politiche della 
maggioranza hanno convenuto sull'iin 
portanza deila questione ed hanno 
approvato un ordine del giorno sulle 
emittenti private, nel quale si prende 
posizione nei confronti del consiglio 
di amministrazione della Rai sulla 
3 a rete chiedendo die abbia la fa 
eolia di produrre anche sceneggiati 
e telefilm. Poi si è chiesta una con 
.stillazione con tutte le forze sociali 
e culturali della regione per far si 
che divengano anch'ésse protagonisti* 
dell'istituzione di questa nuova bau 
da di trasmissione. 

Infine avete approvato anche la 
legge sui teatri e sulla musica... 

E‘ stato uno degli ultimi impegni 
che abbiamo assolto. Si è trattato di 
una legge importante, di cui si è par¬ 
lato molto e che ora dovremo riuscire 
a far ben funzionare. 

V. f. 


Un'altra incredibile trovata del sindaco di Forio d'Ischia 

Deposito di rifiuti nella baia di Citara 
Protestano sdegnati cittadini e turisti 

Dalle 8 df ieri mattina centinaia di persone hanno cercato di impedire il misfatto - Ma 
il sindaco democristiano si è rifiutato di incontrarsi con loro - Intervento della polizia 


In autunno 
a Napoli 
il congresso 
della FERPI 


« Una strategia di comunicazio¬ 
ne per una nuova immagine del 
Mezzogiorno >: sarà questo il te¬ 
ma del prossimo congresso nazio¬ 
nale della FERPI (la Federazione 
relazioni pubbliche italiana) che si 
terrà a Napoli in autunno. Lo ha 
annuncialo la delegata della FERRI 
campana, Sandra Ciolli Pezzarossa, 
nel corso di un incontro tenutosi 
a Sorrento con la partecipazione 
del compagno Mario Gomci. pre¬ 
sidente del consiglio regionale, del¬ 
l'assessore a! Turismo De Rosa, 
di Amelia Cortese Ard.as consi¬ 
gliere regionale del PLI e del com¬ 
pagno Vittorio Frescura, in rap¬ 
presentanza del consiglio provincia¬ 
le e di numerosi giornalisti. 

Gli operatori delle pubbliche re¬ 
lazioni intendono svolgere — e 
stato dello nell'introduzione — lut¬ 
to il loro ruolo < per mettere la 
propria professionalità al servizio 
dei problemi del Mezzog orno, af¬ 
finché l'esperienza di ciascun ope¬ 
ratore dei singoli settori possa me¬ 
glio divulgarsi c portare, al tempo 
stesso, un'immagine concreta della 
realtà in cui Ci si muove » 

L'.ncontro ò stato anche occa- 
s ore per consegnare attcstati di 
r conoscimento della FERPI a do- 
d ci giornalisti della Campania in 
considerazione della funz.one che 
ha la = carta stampata » 

Gli attestai, sono stati consegna¬ 
ti dai vari uom n poi t.c. pressnt 
a Lue.erro Sccten . Enzo Ciaccio e 
Lu g. Ricci d « Paese Sera », C ro 
Pjgl.a e Ma» Vajro de « Il Mat¬ 
tino ». Rocco Di Bias. de « l'Uni¬ 
tà », Matteo Cosenza de « La vote 
della Campania ». Sandro Calenda 
e G annì F iosa del ■ Roma ». Clau- 
d a Buf.- d. « Prospettive », Anto- 
n o Collisalo di « Insieme oggi » 
c En- co Zambell . liducia. lo de! 
s : rdaca:o g.o-r.alist. cir.cm.ìtogra- 
f c- 


Ancora una volta alla ribal¬ 
ta (e negativamente) il de 
Colella. sindaco di Forio D’ 
Ischia. 

Una sua discutibile inizia¬ 
tiva ha provocato, infatti, ieri 
mattina la sdegnata protesta 
di centinaia di cittadini e dì 
turisti, che sono stati alla fi¬ 
ne (verso le 13.30) anche vit¬ 
tima di un intervento polizie¬ 
sco che non è andato certo 
per il sottile. 

La decisione che ha pro¬ 
vocato tutto questo è davvero 
incredibile: nella baia di Ci¬ 
tar». uno dei luoghi più in¬ 
cantevoli dell'isola, vicinissi¬ 
ma a numerasi alberghi e 
abitazioni, il sindaco ha de¬ 
liberato che si scaricassero 
le immondizie dì tutta Forio. 

Tutto questo traffico, come 
detto, doveva avvenire a due 
passi da turisti, bagnanti e 
cittadini incolpevoli. Di qui 
la protesta che. iniziata alle 
8 di mattina è andata avan¬ 
ti fino all'intervento di PS 
e carabinieri. In verità le 
stesse forze dell’ordine hanno 
tentato di evitare questo in¬ 
tervento pesante — che non 
si era mai registrato prima 
sull'isola — invitando, a quan 
io pare. Io stesso sindaco ad 
andare a parlare con coin 
cittadini e turisti, ma l'inef- 
fabiìe personaggio non ha ac¬ 
cettato. 

La sezione comunista di Fo 
rio e ì due rappresentanti 
del PCI in consiglio comuna¬ 
le. i compagni Lamonica cRe 
caldino, da anni conducono 
una dura battaglia sulla que¬ 
stione dei rifiuti, che già 1' 
anno scorso aveva dato luogo 
a vivaci proteste. M.» !e nu 
morose proposte de! PCI voi 
te a risolvere positivamente 
la questione non sono valse 
a impedire — io scorso anno 
— il disboicamento di unim 
portante zona panoramica e 
quest’anno l'assurda decisio 
nc de! sindaco Coiella. 


Delegazione di donne alla Regione 

Incontro con l’assessore 
su aborto e consultori 


Sull' attuazione a Napoli 
della legge per l'aborto si 
è aa lungo discusso nel cor 
so di un incontro che si 
è tenuto ieri mattina tra 
l'assessore regionale alla sa¬ 
nità. Silvio Pavia e le donne 
che fanno parte delle com¬ 
missioni femminili del PCI. 
del PSI. del PSDI, del PLI e 
altre in rappresentanza del 
« Coordinamento per una 
corretta gestione della leg 
ge ». 

Purtroppo, almeno su que¬ 
sto punto, nessuna novità. Le 
liste non sono ancora pronte. 
In compenso c partito già da 
alcuni giorni una nuova cir 
colare dell'assessorato diretta 
a tutti gii ospedali. In essa 
vengono meglio interpretati 
certi punti della legge tallii 
sua stesura hanno partecipa 
to anche le donne del coor 
dmamento). e vengono ri¬ 
chiesti impegni piu precisi da 
parte dei sanitari per una 
corretta gestione della legge 
« Certo un grasso problema è 
quello delle tene — ha detto 
Pavia — quando i sanitati 
che ora eseguono gii aborti 
andranno in Iene e in alcuni 
ospedali L servizio resterà 
completamente sguarnito Per 
questo ho già inviato un te 
lezramma alle varie direzioni 
degli aspedaii. 

Su questo argomento l'as¬ 
sessore ha anche in previsio¬ 
ne un incontro con i sanitari 
non obiettori fissato per 


martedì, durante il quale 
dovrebbero appunto essere 
concordati i turni. «La prò 
spettivi! è quella di poter fa¬ 
re in tempi brevi — ha ag¬ 
giunto Pavia — a Napoli dai 
30 ai 40 aborti giornalieri. 
Per far questo dovremo fare 
convenzioni con le case di 
cura private e m questo sen¬ 
so ci stiamo già muovendo». 
L'assessore ha poi fatto un 
|X)' i! punto fieli» situazione: 
7 aspedaii funzionano a pieno 
ritmo, equipe per l'aborto 
sono entrate in funzione, re¬ 
centemente anche a Salerno 
e ad Avellino, al 1. e 2. poli¬ 
clinico si stanno organizzan¬ 
do corsi per il metodo Kar 
man: qualcosa quindi si sta 
muovendo. 

Questi argomenti saranno 
comunque trattati anche nel 
corso di una delle prossime 
sedute del consiglio regiona 
'.e. poiché e stata presentata 
una mozione in consiglio A', 
termine dell'incontro è stato 
poi deciso di sollecitare con 
ur. fonogramma il presidente 
delia giunta regionale. Gaspa¬ 
re RlIssO 

Nel corso della mattinata 
l’assessore Pavia ha ricevuto 
anche una delegazione de! 
partito radicale che gli ho 
presentato una interpellanza 
corredata da circa 1200 firme 
perchè egli determ.ni la d.ffu 
sione e l'applicazione concre¬ 
ta negli aspedaii de! metodo 
Karman. 


Dopo l'assemblea dei sindaci di Acerra una lettera del presidente al nostro giornale 

L’ASI non si arrende e ripropone vecchi progetti 


La richiesta de; comunisti 
per io scioglimento de’. Con 
sorzio ASI di Napoli ha colto 
ne! segno. A poche ore da.ia 
conclusione deii assemblea de. 
sindaci ad .Acerra. dove in 
un ordine del giorno si ehie 
deva appunto lo scioglimen 
to d: questo ente, si è avuta 
la prima presa d. posizione. 
E' stato l'ex senatore de. Sa', 
vatore Piccolo, da anni presi 
dente deli'ASt d» Napoli, a 
reagire inviando al nostro 
giornale e a Parse Sera una 
lunga lettera a commento 
dei resoconti apparsi su; duo 
giornali doU'assemh'.ea dt 
Acerra. 

« Gli articoli apparsi sui 
quotidiani l'I.'mta c Paese 
Sera — dice ii testo delia ’.ct- 
torà — eoa ì quali ci si ai ■ 
venta sul consorzio .1 SI di 
Hapoh. quale presunto re 
tponsahile de! fiancato con 
aegunnento di obicttivi con 
greti negli aggiornanti di 


Acerra e Xoia Murigliene). -<> 
>;t> p r in di arpccnentaziont 
ione rete senza otti ire ele¬ 
menti di i illutazione e di gin- 
auto pur necessari, anzi de¬ 
siderati. Il cona.rz'O ASI di 
Xapo'i. consapevole delle dir 
/.colta e dei limiti contenuti 
nella norma!iva — prosegue 
ancora '.a '.citerà — Non -ni 
esitato ad utilizzare ogni po- 
sibile strumento l'olio al con¬ 
seguimento di eoncret’ obict¬ 
tivi.. E ' di questi giorni la 
sforzo tenace per assicurare 
la presenza delle officine fer¬ 
roviarie nel Xolano. presenza 
insidiala da altre province 
Circa il fallimento dellini- 
ziativa Strio nell'agro Xolano 
e falso che la stessa sia stata 
voluta e sollecitata dal con¬ 
sorzio ASI di X a poli... L'area 
comunque sarà al piu presto 
recuperata e destinata, ci si 
augura, ad obiettivi piu fe¬ 
condi ». .In indine poi -- 
prosegue ancor» a lettera 


alla presenza del C l S 
•Centro commercial* ndti 
nell'area Xola Mar.gUano. si 
ha mota o di ritenere che <•«’- 
-re una fa!.a immagine del- 
y.mziatii a in argomento Sa¬ 
rebbe be te approfondire le 
caratteristiche e gii obiettivi, 
tenendo conto della presen¬ 
za d: attivila di servizi, com¬ 
merciali ree. le qual: sul piu 
no economico ed occupazio 
vale offrono possibilità con¬ 
crete r ,x Questo istituto non 
<i sottrae — conclude quindi 
la lettera — comunque ad un 
esame sereno della problema¬ 
tica m oggetto, al fine di m- 
amduare le scelte ed i mezzi 
p:u idonei da porre al ser¬ 
vizio della comunità ». 

II presidente dell'ASI. in- 
fomma. è del parere che 
l'organismo oltre a dover re 
stare in vita, non è affatto 
responsabile delle situazioni 
pesanti che i suoi piani han¬ 
no determinato tu una delle 


zone p.u fertili della Cam 
pania Pronta '.a replica ile, 
comunisti - La prima cO>a 
che il presidente dell'ASI do¬ 
rrebbe tare — afferma il 
compagno Adolfo Stellato, as¬ 
sessore provinciale aiiagr; 
co.tura — sarebbe quella di 
intervenire nelle sedi dt con 
franto democratico, cosa che 
fino a questo momento non 
ha ancora fatto Quanto al 
mento delle sue eccezioni bi 
sogna dire che il 7 aprile '76 
in una lettera al ” Mattino ' 
egli annuciava che oltre agli 
insediamenti industriali già 
previsti per l'area nolana, sa¬ 
rebbero sorte altre sei azien¬ 
de di piccole e medie dimen¬ 
sioni e con infrastrutture per 
una spesa di oltre dieci mi¬ 
liardi ». 

Quale lo stato delle cose 
oggi? « Secondo noi non e 
più il ca^o di ritornarci — 
continua Stellato — perche 
abbiamo visto quello che bau 


no detto le forze p.>!il che c 
: sindacati alla assemblea d- 
Acerra ». Strumentale e an 
che rio che il presidente de' 
TASI dice a proposito delie 
officine ferroviarie Infatti 
mentre la reale localizzati.) 
ne di questo stabilimento 
non e 'tata ancora definita 
ii! PCI piu tolte ha ch’Csto 
che io si faccia m tempi ra 
p du lì senatore Piccolo a< 
•eruce che si sta facendo di 
tutto per farle sorgere nel¬ 
l'area Holonn » 

Anche su questo punto — 
aggiunge ancora Stellato — 
noi abbiamo espresso una 
posizione precisa: non chic 
dere solo industrie, ma uno 
sviluppo integrato del nolano 
con tutta la regione Cam¬ 
pania *>. La partita è grossa 
e il consorzio ASI oltre a 
prendere le distanze da quel¬ 
le che per il suo presidente 
sono « presunte responsab:- 
l.tà », cerca d; introdurre og 


g: d: sopp.atio altri elementi 
d; incertezza per lo sviluppo 
della zona e per le cent.na.a 
di contad.ni da anr.. n con 
dizioni precarie R .is.su m-*n 
do. TASI sembra dire. L'.n 
sedi?monto Sino non lo ab 
biamo voluto soltanto no., 
quelle terre sono state re 
q arsite ed : contadi», co 
strett. a lasciarle, da! mo 
mento che la SiR non vuo.e 
piu fare lo slab.Lineato pen 
starno d: utilizzare gli ste.v-t 
terreni in un modo diverso 
lasciando per il momento le 
case come stanno 

Dietro tutto questo, in rea', 
tà. si nasconde una ipotesi 
di terziarizzazione dei terr; 
torio che le amministrazioni 
locali hanno detto chiara 
mente di non volere e che 
non sappiano che casa ha a 
che vedere con ì compiti di 
un • consorzio di sviluppo ». 

n. i. 


bono una quindicina i 
quartieri e le zone dove i 
giovani del preavviamento 
realizzeranno nuove strutture 
in base al progetto dì arredo 
urbano aprovalo recente 
mente dal Comune. Il proget¬ 
to, insieme con le altre due 
delibere (animazione dell'm 
fiiuzia e utilizzazione di eoo 
perative per fini produttivi), 
è stato illustrato ieri — come 
diciamo in altra parte del 
giornale — nel corso dt una 
conferenza stampa. Oltre agli 
assessori Gerenucca, Di Do 
nato e Grieco. hanno parteci¬ 
pato anche consiglieri comu¬ 
nali (Tesorone e Pontonei e 
numerosi studen’i e docenti 
delle facoltà di Aiclutettura e 
Ingegneria. 

E stato proprio l'architetto 
Gianni a sintetizzare il con 
tenuto di un volume di circa 
100 pagine in cu; il progetto 
e previsto fin nei minimi 
pari ieolari. 

Nei numerosi grafici allega¬ 
ti. tanto per fare un esempio, 
ci sono segnati anche dove 
saranno realizzate le su*}):, 
dove sarà messo questo o 
quell'albero, in che pu>iio sa 
rà sistemato il palo della ili¬ 
ce. 

L'idea forza die guida il 
progetto è comunque quella 
ili riconnettere il rapporto 
tra aree lil>ere e aree fabbri 
cate. In una parola — corno 
hanno sottolineato an.lie gli 
assessori intervenuti - si 
cercherà di rendere più « vi¬ 
vibili » ì quartieri. 

Tutto sarà poi nelle mar*', 
degli abitanti e ne! loro son 
so di autogestione. Confor”*. 
no. comunque, esperienze 
simili gin avvinte in altri 
quartieri: a Fuorigro”» e a 
Secondigliano per esempio. 
Ma entriamo ora nel dett'* 
glio. cercando di riassumere, 
quartiere per quartiere, tutto 
ciò che sarà realizzato. 

RIOXE PACÌAXO .1 BARRA 

— Negli ampi spazi tra un 
palazzo e un altro verranno 
realizzale numerose aiuole: 
mentre all'ingresso del rione 
viene proposta un'area di 
pareheggio per consentire !a 
compie' a pedonalizzazione 
della viabilità interna. Nell'a¬ 
rea de miniale sono previste 
attrezzature sportive p‘*r : 
giovani e zone verdi per il 
tempo libero Per il lotto 
scolastico Rodino, infine, la 
sistemazione sarà ili gioco e 
per l'attività didattica. 

ISES MlAXO — E' previ 
sta la realizzazione di par¬ 
eheggi. di verde e gioco per i 
bambini, di attrezzature per 
gli anziani, di strutture spor¬ 
tive 

IXA t’.l SA SECOXDIG LIA 
XO — L'intervento è volto 
essenzialmente alla realizza¬ 
zione di impianti sportivi di 
dimensioni regolamentari 
icampo rii calcio, piste per 
l'atletica), cosa resa possibile 
dalla notevole estensione del¬ 
ie aree. L'utenza sara natu¬ 
ralmente riferita all'intera 
circoscrizione. 

SALVATORE DI GIACOMO 

— Nel del mire la quanti;» e 
la qualità di attrezzature per 
il gioco si privileaeranno le 
esigenze dei bambini fino ai 
10 anni, in questo rione par 
ticolarmente numerosi. Nel 
l'area demaniale saranno 
vece costruiti un campo d: 
calcio, uno di pallacanestro, 
uno di pallavolo, uno di ten¬ 
nis. due di ttoeco. 

l.OGGETTA — La proposta 
prevede attrezzature per io 
sport icampo di basket, pista 
per la corsa, pedana per i! 
lancio del pe-o. una pedana 
per il salto in lungo e un ni 
tra per T. salto in alto» e per 
:i gioco dei bambini urna 
vasca con sabbia, scivoli, al¬ 
talene. torri svedesi. » 

RIOXE CAXZAXELLA - II 
progetto prevede uni super 
ficie pavimentata per il gioco 
della palla, l'uso delle bici¬ 
clette c de: pattini; una p:c 
cola cava; una fàscia di ver 
de. 

EX PEI.LEGRIXI - Verde 
giochi per ì picro’.i «fastelli 
svedesi, scivoli» un capo d: 
basket, un altro di pattinai 
g.o; campi di bo< ( e e ptn 
chine. In una seconda fa.-e 
sono poi realizzati interventi 
nei seguenti noli.' Aseare.li. 
Baiti-ta Stadera, piazza Dei 
Miracoli, piazza Tarsia. In^is 
Porchiano. faro Piscinola, 
r.onr Vi La a San Giovanni e 
scuoia v.a Treneia a Pianura 
Anciie m questo caso le prò 
paste sono state formulate 
dopo aver «studiato le esi¬ 
genze do: vari quartieri in 
Meme con i eons.zli circo 
sanziona li. 

Per .'altro progetto, quello 
per l'anur.az.or.e deil'infanzi*. 
nc-ila deubera si indicano : 
distretti sco!ast:r: In cui bi 
sognerà operare Sono il 
quarantesimo. :! quarantacm 
que->.mo e quarantaseiesimo 
Agnano. Bagnoli, Fuori grotti. 
P anura. Seccmdig'uano. Cu 
pnd chino. San Pietro a P.i- 
tierno. p azza Carlo Terzo, 
piazza de; Vergint. 

I 27à giovani che saranno 
impegnati in questo prore - »o 
m divideranno in là grupm 
oznj.no d; 18 oj>r<T.or.. d: 
cu: uno. laureata, s tra 
coord.natorc- 

Tutt; t giovani d. o;e; - i 
due progetti saranno a.ssur.T. 
numericamente dal cnLo.-a 
mento Anche per Questo, ne! 
corso del!a conferenza ~:«-n 
pa di ieri, c stato sollecitato 
un controllo di parte del gì 
verno sulla gestione dell'uff: 
c.o de] lavoro. 

• LE GRADUATORIE 
DEFINITIVE 
DI SISTEMAZIONE 

il provveditore agli studi 
d: Napoli comunica che le 
graduatorie definitive d: s: 
stemazione degl: inscenanti 
di scuola media di 1. e 2. 
grado incaricati a tempo in¬ 
determinato saranno pubbli 
cate mercoledì 2 agosto 


Omicidio bianco a Cercola 


Operaio 18enne muore 
folgorato in fabbrica 


Tragico infortunio sul la 
voro ieri pomeriggio a Cer¬ 
cola. Un giovane operaio di 
18 anni è morto colpito da 
una scarica elettrica mentre 
si trovava sul suo posto di 
lavoro. Giuseppe Filosa, que¬ 
sto il nome dei giovane, abi¬ 
tante a Cercola in via Ca¬ 
rata IBI, lavorava presso la 
fabbrica di Giuseppe Picar¬ 
di di 33 ani. con la qualifica 
di saldatore. 

Il primo a soccorrere il Fi¬ 
losa è stato il fratello del 
titolare della fabbrica. Amo¬ 
dio Picardi di 30 anni abi¬ 
tante a Bagnoli in via Sal¬ 
vatore Ferrara 4. che lo ha 
accompagnato al Nuovo Lo¬ 


reto di Napoli dove purtrop 
po i medici non hanno po 
tuto fare altro che consta 
tarne il decesso. 

Sul posto dell'Incidente so¬ 
no arrivati intanto i cara 
binieri di Cercola per i pri¬ 
mi accertamenti e non han¬ 
no trovato il proprietario 
della fabbrica die. dopo I in¬ 
cidente. era scappato vìa. Al¬ 
le indagini, che stanno svol¬ 
gendo i carabinieri, sì è ag¬ 
giunta una inchiesta del¬ 
l'ispettorato del lavoro di 
Napoli con lo scopo di accer¬ 
tare se in fabbrica fossero 
rispettate tute le norme in 
materia di sicurezza sociale. 


□ Delegazione alla Regione per la Cirio 

Lo scdulo del co.iiitjlio icyonjk’ e itolo ì.liéICIIj iou inoitmj * 
circa due ore per un incontro tra i inemb’i ck-.u y.untj e uno fotta dele 
gaiione dei lavoratori della C;no Secando io a: tirai.::.'Zit?ni Sindacali 
degli alimentari, la giunta non sta r.spettando gl. a».co-d. del 20 luglio 
scorso, in base a> Quali si sarebbe sollecitato un incontro con d min. 
stro Moriino entro la ftne del mese. L incontro, pero non è stato an 
cora fissato per i ritardi de! presidente della u ,ama e dell assessoiv 
Amato che lo aveva tuttavia gai ani.io t dipendenti Cito hanno annuii 
ciato che se entro li line del ni^se non m sara alcuna r.sposta, si oryj 
megera una manifestazione a Roma 


ISCHIA - Arrestato gestore di un albergo 

«Quelli mi boicottano» 
e tenta di incendiare 
la «tenda» e un’agenzia 


li « m»lessi*n* » elio serpeg 
già da alcune .settimane ad 
Ischia per gli ottimi «Ilari 
del Teatro Tenda è diventa 
to. l'altra notte, la .spinta 
per l'atto sconsiderato di Gae¬ 
tano Verde, un capitano di 
lungo corso residente a Ca 
saliticelo!» e titolare, con la 
moglie, di un albergo il « Ca 
saverdc ». 

Gaetano Verde, infatti, per 
il quale è stato spiccato ieri 
dal pretore Palnnri un ordì 
ne di arresto provvisorio, 
insoddisfatto per come an¬ 
davano gli affari del suo al 
borgo ha. in una sola notte, 
depasto o latto deporta* un 
ordigno esplolivo davanti al¬ 
l'ingresso deirutlicio viaggi e 
turismo « Epomeo travvi 
company » di Ischia trespoli 
sa bile ai suoi occhi di Ixiicot 
tare il suo locale» mentre po 
co più tardi quattro botti 
eia* incendiane venivano lati 
nate contro i! tendone «le! 
« Teatro Tenda ». 

In tutti e due i cii-.! «no¬ 
nostante l'intervento di vigi¬ 


li del fuoco, jxiiiz.ia e carabi 
meni non vi sono stal. grassi 
danni, dato die la bomba ear 
tu posta davanti alla porta 
deH'Epoiiieo ha solo appicca 
to un fuoco che m |K>co tem 
po si e spento, mentre le 
bottiglie incendiala* sono 
rimbalzale sul tendone eia 
stiro del « Teatro Tenda » ri¬ 
cadendo quindi a terra. 

Le indagini sui due episu 
di. subito avviate dal dottor 
Fumo, dirigente de! commis 
sanato di PS. hanno porta 
to al Verde per il quale ii 
pretore, sulla base evidente 
multe degli elementi racco! 
ti. ne ha disposto l'arrosto. 
A parie le accuse di "boicot 
faggio" rivolte dal Verde sia 
nei coni ronfi dell'agenzia di 
viaggi sia verso i «gestori de! 
la Tenda non vi sarebbero 
particolari ragioni di disagio 
nell'azione dell'uomo. A I. 
solii» infatti si esclude cito 
le condizioni economiche del 
Verde siano m qualche mo 
do disagiate. 


Appello agli altri ospedali 

«... Rendetevene conto, 
il Cardarelli scoppia» 
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piccola cronaca 


IL GIORNO 

Ogz: '.er.-vdi 23 h;g..o :'.«73 
Onom.isl co N.izar.o «rton;»:.. 
Marta « 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.it; v.v. .78 R.r h.e.-.V d. 
pjbb.icaz.or.e 49 M.e.r.xon. 
rebz.ou 18 Matrin.-ni. 

3. Dece ii..: : 2.» 

LUTTO 

E morta !a con.p.u.u C.ir 
;r.*‘!.i Mobil.o a. p.ir 

: to f .n d.iì l£»4<ì 
A turi: ; farri.Lari 7- con 
doz..anze deha Sez.c-ne d; 
Fuoi.grori». della tederaz.nr.-.- 
c de.ia redaz.one de.l’Un.ta 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivier»; va 
Carducci 21: Riviera d. ch.*ti» 
77; via Mergelì.na. S Giusep 
pe San Ferdinando: v.a Ha 
ma 348 Montecalvario: p zza 
Dame 71 Mercato-Pendino: 
p.zza Garibaldi il S. Loren¬ 
zo: S G.ov a Carbonara 33 
Vicaria-. S:az Centrale c so 
Lucci 5 Stella- S Carlo Are 
na: via Fona 201. via Mater 
dei 72. cso Garibaldi 218 Col¬ 
li Aminei: Coll: Aminci 249. 
Vomaro Arenella: via L. G.or- 


dar.o ttt. v.<i Meri.ari: 33. via 
D Fonte «.a 37. v.a S.mone 
Martin. f/J Fuougrotta: pzza 
Mart Ardon o Co.orma 21. 
Soccavo. via Epomeo 194 
Pozzuoli: Cor o Umberto 47. 
Miano - Secondigliano ; ..ale 
M tddaien.» -Vi Pos«llipo: v .a 
Manzoni 12» Bagnoli: Cam 
pi F>zre.. Poggioreale: v.a 
I triti -o r.a ries-.t «. Ponticel¬ 
li: v: » !i Lonzo à2 Pianura 
v ,a dm j d Aosta 13 Chiaia- 
no-Marinalla Piscinola : vii 

Naooi. 48 i P.sc.no.a ». 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento s.mitar.o 
•-omuna.c d. vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 de! mattino 
rtl!t 20 «feri.vi 8 13». teiefo 
no 294 014 234.202 

Segnalazione di carenze 
ig.enico saniiarit dalle 14.10 
alle 20 ife-nvt 9 12». telefo¬ 
no 314 939 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 313 032. 

Ambulanza comunala gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per !• 

24 Ore, teL 441 m 
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Ora piantano pilastri di cemento 
sulla splendida riva del Mingardo 


Tra Palinuro e Marina di Camerota «rapida licenza» ad una società che intende costruire 24 vil¬ 
lette in piena macchia mediterranea - Ferma opposizione del Pei che chiede la revoca della licenza 



CAMKKOIA Ola «pianiti 
no ') p.l.iMn audio -alila il 
va .suiLitra del 1 umili M.n 
gai (In. Ira Palimuo <■ Man 
na di Cametotu. una delle 
zone piu delle ilei Cilenio 
una delle poche nma.il ■ pei 
lungo tempo ini die, nono 
stante l'aggrt .visione* ijKeula 
tivù imi Cittì con determini¬ 
none avanti -ai (pie.-tto tiatto 
coiticio Ira 1 pai iugge-.tr,’ i 
del Mezzogioi no 

Una lodotu non meglio 
ldentitieata aveva .icti ir.it <*o 
circa 75 ettari dell i pioprie 
tu iiDite.nl Talamo» circa due 
anni fa per 2.10 milioni due 
dando ed ottenendo subito 
dopo dal sindaco DO del 
l’epoca. Antonio Del Gaudio, 
una licenza edilizia er la 
coitru/ione di 24 unita re 
sidonziali per .un volume di 
«558 metri tubi su 7,5 ettar. 1 
di mnedua mediterranea 1 
La lapida coniessione della j 
licenza ha già procurato il 
di.ibaseamento della zona de i 
nominata Isca della Contai 1 
sa che dovrebbe magari j 
e le pre.i-sion» pi cpie.ito senso j 
sono lorti essere destinata , 
Invece a riserva naturale 
La presenza di una vegeta , 
/ione .issili rigogliosa di pini 1 
di aleppo e macchia nudi 
leranea ne lamio uno degli ' 
ultimi meravigliosi resti di j 
quelle grandi estensioni di ; 
pmi mediterranei che carni 
teri/zavano la fascia costiera 


'inculca del nostro paese 
Non e il primo tentativo in 
questo senso ad essere jior 
t ito avanti nella zona di 
Carnei ot a 

Li società Villa Marina, 
del noto i osti littore Paluni 
lai che delle sue ( opere » ha 
ì.empito la (Osti cilentana 
da Agropoh a Sapri. costruì 
tempo fa 85 residence in Io 
c alita u deU’isola ». pagando 
poi alla fine del maggio di 
quest’anno una multa piri al 
valore della (ostruzione alla 
Regione Campania per l’irre 
polare concessione della li 
lenza edilizia da parte del 
Comune 

La tote di Mingardo nel 


mirino della speculazione 1 
iibomma, visto che asfalto | 
strutture m legno e cemen j 
lo l’hanno peraltio già m i 
vasii con l’arrivo del Ria'k ' 
Marlin Club, uno dei coni- I 
plessi turistici che hanno ' 
attirato le attenzioni dell'at j 
tuo pretore di Pise lotta Ana 1 
lieto Dolce Per non parine 1 
I>ol delle decine e decine di ! 
costruzioni realizzate nel ter 
ritono del comune di Cento j 
la sulla riva destra del fin ' 
me Mingardo 

Ma stavolta a Carnei ot i 
’e aria di battaglie questa 
ennesima iniziativa non avra 
vita facile « ammesso che ah 
bla mal in futuro una vita. 


- apeima risoluto Stivato 
re Cala chic, segietar.o della 
sezione eh Carnet ot a del PCI 
'dopo le elezioni del 14 in ur 
g:o il PCI a Camerota e pai 
»e integrante del! i iti tgg o 
ranza di sin'str.i) Infici 
abbiamo chiesto ' i revoj i 
della licenza per li lottvzi 
zione della zon.t di Isca del 
la Contessi e abbiamo an¬ 
che preso oppoittine unzia- 
tive perche venga vincolata 
tutta la zona della p'net.i 
de! Mtngazdo per J rilevan 
te mteie.ise Mir's'ico piisia 
gist ito e natili ale i he 1 * ì 
ntono pi esenta 
A Camerota t cittadini le 
forze polii'che detnoi rat u li - 
vino rleciie a non dire ih 
no al tunsmo ma propi n 
per questo non vogl.otio far 
passare piu nessuno de: prò 
getti predator del! i specula 
z.one edihzM Si L< intoia 
in tempo -- qir-’o ! i-niso 
di un appello del PCI alla 
Regione Campania e al VVWF 
Italia Nostia, alle forze po 
litiche e culturali demo ra 
* i he - a bloccare lo ic-un 
p.o e salvare la zona di Ca 
merota dal saccheggio dell i 
speculazione 

Fabrizio Feo 

NELLE FOTO, m alto, la zo 
na dove dovrebliero sorgere 
1 residence, in parte già di- 
' sboscata In basso . pumi p 
* lastr: di c«mtmto. 


Due significative manifestazioni da oggi nella regione 

_ _____i 

«Città Futura»: Festival 


a Frigento e Castellammare ! 


Le teste de « La Citta Fu j 
tuia » al loro appuntamento 
in Campania Cominciano oc , 
gì i festival di Frigento un , 
Irpmi.it e Ca.itcllamnnre di 1 
Stallia. A Frigento. piccolo 
paese dell'alta Irp.ma, tutto ; 
e pronto, nelle p.az/e leu ; 
trali e nelle vie deU’anteo 
centro resta la grillile un 
mazione che ha preceduto la 
prcparaz.one della manifesta 
zione di apertura e 1 .illesii 
mento degli spettacoli 11 prò 
gramma della manifestaz.o 
ne — già annuniato ieri dal 
nostro g.ornale — mette a 
fuoco le questioni p.u impoi 
tanti di tutta l'area irp'na, , 
dall’occupazjone alla rondigli) 
ne dei g.ovani, allo sviluppo 1 
delle zone interne II fest: 
vai sarà concluso domenica i 
dal compagno Abdon Alinovi 
della D.rezione del PC! 

A C.ntel lamina te di S’a 
h.a, linei e, .Pizia que.i' » se* i 


i.i la prima lesta de « La 
Citta Futura » della provili 
c ia di Napoli Saranno nffron 
tate net dibattiti le proposte 
i he ì giovani comunisti fan 
no alla città ed ai giovani 

I momenti centrali dell’imzia 
ttva saranno un dlbatt’to su 
>< Come costrutte la nuova 
FOCI » un corteo con l'oc 
< upazione simbolica di una 
struttura pubblica da iitibz 
/.ire per ì giovani e - ov¬ 
viamente — gli spettacoli, al¬ 
cuni dei quali de! nuovo grup 
I>o teatrale c musicale di Po 
migliano d'Arco 

L’occasione della festa d: 
Castellammare c. consente ih 
icamlvare alcune impre.is.o 
n: con t compagni delia FGCI 

II come devono essere que 
ste feste nel napoletano « An 
7 tutto -- sp.ega il cortina 
ano Nughe.i — cogliamo pre 
i .-are che le feste di C’tta 
Futura non hanno dei cara’ 


' teri gin 1 issati da rispetta ! 

re Nascono pei lo piu dai I 
' quartieri e dalle zone nelle I 
quali si svolgono e cercano • 
I eli rispecchiarne i caratter. ! 
e le situazioni social. » 

A sostegno di ogni inizia 
riva la FGCI propone, infatti 
' delle piattaforme di lotta nel¬ 
le quali far rientrare la te 
! ma tira piu complessiva del ' 
iapporto giovali, territor.o 
La stessa funzione del eir i 
colo FGCI viene ad essere 
casi modificata per sviluppa- ' 
> re un rapporto nuovo c piu 1 
dinamico con i giovani e li- 
loro esigenze « Non è un ca 
so — spiega il compagno An 
, tomo Napoli, .segretario prò : 
i vinciate della FGCI — se ose ; 
i gì a livello nazionale noi !an 1 
i c.amo la proposta di trasfor ' 
i mare i nostri circoli m cir , 
i oh politico culturali sempre ! 

J p.u autonomi e ag.l. » F. ’e ' 
, es genze di lavorare p.u ade . 


guatamente miei no a. ilio > 
menti di v.ta a.s ocia’iva i \ 
lanno sempre piu pressanti, j 
come nei quartieri periferici t 
della nastra c’tta In quest. , 
quart-eri -- agg’unzono j 
compagni della FGCI -- U j 
contraddizioni sono molto più | 
marcate e noi con de* lavori , 
di indagine e di studio vo . 
silurai! formo 1 .ire propone 
piecsc una divcr-a ut.I’zza , 
z one degl, spazi pubblici m 
rilancio delle iniziative un ta ’ 
r.c della g'mentu 
«Le feste del nastro g.or 
naie — spiega amora ioni 
pagno Napoli vogliono c-s i 
-ere una grande ope r a d: ri 
cuc-tura poht'ca e mora e 'ra 
: g.ovan; E «i Caste.lamn.a * 
re a (Ostru.re 1 niziat v.< di' . 
’.a FGCI stanno dando un» ' 
mano anche giovani tur 
'CrtM al nastro circolo « 
moke ragazze 1 . 
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Domani sciopero provinciale 


I braccianti 
manifestano 
a Roccaromana 

Adesione anche dei consigli di fab¬ 
brica — Una lotta per lo sviluppo 


Benevento: i 
caos e ! 
clientele | 
alle i 
Poste | 

BENEVENTO Se l'effi j 
eterna delle poste e un prò ! 
ùlema In tutta Italia, a Be 
nevento — da qualche tem¬ 
po a questa parie — la si 
luazione sta diventando 
davvero paradossale Per j 
quanto riguarda la conse i 
gna dei pacchi — ad eseni 
pio — 1*80 per cerilo di essi 
non viene consegnalo a do 
micilio. L'impresa appalla- j 
Irice del servizio lavora, j 
infatti, al di sodo del nu J 
mero previsto dal capitola ! 

10 di appalto. Per il citta- I 

dino questo significa do | 
versi recare personalmente 
negli uffici e, naturalmen 
le, soltanto in alcune ben 
delimitale ore della malli- { 
nata, cosi da dover per- 
dere anche una giornata di 
lavoro. I 

Né te cose vanno meglio I 
per ta normale corrispon- | 
«lenza. Con 146 assunti di ! 
recente, infatti, ben sei 
quartieri cittadini non sono [ 
provvisti ancora di un ti- ! 
tolare di zona; ciò vuol ! 
dire che ogni giorno cani | 
bia il postino, che deve per | 
ciò familiarizzarsi con i | 
nomi e con te strade, con I 

11 risultalo di una consi 
derevole perdita di tempo I 
e di un rallentamento rii , 
tutto il servizio. 

Un discorso a parte va 
fatto per gli operatori. Co ; 
me forse non tutti sanno 1 
nelle poste vi sono due tipi j 
di operatori, con due car- j 
riere diverse: gli operato j 
ri « ULA », che lavorano 
nelle succursali e nei pae- * 
si di provincia, e gli ope- l 
ratori di esercizio, che la- * 
vorano nelle poste centra- , 
H e nelle ferrovie. Ovvia- j 
mente gli * ULA » non do- 
vrqbbero essere distaccati 
dal loro lavoro, ma a Be¬ 
nevento quello che non do¬ 
vrebbe accadere invece re- | 
golarmente accade. 1 

Anche se, infatti, alla di- I 
rezione provinciale vi so- j 
no già 70 addetti in più , 
del previsto si è trovato il , 
modo — contro ogni norma 1 
di legge — per distaccar- j 
vi anche operatori assun- , 
ti per lavorare nei comu- j 
ni della provincia. Tutto | 
ciò, naturalmente, compor¬ 
ta un nuovo disservizio in ' 
Provincia, con la conse i 
guenza che si devono pa 1 
gare missioni ed ore di | 
intensificazione che — con 
una meno clientelare e più ! 
razionale utilizzazione del I 
personale -- potrebbero | 
essere risparmiale. i 

In questa incresciosa si- ! 
tuazione la richiesta dei 
cittadini è che chi ne ha , 
la responsabilità, eviti di 
considerare un servizio 
pubblico come occasione di 
manovre clientelari e che, 
finalmente, si avii quel 
risanamento e quella mo¬ 
ralizzazione del servizio 
che sono oggi più che 
mai indispensabili. j 

Carlo Panella j 


C’ASER IA — Do na u inalimi 
alle 9.J0 .si .siolgeia a Ho.i.i 
romana l’aue.ìa manite.staz c> 
ne provinciale del braccianti 
piorlamata, .stilla bn.-e di un 
documenti) inviai o rii’ 1 ) 
Fedeiazione CGIL. LISI.. UIL 
e dai tre sindacati hi «celanti 
li d Casella 

In o«mii zona della puniti 
eia .soni) n alto, manto, de 
cme di assemblee d leghe 
mentre pet la zona di Roc a 
iumana e .stalo p’cs ama’o 
p»i .sabato uno coperti di 24 
oie S: p-evede inoltre la 
partecipazione di d< legazioni 
oiH-raie d' fnbbrche >. cu 
consigli d’ talli) . a si .sono 
Muniti per discutete e defili 
le oid'iu del g tv no il 
s’egno alla lot'a de* inai- 
t aliti La mamfesta/'one ili 
domani non nippie-enta so'o 
una necessairi nspo.it a di 
loda alla'tano lndiserimina 
lo e iemes-siti) iorici >tto imi 
.'a (resto ilei 24 braci lan'i li 
settimana noi .sa e la giu-ta 
iìvenctuazione penile .si tei 
mi l'intervento del'.» nmr 
.st lattila e penhe ogni opei i 
ri* moralizzazione degii eh n 
<lii .magi.dici m tondi e.xseu 
zialmente haH'ini/mtiia di 
mocratica del snidai aio 

Alleile -e una feruta tispo 
sta a mi i cantimi mdiMrim 
nati di icpre.ssione non e * 
notile Nelli sle.xsa zona in 
ta'ti a Presen/ano braccianti 
e c.mt.itltn. esattamente un 
anno ta furono oggetto di 
un.t pic.vMitdt canea de ut 
labili leu solo pet che piote 
statano energicamente contili 
rm.sediamento del titolare 
della condotta nu dieci die 
per anni <eon dati di ta'to 
ìiioppugnab. . e slancialo*'» si 
eia pi t .so beffa della Ileo 
mise- a 

Non lappn-senta dunque 
una Mipo.sta d.leus'ta lap 
pimiamenlo eli domali' ma 
piopi.o dagli litui! giaci e 
pisixt' ’! sindacato nome *: 
legge nel mamfe.'to affisso) 

1 motmuTdo bruì cantile. 

1 mtc io mot unenti) denioeia 
Meo Mae tutti gli elementi 
polit’ci per un rii.mi io dee 
sito del «i lot'a pei la rfor 
ma pret idenzi.de e de! coito 
(•amento conti a V evasioni 
eontrbutive e il sotUxsalario 
pei i’oi cup.izione e il siijx* 
ramento della situazione de 
gli elenchi anagrafici non i on 
ì carabinieri ma in un'ottica 
di lunga prospettica e ih 
programmazione econom e i 

Inopie Tappuntamento d* 
Roccaronnna east'im*ce un 
forte elemento eh rottiti a nel 
la situazione mici. de e pilitt 
ca della don \ ,e. ,+i|f ■ con »e>- 
una portata politica assai piu 
ampia di quella che m può 
cogliere a pumi cista Si 
tratta infatti, di una notila 
non solo su! fronte del nu» 
cimento brareiantile. oggi al 
le pi est* nella piovine:» e 
nella regione con p'ocess’ 
nuovi e con nuove condizioni 
«L’interno del mercato dei 
Incoro Ma lormazione eh un 
nuoto hiacciHiitaggio» mi 
anche sul piano della lo”a 
per un nuoto stiluppo er > 
nomilo per requ'hbrm re 
g’onale. per ì 1 ruolo . he ih 
tono aceri- le zone interne 

Pei la p'ima colia quinci’ 
a C.userta realta ionie quella 
di Roccaromana, dell'entro 
terra casertano s nrontrano 
«fisicamente., in una lofa 
unitaria con i braccianti de' 
la zona «tersami protagonisti 
di grandi lotte nel pds*ato e 
con la nuova classe opera-a 

Lino Marfone 


• ASSEMBLEA DI EDILI 
AL MAGISTERO 
DI SALERNO 

Con una assemblea pub 
bhea che *i tiene questa se 
ra alle 18 30 presso il Ma 
g.stero d; Salerno .1 coordi¬ 
namento degli ed.h i omini 
st: e il comitato cittadino del 
PCI att.ano la discussione 
sul tema « Le ccod.z.om d. 
lacero ne: canner. e nelle 
fabbriche della c.tta». 
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Una giornata «diversa» a Ischia 



ISCHIA — S Angelo 

.Min <i \ i roti 1 !’* i un* 


\\T isu'a din Ina ni i in 
appunta io migLaut d ’u* iti 
cella s'.ie <t*u estua s, jxi«- 
sono trust»»'te'»- gioii it» ta 
t'e e mte-ess.mt' a tal* d.i 
sodi! sfa 11 ] t pai dot i si i s> 
gt aze 

L isola e uilalli atti ez/.lt.l 
p» i i K-tiii t ir.'’.' di vai e 
Dazio 'alita i (1 (In else , l«.s 
s 1 mi mi. \oi tojh imo pio 
porre un alt» rnatna alla vita 
caut'i i i sfumila il zo u* <o 
nu In ’ua Poi to L.u . o \m< - 

' . ) .1 lo o 

\ ' pio|>o i ino. i ,i t a iq i . 

! i g o' na’ i ih il i zou i sud ih 
I so i in ig t’i i uzi iiulola < o i 
ì i i ola ' .. , ut I pus *ui p u 
D.l'oi ( s. o il I s. h I S.i i' \ i 
gelo In questo tee ehm p u 
si (I |k si ito 1 1 no i i i-i o' i io 
asso u'.inn iti .intorno!) li ne 
. io i limili-' » Ih |)oss ino 
-io* dai * 'o s'resi ih Ila t it i 
i| io* il ana n < .Ita 

I ii magmiico bagno ue’le ' 

azzimi ai q.H ili ('.ita (ita | 
do ì i.i sp uggia t a ma a | 
Sant \tige!o può lauHiieto | 
la mattili ita ! 

II (kiiiH ‘1 igg o lo s pio m J 

peziau i un esc iii's.oiu sii j 
Mo.it Epo neo iaggiuiigibi.e I 
di lo it.in i a dono di ma o | 
• > a pii. |)»*r i 111 ama 1.1 
p.isst gg, na ikxnei iiliana A 
s|Httailo i f.mtus’u o iti 
monto s p m ammiraii dal a j 
\< ’t i ih l uimiic 1’ uh ia iso i 

la i a I in m < mona . io il 
la etisia lazi.i e, il Ciuco le ' 


Mi ' ,1 HI 

1 ).. Il ai! i a pa * ti s, pan .en 
m i are I i iti io go'»o d \,u> > 
h da P"'. di a (’.ij).) M -i 
fio . ’ \ i sat m I co ,1*1.1 p. > 
"•Ci s,.• i, n* si i t a Capi 
Cos i e'c il nu .* o (>,■;• i op 
i hi lei. 1 » _ ot nata di una 
:* a lipidi » 11 i.i m i n i -i.i 
* .i in i on i ai in i v mi! ug i ’ 
I ’i ì i i *a sta» . ih. al l-i. u 
I l <l'l U I ( il')' gl ! Ila 1 • l 
s*n,a ih v Da l'ra uè-. inm - 


. i - i so a t Hat a o < li . 
ti i nu • at u' 1 o a t s* i su 

u it ih , \la* a \ 

Pi i ’i am i . 1 ... pi i i 
zìi i. l't i a! mi i p. i po 
".a no .1 : stillante s '/..■> 

P u > -H t ot.i aopu I 

to sull Limosi sp. uggia <t. : 

M - i ” •' it• ..mi)* olii» a 

' I 1 Ilo" I s( Il l Ito \ Ilo |«ll 

'ili Ol ' MI II •] j) l"i) p Ù gl) 

s’o u ti. 1 -a, . 1 (on'gl'o n' 

lini aio» i !’ t i"o a pr, • 
z i . a' k ante W uu dici 


in citta’ 


Fiotto e galoppo 
alFippodromo 



L'mi li. i’ iomini hi a Ut". 
pii;ocir«-. i mi ulh i '•( tu.a 
li /mi li r in orni’ pniiu '< ni 
p tm uno (ii*or(lnwt<i>'h’>iti‘ 
il olili.nino dm'li thctin la 
mai i Itimi ilt’lln -tarlar Pn 
ma it'hlo» e»lV. poi - riapra 
piu i r in mirriti’ lo •>ititi hi 
nu -• in i in firn «* -lai i a " 
sono ani liti 

y una venie uur-l'i < ir 
c r.ar'r prr hm otto lolla 
in> corso ilrìlr riunioni ili 
(rotto i hi m i/uecfe ’i’’i' 
r-t.r • -1 -woirQuono allappo 
dromo ih Apuano, ultimati 
a ijurllt rii qaloppo. n; i /.. 

• t ultimo periodo, a t/a-•*< 
rr.r fi»»..- ! raduninoli di 

a.mori . >ie e (ingiunta 
..un tr za », mila muta, inr 
/ ili’., ir frutto r t al ga 
tonilo 

l ri ra h ai "i ni piu prr 
i/urint’. nmn-ti ni iittn de 
-ìdrro-i d ■ ’.n paio (Porr rii 
fir-io. lauro sce’to i omr 


i ’r . ’i. .(. i uhi ti : lumi a. 

I a in < la appunto «.'de Po i 
I podio'i.o d' Su poti Quella 
j d’ pa-'iirr u”a -nata a’ 
l’Pp'trono r una irmi ntn 
' da ’ton -otto! ahitmi 

Il ire -io t (■ (,!(’«'i) (• 
1 r’ />• i no tutto /.a- to > Io 
i -,'''limolo mulie ni e rum 
< (j'itnlr L'rmnz’onr < he />>< » 
ne nel •nu’i critn ni r ir • in 
i miti pur tomi non e ri latri, 
i. op ni unir, o ilsol’ e 
fi or. ’ 

( 'l’i non ine. i j .la 
i oi a 11 -• i ( i 1 1' ini r,'• piu 
(l'ta-i n n'o di i/ e-lt a '.ini 
alte liti t ''la u ri a i .</ i na 
<■ u ni ( h * in >, un.mule i/t i 
P mi al o i> i i in m'i Ih 

ir ’Wt e '/ o.i o« 'a i ,-p o ''r 
n hhtr l, 1 ' 1 ,'V" tn.’irn i tu 
-no u nrl"'uTC gl’ ili 
(' •• un uno - patino' > il•'! 
i lo si),'"(ini i. tu ci ut” ile 
a--r '■ a .e i jL n meni 
, co mo , ,,;i i )r c.' r . ,t i;.i, 


• in'.ai (, i.ir. t . it pei-oliti I I 
i I e gru i ifiiuo -i ri;u w i 
1 lai ntita mr' i-n 7 ut a p r 
| hnr 1 1/1 / ippodromo, (li 

-orni ila -oh ”! grado di t< 

! nere h. -, , ur nrr tir ore 

1 pnr-to po’ in aggiunto 
h> 1 ' « ha a n ni 1 ni r po js 
l"t • tnriiUii.uit’ unii (li-urto 
timi, ni' hm h. >1 tornito, ( 


•v pt opr* 

" mia fine 11 do 

jv-sT,* f»» 

('•!” (alito clic li 

tiir-r flou 

11 nitrn "uno. eh 

>” jhì--i>)ilit(i ih pn-u ggu/ri 

rt*» t tri: 

Ir n c irai (>• ’’’ 1 

r rimiri n 

'm ’ ’r> 1 dot e 1 

1 ni l'I r 

(l-< urrouo li tiro 

•JtO Tifi 1 '! 

i{ i.ir.do non -uni 

ìli t >f tj Uu * l 

’-’li ur- h 

pumi// *' 

r m .uni il hi rii ri no 

{'oh fi u # 

<1 i/utd'inei i.t ro)i 

* ul't 

• or e .'IJ0 


!'t r 1 ntniii ph u imi,,! /, 
imr.o 4 oei Ir r 1 le donili’ "• <0 
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SCHERMI E RIBALTE 


Vi SEGNALIAMO 

• L« nuvole di Arietofane • Tca’.io Glande d Pompe • 

• Il dittatore dallo stato libero di Bananas iEmù.re' 

• Bella di giorno 1 No' 

• L'ultima donna dtalnapo'. » 

• Par un pugno di dollari . Ar. ocxi.e io > 


TEATRI 

CHIOSTRO 01 SANTA MARIA 
LA NOVA 

D.. 3 «.cito « Roteo Seotclljro » 
sos Bruso C r no 
TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
A 0 Zi 30 « Pronto? 6 e 22 • g 
P R Csoru con Oo' 0 f«j P' 
fco c Gop ro Aiilfi. . 

' TEATRO GRANDE Ol POMPEI 
A * 21 la Cornea, i ad T -o 
prt»*nlo « Le nuvole » 
d. A' slvfanc. 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMBASSV (Vi* P. D. Mura. 19 
Tei I?7.0«i) 

Indovini ehi veni • tena, cor 

3 Ty - OR 

MAa.Muì * v.i.c A Crrimtcì 11 
Tel «SIIMI 

Suporvlien*. con G \ao.«r • SA 
(VM 1S) 

NO (V.) * * .li Calermi di Viene 
le) 4 1 V i? 1 1 

Bella di 9 >orno, cc 1 C Do'e-.c 
DR (VM 18) 

NUGvO v.» <io»inn.if.o <8 

re. ai] 41 . 1 ) 

Li fu«a di Loian, coi M Y.rs 
- A 

CINL «lui (Vi# Orano, 77 - T» 
IcIoko 660.S01) 

Aiae«e 

% 


1 CINETECA ALTRO (Via Port’AI 
I bi J 0 > 
i R OOJO 

! CIRCOLO CULTURALE « PABLO I 
I NERUDA » (V>a Potill.po 348) I 

R po»o j 

! RITI (Via Peuina 55 - Teie»(* 1 
no 218 SIO! 

Il medico della mutua, coi A 

So 0 - SA 

SPU1 GMUUB (Via M. Ruta. S 
Vomerol 
Ch usura es* va 

. . 

CINEMA PRIME VISIONI 1 

ACACIA - (Tei 370 «71J 

! (Cb jj-ra tst va) 

j ALs iunt (V>r «.«.monaco, 3 * To 
! telone alt «SO) 

j (Cb jsa-a est.va) 

: AMi,.ik.,>Usi .via Crita». 23 . 

i Tri S81128) ! 

j (Ch -iu-a es’ .al 

; AKss.s.i.m. . ... Alabardiart. 70 
; Tei 418 731 . i 

<Ch usura «st >a) , 

AUiiuiiiu Ouea d’Aosta { 

Tel 4M 3611 

. (Ch'usura es'.vi) | 

I COKiu .««.rie Msf.aionala T«l» 

. » oso 1 j9 9' 1 ) 

( Peccatori di provincia, coi R | 

Mon'ajnjh - C (VM 13) ' 

' Otict rs.Mt (Vuote vetrini 

! Tel. 418.134) 

La taabrt del «abate («ra, con J. | 

• Tri.OiU • OR (VM 14) i 


LMPIRE (Via F Giordani infoio 
Vi» M Schip» Tel 681 9001 
La battaflia di El Alamam, .o- 
F Slatto d - DR 

EXCELSIOR (Via Milano Tel*, 
tono 268479) 

Cartel adente pericoloso, con 

D V. ^ - r a / - A 

fiamma evia c. Poeno 46 - Te- 
le'ono 416 938) 

Ch usura «stiva 

FILANGIERI (Via Ftlansitri 4 • Te¬ 
lalo*» 417 437) 

Ch usura estua) 

FIORENTINI (Via R Bricco. 9 
Tel 110 483) 

Giovsnnoni cosciilunfi disono¬ 
rata con onore, .c - 1 £ Ff‘i. s 

- C . M 1 4 • 

METKOrui .Mi 'Vi* Cbia.i 1 e- 
l**r«n 41$ 5301 
$ 000 km. di paura, M 

Sa.’j.t' - A 

ODtUN (Piatta P.edijrolta, n. 12 
lei 66 ? 360) 

(C*-._'u-a e;».sa) 

ROXV (V>« lama ■ lai. 341.149) 
Cb usura «s* va 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. S9 
TU «15 57J) 

Dosa, ,oi D V.c C; u n - DR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ASAOlR (Via Puntilo Claudio • 
Tal 177 0371 

(Chiusura estiva) 


ACANTI] (Viale Aufusto 
tino 819 92} 1 

Tel» 

Scandalo al sole, ::i 

Cu re - S 

D Ve 

AD «so In J1J00S) 

West side story, con N 

- M 

VVood 

ALLE GINESTRE (Piazza 
lai» T *1 6161011 

San Vt- 


Terremoto, «on C Hiiio.i • DR 


t ARCOBALENO (Via C Cirellt I 
l Tel 177 5831 

! Per un pugno di dollari «oh 

■ C Eas*««ood - A 
1 ARGO (Via Aiessiedro Poeno 4 
Tel 224 7641 

Indiscrezioni erotiche di un (et 
to malizioso 

j ARISI ON (Vie Morghen, 37 - Te¬ 
li-tono 377.352) 

! 11 p 1 

{ AUSONIA (Via Cavare Telefo¬ 

no 444.700) 

r Cb lsj -2 est .a 

' AVlON (Viale degli Astronauti • 
i Tel 741 92 64 1 
j (chiusura est va) 

• BERNINI iVia Bernini 113 To- 

! l-loso 377 109) 

Bulcn Cassidy, cch ? N - s-;i 
COK UlO ' Z.aira (, b Uno Ce- 

• ietono 4 44 S00 1 

I Tolo imperatore d. Capri - C 

1 OlANA (Via luca Giordano fa- 
1 intono 37? 517» 

j Ci „sj-d est .di 

I EDEN (Via G. Sanlelice - Teie- 
j tono 3 22 7 74 I 
i Nero veneziano. ::i R Ces'c - 
' DR (vM 18) 

| EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
( Tel 293 423) 

j Ch uso 

GLORIA • A • (Via Arenacei! 2S0 
TU 191 309» 

Guerra spanale, «ai K 
- A 

MIGNON (Via Armintr Ohi 
T ei 324 $9J) 

! Indiscrezioni «zotiche di un vi¬ 
zioso 

• CLOMlA • ■ • 

! Chiuso 

PLAZA (Via Karbaker, 2 • Tela 
fono 370.5191 

(Ch usura est «e 
i 

) TllANUS • torso Novera. 37 T» 
j lefono 268 1 22 ! 

! I bagni del sabato notte. ««. i 

| R AM dii.) • & (\.M 1S, 


ALTRE VISIONI j 

i AMERICA (Via Tilo Anglini. 21 | 
Tel 24* 982) , 

| Ouando c'era lui. co- p sii , 

I ,a ; 3 o C 

I Aliuit.A .Salita far».. ■ Jeleto 
J no 143 722) 

(Ch ^su-a est .«) 

! 4SI ma i via «iruocmnont, 109 ' 
I Tei 206 4701 i 

I L» notlc dei dannati ? 

| A Z a l L-» * •« l * 2 3 !>!* 

j Ione 2* 0 » I 

! La battaglia d Maratona z-i J 

I b 9 ’c t£> - SV I 

6 E i l i >« i v •* «te » Kuvo 16 . 

; Tei 341 2 221 1 

'C- .i! t 

| CAb ihdv » Garibaldi. 330 i 

| T-i 20044)1 j 

I • C 1 - _s_'« «st , a) j 

I OOi'iu a ’j uno ki del. 32’ 339) j 
I C- ,'d r> - «c 

I 11 A«N ArU(i v .a Tasso 109 I 

j Tel 635 444) 

| L'ultina donna, 2 - G D’.i ! 

' di. - DI i." 'fi 1 


LA PERLA (Via Nuova Afnano 
35 Tei 760 17.12) 

' n ? ) 

MOua. n GISSIMO (Via Cisterna 
Dfl'O-m Te) 310 052) 

Il vendicalorr, cc i H B 291 t 
- DR 

PIERmlaT (Via A C Or Mr » »a 
Tel 756 78 02' 

Il colpo segreto di Bruce Le* 

P05ILLIPL7 IV.a Potni-oo «a* 
I-l 769 47 41 , 

5 ospiti per un delitto, .n 
F-sr- - G W 18’ 

OU AOK • f OC-t IL) 'V le La.a’le*er. 
T-| 516 375 ' 

La compagna di banco, ,:i - 
C»•;* - C -V” 1 = 1 

ItK’lt 1 Via roiiucii 10 - lei. 
tono 760.17.10) 

Ch uso 

V4LLNI INO 1V'« Risorjimen'c 
T-i 767 55 58) 

C’ us; 

VII 1 UC 1 A (Via M Pisz.tcìii 
Tei 377 937' 

Ch -s- a *s* .ai 


! Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi | 

I » 

Per ovviare aiti inco-ivemetiti ver.licetis. nei pasaati periodi | 
estivi, quando s> sono evuta a lamentar* difficolta di approvvifio- , 
namerlo d*i prodotti alimanfari da pari* dei consumatori par fa | 
mancanza di un'opportuna refolaznantaaiona, e stata emessa un’ordi- I 
r.tnza «indicala con la quala. anche per consant, re a*li stessi esercenti j 
«d et lavoratori addetti 4> fruire di orari diversi, viene stabilito un | 
J orar o facoltativo differenziato. 

I Durante il periodo del S al 28 «sosto *11 esercizi di ««neri al>- 

! mentori, compresi quelli della «rande distribuzione, hanno facolta d< 

J osservare l'orario continuativo di apertura, dalla ore 8.30 alle 15.45 

oppure, so lo ritensono, possono osservare l'orario attualmente in 
visore per la tintole catefone alimentari. 

Per facilitare t consumatori, *11 esercenti «porranno un cartello 
con l’indicanone dell'orario prescelto e tele cartello, che e stalo 
stempalo a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
tiorm presso l'Assessorato all’Annona, in via Flavio Gioia 85. 
durante l'oreno di ufficio (ore 8.30-14,39) o pretto le rispettive 
associazioni di catctoria. 



per CAFRI , 

ALISCAFI: (Scoi.- par.erua 
da Mergèi..r,a,. 7.10. 3.70, I 

O'» 9 40. ;o.:o. :o.50. ilio. ! 
,j:o. : e . :4.:o. is.uo. :550. J 

Iiì < 0 . 17 hi ih.). 1350 (Care 
n.t* in par en/a da’, rr.3 0 
Boere 01 3 1 c. 111./ 1 . 14 si, | 

17.15 !» IS j 

VAPORETTI -.00. 7 30. 3 25. ( 

9 «'•. '*•'). 1. C-5. Il 05, 13 32. ( 
la 30. 1' 3 *. 19,30 ! 


da CAPRi per NAPOLI ! 

1 

ALISCAFI < Sr.av irrito .% | 
Merze.anai: KOO, 0,10. 

10 ?0. 11.25. 12.15. 1.3 '0. 14.15. 

15 10. 15,55. 16.40. 17.25. 18 ’*> 

1 Jic. 19 40 iCaremar ?.rr .a 
a rr.n.o Becere.io). 7 tea. ? <0. 
.3,4.7. 16,15. 13.15. J 

I 

VAPORETTI. 7.15, 9.05; 10. 
nio. 11.10. 14^0. 16.00. 16.20, 
17.00. 18,25. 19.00 
■I-a d’ira'a de. dite o e d! 

40 m.nu: e.rea in aliscafo c 
di 'inora e 25 minuti in va- > 
poretto 1 . • 1 


cer ISCHiA 

ALISCAFI «a..*cali de. T.r- 


re ro 

;ia:‘ 

nza aa MergCi.i- 

:.a ì : 

7.10. 

7 i«j. 

è 2.3. 

y.0i3. 

r j 4fi. 

10.3. 

HO). 

21 4u. 

122J. 

lì 20. 

14.-0. 

i U f, 

ib.d ). 

17_2). 

:8 :<•. 

:a 4-i 

:jO). 

29.4J. 

2i.i>j. 


1 0 * ri 


.i parvnza 

3 1 . 

rr 0 0 

B^tprel o *, 

3 C*J. 

Iil 4 l 

14 40- 

16.50. 

. 15.XJ 


VAPORETTI 6 30 6 Vj 

1 . 7'3*3 

. tc 

..o>: 

8 35. 

P 5a. 

'1 .5. 

* l 9 1 e 

li. 10. 

12-0; 

13 45. 

1* !0; 

17 r„\ 

.7 <3. 

i.-OO 

!‘\30. 

-•3 05 


c» ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI i . r vo a Merpe'- 
..-ai. 7 '>2. 7..30. fl.GO. 8,20. 

A 40. 9.1J. x50 10 30. ILIO. 
1 5-3; 12 30. 1 i 20; 14.20. 1520. 

16 23. 17.2J. 13 10 19.0i3. 19.30. 

.'003 20 20 «Arr.vo a! rr.oio 

»<•-«creilo) 7.15. 9,10. 13 4*. 

15.50. 17. V) 

VAPORETTI. 4,15; 6.10. 7.00. 
7.20 3 15 9 00 10.20, 13.(35, 
14.20. 14.45. 16 55. 17.00. 17.25, 

13.25, 13,50; 19,35 

<I„i darata del viapz.o e di 
40 mr. .*1 con gii a.i*CAfi e 
di ano ra e 25 minuti circa 
con i vaporetti), , , ,< 


j per PROCIDA 

j ALISCAFI (Ca'emar da. mo 
! .0 B--.ere ,ui 7.45. 10,00. 

; 1 « 17..0. 19,05 

VAPORETTI. 6 30 tfer.aiei. 
9 15. 14 00 ,6 45. 20,00. 20..5 

c3 POOCIDA per NAPOLI 

ALISCAFI <irr.vo a. mn.o 
B-.-r--o»- '. 7 '. 9l>». 14.10, 

>,2). 3 a. 1". 

VAPORETTI 7.10, 7.30; 11; 
’ ! i 15. 17.-0. 18 30 . 19.00. 

1 1.a dj'a'a del v.a»'g.o è ól 
, .33 r.. *.ul. mi l'al)*cafn e df 
; or 1 e 5 ra mi', r.rca con 

.. • :spore*’oi 

1 

1 - 

I vaporetti prr la Itele «ertene 
| e arrivano tulli al mole Beverone 
{ a Piazza Municipio, 
i Ind.rizzi delle società di naviee- 
none del Collo 

j CAREMAR- Piazza Municipio, mo- 
! lo Beverello • Tel. 11.5J.84 
Alilauro - Aliscaf) del Tirreno: me- 
) lo Est, via Carecciole, 11 (ap¬ 
prodo di Merendine) - Tele- 
, fono 66.10.41 
i Società Libere Navifazione del Gel- 
1 lo. molo Beverello. Piazza 
mcipie - Tel. 12.07.61 
SNAV. molo Ovest, Vie CtiasBP 
I lo, 10 - Tel. 66.04.44* r 1 
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PAG. 3 / le regioni 


l'Unità / venerdì 28 luglio 1978 


Da ieri il via alla discussione 

I piani di settore all'esame 
del consiglio regionale sardo 

Le responsabilità della giunta che non ha predisposto gli strumenti necessari per avviare 
la programmazione - Gravi limiti per il settore industriale - Fuga di responsabilità 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il diballilo sui piani di settore del Governo ha rivelalo ancora una volta la necessità assoluta di una 
svolta nella Regione Sarda, ed anche di indicazioni precise per poter incidere effettivamente nella programmazione na¬ 
zionale. « Non è la prima volta che il Consiglio regionale viene costretto a discutere argomenti importantissimi, come 

è appunto la crisi nelle zone industriali e i piani di settore predisposti dal governo, sen/a la necessaria docuinen 
tazione »: è quanto hanno denunciato i comunisti, criticando la mancanza di iniziativa della Giunta, che dimostra 
quanto inai la sua inadeguatezza ed incapacità. La Giunta ha avuto in visione i piani di settore solo aH'ultiino momento. 

_ _ Ma la Regione per atte , - 


Regione Calabria 


Dal bilancio il dibattito 
si sposta sull’attività 
e sui ritardi della giunta 

Troppi punti dell'accordo sono rimasti inattuali - L'in¬ 
tervento del compagno Guarascio, capogruppo PCI 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Il 
consiglio regionale della Ca¬ 
labria ha proseguito fino a 
tarda sera la discussione 
(che prosegue mentre .scri¬ 
viamo) sul bilancio preventi¬ 
vo per U 1978. Sulla ha.se del¬ 
le tre relazioni svolte dal 
compagno Francesco Matera, 
a nome della seconda com¬ 
missione Bilancio e pro¬ 
grammazione. daU'assessore 
Mascara e dal presidente del 
la Giunta Ferrara sono inter¬ 
venuti i rappresentanti di 
tutti i gruppi politici od al¬ 
cuni membri dello stesso e- 
secutivo regionale. Inevita¬ 
bilmente il dibattito sul bi¬ 
lancio ha assunto toni di un 
vero e proprio dibattito poli¬ 
tico sull'attività complessiva 
della giunta a quattro mesi 
dalla conclusione della crisi 
regionale, con un quadro po 
litico certamente avanzato ed 
un accordo programmatico 
che contiene molti e qualifi¬ 
canti punti legati ad un'ipo- 


I contadini 
siciliani 
alla Regione: 
applicare la 
« quadrifoglio » 

PALERMO — Una serie di 
argomentate critiche al go 
verno regionale viene rivolta 
dai sindacati bracciantili del- 


te.»t di sviluppo prodi 
della Calabria 

Il dibattito politico 


produttivo 


nersi ad una seria politica 
industriale. Iva avuto molto 
tempo a disposizione anche 
perche la legge di ristruttu 
razione industriale, la G75 e 
di un anno fa. 

Non si può soltanto pian¬ 
gere e indicare alla ripro 
vazione le regioni settentrio¬ 
nali come rapinatrici di ri¬ 
sorse: i responsabili deU'ese- 
cutivo battono continuamente 
un simile tasto, se poi non si 
è neanche capaci di spendere 
i fondi disponibili. Il program 
ma triennale, largamente 
inattuato, e la prova lampan¬ 
te di tanta inefficienza. 

Sollermandosi sul piano u- 
gncolo alimentare e sull'agio 
industria, il compagno Mu- 
leddu lia documentato come 
la crisi delle campagne sar¬ 
de, lo sfascio attuale siano 


• i *«• .. i vu,, ni uouu uuuuìl o ut ii u 

giudizio dell attività dell est- i jj r j. S ultato di un trentennio 
i-utivo ha avuto toni critici . . .. . ... . _ .. 


• ed anche autocritici, al di la 
1 della scadenza immediata del 
i bilancio, anche se non sono 
1 mancati interventi estempo¬ 
ranei come quello, ad esem¬ 
pio, dei capogruppo social¬ 
democratico Bruno il quale 
I ha svolto in pratica una re- 
i quisitoria contro il suo parti- 
I io. clic è rappresentato in 
J giunta. 

Per il PCI lia svolto un 
lungo e articolato intervento 
il compagno Giuseppe Gua- 
rascio capogruppo del nastro 
partito a palazzo San Gior¬ 
gio. Guarascio è partito dal 
punto limite raggiunto in Ca¬ 
labria dalla crisi, i caratteri 
dirompenti che essa assume 
i m un già fragile tessuto eco- 
I nomico e sociale e la necessi- 
| ta quindi di introdurre ele¬ 
menti di profonda novità in 
tutti i settori delia vita re¬ 
gionale a partire dai compiti 
dell’ente regione. Questa con¬ 
sapevolezza e stata poi alla 
base dell'assenso del PCI a 
i questa giunta che vede pero 
i l'immotivata esclusione dei 
comunisti dal governo della 
I Regione pur facendo parte 
, della maggioranza. 

| « Questo nastra senso di 

. responsabilità questa nostra 
consapevolezza — ha'.detto 
Guarascio — è stata frainte¬ 
sa: da parte della DC. e non 
solo di essa, che ha con¬ 
tinuato a giocare sui dram¬ 
matici problemi della Cala¬ 
bria senza lo sforzo di tipo 
I nuovo disegnato dall'accordo 
! programmatico sottascritto 
! indispensabile per risolvere i 
j problemi ». 

i Numerose sono invece le I 


di scelte sbagliate. Ora bi.»o l'esecutiv 
gna riparare i guasti interve difesa, i 
nendo sulle strutture e non tutte le 
sul mercato, coordinando i 1 azione i 
fondi non soio a livello no- | carica t 
zionale ma anche regionale. , tre mesi 
L'assessore competente pare j ricevere 


! Commissione industria, coni 
i*ieno Antonio Marra», nel 
! suo intervento in assemblea 
ì — sono serviti per 1 prodoi- 
j ti piu tacili e piu lealmente 
vendibili. Adesso che il mpr 
ceto è fermo, e certi imperi 
crollano, si assiste ad una 
j fuga dalle responsabilità. 

! Non intendiamo accusare 
gratuitamente la Giunta, ma 
qualcuno — ha sastenuto l'e¬ 
sponente comunista — deve 
essere pur responsabile per 
tutto ciò che sta avvenendo 
a Villacidro e nelle altre zo¬ 
ne industriali della Sardegna. 

Oggi il Consiglio si trova 
a dover dare un parere sui 
piani di settore (generici e 
limitati nei testi presentati 
dal ministro Donili Cnttini. 
, mentre la Giunta non ha for- 
■ za e manca d'iniziativa. Co 
sa fanno i responsabili del 
l'esecutivo? Si chiudono in 
difesa, invece di mobilitare 
tutte le forze sarde per una 
azione incisiva. Abbiamo in 
| carica una giunta che per 
. tre mesi non riesce a farsi 


vada nella direzione opposto, 
polverizzando gli interventi ai 
di fuori di ogni seria prò 
grammazione. 

Se sulla Giunta gravano re¬ 
sponsabilità pesanti per il 
mancato avvio della riforma 
agropastorale, non meno gra¬ 
vi appaiono i suoi limiti nel 
settore industriale, in parti¬ 
colare quello petrolchimico. 
Per la chimica e le fibre 


presidente 


Consiglio. 

E intanto i problemi si ag¬ 
gravano. L'insediamento del¬ 
la SIR ad Ottann è stato fi¬ 
nanziato esclusivamente dal 
CIS. Se non si faranno gli 
stabilimenti, che fine farà il 
CIS? Ha concesso 300 miliar¬ 
di. di cui 200 alla SIR per 
Isili. Chi restituirà i soldi? 
Chi li ha assegnati? Sono da 
mande a cui bisogna dare ri¬ 


solo oggi si scopre die Ho- I spaste, casi comare urgente 

.ii- _ r t _i .._ _ . .. r I - j _ì._i 


velli e Ursini non sono quei 
grandi imprenditori di cui 
parlavano anni addietro i go¬ 
vernanti regionali e naziona¬ 
li. Gli impianti realizzati in 
Sardegna — come ha docu¬ 
mentato il presidente della 


mettere ordine non solo nel 
settore industriale, ma in tut¬ 
ta la realtà regionale, che 
reclama cambiamenti fonda 
mentali. 


Approvato dal Senato 

_-A__ 

Finanziamento 
straordinario 
per i terremoti 
di marzo 
e aprile 78 

ROMA — Irà finanziamen¬ 
to str.iordiario per prov- j 
ledere alle necessità di m | 
interventi urgenti nelle zo- ' 
ne della Calabria e della I 
Sicilia colpite dai terre- i 
moti del marzo e del I 
l’aprile -cor-a. è -.tato ile- I 
ci-o dal Parlamento. Il Se j 
nato ha infatti dt finitila ! 
multe con ertilo m legge i 
un decreto governativo. I 
già radiliato dalla Carne | 
ra. ine -tan/ia 11» mi ! 
bardi e 370 milioni. UHI ni. | 
bardi saranno utilizzati in 1 
Sicilia, e il rc.-to in Cala j 
bruì, per il ripristino o la j 
rieo-mi/ioiic di edifici 1 
pubblici e privati, d; ae j 
(piedotti, fognature. 

Il compagno Antonino , 
Pi-citello Ila motivato il j 
voto favorevole del PCI { 
al provvedimento, e-pri 
menilo -oddi-fu/ame (a-r ! 
le modifiche elio la Ca ' 
inora ha ixirtato al de i 
creta governativo. che ■ 
qua-i raddoppiano l'entità 
dello -tan/iamento previ¬ 
sto ni un primo tempo, j 
Pi-citello h a osservato co j 
me ì danni provocati dal j 
terremoto siano stati as 
sai gravi: e tanto più pe 
santi m quanto il disastro 
Ila colpito zone già dis-e 
state dal punto di vista j 
ecologico. | 

Si calcola — ha detto j 
Piscitello — che nella sola j 
provincia di .Messina i sen- I 
zatetto siano più di <i mila. ! 
Questa legge, dunque, da ; 
sé è insufficiente a ri-ol ; 
vere i problemi dramma- J 
tifi ili quelle popolazioni: j 
va intesa come un inizio i 
imixirtante di una serie di ! 
interventi coordinati tra I 
Stato e Regione, a mi- te- j 
gno ili una economia lo j 
cale cronicamente debole. ! 


. • ; 
ttsV. vi 








Con un 
documento 
unitario si 
è concluso 
ii dibattito 
alla 

assemblea 

regionale 

siciliana 


Per il ponte non basta 
chiedersi se è utile o no 

Il progetto è valido se si inserisce nel quadro di programmazione per il Meri¬ 
dione e l’isola - Gli impegni presi dai presidenti Mattarella e De Pasquale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - La Regione 
csl.ana rifiuta la logica di u 
na discussione astratta sitila 
utilità ciel « ponte sullo .-irei 
lo», pretende di sapere dal 
governo nazionale quali ente 
ri. finalità e tempi d. reali/- 
zvdone caratterizzeranno l'o 
pera : e sostiene la necessita 
elie essa si inquadri in una 
politica di programmazione 
meridionalista. 

1) dibattito sulla moz.one 
comunista e stille se: inter 
pellanze degli altri gruppi n 
volte al governo sull'argo 
mento si è concuuso ieri nel 
primo pomeriggio dolio due 
giorni a Sale d'Èrcole - la 
discussione, come ha sortoli 
neuto in sede eh dichiarazio 
ne di voto suU'odg fin ile il 
presidente del gruppo conni- 
insta, compagno on. Miche 
langelo Ru.».»o. è sfata signifi 
eativamente l'occasione per 
rilanciare con un pronuncia¬ 
mento unitario, anche se su 
un punto specifico, i temi 


i della battaglia della Regione 
per una nuova politica meri 
dionuhsta. Essa - lui detto 
Russo — non può essere ini- 
i postata, infatti, :n maniera 
! pateriir-Usta: deve comporta 
i re, invece, un'ampia purteci 
| pazione delle autonoma' re 
j gioitali. 

j E. a pro|X)sito del ponte 
I sullo stretto, l'assomli'.ea sic: 

| Lana ita appunto richiamato 
I nel proprio documento unita 
1 rio « la necessità die il ponte 
j venga con.».cirrato nel quadro 
| di una generale programma 
' zinne delle risoi.se nel Me/ 

J zogiorno. concretamente fina- 
| lizzata all'obiettivo di un ef 
feitivo nequtlihrio delle con 
1 diz om di sottosviluppo del 
I Sud ». Innanzitutto, dunque 
| !a Regione siciliana vuoi dire 
ì la sua sulla « filosofia » del 
| ponte, per ari iva-e ad una 
j valutazione approlondit.i del 
la questione. L'ode a tu ma 
1 dei deputati comunisti, de 
| mocristian:. .»ocral:.»n e -u 
I eialdemoarat :ei <»: sono d:s 
• sonati ì repubblicani che. a 


PUGLIA - Pur di fare la stagione i braccianti costretti ad accettare il super sfruttamento 

Come il caporalato diventa «ufficio del lavoro^ 

A Taranto <1 centro di smistamento del mercato delle braccia — Oggi sciopero dei contadini — Pochissimi 
agrari si rivolgono al collocamento: si preferisce il caporale che assicura manodopera a prezzi di vera fame 


CGILCISLUIL siciliani. | nadempienze 


resistenze 


La Federbraccianti CGIL. la 
FISBA-CISL e la UISBA-UIL 
rilevano il grave ritardo del 
governo regionale in rappor¬ 
to all'esecuzione degli adem¬ 
pimenti per l'attuazione della 
cosiddetta « legge quadrifo¬ 
glio » per l’agricoltura: la Re¬ 
gione non ha infatti rispet- 
tato né la scadenza dell'8 lu¬ 
glio per l'approvazione dei 
piani di settore, né quella del 
15 luglio per la presentazione 
deile proprie osservazioni alle j 
direttive nazionali por i pia- i 
ni del comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
agricola iCIPAi. A tale pro¬ 
posito — rilevano i sindacati 
— sono particolarmente gra 
vi ie responsabilità dell’asses¬ 
sorato regionale aU’Agricol- 
tura. che compie nei fatti 
scelte contraddittorie con le 
stesse dichiarazioni program 
maliche su cui si regge l’at¬ 
tuale governo. Da qui il pe 
ncolo. denunciato dai sinda¬ 
cati bracciantili, che ingen 
ti somme si disperdano in 
mille rivoli senza risultati ap 
prez7abili. né sul piano prò 
duttivo né su quello dell'oc¬ 
cupazione. 

In questo contesto ah in 
ferventi per l'emergenza — 
sostengono i sindacati — si 
nsolverebliera in una pura e 
semplice dilapidazione del de 
nara pubblico- il disegno d: 
legge governativo sul prò 
grainma d; emergenza se¬ 
condo le organizzazioni brac 
frantili per la parte che ri 
guarda l'agricoltura finisce 
per stravolgere infatti com 
pletamente sia lo spirito, sia 
Il dettato della logge 183 sul j 
Mezzogiorno. * 


che hanno caratterizzato e 
caratterizzano l'attività della 
giunta regionale. Alcune im¬ 
portanti scadenze contenute 
nell’accordo programmatico 
sono saltate; altre subiscono 
rinvìi e. più in generale, c'è 
una resistenza al cambiamen¬ 
to. « In questa direzione — 
ha continuato Guarascio — 
noi stiamo compiendo una 
valutazione e da questa trar¬ 
remo tutte le conseguenze, 
la» continue sollecitazioni del 
nastro partito ud un rispetto 
reale e preciso del program¬ 
ma sottascritto non sono 
bastate. Nessuno — ha detto 
Guarascio — può illudersi 
ciie noi passiamo continuare 
a sastenere la giunta se 
questa in tempi brevi non 
mastra capacità e volontà di 
attuare il programma ». 

Sul bilancio del '78 Guara- 
scio ha poi sottolineato le 
profonde e sastanziali varia¬ 
zioni inserite nella bozza 
approvata dalla giunta, sugli 
impianti delI'ESA 

Un'altra nov.tà di nl:e\o 
inserita nel documento è il 
principio clic moltissimi ca¬ 
pitoli di spesa dovranno e.» 
sere programmati ed appro 
vati dal consiglio regionale 
prima eh e.-v-ere erogati. « Il 
nostro passibile voto a favore 
— ha concludo Guarascio — 
non deve pero essere mte.»o 
come una copertura. Il no 
stro senso di responsabmta. 
dimostrato anche dalla v; 
venda del bilancio '78. non 
deve essere utilizzato per 
coprire l'immobilismo dell'c- 
sOCUtlXO ». 

f. V. 


Nostro servizio 


ABRUZZO - Presa di posizione del Consiglio. - lo s Sl' g " 0 cSS d ?i 

--———-_____-------litorale ionico va verso la 

# Calabria nei pressi del bi 

Si all insediamento Fiat. 

1* _ 1» I i Non si tratta di una stazio 

ma discutiamo come farlo -, ■uwsss»; 

da molti luoghi i furgoni 
Nostro servizio sovraccarichi di braccianti 

per lo più donne provenienti 

! L'AQUILA — L'esteso interesse con cui in Abruzzo, e non soio soprattutto da paesi della 
nella nastra regione, sono state accolte le decisioni del colisi- provincia di Brindisi e gui 
glio regionale in merito aH'insediamenlo Fiat nel Sangro e j dati da Caporali. Verso le 
ampiamente motivato da tutte le ragioni che sono state alla tre di mattina la scena della 
base delle iniziative e delle lotte che hanno visto lungamente stazione di servizio coniin 
impegnati i partiti democratici, le organizzazioni sindacali, gli eia ad animarsi: scendonc 
enti locali. Si tratta di un insediamento industriate che. com- dai furgoni, dove stavano 
portando già nella fase di costruzione degli impianti una occu stipati a decine e decine 

pazione d: 4 5 mila lavoratori, prevede un investimento di 209 donne e ragazzi vocianti 

miliardi e una concreta ipotesi occupazionale di 3 mila unità. vanno al bar. fanno suonare 
Il compagno Sandirocco. rispondendo ad una nostra do j il juke-box: la maggior par 
manda circa il significato della portata dell'importante deci- te sono ragazze e ragazzi sot 
'■ sione del comitato regionale, ha dichiarato: « Valutiamo molto to t ventanni, molti anche 
i positivamente ii voto espresso dal consiglio reeionale. Più in di tred.ci e quattordici anni; 
generale occorre sottolineare che il prossimo insediamento alcuni passeggiano in coppia 
Fiat è ii risultato delle lotte operaie e popolari che si sono svo! ; abbracciati. Poi arrivano i 
te in Abruzzo e che hanno avuto il sostegno di una amp.a un: . datori di lavoro, parlottane 
ta d; forze democratiche. E altresì un risultato deila lotta : con i Caporali e quindi do 


reclutare 


vanno anche piccoli e medi 
strada coltivatori clic poi trasporta¬ 
ndo il no le donne in campagna sul 
rso la Li loro millecento. questo 
lei bi- motel e un grande centro d. 
farina smistamento delia manodo 


manodopera ci ' un regolamento interno 


c'è un motel che sovrasta la j pera, un punto di raccolta 
stazione di servizio della IP. <h avviamento al lavoro per 
Non si tratta di una stazio lavoratori e lavoratrici che 
ne di servizio qualsiasi: è dalle aree agricole piu re 

qui infatti che convergono presse, il S.ilento. il brindi , 

da molti luoghi i furgoni sino la Lucania, vengono ne! | 

sovraccarichi di braccianti tarantino e nella piana d: . 

per lo più donne provenienti Metaponto dove ce una j 

soprattutto da paesi della agricoltura intensiva ed ir 

provincia di Brindisi e gui- , rigai che soprattutto desta j 


Caporali. Verso le ! te abbisogna di manodopera 


tre di mattina la scena della 1 di importazione, 
stazione di servizio comin- somma di un g 
eia ad animarsi: scendono di collocamento 
dai furgoni, dove stavano Ma gli uffici 
stipati a decine e decine, j mento legali co. 
donne e ragazzi vocianti. j semplicissimo 
vanno al bar. fanno suonare nano. Innanziti 
Il juke-box: la maggior par- simo che i dati 
te sono ragazze e ragazzi sot- presentino nchii 
to t ventanni, molti anche doperai rivolgei 
di tred.ci e quattordici anni: ponile pulman 
alcuni passeggiano in coppia I salari più ba»s; 
abbracciati. Poi arrivano i j procurano la 
datori di lavoro, parlottano con sicurezza e 


l complessiva deila c*.a.».-e operaia italiana e del movimento sin 
J darai? volta a spostare al Sud l asse deila industrializzazione. 
, S; tratta ora di andare ad un confronto serrato con la Fiat 
al f.ne d: definire: tempi di attuazione, assetto dei servizi, ino 
da’.ita dei collocamento, ruo'.o deila imprenditorialità loca.e. 
oneri di urbanizzazione, eie. Tutto ciò perché l'insediamento 
| stesso diventi fattore di propulsione e d: sviluppo complessivo 
i nell.» reg.one. Su questo terreno i comunisti sono impegnati a 
; sv.lupare una forte iniziativa politica unitaria » 

Co! complesso dei problemi che l'insediamento comporterà, 
si deve necessariamente misurare la Regione per garantire 
! ciie la presenza P.at nel Sangro. in connessone con j proble 
' m: produttivi e occupazionali, rappresenti un elemento d: equi 
J ’.ihr.o a cu: ricollegare in temi.ni più generai; i pr.ncipi. le 
| scelte e le finalità del piano di sviluppo regionale. 

r. I. 


po poco ì furgoni »■. rienv 
[ p.ono di nuovo, riescono a 
infilarsi anche m quaranta 
m furgoni che potrebbero 
tra»portare ai massimo nove 
o dieci persone si riparte 
| verso il luogo d: lavoro. Un 
I maresciallo di carabinieri 
qualche g.orno fa ha ferma 
! to un furgone clic traspor 
j lava 3fi lavoratori, mentre 
era autorizzato a portare »o- 
! lo 9 ha fatto scendere tut- 
! t: ed ha imposto al puima- 
■ msta di fare quattro viaggi. 
' Ma al motel deila IP non 
1 ci vanno .solo gli a gran: a 


| di importazione, si tratta in j 
somma di un grande ufficio 
di collocamento fuori legge. ! 

Ma gh uffici di colloca ! 
j mento legali co.»a fanno? E' ! 
ì semplicissimo non funzio ‘ 
nano. Innanzitutto è rar..» I 
simo rhe i datori d: lavoro 
presentino richieste di mano 
doperai rivolgendosi al Ca- ì 
pornle pulmanista pagano [ 
I salari più ba»s: e m piu »i j 
procurano la manodopera i 
con sicurezza e celerità. Uni ; 
r.chiesta fatta all'utficio d. j 
collocamento rischia mtati. 

• di restare senza risposta per 
! che molti lavorai on ai qua 
! ii viene dire'la ia chiamata. 

; attraverso ia Limosa « car . 
i tohna » c che ail'aif.c.o d. 

I (olloeamento risultino neiia 
j usta de: d.soccupati, in rea! 

tà in quegli »te~»; giorni 
I stanno lavorando con un 
caporale e quindi non po» 
sono r'pondere alia chiama 
ta. Il tempo, per fare una ; 
richiesta d; manodopera da ' 
| un paese ail'altro gii uffi 
e: di collocamento non posso 
1 no usare il telefono perche : 


! ministero del lavoro stabili 
sce ciie essi possano fare ,»o 
io sessanta chiamate inte¬ 
rurbane all'anno. Pei lavori 
che richiedono un tempesti 
vo intervento non si possono 
aspettare ì tempi d*Tit 
po»te. 

I Infine questi uff.ci sono 
| chiusi proprio di pomerig- 
| g:o e scarseggiano di perso 
I naie. Le lavorami i in qui- 
| sta situazione preteriscono 
i accettare un lavoro »ot*opa- 
I gaio e r,.»rh:o.»o olferto dai 
| caporale pulmanl-ta. ma che 
garantire :! lavo/o per tut 
ta la stag.one piuttosto cn* 
j aspettare la chiamata dello 
j ufficio di collocamento, ohe. 

| »e verta, potrà al massimo 
| garantire un lavoro di rn 
, que o sei giorni - meglio, con 
| tutti 1 r.scili, il pulmanista 
i Ma chi sono questi nuovi ca 
, porah padroncini di un fur 
I gone? Di sol to sono e\ 
j braccianti, anzi moiri di lo 
i ro erano quei braccianti 
i particolarmente «turbolenti» 
j spf-uo -ondar.» lizzai: che na 
tnralmente svolgevano la firn 
zinne d; leader e die i da 
tori di iavoro vedevano com* - 
luiiin negli oocii. •• rendevi 
. no loro l.« v.ta difficile m 


j nalogainente ai liberali, pur 
I dichiarandosi d'atvoulo imi 
le pusizion e.spro.s-e da! pie 
1 salente della Regione. Matta 
rolla, sostengono la necessita 
| priorità!tu di una » hatt i 
«ha » elle miri comunque ad 

• ,'cederàIe la :« ah/za "ione 

i dell'opera t impegna il presi 
1 dente della Regione a svolge 
; re le opportune nu/uat.ve 

ì presso il governo dello Stato 

1 per acquisire elementi ceni 

| sulla reale (att:bi':*a dell'ape 
> ra e per accoltale in quale 

pie.-iso contesto d: pi - a 

j gì animazione, ili impiego del 
j le risotse e di intervento 

' compio-.» vo nel Mezzogiorno 

| e m Sicilia si mmiadn l'e 

. ventilale re ! z/a/.one del eoi 

• log intento su'lo s'.ltto ila 
unisce ia p'm.-nlu al a it'g.o 
ne 

Mattare la dovrebbe riferire 
I sui i imi 't iti di ta'i i tllooii' , 

| a!!'Assemi>le.i 'egionale alla ( COIltillUfl 

; i nte -1 dei lavori par .ninni ' 
tari dopo Ir felle (‘.stive Ne! MlltOI’U ìl 

Irattempo, un'altia inizia!.va 

parallela viene richiesta a' l'isaiiailllMltO 

DM‘Si(|ontt‘ IT 

Pasquale « tran- di pio ; (lei « StìSSÌ » 

muovere un convegno < li- 

costituisca la sede per un ruma -- La commissione 

approfondito commuto sui u n „n Pubblici del Sonato 

problemi lelativ! aU'eventnaie 1 !la appiovato iiH'unaiilmlta. 
:eahzz - !z (‘He de'l'oper.i ed al m q (piatirò del piano rìocen 
contesto terr.tonale rcono p,.,- l'ed.lizia resirienzia 

meo c d. oicnp.iz.one > on.-e alcune mod.fiche alla leg 

""ente g ( > ;,i:) fra di esse, quella 

, Intanto vengono ;><>-’ .il I ‘elativa a' man’eniniemo in 
1 ratteoz.cne didl A-s-nntile t , vuote della legge concernei! 

ragion he i ned. dtula gè t.o j te la (Ostruzione t l'a-se 
' ne dei pi.impali istituti di | gna/ione d; ca-e popolari agli 
1 medito . conegli d aninn I aiutanti dei Si-si di Mute 

j nitrazione tutti e due ,-c.nlu i ra Tale decisione e correo 

ti della Cassa ih R. -pai mio e te al cara’tere della legge 

I del Banco di Punii i ed il speda.e per la citta lucana, 

j mancato e.-cu izio de. pai eri in quanto, can le sue norme, 

i (1; controllo sulle bumbe da sono state ;i-segnate case a 
1 p lite de! governo rcg.ona'e c.ttad.m obbligati a lasciare 
| vengono chinina*! .n cau.-,’ da le proprie abitazioni, con una 
| due interpellanze i vinte ai j vira e propria promessa di 
presidente della Reg.one dal | lutura vendita Essa non può 
grupjjo (luminista, firmata, i i j (‘--ere. pertanto, equiparata 
compagni Che.sMn. Russo, j alla normativa generale per 
Carne.- e Me»-ana Con il j fedii.zia pubbliia residen 
primo do.omento v era- .-ol : z.ialc 

levato il ea.-o della .scandalo J II compagno sonatolo Ali 
sa super liqu.daziotic d. 322 ( gelo /.utard.. che e intervr 
mi! om < uni •-.s.sii al v. cedue'- ! nu’o a nome del gruppo co 
toro gene.ale della Cassa Gli immista. mordala l'origine 
nterpe'.unt: cli;<dolio d. .-a e la motivazione della legge 
peri* oliali inizi dive .1 gover- spccia.c i)er Matera. iia mes 
no della Regione intenda a i so in rilievo (he la confer 
dott - re per rimuovere pur ma dela »ua validità [torta 
gradualmente. Quei m*-i ra | una niita d. -ercn.tà tra i 
ni-in: contrattila’. < he con ■ m.Corani c irm ente di ni 
•-tiui-cono con.» n (ra.-to i f:un'.ire con *ranquill.tft il 
ra.-o ad al.montare grave problema del iisanamento e 
mente la « giungla n-’.r.buti , anello l'elaborazione e la rea 
va » i i.zzazione di concreti prò 

A nronos ’o di’ Rimo d . grammi di manutenzione or 
S.eilii il gr ipivi d<nitrirla in d.narra r straordinaria per 
v- e la gravita d. 40 a-Min ’-e (ase t i quart.eri. nei (|UB 
z.om offerii.-le per chiam.ca h debbono c»-ere ancora co 
(fretta e-d altre 30 nrogram s’ru - e rete 1<- op'-re c.vii: 
tnatt I! «rum» comunista ani ora mamatri 


' oppt'i ! uno al contrario ohe 
' in un ente d. diritto pubblico 
J come il Manco di S.cilta le 
I assunzioni vengano fatte e 
I si lusivamente attraverso uni 
I corsi publilict e qual: ìmz a 
| Uve il governo intenda, intuii 
. to adottate per ottenere dal 
| Banco l'impegno ielle tra 
! l'altro f.«ina tia le rivendica 
* /ioni rimaste senza r.s]»sta 
! dei sindacati» a [jroccdcre al 
I le ptosstme assunzioni attra 
ver-o il sistema dei concorsi 
! e privilegiando ì giovani I- 
| scritt. alle liste orditi.'rn* e 
! speciali della disoccupazione 


Nella foto: un’Immagine 
dello stretto di Messina. 


«rupi» (omunista. Iimtata.i i 
compagni Chc-ssiri. Russo. 
Ca ’iit's e Mes-ana Con il 
primo do.irnienti) v «-ne sol 
levato il ea.-o della .scandalo 
sa super liq't.dazione d. 32'2 
nill om (oncssii al i .cedue»- 
tote gene.ale della C.i.s-a Gli 

nterpe latiti eira demo d. .-a 
pere quali inizi dive .1 gover¬ 
no della Regione intenda a 
dott - re per rimuovere pur 
gradualmente. O'h-i m-, ra 
n;~m: contrattila'. < h<- con 
• - titu-cono cen.s n ira sto 
ra»o ad a!.montare grave 
mente la « giungla retr.buti 
va » 

A nronos ’o di’ H uno d 
-S.eilii il gr illivi d< nitori. - » in 
v-- e la gravita d. 40 a-siin 
z.dir effefu,-Je pe.- ehiam.i'a 
(fretta <-d altre 30 program 
tnat« I! gruppo comunista 
eh ede ,»] pr'-s - den*e del.a 
Regione eg!. non ritenga 


BRINDISI - Per molte donne la difficile e umiliante ricerca di sanitari non obiettori 

Qui niente aborti, provi in un altro ospedale 

Solo in quattro ospedali, non senza difficoltà, è possibile l'interruzione delia gravidanza - L'impegno e la mobilitazione dell'Udi 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI — Il primo caso f 
hanno creato due giovarti don¬ 
no. Enrica Mellone e Marra 
La Cava, tre figli ciascuna, 
condizioni economiche preca¬ 
rie. S: sono presentate allo 
spedale regionale di Brindisi 
il 13 giugno scorso col certifi¬ 
calo del medico di fiducia. 
Superata la prova a.fufficio 
accettazione, salgono al repar¬ 
to ostetrico ginecologico, dove 
un medico le manda via per¬ 
ché tutto il personale ha fatto 
l'obiezione. Dì aborti fi non se 
ne parla. Non rimane che ri¬ 
volgersi ad un altro ospedale, 
po; a un altro ancora. Final 

C inte il 29 giugno a Coglie 
nno potuto interrompere 
U gravidanza. Dopo Enrica e 
Maria a.tre donne hanno 


usufruire delia legge. 

Ad un nave e mezzo dalia 
entrata in vigore de’.’.a legge 
194 sulla interruzione vo'.on 
i tar.a delia gravidanza, pce-raa 
! nw tentare un pr.mo bilancio 
[ suiia sua applicazione ;n prò 
. v.ncia di Brinda»:. Gli aspe¬ 
dai: che dispongono di una 
I divisione o.'teirico-g;necologi- 
ca sono otto, per un totale di 
357 posti ietto. La mappa dei- 
l'obiez-.one al 6 luglio dava 
ragione de; timori iniziali sul¬ 
la corretta applicazione della 
legge. Sono obiettori 6 prima¬ 
ri su 7. 6 aiuti su 9. 14 assi- 
stent; su 17. 33 ostetriche su 
48 e gran parte del personale 
i paramedico. 

I Ad un esame ravvicinato 
I dei dati su'.i’obiezione, è ri 
I sul tato possibile praticare 1’ 
interruzione della gravidanza 


cioè, in ordine cronologico r.- 
.spetfo a: pr.nv. interventi e-e 
guiti. Fasano. S P.etro. Ce 
gl.e e Brindisi. Secondo sv- 
ir.e non ufficiali s: calcola 
che g.a una cinquantina d: 
donne hanno interrotto la 
gravidanza nelle strutture o- 
spedaliere m applicazione del¬ 
la legge 194. QÙe.-to risultato, 
nonostante la presenza ne; 
re para di medici e persona¬ 
le non obiettore, non era per 
niente scontato. Parlare di 
clima da guerra fredda ne: 
reparti non è esagerato. 

Una situazione difficile che 
ha causato, fatto assai grave, 
indicibili sofferenze e umilia¬ 
zioni alle donne che avevano 
manifestato la volontà di a- 
bortìre. costrette a peregrina¬ 
re da un ospedale all'altro 


covero B:.-ogrra dire che oltre 
al coraggio e alla risolutezza 
di queste donne, questa prima 
fase di applicazione della leg 
ge ha visto in prima linea 1' 
UDÌ. che ricostituitasi a Brin 
disi da pochi mesi, s: è do 
vuta subito cimentare con un 
problema così drammatico 
Particolare impegno è stato 
rivolto al l'applicazione della 
legge nel repano ostetrico-gi- 
necologtco dell'ospedale del 
capoluogo, dove finalmente il 


dt-ll'a-pedalv d: Coglie, con la 
quale i .i.'_e>.-orato reg.on.be 
a.la Srmtà ha »*.pu!uto una 
convenzione da’, momento 
ciie a Br:nd_-. tutte !e oste- 
indie .si ,-ono dichiarate ob et- 
tr.c: 

Le donne dell'UDI. per cir.a- 
rire il clima di mto.leranza e 
d: rifiuto delia legge posto In 
essere da una parte rie! per 
sonale medico del reparto di 
Brindisi, ricordano li caso di 
Silvana Riilo. La donna e af- 


ehlesto e ottenuto d: poter t in quattro »vpedali sii otto. , dove veniva loro negato ;1 n- I dell’ospedale e una Obtetrica 


15 luglio sono stati effettuati ( fetta da piastrinopema. ma- 
i primi interventi ad opera ! lattia che necessita di conti- 
dei dr Caliandro che. unico nue somministrazioni d; corti 
sanitario non obiettore tra sone. farmaco che influisce 
il personale del reparto, non notoriamente sul concepito, 
si è lasciato condizionare Accortasi di essere incinta e 
dal clima di ostilità che si desiderando il figlio, si r.co 
è creato intorno a lui. Ha .verava presso il reparto d: 
collaborato l'équipe della se- medicina de'.i'ospedale d: 
conda divisione d: anestesia ( Brindisi per sapere se poteva 

portare avanti la gravidanza 


A S.,\ an.» vt-n v i .'- 1 1 --. * 
terapia co::>on.ta per vedere . r j 
come reag.va Pur*Toppo > 
p.a.-t r.r.- calavano notavo. - orj 
mente ed era qu.ndi nece.-sa 
r.o riprendere ìt .scmm.n:.-:r.» * 

zior.e d: cort:.-.one. j' ‘ 

D; fronte a questo circolo 
vizioso non vi era a.tra .»cei , ? " 
ta che l'aborto terapeutico ; nf ’7 
La donna veniva pertanto d. j C-ì ‘ 
messa dai reparto d: medici ! p 
na e trasferita in quello oste » vìr 
trico ginecologico. Qui il me ; :ne 
dico re-ponsahiie del reparto ; ™ e: 
in assenza del primar.o. di- i * ra 
chiarava per scritto di nliu- ; re? 
tare l'intervento poiché, a suo * 
dire, non ricorrevano gl: est re- , Do! 
m: dell'aborto terapeutico. Sii- : ra f 
vana, per fortuna, ha potuto ! ca - 
interrompere la gravidan- i V!n 
za in un altro aspedale. ; - sor 


me qu».--*: !.» rendevano a 
loro 

Sono p-r-one fi»*.* hanno 
'.r.!:z7s; ) !c .oro rono-cenzc 
ci--! mondo bracciali*ile j>: - r 
t.rai-. fuor da un.» -itila 
zinne difficile Qua.che gin.- 1 
r.o fa .n un .ncontro con : 
-indacat: e l'ammmistrazio . 
n- comunale ri: P-ilamun*''! > ' 
dicevano t siamo di.~pn.st. a 
non f.«re piti ; caporali e a | 
fare solo gii auto^ra-portato ' 

r. . ma vogliamo una qualche ; 

s. curezza economica». « C--r 
io nessuno potrà garantire ! 
loro le o nTocinquar.tam.'a 
..re al g.orr.o che ngg; gua 
daenano — dice la corte del ! 
la .-cgrcter.a provinciale del 

la federazione bracc;an’..e ! 
imitar.a. — ma “ chiaro eh» - * 1 
devono e-sere inseriti anche » 
loro m un'organ’.7Zar.one 1 
programmata del trasporto 
azr.co'.o reg.onale r. -er-iz.o 
pubblico non pur» portare ì 
lavora*ori fin su', campo. ; ' 
puiman.sti. perciò, sono nc 
ces.-ari. m.» la oro at'iv.ta 
va reg.Vamen'ata a com.n- 
orare dalla compilazione ri. 
liste comira': d; tra-porta 
•ori organizzai. ». 

II mov.men’o .sindacale ha ; 
.r.dttto per stamattina 24 ore ! 
d: sciop-ro d - . tutt. ì lavora ! 
tori agricoli della zona occi | 
den’a'.e rii Taranto i sinda i 
cuti hanno formulato una I 
p.attaforma d. nchieste che j 
vanno dal corretto funziona 
mento degii uffici di colloca- I 
mento, all in^er-mento de', i 
trasporto agricolo nel piano | 
regionale dei trasporti che 
sta per essere elaborato. . 
Domani a Grottaelie et sa- ! 
ra un incontro tra i sinda- I 
cali de; comuni della prò- 1 
vincia di Taranto e Tasse» I 
sore regionale a; trasporti. ! 


SARDEGNA - Chiesto l'intervento del governo 

Basta con gli incidenti 
provocati da aerei Nato 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Pr»-.sc di po-.z one. .nterrogaz.o.L e mt- rp-.-.rai. 

dure v v. t»r.»te proteste m .susseguono ai Co.vs.g..o rc-g.o 
.ra.e s ii gr.»v_-v'.mo ep_-zxi.o dell'aereo mil.tare NATO pr<« 
■<»:o a V..ia.s;n.:u.- Aprendo la seduta, il v.cepres dente dai 
Co.i--.g..(> onore*.o.e Pinucc.o S^*rra. parlandc» a nome dell'in¬ 
tera .»-.-tnb.»a. ha au»p.ca*o un intervento deciso del gcr.emo 
centrale * p»-rcne .-..»no *-v.*.»*,: : p.-nco.; in.-.:: nel.e operazioni 
3free .-opra : c»n*r; at»:tat. non .-z>'.*ar»to da ptrte degli aerei 
NATO ma rì: *u*t. g.i aere: ci.e solcano . no.-tr: c.c-h ». 

L gruppo comu....-.:,» ha pre.-- - n'ato un'snterp -.'.anza alla 
G. tinta. tr.do che «e g a-*:f.ca‘o il v.vo allarme e lo 

.-degno de.'.*'- pc»pi’.iz.c»n; .-arde por :! ,vtv< -, ?ii:r.-. d: inr.ri'tH: 
ri.*- me fono a rt-pm.* »g..o i'.r.coiimfa d . c.f.ad.n: e danneg 
«.ano le a**:v.:a cror/i.m che de.. _v».a r 

I.vanto nuove *■ :nqu:* *ant; domande aerava..ano .suba 
va end i df II aereo .r.g>-.-e precip.’a'o Qui.e .-a:tr>be .sta'a la 
re»>- entra della tragcd.a sfiora*.! r.e.la sp.agg.a d; Porto 
C».uncu' > D.-i pr.m. areer:amen*: pare .-:a .-'.vt ev.'.an» una 
-era e propr..» ra*a.~tr»»fi- senza preredent. I contro!.; tecnici 


i »u. rt.-n a*. v»..vo.o .»vrebI»ero mfat*: acrertato anche la pre 
.-enz.a d. mat»-r.a'e e.-p'.a-.vo • ra cu: due razz. So.o la « for¬ 
tuna » h.a vol.ro eiie ; r.a/z: non e.-pi ode.-.» ero Se cera fo.-flp 
Maro, -arebtyro sa'r.Vi ed.Lei. ramp.ng. allx-rgh: de.'.., costa. 

S. ana..7zar.o .» fondo ar.cii*- > pa-.-.b.i. caa-e dehu caduta 
cb-’..'a *r»*o Pare eh- p.lev.a ir.z.e.-e abbia p»rso quo*a nel.'ef 
fefuare un» z.ravo'ra Una manovra brasca per ten*. »re di 
i 'addr.7.z.are l'aereo sarebbe ,-i.ra fatale Sulla dinamica de’i'.'m- 
j c.den'** ne .s.apra d: piu quando > inchieste congiunte — 

■ avv.ate da u.aa comm.s».one tecnica r.a.o mele.-e e dalla prò 
! cura de. a Repubblica d: Cagirar; - saranno giunte a termine. 

I Infanto sulle p„s*.e deila ba.se NATO d; Dcc.mcmannu lai 
| tivita m.lr.are continua come tutti : giorni. Anche .eri sono 
| partiti : 159 a-*re: che quot.dianamente m esercitano ,-ui c.tii 
I .sardi. Sulla traged.a d: martedì s: cerca d: parlare il meno po» 

1 scib.le. R'pondondo alle domande de. g.omalLsti li coman 
j dante d<.la hx-e mi.itare colonnello Umberto Form-sano ha 
| dichiarato che * .solo a: profani possono apparire acrobazie 
, « cosi erano .-tate definite le evoluzioni dell'aereo inglese da 
I parecchi testimoni, nd.r.i delle norma!; esercitazioni d; volo». 
! Al comando mil.tare rono stati assunti dei primi provvedimen 
| Le e^erc.tazioni nella zona di Villasimiu» sono state 
; sosprae. Ma l'allarme tra la gente e egualmente vivo. Cl 
I .-c-ib troppi precedenti, per far temere che dei provvedimenti 
parziali non possano p.u bastare. 


Luigi lazzi 


lucio Leante 
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LA CRISI ALLA REGIONE MARCHE 

Urgente una giunta 
prima delle ferie 


Il (-uu-iglio non 11nò uiul.iie 
jli ferii- • cu/.i lidie iln julienni 
alla Regione Marcili-. Sono 
nule le lugiinii elle ilii|irili'cn- 
iio ili fiirinare lina giiinla ili 
Idrxa inietti eoine è nelle a«|><-(. 
laliie ili ludi i inareliijii.ini. 
Le ragioni minimo iie|l'inea|ia- 
eilà della I)(i, «|i.n-(-jt,i ili itili-, 
di compiere le .celli- |»i>)itiriti- 
oggi nei-e.-ai ie. \ mi--miiii» e 
eoiv-eiilito orinai ignorine ipic- 
slj icallù. L |iereiò «peli.» al¬ 
le altre fili/o ili-inorraliiln- 
(l , (;i-l , SM*.'.|)|.|'IUl elle li,in¬ 
no tempri- ilieliìaralo la loro 
ili.|ioniliililù a eoll.iliorari- in- 
«ieini-, ili (i|u-ran- per date 
nnliilo alla Kegione il goieino 
oggi po-.-iliile. 


(ini poliliei e (li-ireflieien/a 
• le«*a ilei goieino i egioliale. 
ili una giunta l , (!LI , S|.|*>l)L 
Pili, e, 1 1 nili|il(-. le.laiiilo cri* 
liti li-pcltn ai i if ini i iiinuoli- 
idli e alle aillliigililà elle «•(»»- 
linuuiio il liloeeare aneoia in 
i|in--ilo inoineiilo la «celta ilei 
partili laici e ili fronte alle 
tiliil>dn/f. ai unni ilei PSI 
— a Itili amo licito rliiarainen- 
le elle 'iaiuo (ILpo-li a favo¬ 
lili- ipic.io tentatilo, amili- 
faei-nilmi eaiieo ilclle inili«p<>- 
11i 1 1i 1 1 1 ii i-ipiiiorlic degli alili. 
I-, ciò «oliaulo perehé farcia- 
ino prcialeie. al di*opra di 
ogni altra i'on«ideia/ione, l’in- 
leri-.-e al fini/ioiiiiiiiento delle 
i-lilii/ioiii ileiilocr.llii'lie e a 


RCHE Riconvocato il consiglio umbro 

liunta I partiti al lavoro 

IVie P er eleggere entro 
1, ;! ,o,..... domani il presidente 

'minime Questa sera direttivo socialista - Domani comi- 
1“ tato regionale PCI - Una nota diffusa dal PRI 

«liana di decidete nei tempi 

(-oneordjti «e e»*a vuoi «tare Adesso l'obiettivo comune è quello dt arrivare a domani 

dai ino e -taliilinenie dentro pomeriggio con un accordo tra le forze democratiche, in ma- 
1 inie«a. alili.iiidoiiaiido ogni | ( j () { a j e c | lt . s j a assicurata la ele/tone del nuovo presidente 
re«idni> atteggiamento di pie- i ( | t ,j Consiglio regionale. La discussione tra i partiti è conti- 


(‘he cii'ii impellici* 1 jl*»ir < omiiiiqui- un governo t 


«cella? Si itile elle una giun¬ 
ta PCI PSI PSDI Piti spi,,, 
gercldie la Demoera/ia (ài- 
«liana all'iippo-i/ioiic. \m In- 
a noi (|ltr«la pio«petliia preoc- 
cupa e pei i| m*« I o ,i Ititi ani •> 
e«pli('ilamcnlc diiliianiio clo¬ 
nila giunta di i|iic-lo gcncic 
ollre clic poggiali- i nei i-nle- 
mcnte «ni progi anima imo io¬ 
dato con la -ir.>.i 1)1.. dm idi¬ 
lli- (••«rie api-ila in ogni mo¬ 
mento alla cnufliii-li/.i della 
Demoi-ra/ia eli-li.ma. me e 
,|iiuiidn (1111--1(> parlilo doie«-i- 
fill.llinellte rilroiiili- la -ila r.i- 
p.irità di decidere -u ima li¬ 
nea enei rute alla linea delle 
inlc-c. (li -i oppone elle «a- 
lelilie foi«c prcfl-l ildle. in (po ¬ 
tili nominilo, una giunta Ili- 
parlila l*SI-l'S|)|.IMt I al finì 
di favolile una opzione di n- 
-pon-.iliilil.ì da parte della 1X1 
all'iiili-rno della maggioranza 
d'ilile-.i. Ma elle eo-a li.1 11- 
«po.lo la Di-mnrr.i/ia cii-lia- 
nu? Il* d’accordo? Si è diic-|o 
alla IXI di il are una li-po-ia 
in tempi utili al (ine di for¬ 
male lina giunta prima delle 
ferie? Da parie 110-11.1 — pur 


morratiro alla llegiimc. di 101-0 

froule ad ima rri-i die (iiuieo meno 
parlilo!) non aldiiamo minto deve , 

e do- continua ad inquinare Sj,n 
la 11I.1 di-moeialie.l e a lare- ila no 
rare pericido-anicntc i lappor- la gii 

ti I1.1 li- fmze politiche. una * 

Ma a elle co*.i può -eiiiie Unire 
Il tiipaililo? il tripaililo. di <'hi.ua 

pei -»• di-hole. potrà rappic- | *•«» 

• eiilare ima e-perieli/ii po-ili- I da In 
1.1 -oliaulo «e -aia mr»ii ili | -ihnen 
giado di favolile la liio-liu- realtà 

/ione (fia II e-ipialli i> ine-il di *’* dia 

a Ire. 
cani, 

Diffida dell’UDI ;K; 

all’ospedale di Osimo ,l ps 

v pre-n 

ANCONA — Il Comitato prò- rii 111 

vinciate delPUDI Intende difendere ! 
e lar applicare le norme per la tu¬ 
tela lodale della maternità e l'in- limerà 
terruzionc volontaria della gravldan- 1 1 orni¬ 
la. Per via itragludiiiale, ha inviato I \ertali 
al direttore lanltario e al conti- ! . 

gllo di amminiflrazione dell'olpe- | minia 
dalc zonale di Osimo un atto dì * potei t 


giudiziale celiti alita ed ogni 
prete.a di preelil-ione vei-o 
altre fnr/e di-moeratielu-. 

*«,- la 1 X. riu-i irà a roni- 
piele lina «cella colile iple-la 
I cimo Irr-qiiailro ine-i, è eo-a 
I elle 1 i «i può augurare, ma 
di cui non «i può e««ere certi. 
Meco pel dii- hi«(igll.« elle gli 
alili parlili 1--1.1111» (l.iHVqni- 
loco e dichiarino — e-«i al- 
ineno -- ier-o quali «puiidc 
deve approdate il «ponte ». 

''ialini d’accordo che la -pon¬ 
ila min potrà e««ere alno clic 
la giunta a cinque o almeno 
una giuul.i in cui pn-«ano ohi- 
Unire tulli- le for/c die -i di- 
i-hiaiani, di'punitiili? Se que- 
| -la 'iilil/iouc -aia eiiu-idci.ita 
I da tulli comi- una -olu/iuiir 
| almeno i.igioiieiolc (come in 
ri-allà 1 asiioilciole e), cldo-nc 
«i dia vita «lihilo alla giunta 
a ire. Mltimenii — «e m. lu¬ 
cano le la .ii-ccrl.itii -uliilo) 

I qne-le (-ondi/ioni -- noi re- 
«li.liiKi (-(inviliti die il PEI e 
il PSI ahhiano il dolere di 
pre-entaic in ron-iglio una In¬ 
ni iiiii/iiiue aperta alla coli- 
j flilell/a di Itili*- le for/c de. 
I limerai ielle elle ai lei tono —■ 
’ ionie è «loiero-o oggi che ai- 
J leriaim — la re-pon-ahiliià di 
I colmare il pcricolo-o imito di 


colli itili della coni eliieil/.l. ai 1 utenza» 


diliida. In esso si chiede che 
« entro cinque giorni. pubblica¬ 
mente, siano latte conoscere le 
iniziative che prenderanno per ga¬ 
rantire il servizio previsto dalla 
legge, e nell'ulteriore termine di 
quindici giorni, garantiscano Paper- 
I lura dello stesso alla pubblica 


potele elle ce oggi al vertice 
della iii.i-'ima i-litn/ione de- 
liioei .Itil a della Itcgionc. \oi 
eoimmi-li iiiiiinnqiie a que-la 
re'pon-.iliililiì inni )-i «ollr.ir- 
remo. 

C. V. 


1 miala anche ieri infatti m modo intenso. Delegazioni regionali 
de! PSI e ilei PSDI si sono incontrate con quella del nostro 
partito metre la I>C hH riunito di nuoto i suoi organi dirigenti. 

.Ma il dibattito politico conoscerà altre importanti tappe 
anche oggi. Stasera infatti c'è la riunione del direttilo regio 
nidi- socialista che deciderà quale sarà il candidato ufficiale 
del partito. Domattina invece sarà la volta del comitato re¬ 
gionale comunista. 

11 Consiglio regionale è stato ncon\<xato jx-r domani, salta 
| to. alle ore 16: si spera per quell'era di aver raggiunto un' 
I intesa. 

Nello Spinelli e .Massimo Arcamo, 10 , segretario regionale e 
consigliere regionale del PRI, hanno intanto diffuso ieri mat¬ 
tina la seguente nota: r La pagina locale di un quotidiano r*> 
manu (.il Messaggero, n.d.r.l del mattino riferendo tiei contat¬ 
ti ni corsi» tra le for/e politiche por la elezione della Presi 
den/.a del Consiglio regionale, ha ri[)ortato la notizia che il 
segretario regionale del PRI. Spinelli, avrebbe « diffidato » il 
consigliere Arcamone dall'accettare la candidatura offerta¬ 
gli dal PCI. A prescindere dal modo ehniramente offensivo 
con il quale la questione è stata posta sia per l'autore thè per 
il destinatario della presunta diffida, la notizia è destini.ta 
da ogni fondamento per il fatto che la posizione del PRI sulla 
questione della presidenza del Consiglio regionale è stata de 
finita in assoluto accordo tra la segreteria e il gruppo consi¬ 
liare del PRI. 

lai segreteria e il gruppo del PRI prosegue la nota repub 
blivana — colgono questa occasione per ribadire la posizione 
: repubblicana sull'argomento: 1) .sin dallo scorso anno i re 
! pubblicani manifestarono il loro consenso alla cosiddetta in¬ 
tesa istituzionale per la quale anche partiti di minoranza sen¬ 
za compromissioni sui piano politico con la maggioranza che 
regge il governo regionale possono assumere l'incarico della 
j Presidenza del Consiglio che è rappresentativo di tutte le for¬ 
ze politiche presenti nel Consiglio e non soltanto della mag- 
1 gtoranza: 2) in questo quadro i repubblicani hanno indicato e 
riconfermato la candidatura democristiana essendo la DC i) 
partito di minoranza numericamente più rappresentat’vo: II) 

, non è mai stata posta da alcuno la candidatura repubblicana 
• alla presidenza del Consiglio. Qualora questo avvenisse ver- 
| rebbe a determinarsi una situazione nuova che dovrebbe m 
I ogni caso essere attentamente- valutata ci.ngiuntanu-iito dalla 
I segreteria e dal griiptm consiliare del PRI. 


Si sono impegnati contro le assunzioni clientelar! alla Sovrintendenza di Perugia 

Comune e Regione solidali con le leghe 

Affollata assemblea dei disoccupati, dei consigli di fabbrica, dei sindacati nella sala del Comune 
Una delegazione si è recata dal Sovrintendente Fanti - E’ previsto un altro incontro per oggi 


Eletta ieri 
la nuova giunta 
a Civitanova 
Marche 


CIVITANOVA MARCHE - 
Esame delle condizioni dt 
eleggibilità dei neo consiglie¬ 
ri. elezione del sindaco e de 
gli assessori effettivi e sup 
pienti. Questi ; punti all'odg. 
affrontati dal consiglio co 
munale di Civitanova Mar 
die riunitasi ieri pomerig 
gio. Si è giunti, dunque, a! 
varo della nuova giunta: un 
governo cittadino composto 
da PCI. PSI e PdUP. In par 
ticolare. sono comunisti il 
sindaco, compagno Claudio 
Corvatta, e tre dei nove a.- 
-sessori ti compagni Acculo 
li. Lattnnzi e Ciavottini). Ai 
socialisti sono stati assegnati 
quattro assessorati ,1 compa¬ 
gni Marcelli. Marcili. Oaro 
falò e Gaetani». mentre uno 
è toccato al PdUP (il coni 
pagno Belleggia). 

Dall'avvio delle trattative, 
particolarmente delicate per 
l'esito della tornata elettora 
le del 14 maggio .--corso, »o 
no trascorsi dunque oltre 
due mesi. I risultati di quel¬ 
la consultazione amministra 
tiva hanno reso necessario, 
prima ancora ette materna 
t.camente possibile, il ,-upe 
ramento della vecchia for- 
mula - un quadripartito DC. 
PSI. PSDI. PRI con il PCI 
nella maggioranza program 
.matìca - a vantaggio d; .«o 
luzioni politiche più avanza 
te e rispondenti alla logica 
espressa dall'elettorato 

7fi queste settimane il PCI 
5 ; è battuto con impegno nel 
la ricerca d: soluzioni aperte 
al contributo di tutte ie for¬ 
ze politiche democratiche, 
ma ha dovuto fare i conti 
con resistenze e limiti di a' 


Una nutrita delegazione di 
giovani disoccupati, sindaca 
listi e operai dei consigli di 
inhbrica di Perugia e Ter 
ni ha pacificamente turbato 
la quiete nella Sovrintenden- 
za alle belle arti dell'Umbria, 
la* guerra alle 170 assunzioni 
elioìtelari che tramite eoo 
peiative costruite in fretta 
sulla carta potrebbero parti¬ 
re tra breve è entrata ormai 
nel vivo. Ieri mattina una 
grossa assemblea ha riempi 
to dalle 10 la sala del con 
sigilo comunale. AU'appello 
delle leghe dei disoccupati 
hanno risposto immediata 
mente giovani di Perugia e 
delegazioni di altre zone. As¬ 
sieme a loro 1 rappresentanti 
dei sindacati e dei consigli 
di fabbrica come la SICEL 
tun delegato Ita proposto 
persino un'o. a di sciopero per 
oggi, e la Terni. 

Al dibattito ncn c mancato 
nemmeno l'intervento delia 
Giunta Regionale A suo no¬ 
me l'assessore ai Beni Cul¬ 
turali Roberto Abbondanza 
ha dichiarato esplicitamente 
come la legione sia impe 
gnata a garantire ovunque il 
pieno rispetto delle gradua 
torte delle liste speciali per 
le assunzioni in base alla 
legge 285. Ozzt. Io ha affer¬ 
mato Abbondanza, sarà l'm 
tcrn giunta a discutere della 
vicenda delle sovrintendenze 
ed a decidere t passi ncces 
sari per sollecitare un defi¬ 
nitivo chiarimento. 

Solidarietà piena ed appoz 
gio alla lotta delle leghe dei 
disoccupati anche da parte 
| del comune di Peptgia. Las 
j -es-ore Ponzi Bonom: Ita 
! riaffermato la necessità de! 
! massimo rigore r.eU'attrtbu 
/ione dei ;xisti di formazione- 
lavoro Vita dura in sostanza 
per le cooperat:ve fantasma 
che ,-arebbero si (to indivi 
duate coinè destinatarie del 
'.e nuove assunzioni Parian 
do a nome deila CGIL statai.. 
, Tippolott; ha sottolineato 
come spe--o d.etro alia fac- 
I c ala tecn.ca degli aiti gradi 



Un momento dell'assemblea delle Leghe svoltasi ieri a Perugia 



A che punto è 
nelle Marche 
la realizzazione 
dei consultori 


Ancona: approvata la 
delibera al Comune 

Le organizzazioni femminili e sociali hanno qià approntato un programma 
di attività per il nuovo servizio - Come affrontare il problema dell'aborto 


Fmalmenti il (.oiisultoiio 
ad Ancona: lavorerà m colla 
boranone con le altre strut¬ 
ture sociali operami per la 
soluzione di problemi come 
la medicina <cola«ta.a. del 
lavoro gl. an/nini: -i avvarrà 
di prolt-s-ioiiist: quah !'a---i- 
stente sociale, il «ocio’oiìo lo 
psicologo, utilizzi ià 111 pai ti¬ 
tolali- una t-qu’pe no (il¬ 
eo psu o sociale compo-Ua <ia 
11,10 psicologi» un jH-dagotii- 
sta. due ginecologi, liti pt- 
di;,tra un assistente socia’e. 
un'.issistente sanitaria i il 
sc-tvi/.iu potrà essere tmegta 
to con prestazioni di pei «, 
naie medico s|x-ciali-t'co me 
diante convenzioni con o-pe 
dall specializzali) Questa la 
scheda, per il momento ^ulo 
ptoposittva. contenuta nella 
delibera che il Consiglio < o- 
,minale ha approvalo a mag 
g.oran/a. Per questo persona 
!e. infatti si deve proci dere 
alla modifica della punita or¬ 
ganica del settore assistenza, 
si dovranno late 1 conclusi. 
Passera ancor .1 del tempo, 
ma non troppo, dato che 
gran parte del lavoro di di¬ 
scussione con le donne e con 
i cittadini è -tato già fatto. 
C'è un programma di attività 
approntato dalle associazioni 
femm.mil e dalli- organizza 
za 011 » sociali, già esaminato 
dalla Commissione consiliare 
0 pronto per essere approva¬ 
to dal Consiglio comunale. 

La discussione consiliare 
ha ruotato - giustamente — 
attorno alla questione più 
importante: l'applica/ione in 
tegtaie della legge sull'abor¬ 
to. Ci sono state jxilemiehe e 
azioni discutibili da parte di 
gruppi femministi, in questi 
giorni: il Comune ili Ancona 
intende intervenire- positiva 
mente rd anche per questo il 
Consiglio — con un ordine 
del giorno votato a maggio 
ranzn ha chiesto alle auto 
rità politiche e sanitarie dilla 
Regione « che sia garantito il 
rispetto della legge al fine di 
evitare il perpetuarsi di quel 
la piaga soc-ia’e che è l'abor 
to clandestino » 'Il ri-|X’tto 
del diritto di obiezione del 
personale sanitario per moti 
vi (li coscienza — confili,a il 
documento ■ non deve ledo 
re il diritto di libt ra -celta 
(-celta d'altronde -etnpre 
sofferta) della donna. Il con 
sigilo auspica quindi che !'», 
bie/ione di coscienza non s».-, 
invocata per ademp-mc:'! d: 
tipo diagnostico e prognosti¬ 
co necessari ai fini dell'inter¬ 
ruzione della gravidanza e 
clic gli o-jx-d.,!' -tatto mi-'-t 
nelle condizioni d: |*i’c*r •■< 
temperare ai propri obblighi 
per assicurare comunque il 
servizio stabilito dalla legge ». 

Importante sollecita zone, 
dunque, nel momento in cui 
si verificano fatti abbastanza 
gravi, come il diktat di alcu¬ 
ni sanitari verso il persona’? 


(si parla di divieti di non I naie 
fare ob-e/.ouei Si vuole .111 i -tifi 
che a-.sieurare un impegno j norf 
de 1 medici gmt càngi rv'.’a fami 
c ci t il a a/ioiu 11 .1 di '.In 1 .1- [ 'a () 


Mi «ti: 


riale non -oli- [h >• fini stali 
-tini. |x*r la ni gam/zazioiie •' 
noigam/zazu ne de’ nucleo 
familiare. Ne-c-suna anche' 
’a presenza di un c-juito m 
tn.itei ia gnu nln .1 pt r a; fi 01 . 


«Quali- 1 ori(‘ttev/a e galani.- , t <t .-- t - j problemi dilla infanzia 


ta -e un medico generico j 
icitil.iu la ne t-s-n.'i il. abi.r J 
tc>. magari -c-n/a avei vi-lato , 
la pazienti V Vog'.uuuo . he 1 
p- (-valga la serietà e la ic- 
spi.n-ab.lita piofe.s-ioita’t-. i 
itoti hi p 11 deleteria -uperfl J 

Cl.l'lt.l [ 

Sempre r.i--e--ore ha <1- 
!u-tiato le f nalità del con- 
-ultorni Ila parlato d: in 
forma/iorie. di pieveiiz mie. 
il. c tue assidue v t-i -o la 
madre con 1 tferimentn pie 
ponderante a! piccolo di 
contatti con la coppia 
«sempit* molto dcl'i.i*: nel 1 
pe:u do piici-dcntc a 1 matti ! 


j e dei minor . per risolvere 
! convttamenti piohlem: 

I complessi collegati alle nuove 
l leggi (Utritto di famiglia, 
cu 1 ». La DI’ aveva preposto 
j la pie-en/a di « tino o piu 
1 e-peiti m discipline etico re 
j 1 gio-c * L’a--ess,>re res]jm 
gemlo (|ue-to emendamento 
na spiegalo che per consu 
le n/e di questo genere il cit 
ladino può avere contatti di 
1 M Rumente coti le struttine 
del'a Chiesa e 1 min.stri dei 
divtr-i etesii religiosi, 
j La DC ha avuto un atteg 
! g amento contr.idd'ttorio- ini 


>n ojx-ia paziente di j Intente disposta 


1 educa/ore compì elisione e 
t fidile la 1 c c ipioc a » 

« Il ( misiihiii 10 tra radio 
deve effettuare visite donici 
hall, contattale c-nti ed i-ti 
tutì iissisten/ial. e niutiiah-ti 
ci oidi datori il: lavino 
(qui stimi, soc io umhientaltl. 
Miei culi' e lai cogliere in.ite 


1 s. ossidili-. prevalentemente 
| cmiiorde- ci'n il provvedimeli 
! tu della (limita ha poi fatto 
* un brusco giro di boa. rif u 
tundosi eli votata' a favore di 
una delibera che gli -Us-i 
(in-ighcn de avevano guidi 
1 . 1:0 im|xirt,inte. 


Per primo spiegare 
alla gente a che serve 
il consultorio 

Collettivi di lavoro nei quartieri si affiancheran¬ 
no alla struttura di Pesaro che è già in funzione 


PESARO -- A Pe.saro li con¬ 
sultorio è aperto I locali di 
via Ni!: 1 presso 1 centri di 
medie.ita -oliale, sono in 
funzione e .-orto presenti. 


messe per realizzale questo 
pi (/granulia si stanno infatti 
cn-t:t uomio nei quartieri 1 
nuclei d: lavoro. «Nel nastro 
qu.irt.ere. a Pantano — dice 
n. gli orari stabiliti, lo psu., | Oriit-Ii.» -- li consiglio di cir 

logo. ra.ssi.stentt* soc.aie. 1 tre 1 < o.-crizione ha riconosciuto il 
assistenti .-aiutar distaccati j grupix» di ’.avoio Siamo in 
dali'aiiim.lustrazione prm n I undici e rappro-ent:amo le 
c.aie c 1 gmecoiog: «• 1 pe j d.verse realtà politiche, .-ona 
diati", me.ss: a dispo--z:one ; h e ideologiche de! rione. C: 
dagli Ospedal- Rumiti. | prep.ir’amo come pruno 

U.tt.idm. .-1 -olio g.a r.vo.'M j momento ad un lavoro di 111 
agl. esperti esponendo due*- tormazione e di ricerca jx-r 
tamente 1 loro probd-m. con ! chninrc* ai cittadini quali so¬ 
ia neh.est a d. interventi jx r ; no i comp.li del consultorio 
r.solver!:. Cìia ie donne si so I »• ;x-r conoscere 1 reali toso 
no presentate per discutere ] gm pr.oritari della gente -> 
la loro .-celta d, interrompere j Ornella .-paga che a Pantano 
ia gravidanza A giorni si 1 non si comincia da zero: da 
murra :! c iiKsil.u d. gesta,- 1 una mctiiesta effettuata ne! 


nc- formato da» rappre.sentan- 
t. de: comuni de', compretwi 
r-o [x- are.sc. (tei movimenti 
lemm.ni'., dei sindacati 
Dunque >! ,on uUor'.o (un 
z.iina’ « Non poss. «ino af¬ 
fermare questo - r .-pondi- il 
compagno Luigi Ornn vr.n». 


quartiere e emerso clic .'. òu 
p- r cento delle donne ha in- 
div.dua'o propr.o nel roiisu!- 
•or.o il -c-rviz.io p»u ingente 
ci .1 realizzare « Per settembre 
-.iremo :n grado di definire 
un progrimnia di iavoro e di 
titirvento da portare avanti 


a.s-e.-sore alla sanità d* 1 co j a.—.eme a: tccn.ei <• agn e- 
nume d: P«-.saro — jx-rr ne .1 , .-per:, d. via N.tt: » 


TERNI - Dopo Tapprovaziane del regolamenfo per i nuovi consigli 

Al via le circoscrizioni 

In Consiglio comunale hanno votato a favore Pei, Psi, Psdi e Pri - Contraddittoria asten¬ 
sione de - A settembre la nomina dei consiglieri - Proposta di organizzare un convegno 


tri partiti, primo fra tutti la I burocratici si nasconde un' 
DC. La giunta varata ier.. ! interpretazione strumentale 
comunque, se da una parte < della legge per prec.s. favi po 
regna un primo concreto I > e clientelar;. Ade-ior.e 


punto di arrivo, dall'altra s. 
pone consapevolmente come 
risultato politico né definiti 
\o né chiuso alla oollvbora 
7:o.ue delle forze demoora': 


18$ MILIONI STANZIATI 
DAL COMUNE DI TERNI 
PER I SERVIZI 


TERNI — Il Comune di Ter I 
n: spenderà 185 milion. per '- !r ‘ 

l’acquvsto di automezzi che uortante 
saranno utilizzati per il m: I ha 'rovai 

f horamento dei servizi Trv | sentire u 
altro è previsto l acquis’.o . U lez.v - 
dt una autospazziatr.ee auto | sind.’.-Ee 
matica. che consentirà un no • : e 

tevole alleggerimento del la- *m; har- 
voro attualmente svolto dvi bea — 
netturbini e che creerà le nero r : - 
p re messe per una parziale »o- e cn 
rstrutturazlone del servir ò. o:»al , ' v, e ' 
Saranno tnoltre acquistate •■*’. . / »”e ' 
inzcch’ne per lavori d: ma te-i—e ■> 
nutenzione delle strade co ne rei"- 
munali. Anche in questo ca 
so si tratta d! un invest*m?n c^e :m 

to che coivsentirà un con.»: c-'-sr- 1 - 

•tenie risparmio, in quanto rire a l 
1 lavori d: manutenzione de! Arche ou 
le strade sono stati fino ad re-^'-u: 
oggi appaltati a ditte ester- .uui’-i 
ne con costi decisamente su «qualhda 
periorL d. chi prc 


Etici e cliente-ari. Ade-ior.e 
p;cf,.i anche della FOCI e 
de’.:.» FGSI e di ah re orza 
ìVM/uz.oni scovami, 
j Proor.o dall assemblea e 
j p,irtita '..» delegazione /ti. 

ma.---» » che iva s»l."n uv fret 
■ :a le -cale verso i a.t mo u a 
I no ovuoilo da’.’a sovr.nt-n 
j denza. Li guarda caso, tra 
1 n-c.cr: che non avrebbero vo 
| ••»•-> n'-iiir.ra, far accedere 
1 a. j vihb. c; uffici, è v.uto de' 
j to che il Sev,.-intendente S»n 
1 ti era impegnato In una .m 


TERNI — Con l’approvazim 
ne. ai termine della seduta di 
mercoledì pomeriggio. da 
parte del consiglio comunale 
del regolamento per 1 consi¬ 
gli di circa-criz.one, inizia a 
Temi « la terza fase del de 
centramento » La partecipa 
/ione popolare alla vita am 
ministra,iva ha ormai « Ter¬ 
ni una .ur.ca storia. Per ri 
trovare !e prime tappe, bi¬ 
sogna r„-al'.re agli anni ’t>8 ita 
quando m molti quartieri 
deh.» c.tta .-1 costituirono, m 
miniera p:u o meno sponta¬ 
nea. dei comitati per la costi¬ 
tuzione de: consigli d: quar¬ 
tiere 3i andò poi. ne! 1973. a 
una prima regolamentazione 
dei compiti d; questi nuovi 


uortante riunione Poco dopo 1 organismi democratici e alle 


ha • rovaio però il tempo di 
sentire una delegar ove de', 
la leza e do'.'..» federazione 


Scoti e l'architetto Valeri 
•ir»; tur-io e=nre-sr> — «em 
- orA _ ass'cura 7 ' 'ni oc* 
nono r'-’vtto delle g-»du<< 
to'e crrn" r^’.i'e -cordo d: 
o-oa'v^e rne-e fa Per starna 
.v. c’de il è nrevts'o un ni¬ 
tori —e -'ncor'ro I,v Q”e s * o 
ne r<T*a comunoue oart'co- 
’.r>g-»»buTt'ata da*o 
che -,m i delle co-nerame 
cc-or 1 —ance ootrebbe mar¬ 
tire a hrovisvmo termine. 
Anche ouesti giovani «cno m- 
te-'i'at: a ! 'a vicenda, e: s. 
auge—i senza radere nella 
squallida strumentalizzaz.one 
d. chi promette posti 


elezioni dirette Di questa 
stona Temi può anche van¬ 
tare dei primati a livello na¬ 
zionale. e stata, ad esempio, 
ia pr.ma città italiana a ri¬ 
conoscere il diritto dt votare 
ai giovani che avevano supe¬ 
rato t. diciottesimo anno di 
età Accadde appunto nel 1973 
quando per reiezione dei 
consigli di quartiere votarono 
anche 1 diciottenni. 

« E' da esperienze come 
quella che abbiamo realizzato 
a Terni — afferma il com¬ 
pagno Libero Paci, capogrup¬ 
po consiliare — che si è par¬ 
titi nell'elaborazione della 
legge 278. che è appunto la 
legge che istituisce le cir¬ 
coscrizioni E’ sulla base di 
queste e di altre considera- 


zioni che noi comuni-li e- ' 
spumiamo un giudizio pa-i- 1 
tivo sul decentramento a : 
Terni. In questi anni il I.vel- 
lo della partecipazione, della 
di.-cu.-v-ione. della conoscenza : 
.-tes.--u della vita ammini.dru- j 
riva è notevolmente cresci'no. | 
Quoto non -'cnitic.i rhe non ' 
ruoiuv-cunio che <'e ,-*ato 
anche un rerto logoramento 
deli .n’ere.v-e vt-r.-o . eon.-igh 
o: quartiere Ma b..-i>jn., te 
nere Ix-n p e.-»i.tc «he a (ir- 
terni.:: irlo librino contriha.'o 
le r r«-':«vze finanziarie con 
.c- qua'.; gl. enti loca’.: .-uno 

trovati a fare 1 conti, la I 
mancanza d; una legge na- 1 
ziona'.e che con-ent-v-c un 
riconorvimento giuridico del j 
la funzione dei consigli di j 
quartiere, lo «tesso atteggia- I 
mento assunto da alcune ìor- 1 
ze politiche che non hanno ( 
certo profu.-o un grande im¬ 
pegno per la riuscita d; que¬ 
sta esperienza ». 

Con 1 ! nuovo regolamento 
s; volta un’altra pagina Pa¬ 
recchie sono le novità signi¬ 
ficative introdotte. In pruno 
luogo 1 nuovi organismi a- 
vranno un pe.-o tx^n maggio, e 
nella vita amministrativa del¬ 
la città. A essi spetterà il 
compito di indicare le priori¬ 
tà. per quanto riguarda t la¬ 
vori pubblici, le opere di ur¬ 
banizzazione. I nuovi consigli 
dovranno inoltre gestire gli 
asili nido, il verde attrezzato, 

1 centri civici, le strutture 
sanitarie di b.\.-e. 


Il nuovo regolamento ha comprensibile ii voto di a- 
ottenuto un vasto schiera- J /«tensione I! compagno Libe 
mento di consensi : a favore I ro Paci ha avanzato, a con¬ 
ha votato, oltre alla maggio- , c.usione dei dibart.to. .'a prò 
ranza composta da PCI. PSI ' pasca di organizzare in au- 
e PSDI. anche il gruppo re turavo subito dopo .a r.om na 
pubblicano lx» DC si e aste- dei membri de; nuftv. ron«i- 
nuta con un oimpodamento i gl: die .-.ira effettuata a s*-t- 
a cu: cor.*rarid.ttorieta e -: «• ' lembre. un convegno u! qu«.e 
ta n:e.-v.M m evidenza da'.o • invi*.«re 1 nuov. e!et*:. gh .».- 
.--te.^-o compagno M»r.o C-. ; tr. organi-m: d. democraztu. 

rioni, ititervcna'o ne. d.ha'-. per d:.-tu:er- -ut ruo;,-« che > 
to :n Co:v».gIio voir.uuale 1 ^» • tom-igl: ri. « ,rco.-a r.ziou* 

DC e presentar.» alia seda ! dovranno avere da qu. al 
t.» cor.riusiva con una -erie ; termine (fri loro murici no 
ci; richieste d: ir.od.tirile d-i et.e scadrà nei it*8u H/, -r.f. 
regolamento. alcune delie » ne espresso 1 impegno de! 
quali sono state giudicate d-1 j nastro partito a garantire tr» 
tutto prete.-?ua-e Alcune so j nuovi eletti la presenza dt-.- 
no .-tate ’.nveve accolte e | ie varie comp^»nent. .-oc..,.: e 
questo rende ancora p:u .n 1 cu'.turah della ritta 


Oggi incontro a Roma per la Maraldi 
Manifestazione al Comune di Ancona 

ANCONA — Ennesima riunione oggi a Roma con il m.r,u>tro 
del lavoro Scotti per la vertenza de! gruppo Marald». Intanto, 
per quanto riguarda il iato economico, sembra prof.larsi una 
.•«chiama per le maestranze dei tub.ficio anconitano: superali 
i tempi tecnici (qualche g.omo al massimo» per la sistemazio¬ 
ne delle pratiche, sara infatti pagata la cassa integrazione re¬ 
lativa al mese di aprile. 

Intanto oggi, mentre nelle altre città, sede degli stab.!:- 
rr.enti Maraldi. sono stati proclamati scioperi cittadini m 
segno dt solidarietà con le maestranze, ad Ancona si terrà 
una manifestazione nella sala consiliare del Comune «ore 
16 30». Oltre ai lavoratori e alla cittadinanza, sono stati invi¬ 
tati : smdaci — una quind.cma — dei paesi jn cui risiedono 
i lavoratori del tubificio dorico, i rappresentanti delia Prov.n- 
cla e della Regione 


eon.-ultor:o cu* vogliamo ; 
co.-tni.rc non e questo, o 
mfgiio non c .00 questo I I 
loia’... i'equ.pe d: e.-pert: e dt : 
operatori ì attività ambulata 1 
r.a’.t- le informazioni ai c.t * 
tad.tio che rivo.gè diretta- j 
nit-r.'t- ì: via Nitri rapprevn- J 
• «no uno deg»i a.-pef.i in cu: ’• 
s' art (ola Iatt:v?a de! con j 
.-'«.torio, e torse neanciie .1 - 
piu .Diportante Infatti — atf | 
g.ungt- Genn.tr. di e 1 
scel'e de: rnnr.r: del » «un ! 
pren.-or.o (!:«...» d:.-«riL«-:or.e 

amp a » .-«.uè e non pr.va d: 
poleitiu 'ie ftit- h.t co.nvol'o ie 
forz*- ;x» .'. c r»«- e ,-cc.,»’.. e i 
mov ira.::) feinm.n:!.. e -'a*o 
rlud'o con t!i.arezz.i e*.e 1 
ial'.-o «■ risento [ìort.vr.'e de! , 

, uitorio «• co-tituito (ia: 

I col'.ett.v. d .avoro c.te devo- 1 
no operare r.«*l terr.*o r .o n 
E dunque nei quar* er ; rhr 
J f c'tad.n: dovranno r.ce-c 
! le pr.rr.** informaz.on •• > 

! prime r..-P».'te a. loro p-o 
[ ni- m. F r.c quart.er» che ie 
• un.’.t cti t».i-e (lf.c.Ki org.» 

! r.-zzar»- il lavoro, la doa.ancia 
! coi!(t r va -’i. pr«,b.rm. .-a:», 
ì • :.i 1.. « d-.K at.v . E 

! quar'.er.. .ntn.e, eia «i 

• r«al.zzeranno . program::.. di , 
; sr."«-rv* r.'o dt*.. s,ve( i.il.a;i ‘ 
i per uri.» -d-i.azor.e ri. 
l «ar. '.ir.» ua'.r c«,r.tr.«r- 

I c* " ' .a 

j Lat'.v ’.v (!• 1 rnv- ; -o'O 
un da ro-'ra re e da 

qu.«!.t.rare g.orno dipo g:«>r 
no — .-. b.«-a dunque .-u un 
rapporto che ri;,; rerr.tor.o va 
:«. centro e. v a N.tt* e dai j 
cen'ro 'orn., a. e c:rco>cri- 
z ore. I.ohettivo del consul 
tor.o e m.zliorare .e condì 
z.om delia vita delia donna. 

I de,.a coppia e del.a famigl.a; 

* ma que.-to obiettivo non é 
1 realizu'abi.e -e non s: sv-.iup 
t pi la presa di «o-c.enza col- 
I 1 ett.va de, problemi e >e non 
| « ra-truiscono una prenvr» 
i z.one e una fur.z.one diver.-e j 
i de; medie, e degl: opera'cr: 1 
; che non possono rimanere I 
« eh.u-, » nel loro attuale 1 
I ruolo d: •> erogatori della sa ! 
,nte »«. ma che devono invece j 
far-i protagonisti nella co- ( 
.-truzione d: un rapporto 1 
nuovo con le donne e con .a ì 
collettività per rendere p.ù J 
efficace la loro stessa attivi | 
ta 1 

A Pesaro c: sono le pre- , 


L.mz o c certo prometten | 
in.» nessuno si na.-conde j 
< ne 1 ! iavoro che attende -.1 
(onsiiitorio è lungo, comples 
.-o e d.ff.ci.e e riciiiede u..o 
-forzo di e!atx,raz.one cuitu 
r,»:*- d. i.»voro <■ d: presenza 
■ la parte de. medie, e dei c.t | 
•,»d.n. (ie. movimenti tcinmi 
mi, < d<-.le *.v..tu 2 .om Si 

fart.i ,:ita"; d. realizzare nei 
eonrreto una concerto di me¬ 
dicina r.uo-.o allargare, c.oe 
le roi.a-cenze formulare in > 
•errn.ni s*x::al. le domande, 
ro-tru.re .nsicrr.e quelle r- 
-;x/«'e ci.e .r.c.do.to su', m/do 
/! v vere e d: per.«are deila , 
ecnv e che qu.r.d, modifica ! 
r.<- lv .-ex.et a civ.le. 

Lesperienza pesarese può ■ 
tx-r'.in'o essere cor-s.derata J 
(•«.me l'.mz.o d. un di-.corso , 
ci.e collega alla tvaf.agl a 
;x-r la rea’. z7az.or.e d. un si ! 
-• /m.i permanente di contro! ) 
lo e d: prevenz.one della sa 1 
.u-e di fu::., attraverso '.'at¬ 
tuazione della r.forma sanità 
r.a 

Guya de Sabbafa 


Una manifestazione 
dalle donna per 
sollecitare la costituzione 
delle importanti 
strutture 


ASCOLI PICENO 

La crisi 

» 

alla Regione 
causa di 
ulteriori 
ritardi 


j ASl'Ol.l PICI-NO he tolge 
| femminili v la volontà demo- 
cj.'ticti ilei tin.iii.n. clic \e 
| jtliono vedeie apjilnata una 

■ (Ugge dello Sitalo iqiu-,.u .-u. 
la tutela /ov.a e della ma 

■ te: n:tà 0 miH.i interni'ione 
volontaria della giav danza, 
.-tanno 1 ero mio. con risultai, 
peialtto pa-ttivi. d: sbloccate 
ia pi• occupante situaz.lon ■ 
die .-i 0..1 venuta a creale 
nch'A.-iolann. dove semlirava 
m./uilmente. alla entrata in 
vuo e della legge, ebbastan 
za diftu-.it' dimostrare che la 

. volontà dello Stato a leghe 
1 lare to—e e pou.-.-e e.-seie 
, pili forte di certi attegg.t 
menti corporativi. 

, Lhi tmiuo sulla situazione 
' dellapplioazione della leggo 
li»I e -u!le iniziative da prei, 

I dei•• e .-tato fatto, l'altro Ieri 
in una 1 .timone della commi., 

! .-ione lommimle provinciale 
, de’ PCI Insieme alla compa 
gna Amadei Malgari Ferrei 
! ti della commissione Sanila 
1 «"gionule 

| La legge 194 (uno do: p •; 
i mi momenti della complessa 
riforma sanitaria ad t.--ei<- 
applicato), nell'ambito di un 
, contesto ancora non ohiaio a 
i tutti, stent 1 ad essere- coni 
I pre.-a nc suoi aspetti più a 
vanz.it 1 0 innovatori proprio 
da olii .11 pr.ma persona e 
interessato alla sua applica 
/.ione Permangono ani-ora 
intatti, tin l'apparato medico 

• e paiamedico. diffidenze voi 
so la donna ohe si trova nel 
la neie-siia di dover ricoi 

! icn- alla interruzione della 
I gravidanza, non ci si tendi 
| conto, per esempio, che que 
sta legge riafferma, tutto 1 
«h.-oor.so sulla prevenzione. 

, puntando, in ultima am.'i-, 
alla scoutUtu doU’nborto Poi 
1 quanto nguaida la .-aia >i» 
jjlicazione. In provincia 1 « 

I m< nazione si sta norinaiiz - 
1 do iii-g'i o.-pedali di Bau He 
t nerit-tto del Tronto, Petritol: 
e Porto Sant'Elpidio. perman 
gono ancora difficolta a! 

« Mazzoni > di Ascoli Piceno 
In si stanza, la lotta del mi. 
vintento femminile e riuscii» 
.id i.-olan* quelle for/e eh*- 
np.endendo le po-:/iom. pe 
rollio già Monl.rte ; Parla 
mento, di sf duo.*» u-i.-o In 
I |x--si!»:I;ta d. videi-- *i|ip!.< a 
ta la leggo 19t «omietnmen 
' te hanno temalo d: operaie 
in questo sen.-.o anche nella 
ni'.- rra provincia non dando 
:i giusto peso e rilievo agl, 
sforzi e ;U’.( moblllt.’riione V’t 
tor-o-.i delio donne in alcune 
reai'ri •• -gnor.indo o meglio, 
lxiicottando quegli esperia’! 
do ve la legge poteva essrrc 
I ln-ni.--.nw apnlicafa generali 
, (t-i n questo rm-d" nitnv* 

, -tiducia vci.-n k- IstMuzlonl 
t it»•}»!»! - h - *r,r 1 :o oliando fun 

| zionano. «• l.opndo anco»n 11 

• na vo'*a restare l'ahn'fo p'o 

1 hit-ma e-clu-'v-o della dorma 
j Hc-tano da superare 11*• l .* 
ino-'ra p-ovinci» quelle pns 
1 '(/in < la- vedono le fo r z.e che 
; hanno voluto questa legge e 
I ricamo ìiih'a al Parlamen'o 

• .-u txv-.z </:i (i; retro 111.1 rd a 

• love e ,i. volerla vedere np 
}»!:( a*a !>• • omt»at• ono) r'.nur, 
f.i.ulo. n*-r 1 nrit.ca a r - ca r 
«; (/>:] .ittecg..unenti pii) se 

aiie.tl. tr.» quelle fi.-/-- 
' ( ’.e po' 1 . l-'g/e hi d-ve- f, 
n ncretamen’c aon'./.i-e P ■ 
ru:»(- r .)nrlo «ti ciucca terreno 
e t-o.(',.<■ j) p-o'-’cm 1 
t«:’o ro n e ma: -*(to v' c *o 
1 . omi" proba .r.a “è •’an*«*, 
sr'--o :>• r t--e:r.p.o d.vli'an 
n'.:r'*z de'i.v ',e r "/e *9'» 

1 i-• .• u ’ior *• dei ror.iultort fa 
’ :a r • rf/n-u <»ra ò sta 
1 to r lei ti rulla riunione 
.-: d. ve t-.-rr 1 ' (orr.e mov* 

: rr.ent (ein-i, n'Ti momento di 
J -n-'n d -un/i/’o ver.-.» 'a 
. soluzione de ’a crkl reg'o-, 

' •/> rl>» ' Dì (V- ri " « e s /« ’•'/■ *u , *n 

! la" v.’à a.n.m.n's?rat’va ri"! 

1 1 , |,<. / » r». r,ori n-'rr.et'endo 

• *n ’. ,('* r n : » rlpart'.7'or,r ri r ! 
for.it : a/ rr.mun nrr la 

7 o -e dei ror.-ul'.erl farr.!!!ari 
mi'oh's : -d; nr v.-.t! r.e!!a prò 
’ ir.e a à ne fur.zior.'-r.o rtn 

e» • J/v ) 


Il jazz della discordia 


U se ,;/’o- di feibroz Jazz 
p->*rebbe dr.-fni'c u no «po--f 
(-«.•-> o Carlo Pagnotta < noto 
(Ot. ijerrjnn.v perugino c cn 
a.iKizzatorc «iii«>co.> del tr*u 
1 1 :ih d-jende ad efempio m 
' -nr calci itici la propria 

’ « 7 uadra 7 azz e con altrettan¬ 
ta diuniott ura, da dibattito 
;x»<t partita, polemizza con 
un interi e ito critico « 1 / >•Um¬ 
bria Jazz " espreno dalla» 
«.--.ore regionale ni beni chi 
turali Roberto Abbondanza 
(1 ,u*tar>iCn:e Pagnotta »i sen¬ 
te parte in causa ed ciprini* 
1 le p r opne idee, anche *e prò 
I labilmente del dibattito poli 
I t-co che c'e intorno alla ma- 
! infestazione non ne capisce 
! molto Anzi, e proprio que 
1 fio che critica come se prò 
I porre una manifestazione mu¬ 
sicale come 1 Umbria Jazz» 
! non abbia precise implicazio¬ 
ni politiche c culturali. 

L'appassionato di jazz, di- 
t 1 muto in seguito organizza- 


tore di qualche cosa che for- | sonahsmt. 


| nth-edem uno staff ben 
I a c.r p io, parla di 'Certa 
stampo /. di iaffile mfluen - 
1 ze 1 , d 1 chi confonde il fan 
' con In '/ortica creai un» e. 
j con laro 0 uso di neologismi. 
1 ri- non meglio identificati 
i i mzzologo politici» Il dibatti* 
t<> su • Umbria Jazz - noni- 
* preso quello su carne argante- 
I zare il cartellone utilizzando 
. !» proposte dei manager co 
n.c Alberto Alberti e John 
H"e/n mi ece di sottostare a 
ciò che essi esportano Ita 
La. som presa ia riflessione 
sull'organicità culturale della 
proposta che nessuno ha mai 
i detto debba essere * d'acan 
! guardia ». tufo che simili e 
i spenenze aia esistono ad Imo- 
la ed altroie. ecc 1 sta pure 
suil'onda delle polemiche sta 
divenendo costruttivo ed in 
fondo nnche Carlo Pagnotta 
aiuta a far chiarezza su co 
me cambiare un festivat fin 
troppo nzialo di poveri per- 
























